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Colloquio con Basaglia 
sulle battaglie contro 
i manicomi-prigione 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Trasferimento forzato j 
di popolazioni 
verso Saigon 
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Si è concluso in una atmosfera di unità e di entusiasmo il XIV Congresso nazionale 



impegnata nella lotta e nel dibattito 
perché avanzi il rinnovamento del Paese 


Il discorso conclusivo di Enrico Berlinguer - Battere la linea intollerante e faziosa portata avanti dai segretario delia DC Fontani: una linea pericolosa per il Paese - Il Partito 
mobilitato per la prossima campagna regionale e amministrativa - Il nostro internazionalismo e il giudizio sugli avvenimenti portoghesi - Disaccordo sulle recenti misure - La mo¬ 
zione politica approvata all'unanimità - Le modifiche allo statuto: introdotti i congressi regionali - Eletti il Comitato centrale, la CCC, il Collegio centrale dei sindaci revisori 


Longo e Berlinguer rieletti presidente e segretario generale del Partito 


Con la seduta della mattinata si è concluso 11 dibattito del 
XIV congresso del PCI sul rapporto del compagno Berlinguer. 
Sono intervenuti i compagni Maria Cocco, della federazione 
> di Cagliari: Attilio Esposto, presidente del!Alleanza nazionale 
! dei contadini: Luigi Marchi, della federazione di Bergamo; 

Angelo Carossino. segretario regionale della Liguria: Antonio 
i Bassoimo, segretario della federazione di Avellino: Renato 
Guttuso: Franco Ambrogio, segretario regionale della Cala¬ 
bria; Matteo Fiori, della Federazione di Belluno; Nilde Jotti. 

I lavori, iniziati alle ore 9 e conclusi alle ore 13. sono 
f «tati presieduti dai compagni Reichlin, Adriana Seroni e Oc- ‘ 

\ chetto. Nella stessa seduta mattutina hanno recato il loro ' 

t aaiuto Emile Touma. membro dell'ufficio politico del -Partito 

comunista di Israele: il compagno Rodncy Arismendi. sogre- 
1 tarlo del Partito comunista dell'Uruguay: e Thiou Mumm. 
t' membro dell'ufficio politico del Fronte unito nazionale cam- 
S’ bogiano. 

li Nel pomeriggio la seduta — che ha avuto inizio alle ore 
- 16,30, sotto la presidenza del compagno Napolitano — ha ascol¬ 
tato la relazione del compagno Luigi Conte, a nome della 
1 Commissione per la verifica dei poteri. Ha preso poi la parola 
il compagno Enrico Berlinguer per le conclusioni sul primo 
punto all'ordine del giorno. 

‘ Successivamente il compagno Natta ha Illustrato la mozione , 
politica che è stata approvata dai 1122 delegati all’unanimità. I 
j Per lo svolgimento del secondo punto aU'ordine del giorno | 
h il compagno Cossutta ha illustrato 1 lavori della commissione , 

• nominata dal Congresso sui problemi di organizzazione del 
partito e sulle modifiche allo statuto. I deleguti hanno quindi 
approvato gli emendamenti allo statuto, articolo per articolo. 

Conclusa la seduta pubblica il congresso ha ripreso i suoi 
' , lavori con una seduta riservata ai solì delegati per lo svolgi- 
mento del terzo punto all’ordine del giorno e cioè l’elezione 
del Comitato centrale, della Commissione centrale di controllo 
, e del Collegio dei sindaci. Questi organismi, riunitisi succes- 
, sivamente, hanno riconfermato il compagno Luigi Longo pre- 
[ sidentc del partito, il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale. La C.C.C. ha rieletto poi proprio presidente il com- 
-, panno Arturo Colombi. Il C.C. e la C.C.C. torneranno a riu- 
'j, nirsi martedì pomeriggio. 
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Il dibattito politico 
sul Congresso del PCI 

Solo i settori 
: più oltranzisti 
si affiancano 
al segretario 
democristiano 


ALL'INTERNO DELLA DC CRI- 
TICHE ALLA FAZIOSA INIZIA¬ 
TIVA FANFANIANA E SIGNI¬ 
FICATIVE DIFFERENZIAZIO¬ 
NI - PRIME REAZIONI AL DI¬ 
SCORSO CONCLUSIVO DEL 
COMPAGNO BERLINGUER 


Nel momento In cut il 
XIV Congresso del PCI el 
conclude, si noUv sul piano 
del confronto tra le forze 
politiche una riflessione ptu 
matura sulla proposta dei co¬ 
munisti e sul significato del 
dibattito, ricco e complesso, 
che ci è sviluppato por auasl 
una settimana. Soltanto l 
settori più oltranzisti, quelli 
dei vedovi di tante non for¬ 
tunate «crociate», c gli am¬ 
bienti che nel recente pas¬ 
sato si sono segnalati per 
la loro partecipazione alle 
manovre del « partito della 
crisi », si sono affiancati in 
tutto c per tutto all’attuale 
segreteria democristiana sul 
piano della ricerca della ris¬ 
sa. all’Insegna di un antico¬ 
munismo lrragtonevolc c pre¬ 
concetto che ricorda i tempi 
delta guerra fredda. Critiche 
e differenziazioni significative 
rispetto alla Iniziativa presti 
da Fan fan i ritirando la dele¬ 
gazione che seguiva i lavori 
del Congresso bl levano an¬ 
che dall’Interno delta Demo¬ 
crazia cristiana, nonostante 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Un clima di grande entu¬ 
siasmo, il canto dell’« Inter¬ 
nazionale » e di « Bandiera 
rossa», ha accolto la conclu¬ 
sione del XIV Congresso del 
Partito; sono caratteristiche 
ricorrenti e quindi queste de¬ 
finizioni rischiano di appari¬ 
re liturgiche; d’altra parte 
rispecchiano una realtà che 
in quanto si rinnova di con¬ 
gresso in congresso impone le 
stesse definizioni. Valgono 
oggi per il significato, le in- 
die azioni e la risonanza che 
questo Congresso — come di- I 
ceva Berlinguer nelle sue con- 
clusionl — ha avuto anche , 
per involontario merito degli j 
avversari. 

Queste, ovviamente, non . 
sono valutazioni politiche se ; 
non in quanto si riferiscono ; 
a dati di fatto imposti dal- 1 
l'azione del partito: la folla ; 
immensa — di cui dovremo 
ancora parlare — la partecl- j 
pazionc di personalità e di j 
esponenti di ogni corrente di \ 
pensiero, l’altissimo numero, 
senza precedenti in nessun 
congresso di nessun partito 
politico italiano, di delegazio¬ 
ni straniere hanno la loro 
spiegazione solo nel prestigio 
del PCI e nell’attesa delle 
sue indicazioni. 

Una folla Immensa, si di¬ 
ceva prima: in previsione di 
una grande affluenza — an¬ 
che se regolata dagli inviti 
— erano stati aperti per il 
pubblico nuovi spazi negli or¬ 
dini piu alti delle gradinate: 
assai prima che la seduta po¬ 
meridiana, conclusiva, avesse 
Inizio, anche questi spazi era¬ 
no gremiti, oltre che tutti 
gli altri ordini di posti, sot¬ 
toponendo ad un severissimo 
estremo collaudo tutto l'ap¬ 
parato del servizio d’ordine ! 
che doveva anche convince- i 
re centinaia di compagni che. 
nonostante la pioggia, si as¬ 
siepavano all’esterno del pa¬ 
lazzo dello sport nella spe¬ 
ranza che in qualche modo ! 
fosse possibile entrare. I 

In questa folla volti noti di j 
personalità della cultura, del¬ 
la scienza, della politica, tut- | 
ti i maggiori commentatori | 
politici del giornali Italiani — 
come ogni giorno. C’è già ac¬ 
caduto, nel corso del lavori, 
di citare alcuni nomi al quali 
se nc possono aggiungere al- 

Kino Marzullo 

(Segue in ultima pagina) 



Una visione del Palasport gremito di delegati e invitati, mentre il compagno Berlinguer pronuncia il discorso conclusivo del XIV Congresso 


Dopo lo « sospensione » della missione Kissinger 


Nuova giornata di lotta per salari e occupazione 


L’Egitto: bisogna riconvocare 
subito la conferenza di Ginevra 

Tel Aviv tenta di rovesciare sul governo del Cairo la responsabilità del mancato accordo - Gli egiziani repli¬ 
cano: le pretese d'Israele (pace separata in cambio di una parte soltanto dei territori) erano inaccettabili 


Tre grandi manifestazioni 
domani durante lo sciopero 

ì Si svolgeranno a Mantova, Bari, Ravenna - Treni fermi dalle 21 di oggi - Per 24 ore 
' astensione di braccianti e pubblici dipendenti - Adesione delle altre categorie 


Opera dalla Spagna per rovesciare il regime democratico di Lisbona 

Centrale fascista armata 

! 

scoperta in Portogallo ! 


LISBONA. 23. i 

Un’organizzazione armata 
segreta di estrema destra che 
si propone di abbattere il re¬ 
gime democratico di Lisbo¬ 
na è stata scoperta dalle au¬ 
torità portoghesi, Ha le sue 
basi centrali in Spagna men¬ 
tre in Portogallo dispone di 
gruppi sparsi composti di set¬ 
te persone ciascuno. Alcuni 
di questi gruppi erano coin¬ 
volti nel fallito golpe dell’ll 
marzo. L’organizzazione fa¬ 
scista si è data il nome di 
« Esercito dì liberazione por¬ 
toghese ». Un certo numero 
dei suoi affiliati — civili e 
militari — sono stati arresta¬ 
ti. Sono stati sequestrati do¬ 
cumenti e armi. 

Le rivelazioni sull'esistenza 


e l'attività deil’ELP sono ve¬ 
nute questa sera dal coman¬ 
dante della regione militare 
settentrionale del Portogallo, 
colonnello Enrico Corvacho. il 
quale ha tenuto una conle- 
ronza stampa per i giornali¬ 
sti portoghesi, trasmessa an¬ 
che dalla televisione. Corvacho j 
ha detto fra l’altro che ex j 
ufficiali fuggiti in Spagna, j 
fanno la spola fra questo pae- i 
se e l’Angela e il Mozambi- i 
co. dove l'ELP si prepone di 
agire per provocare rivolte 
degli clementi «bianchi». Per 
quanto riguardo, il Portogal¬ 
lo, l’organizzazione segreta fa¬ 
scista si proponeva di rapire 
e uccidere noti esponenti po¬ 
litici democratici e membri 
progressisti delle forze arma- 


| te. Ciò risulta dai documenti 
i sequestrati. 

j II colonnello ha dichiarato 
I che «leuni appartenenti al 
! movimento sovversivo erano 
aggregati alla base arca di 
[ Tancos ida dove il gen. Spi¬ 
nola fuggi per la Spagna do¬ 
po il fallimento del « pronun¬ 
ciamento» deH’ll marzo). 

Oltre alla base operativa, 
l'ELP possiede in Spagna duo 
emittenti clandestine che fan¬ 
no propaganda ostile ed una 
rete di collegamenti che si 
estendono anche ad altri pae¬ 
si. In una foto di appartenen¬ 
ti all'ELP, Corvacho ha identi¬ 
ficato due stranieri indicati 
con 1 nomi di Franklin e 
Morgan. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 16 


IL CAIRO. 23 

Il fallimento della media¬ 
zione Kissinger ha creato le 
premesse per una rapida ri¬ 
presa della Conferenza di Gi¬ 
nevra. Questa, in sintesi, la 
opinione del governo egiziano 
e degli osservatori politici in 
Medio Oriente. Esiste, è ve¬ 
ro. anche un'altra alternati¬ 
va* quella di un nuovo con¬ 
flitto. Ed infatti, sìa ad Israe¬ 
le sia al Cairo si rafforza¬ 
no le misure militari dì al¬ 
larme e di emergenza e sì 
vivono momenti di ansia e di 
Umore. Ma IMpotcsi del ricor¬ 
so alle armi è cosi catastrofi¬ 
ca per ambo le parti che 
sembra fondata la speranza 
di una ricerca ulteriore di una 
soluzione politica nella sede 
che da. più parti (per esempio 
da Mosca, da Damasco, e. 
non senza contraddizioni, an¬ 
che dal Cairo) era stata sem¬ 
pre indicata come la più 
adatta: e cioè Ginevra. 

La reazione di Kissinger al¬ 
l'insuccesso e stata piena di 
dispetto. Nel partire stama¬ 
ne da Tel Aviv, diretto a Wa¬ 
shington. aveva il volto stan¬ 
co e gonfio, e le lagrime agii 
occhi. «Questo — ha dichia¬ 
rato con enfasi patetica — 

(Segue in ultima pagina) 


Thoeni ha vinto la sua 
! IV coppa del mondo 

I DOMINANDO lo slalom jwrullclo di V*tl Gardena, LusWno 
1 Thoeni ha Tatto poker: por la quarta \olta il fenomenale -la 
lonusia italiano ha unto la Coppa do! .Mondo, uno de! piu 
prestigiosi titoli delio sa. E' stola una gara entusiasmante, 
ricca di suspense. 


Sorpasso giallorosso 
La Juve s’allontana 

L\ JUVE ila messo lina sena ipoteco sullo scudetto, bu 4 - 
tendo ITnter e approfittando deila sconfitta della Lazio contro i 
! cugini gialloross; <• la battuta d'arresto de! \ai*)b fermato . 
a Cagliari tl 1) I bianconeri hanno portato il lo'*o ri.stacco a < 
4 punti sugli uomini di Vili.ciò. mentre la Roma è riuscita 
| neH'oporazione <, sorpasso »: il goal di Prati ha probabilmen'e r 
I cancellato le residue speranze dei biancoa/zurr. di consonare | 
lo scudetto. La Fiorentina, paregg andò in casa con I'Amo'j 
lia offerto ai tifosi un'altra deludente prova. 1 ri ingenti vola 
sono pero orientati a conformare Rocco NELLO SPORT ' 


Scendono m sciopero do¬ 
mani per 24 ore i braccianti 
o ì dipendenti pubblici (sta¬ 
tali. parastatali, ferrovieri, 
ospedalieri, postclegraioniai. 
lavorator* della scuola, d.pen¬ 
denti degli enti locali, ecc.) 
per rivendicare la rivaluta¬ 
zione del punto di contingen¬ 
za e la formalizzazione degli 
accordi .sulle pensioni c di 
quo Lo .su 1 iit garanzia del m- 
lar.o. I ierrovieri anticipe¬ 
ranno ras te risiane 1 ormando 
da stadera alle 21 a domani 
alla htes.su ora la circolazione 
dei troni. 

Insieme ai braccianti e au 
dipendenti pubblici, bciope- 
rcranno per almeno un'ora 
tutte le altre categorie di la¬ 
voratori. 

Manifestazioni si .svolgeran¬ 
no ,n tutte le maggiori citta: 
a Mantova prenderà la pa¬ 
rola Laccano Lama; qui ai- 
l'astensione partecipano per 
3 ore tutte lo categorie; a Ba- 
r. pirlera Storti ledili e me¬ 
talmeccanici si l ormeranno 
per 4 ore»; a Ravenna il co¬ 
mizio .sarà tenuto da. Ross*; 
a Malora da Scheda, ad Arca¬ 
lo da Vignola; a Roma, dove 
si concentrano il maggor nu¬ 
mero di pubblici dipendenti, 
da Ciamcaglmi; a. MUaoo 
parlerà Rufino. 











PA G. 2 / v i ta italiana_ 

Ieri si è svolta una grande manifestazione regionale 

PADOVA: 10.000 IN CORTEO 
UNITI CONTRO IL FASCISMO 

Presenti delegazioni dei partiti democratici, consigli sindacali, movimenti giovanili, sin- 
daci e soldati - Il discorso di Pertini - Inaugurato a Bologna il « Muro della Resisten¬ 
za » - Oggi a Roma sarà ricordato il trentunesimo anniversario delle Fosse Ardeatine 


runità / lunedì 24 marzo T975 

Si ripropongono ancora i dubbi sulle responsabilità del tragico rogo 

Svolta al processo PrimavaTle dopo 
le accuse della missina ai camerati 

Alla clamorosa deposizione di «Anna fa fascista» fanno riscontro le lacune e te incongruenze dell'istruttoria - Le 
minacce e le pressioni per dare un indirizzo unilaterale alle prime indagini - Una storia di cartelli pilastro dell'accusa 


Un grave ostacolo alla ripresa 

L’alto costo 
del denaro 
frutto di rendite 
e inefficienze 

, DI fronte al quastl della . del tassi passivi sembra quln- 
utretta creditizia in Banca I di darò mansioni for/A alla 


PADOVA, 23 

Delegazioni d: partiti poli¬ 
tici, decine di slndael con la 
fascia tricolore ed altrettan¬ 
ti stendardi del Comuni, as¬ 
sieme a quello. Insignito del¬ 
la medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza. dell'università; gonfa¬ 
loni e delegazioni delle asso¬ 
ciazioni partlgiane, Consigli 
di zona sindacali, comitati un¬ 


ii a certe proposte di allean¬ 
ze perché — ha spiegato — 
possono apparire strumen¬ 
tali ». 

Ad ogni modo Saltzzonl ha 
ammesso ohe le « motivazio¬ 
ni deU’antlIasdsmo alle qua¬ 
li ci richiamiamo sono più 
che mal attuali perché, 
ha riconosciuto, « Il fascismo 
non è stato sommerso dall'on- 


La Malfa è diventato presidente 

L’on. Biasini eletto 
segretario del PRI 


ti fascisti da tutto 11 Veneto data di rivolta popolare che 
(dei ferrovieri, delle labbri* segnò la line dell’avventura 
che, del petrolchimico di Mar- di Salò». Infatti, ha conti* 
ghor», della FIAT); ed anco* nuato Salizzoni, «le spcran* 
ra l foltissimi irruppi del mo* ze nate dalla Resistenza e 
vimentì giovanili democmtl- con la Resistenza perché con 
cl, deli’UDI, del Cogtdas, nu*. In libertà nascesse e crescesse 
morosi soldati di leva hanno una società più giusta, non 
partecipato stamattina a Pa* sono suite sempre compre* 
dova alla manifestazione re* se. quasi che una riproposta, 
Rionale unitaria contro il nco- un aggiornamento costante 
fascismo. iche oggi pare più che mal 


data di rivoha poì»!ivrc U che Oggi alia Camera la legge sulla RAI - Slltfa II 
segnò la line dell’avventura vertice sull'ordine pubblico 

di Salò», Infatti, ha conti* 
nuato Salizzoni, « le spcran* 

ze nate dalla Resistenza e T/nn. Oddo Rubini ò il nuovo ! di forze fra i duo IVocehi. nn- 
con la Resistenza perché con 1 segretario del PRI: cosi ha de- j che in seguito dell'orientamento 

la libertà nascesse e crescesse I ciso il Consìglio nazionale del 1 a ministra della rivoluzione per¬ 
lina società più gius la, non 1 partilo dopo che J'on. La Mal* ! logliose. Sulla vicenda lusitana 


! L’udienza del processo per ’ del ritrovamento é quanto ma'. 
| il rogo di Primavalle di sa* > complessa) che dice « Contro ; 
bato scorso potrebbe determ:- fascisti — Guerra di classe — 
nare una svolta decisiva nel Brigata Tanas ». 
lungo dibattimento e nell'oscu¬ 
ra vicenda che ne è l’oggetto. • 11 APRILE !973 - ATTEN- 
Anna Schiaoncin una teste JATO ALLA SFZTO.VE MIS- 
di notevole importanza, per j SINA « GIARABUB» — Scop 
I la conoscenza deJl'amblente In i P- R uns bomlia sotto una f.n«- 
i cui è maturato 11 tragico epl* 5 * r * locale e vengono ri- 
sodio, non solo ha riconfer* trovati un detonatore, una 
maio quello che disse la stai- 

sa mattina dell'Incendio In ^ ri 

casa Mattel i«3ono stati i most.a una scritta identità 
"traditori" della sezione del 1 n#, . sr “ • <, * osran e no].a f.rma a. 

, MSI») ma ha fornito un eie- ■ P r,rno * 
mento di riscontro che. se sa- # iq APRILE 1973 - INCEN- 
ra approfondito dalla Corte pio ALL'A ROTAZIONE DI 
d'Assise, potrebbe far crolla- MARIO MATTEI -- Verso le 
re l’intera Istruttoria. Si trat* I 3 d'-lta mattino un incendio 


za di sabato s-rr>o, Anna 
Se!v..ionc:n ha però dichiara¬ 
to d; aver riconosciuto in quei 
«•irteDo la calligrafia di Vir¬ 
gilio Matte! il 2.0 vane che 
doveva po: morire e di essere 
convinta da quel momento che 
gli autor: dellta* tantalo era¬ 
no : suoi camerati. 

«La conferma a: mie! so. 
spetti — ha detto Anna 
Schiaoncin •— l*ho avuta quan¬ 
do ho telefonato ai Mattel 
per raccontargli del l'attenta *0 


MARIO MATTEI -- Verso le 
3 d'dta mattino un Incendio 


d’Italia ha provveduto con 
ritardo a riaprire il credito 
alle imprese c ha dato una 
risposta solo indiretta alla 
generalo richiesta di ridurre 


esigenza di ridurre anche i e via vla Sgrossatosi lungo sviluppo democratico», 

tassi attivi in modo p.u de- porcorso, fino a raggruppa- Durante lo scoprimento 
clso di quanto abb.a fatto la re almeno diecimila antifa- delle lapidi marmoree su cui 

r r l Cft K««ÌS. la, i .iri,,»_ _ scisti veneti, è sfilato per la erano incisi 1 nomi del Max* 

jjLcittà per un'ora, raggiunger tiri e parte delle motivazlo* 
abbassare 11 costo del dona- do ^ affollando piazza del* ni con le quaii sono state 

ro nchlamandos. al vincoli Erbe dove 8U j pA i COi a con . concesse le massime deco* 

di r.scrva obbligatoria loro forma dell’unitarietà della razioni al valor militare, ha 

Imposti da La Banca d Italia manifestazione, hanno preso reso gli onori un picchetto eh 

(In quanto scarsamente re* posto slndael, gonfaloni cd i 1 soldati del 40eslmo fanteria 


fascismo. «che oggi pare più che mal 

Un forte e combattivo cor* necesvsarlo) di quei tempi sof- 

teo, formatosi alla stazione ferri agissero da remora allo 


sono suite sempre compre* j fa ha definitivamente optato per 
se, quasi che una riproposta, la carica di precidente alla qua* 
un aggiornamento costante ! le. infatti, è stato eletto. Il mio- 


!'on. La Mal- l loglioso. Sulla vicenda lusitana j pressi dell'auto Incendia- 
nto optalo por ; ò Maio approvalo un o.d.g. di j t a del marito della Schiaon- 


2'etovato costo del denaro; le abbassare 11 costo del dona 


banche rimangono libere di 
attuare la loro politica del 
tassi attivi. Ha o no un fon* 
damento La richiesta di Im¬ 
porre alle banche un tetto 


ro richiamandosi al vincoli 


sviluppo democratico ». 

Durante lo scoprimento 
delle lapidi marmoree su cui 
erano incisi 1 nomi del Mar¬ 
tiri e parte delle motivazio¬ 
ni con le quaii sono state 
concesse le massime deco¬ 


vo segretario repubblicano (83 
anni, romagnolo, laureato in 
lettere) ha ricevuto fi4 voli su 


protra por lVsclusiora <h> , un0 dc) diversi attentati 
sezioni de, tre pattiti. Cm un | <. he furon „ attribuiti aiti! im- 
altro dneiimento si chiede ,1 , potati. L’accusa di «trace con- 
liniere di veto ner 1 on-ern». I tro Achilìe Lollo. Manlio Orli- 

1 ri .!! ; ' 1 "!-7°’ 0 :o e Marino davo si basa es- 

. 10 superiori poli enti bari- sen/.ia!mente su questo car- 
te!lo e sugli nitri due trovati 
E* frattanto conformato che il n ei successivi attentati. Oc* 


79 votanti o 90 membri del Con- ] nomine superiori negli enti barn 
siglio. La € sinistra* si è aste* cnr “ 


nata. E’ stata anche eletta la 
Direzione; 12 parlamentari e 
altrettanti non parlamentari. 

Il nuovo organigramma al¬ 


ta del primo cartello trovato devasta cosa Mattel e muoio- | 

ne! pressi dell'auto incendio- no Virgilio e Stefano, due fi- I 

ta del marito della Schiaon- g]\ d c ] segretario de Da sa. ! 

cln. uno del diversi attentati rione mlssinn della borgata, j 

che furono attribuiti agli im- Nel cortile viene trovato il | 

putatl. L’accusa di strage con* cartello: «Mattel e Sehiavon- 

tro Achille lollo. Manlio Orli- c'.no colpiti dalla giustizia ! 

lo e Marino Clave si basa es- ! proletaria — Morte al fascisti I 

senzlalmonte su questo car- — Brigata Tanas». ! 

tollo e sugli altri due trovati I Ecco: per l'accusa ! cartel- | 


1 vertice di maggioranza sull’or- i corre Innanzi tutto ricordarli, 
i d ; ne pubblico non «i terrà og¬ 


gi ma fra alcuni giorni; il la¬ 
voro del governo al*orno ad 


i 7 APRILE 1973 - INCENDIO 


tre attentati, «Basta quindi 
— sostiene 11 PM nel la requi - 


fin quanto scarsamente re¬ 
munerati) e al loro elevati 


ufficiale per il costo del de*, costi di gestione. Né le ban- 


caro? 

Il tasso attivo medio fis¬ 
sato dallo banche è pari al 
17.25%: questo costo del de¬ 
naro ò stato definito dal PCI 
e di usura ». I danni sono 
evidenti; esso si scarica sul¬ 
le impreso produttive, i cui 
conti economici vengono ag¬ 
gravati con maggiori lnte* 
rosai nel momento In cui 
mancano sbocchi produttivi. 
Lo imprese hanno accusato 
le banche di « ingrassare » a 
loro spese: del resto nel pe- 


che nò il ministro del Tesoro 
hanno fino a oggi fornito 1 
dati sul costo reale della 
raccolta: In mancanza di 
questi dati tenteremo di ri¬ 
fare l conti delle banche in 
base agli elementi noti, l loro 
ricavi medi. 

L’impiego di 100 lire di de¬ 
positi è così remunerato: 50 
lire al 17.25% consentono 
un ricavo deU’8,0%; la riser¬ 
va obbligatoria In contanti 
(12.5 lire), remunerata al 
5,5%, consente un ricavo del* 
lo 0.68%: la parte investita 


riodo 1964-1972 U profitto In titoli (35 lire circa), re- 


rappresentantl dei partiti po¬ 
litici democratici e delle fede* 
razioni sindacali. Subito do¬ 
po. Il comizio del l’on. Sandro 
Pertlnd. presidente della Ca¬ 
mera del deputati. 

Pertini, frequentemente in* 
torrotto dogli applausi, ha Ini¬ 
ziato affermando che la guer¬ 
ra di Liberazione viene oggi 
ricordate, per trarre dal ri¬ 
cordo delle lotte di allora 
Incitamento a quelle di oggi 
e soprattutto per far cono¬ 
scere ai giovani la Resisten¬ 
za. Ha ribadito sia la neces¬ 
sità di far conoscere nelle 


soldati del 40eslmo fanteria s [. , 

Mentre il trombettiere suo* I sh, P tamari! una, pur 
nava 11 «silenzio» Il cap* j maggior (Intacco risila dirct- 
pollano militare impartiva 1 1 ‘* ^ (>stlono operativa, 
la benedizione. in un breve discorso 

I familiari dei caduti, uffl* Malfa 1™ reiteralo le * 
clali dell’esercito e deU’avla* cupazioni por quello c 
ziono, in rappresentanza del fiera Dallemarsi del 
presidio militare e centinaia 

di cittadini e di giovani han* ___________ 

no assistito In rispettoso si¬ 
lenzio. 

La presenza delle forze ar- ! I a nvionrle 
mate — aveva detto il com- UAlcllUC 

pagno Arrigo Tolomelli del- 

comitato unitario antifascista 

del quartiere, precedendo 11 Mi f 

discorso dello on. Salizzoni — I 11 


l'np’co do] PRT non apporta al* vn ° . p ? vorm> arnrno ™ 

cuna novità politica, ferma re l " m . A l 

stando la indiscutibile leader I T nr J 1 „:. rov :r'' 


ship lama![lana, pur con un | c „n,ninssó del provisto. 

matttfiftf Hk a/>t>n rifalla rltrot. ^ 


vari nrovvod : nicoti di poli-/ 1 ,-! i ;>os!o viene trovata una tanl- j uno dei tre attentati per «e- 
e gind-'/iiin si è rivelalo più I ca di plastica bruciacchiata e j cusarli anche degli altri due. 


i un tubo di ferro che lo stes- j ideati in un unico 
i so marito della Sehinoneln 1 minale». 
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maggior oi^tacco nana oirct* i Oggi \a Cambra rimonde !’e- i so marito della Srhiaoncln 
la gestione operativa. sanie dopa riforma de’la RAJ. ! dirà di essere uguale a quel 

Tri un breve discorso, l'on. U | Replicherà II mhjst.ro delle Po | lo che fu scagliato contro la 
Malfa ha reiterato le sue preor- « r ^ passerà ai voti sugli | sezione misslnn in un prece' 
cupazioni per quello che consl- emendamenti, ‘orrcno predilet- i dente attentato. Inoltre viene 


sanie dclbi riforma de’la HM, ! dirà di essere uguale a quel- 1 La prima volta che appare 
Replicherà 11 mhist.ro delle Po- j lo che fu scagliato contro la 1 la firma « Brigata Tanas ». co¬ 
ste e si passerà ai voti sugli i sezione misslnn In un prere- I me abbiamo visto, é in ocra- 


eat.i in un unico disegno cri* convinto l giudici popola’’., 
inale». Soniti parlare delle altre oc- 

La prima volta ohe appare cu.se che In Schiaoncin, de:in 


« Anna la fascista » lancia con¬ 
tro i suo; camerati, tutti in¬ 


attentato. Inoltre viene sione dell’attentato all'auto | daffarali. come dice. « pilota 


dora l'allcmarsi del rapporto I lo dei c franchi tiratori > de. ' trovato un cartello ila storia I degli Schlaoncln. Nell'udien 


Le aziende aspettano una decisione definitiva 


lordo medio per unità di pro¬ 
dotto è stato nel settore del 
credito pari al 9,4?» annuo. 
a fronte di un profitto del 
2.3% nell’Industria e del 3,7 
per oento nel settore del ser¬ 
vizi. Il recente accordo In¬ 
terbancario per la riduzione 


muncrata In media al 1%. fa 
conseguire un ricavo del 
2.4Rt; infine la liquidità (2.5 
lire) é a ricavo zero. Riepi¬ 
logando 1 parziali ricavi ot¬ 
teniamo un tasso di Impiego, 
al lordo del costi generali, 
pari a circa I’ll,50%. 


Informare il Parlamento 


Dal conti economici delle 
aziende di credito possiamo 
deducrre 1 costà di gestione 
(personale e generali): essi 
nea 1973 erano pari al 3,1’"». 
Sottraendo qucsfultlmo co¬ 
sto dal totale del ricavo me¬ 
dio prima trovato passiamo 
avere 1-1 tasso medio teorico 


sul mercato finanziarlo: se ra, ammonendo comunque 
si vuole aumentare 11 tasso che tentativi eversivi oggi tro 


medio delle obbligazioni oc¬ 
corre Innovare profondamen¬ 
te garantendo 11 risparmio 
contro l'Inflazione a mezzo di 
un Interesse reale. Il prov¬ 
vedimento di Indicizzazione 


Scuole o„,e, T»m ! oZV va colto nel suo pieno e po- 

^sostennero t la S sltiTO significato per sotto»- 

SI wVLH,o, neare la piena unità tra po- 

ril?Jln™ U rti P rtT p° ; ° e soldati, unità che deva 
continuare ad estendersi ». 

fo D m^à R ?L d ,o Dal canto suo l'aggiunto 

le del sindaco. De Maria, ncl- 

t* conquistata. l'aprlre la manlfestalzone si 

«Sono le Ingiustizie, le spe- era rivolto al presenti Invi- 

rcquaztoml, l’Insicurezza e la tandoll a continuare la vlgl- 

mancanza dd riforme che crea- ìanza « perché il fascismo 

no 11 terreno favorevole al non risorga. Se ò vero che 

qualunquismo e quindi! anche il fascismo è violenza e op* 

al neofascismo», ha ricorda- pressione — aveva detto De 

to 11 presidente della Carne- Maria — bisogna riconoscere 

ra, ammonendo comunque che é violenza, oppressione 

che tentativi eversivi oggi tro- costringere milioni di lavo- 


mancanza dd riforme che crea¬ 
no 11 terreno favorevole al 
qualunquismo e qutndd anche 
al neofascismo», ha ricorda¬ 
to 11 presidente della Came¬ 
ra, ammonendo comunque 


TV a colori: troppe le illusioni 
sulla sua efficacia «anticrisi» 

La prolungata incertezza sulla scelta tra PAL, SECAM, ISA e « bistandard » - Le difficoltà 
del settore elettrotecnico - L'esperienza estera insegna che l'adozione del colore sti¬ 
mola limitatamente la domanda - 350 mila gli apparecchi venduti finora in Italia 


verebbero la strada sbarrata ratorl ad emigrare, constatare 


dal movimento del lavorato¬ 
ri e dalle Forze Armate «che 
Intendono restare fedeli al¬ 
la Costltuzdone ed alla Re¬ 
pubblica», Dopo aver prote¬ 


che glustitlcherebbe 11 tasso ridurre 11 peso negativo del 
attivo del 17,25%: e.sso è pari la riserva, di aumentare la 


conseguirebbe gli effetti di stato fermamente per la mes- 
rldurre 11 peso negativo del- sa fuori legge In Portogallo 


l’esistenza di migliala di ba¬ 
raccati mentre cl sono le 
case sfitte o sopportare che 
milioni di cittadini vivano al 
livello della pura assistenza». 
* • • 

Oggi, a Roma le 335 vittime 


Dalla nostra redazione I A tutto ° 16 - sl «Kglumre- da 
uana nostra redazione qualchc nnn0i B i luaz ione 

s/rri iva 9 -a di Incertezza per quanto ri- 
MILANO, 2J | Kuar< j a nnlzlo delle trasmls- 
Una grande azienda mila- i sionl a colori da parte della 
nese ha dichiarato recente- j RAI-TV e quindi, più recen- 
mente che la vendita di te- temente, le polemiche sulla 


» dica l’8.50%. Ebbene, di 
fatto quale è 11 costo medio 
del denaro nelle varie ban- 


la riserva, di aumentare la della DC e di due partiti e- del barbaro eccidio nazista di un terzo rispetto allo stes. 
propensione al risparmio In- stremlstl di sinistra. Pertini delle Fasse Ardeatine saranno s0 periodo dello «corso «ri¬ 


vestito In titoli delle famiglie 
e quindi di liberare presso le 


ha quindi condannato la vio- ricordate a Porta San Paolo, 


levlsori, oggi, é scesa a meno scelta del sistema da adotta- 
di un terzo rispetto allo stes- re per le traamlsslonl a co¬ 


che? Sarebbe opportuno che banche risorse disponibili 


11 ministro del Tesoro Infor¬ 
masse Il Parlamento su qu- 
sta remunerazione: sulla 
base della preoooupazlone del¬ 
le Ouse di Risparmio di per¬ 
dere risparmi a causa del 
tasso sul depositi postali, pa¬ 
ri al 7%, vi é da ritenere 
che almeno In taluni setto¬ 
ri 1-1 costo reale della rac¬ 
colta sta al di sotto del tasso 
«ut depositi postali o che vi 
«la un eccessivo scarto tra 
tassi attivi e quelli passivi. 

E‘ possibile Intervenire Inol¬ 
tre sulle rigidità addatte dal 
sistema bancario. 1 vincoli 
di riserva e 1 costi di ge¬ 
stione? 

Attraverso la riserva obbli¬ 
gatoria la banca centrale 
consegue gli obiettivi sla di 
ridurre la facoltà delle ban¬ 
che nella creazione di mone¬ 
ta. sla di controllare la de¬ 
stinazione del credito a mez¬ 
zo detrinvestimento In ti¬ 
toli. Non VI ò dubbio che 
questo vincolo eserciti un pe¬ 
so negativo sul costo del de. 
nitro c quindi occorra Inci¬ 
dervi per attenuarne gli ef¬ 
fetti. Ma per aumentare la 
remunerazione media del por¬ 
tafoglio-titoli occorro agirò 


per gli Impieghi Uberi, di 
aprire una tendenza alla dif¬ 
ferenziazione tra tassi a me¬ 


lensa eversiva che «Imperver¬ 
sa In Italia e che se doves¬ 
se continuare potrebbe por¬ 
tare 11 paese sull’orlo della 
guerra civile: nessuno ha 11 


nel trentunesimo anniversa- 


no, che pure era anno di 
crisi del settore. DI televisori, 


lori (Il tedesco PAL, il fran¬ 
cese SECAM. P« Italiano » 


no Installalo 1 ripetitori): In 
molte valli trentine s! pos- 
sono seguire 1 programmi au¬ 
striaci; proprio in questi gior¬ 
ni alcuni « ponti » hanno por¬ 
tato Il segnale di Canndlstrla 
fino In Umbria, quello di Te- 
Iemontecarlo nel basso Pie¬ 
monte. a Firenze e a Ro¬ 
ma. sempre nella capitale sl 
é In procinto di portare 11 


lore della RAI solo in bian¬ 
co e nero, n meno d; costo¬ 
se modifiche. 

C’é, orma:, tutla una let- 


I re le Indagini e sopra Rutto a 
tacitare la sua voce con mi- 
: micce e pressioni più o meno, 
psicologiche, prima che lei sl 
decidesse a dare le dimissio¬ 
ni a! MSI e l’importante me. 
monale a un giornalista To¬ 
ma no. 

Ma torniamo a: riscontri 
! La mattina dell'attentato al- 
! l'auto deg'.: Schiaoncln non s: 
parla di cartelli, Sara Anna 
Schiaoncin a dichiarare sue- 
! cessivamente che sul lunotto 
posteriore dell'auto bruciata 
| c'era un cartello. I v:g:h dd 
I fuoco, giunti per primi sul 
j posto, ne! loro verbale non ne 
fanno riferimento, A questo 
! punto. Anna Schiaoncin retti- 
j figlierà affermando: «Il car 
! tello mi è stalo consegnato 
j da un netturbino (ma non sa 
dire il nome' che lo avrebbe 
trovato a pochi metri dall'au¬ 
to bruciata ne: pressi d: un 
palo della correlile elettri¬ 
ca». Un cartello analogo tut¬ 
tavia viene visto .per In prima 
volto dal commissario di PS. 
is-doro Adornato, l’il aprile 
1973. nella sezione d'-l MSI 
quando vi sl recò In occasione 


teratura sulla possibilità di dello scoppio della bomon I! 
quesle modifiche, c sui suoi dot-.. Adornato comunque non 
probabili costi. Ce chi dice eh edera spiegazioni d: quel 


clic con poche migliaia d: 
lire un televisore PAL d:von 


cartello, poggialo sul tavolo 
de; segretario missino Merlo 


ta In grado d; ricevere il co- | Matte-., li padre d' V'rgilio. 


rio della strage del 24 mar- i stando alle dichiarazioni del 
zo 1944, ad iniziativa del- commercianti, non se ne ven- 


ISA. o una via di mezzo, il ; segnale della TV svizzera. 


loro anche trasmesso col 


Il giorno successivo :l car¬ 


dio termine e quelli a breve diritto di giocare sulla pelle 


su! depositi. 

Quanto al vincolo della ri¬ 
serva In contanti appare op¬ 
portuno, In luogo di un au- 


della classe lavoratrice ita¬ 
liana». 

Infine, concludendo. Perti- 
ni si é rivolto ai numc-rosls- 


i’ANPI: delegazioni di lavora¬ 
tori, giovani, donne, cittadi¬ 
ni democratici si raccoglie¬ 
ranno dalle 17 alle 19 davan- 


cosldetto «Bistandard»), 

Le Incertezze create dai re- 


Secondo le ditte produttrici, 
sono 300-350.000 gli apparecchi 


dono praticamente più. Im- ; centi, reiterati rinvìi della televisivi a colori venduti In 


sterna SECAM o ISA. c'è chi tello finalmente verrà conso 

dice che In cosa non è cosi gnato al commissariato PS di 

semplice, e soprattutto che Primavalle. Ma chi lo ha 

non è cosi economica. Addi- consegnalo? Dnl verbale d. 

rittura. ne! caso deiiadozione 1 consegna de! commissariato 
de;.'ISA. è stalo notalo che risulta che sia stata Anna 


portanti aziende hanno chie¬ 
sto l'intervento delia cassa 


In -grazione 


decisione circa 11 sistema da 
adottare contribuiscono ad 


tl alla lapide che ricorda minacciano la chiusura: 


addirittura accentuare la paralisi. Negli 


ultimi due-tre anni sl era de- 


l'Inizio della guerra di LI- FIAR-Impcrla! di Milano, per i terminata nel mercato una 


quest! anni in Italia. 

Il .apporto tra televisori In 
bianco e nero c televisori a 
colori venduti è sensibllmen- 


chi volesse vedere a colon 
Te Iemontecarlo (SECAM' e la 


Schiaonein ma questa circo¬ 
stanza viene smentita. La 


mento 'della remunerazione tfovanl presenti. Invitate 


che ò già tra le più alte d'Eu¬ 
ropa, che sl addivenga od 
una riduzione quantitativa 
del vincolo In stretta correla¬ 
zione a programmi di Inve¬ 
stimento nel settori priorita¬ 
ri. La riduzione del costo del 


dol-l a difendere la propria 
fede politica e la libertà: 


beraztone nel nostro Paese. 
Altre Iniziative unitarie sono 
anunclate In numerosi rioni 
della Capitale. Stamane, 11 


esemplo, ha posto ad orario 
ridotto quasi la metà del 
circa 2.300 dipendenti, la Kor- 


crescente spinta verso la TV 
a colori. S! calcola che cen¬ 


to mutato In questi ultimi [ Svizzera c Cupodisina (PALI Si-hiaoncm infatti ha dichin- 
templ. a favore di Questi ul- dovrebbe trasformare 11 oro- ,. a < l0 ;n a jla di non essere mai 


timi: nel grandi centri di cen¬ 


tinaia di migliala alano I clt- dita di Milano sl vende un a. 


«Noi crediamo nel giovani sindaco, la Giunta e rapprc- 


tlng di PRvla ha minacciato I tadlnl che già oggi seguono 


— ha concluso — e ad essi 
affidiamo 11 patrimonio mo¬ 
rale e politico deU'anttfascl- 
amo c della Resistenza, per- 


sentami del onslglio comu¬ 
nale capitolino deporranno 


la chiusura e gli ottocento 
lavoratori sono impegnati In 
una dura lotta per la dtfe- 


una corona d'alloro al Sacra- sa del posto di lavoro, come 


denaro conseguibile sarebbe n ® facciano norma di ri- 

elevata: nell’Ipotesi di piena ** ® traggano gli Ideali 
disponibilità del denaro vln- laro lotta», 

colato si avrebbe una rldu- • • . 

alone dt circa due punti. In n ,, , . 

questo senso il prowedimen- U alla nostra redazione 
to di ricorso qualificato al- rcm/vina vi 

mrnte ft, ìmrTx?òtto Il ni]A rt ewre * La storia del partiti an- 
(TwTo «irebbe profondamente rivi- 

.1 primo passo per 1 avvio atR „ _ na detto oggi 11 sol- 

doc.so d! questo Indirizzo tosegretarlo de on. Sallzzo- 

selettivo, nel resto 1 f ine m ncl cors0 dclIa oriUione 

do! controllo della creazione la qua)c . , xr i m -. laUYa , 

di moneta da parte delle ban- dcl , uart ' lcro Sum , dd coml . 

che non i .^°LiDÌ tàto unitario Antifascista dcl 

quanVi g.i sbocchi p.odutt.vl rione e dcl comitato per le 

qualificati offrirebbero la celebrazioni dcl XXV della 

m,g|!orc medicina contro l In* Costituzione c dcl XXX del* 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23 

« La storia dei partiti an¬ 
drebbe profondamente rivi¬ 
sta » — ha detto oggi 11 sot¬ 
tosegretario de on. Sallzzo- 
ni, ncl corso della orazione 
con la quale, per iniziativa 
dcl quartiere Salii, dcl comi¬ 
tato unitario antifascista dcl 
rione e dcl comitato per le 
celebrazioni dcl XXV della 


Ieri mattina, Intanto, nella 
Scuola allievi carabinieri di 
Roma, sl è svolta una ceri¬ 
monia commemorativa del¬ 
l'eccidio, nel quale persero la 


pure 1 loro compagni delta 


auotldtanamente i program¬ 
mi a colori che dalla Svizze¬ 
ra, da Capo d'Istria, da Mon¬ 
tecarlo, per mezzo dei ripe¬ 
titori installati da privati, 


parecchio a colori ogni 4-5 ap 
parecchi in bianco c nero. 
Ma, come al è detto, ora si 
è giunti molto vicino alta 
paralisi del mercato. Come 
mal? La risposta pare abba- 


prio apparecchio in un «tri* andata al commissariato a 
standard » , portare il cartello c anche nel 


Un’altra polemica si é svi¬ 
luppata circa ;ì rilancio de¬ 


portare il cartel io c anche nei 
confronto con l'agente verbo- 
lizzante ha ripetuto questa 


Voxson di Roma c di altre «rimbalzano» ormai su una stanza semplice. Chi ha un 


decine di aziende minori. 

Ita crisi dcl Bcttore elettro¬ 
nico è di lunga data: la pa¬ 
ralisi delta ricerca, ta dlpen* 


rilevante porzione di termo- vecchio apparecchio e lo vuole 
rio nazionale. Praticamente oamblare. essendo annunciata 


vita dodici appartenenti a re* densa dal brevetti «stranie* 


parti dell’arma della capita¬ 
le. Ha assistito alta cerimo¬ 
nia U generale Igino Mlssori. 

comandante della divisione 
« Podgora ». 


ri », Il pesante intervento di 
capitale proveniente 'dalreste¬ 
rò — specie tedesco — sono 
le ragioni d! fondo di que¬ 
sta situazione. 


In tutta la valle padana é 
possibile oggi seguire 1 pro¬ 
grammi svizzeri e jugoslavi, 
solo Installando un’aopoalta 
antenna (e anche qui, oltre 
che nel sostegno della do¬ 
manda di televisori, sta l’in¬ 
teresse del privati che han- 


come imminente la decisione 


circa 11 sistema da «dottare. I di piastrine capaci di irasfor* 


attende che essa sia presa 
prima di decidersi all'acqui¬ 
sto. Non ci sl vuole trovare 
con un apparecchio «incorri- 
patibile ». in grado quindi di 
ricevere l programmi a co¬ 


rnarti gl «nato elettrotecnico», versione. Una lacuna questa 
che s: avrà con "adozione di I che si intreccia a tante altre 
un sistema o di un altro di j dcl processo, ai dubbi fortuna)* 
trasmissione del colore. j mi lasciai, da ile perizie che 

Ma pare, a d;re li vero, fanno machiavelliche neostru- 
che questa « boom » non .si zioni per spiccare > fiamme 
verificherà: io industrie stan- in casa Matte;. Lacune, dub¬ 
ita lavorando alia produzione bi, che. comunque, dimostra- 
di piastrine capaci di irasfor- no da soli, come vennero con- 
mare un televisore jn un « bi- dotte le prime n io successi- 
standard ». e pare che questi ve indagini. «Anna la fasci- 
aggeggi costeranno salati; né I sta ■> ne è solo un logico c im- 
esiste in Italia una scuola ! portante corollario, quando so- 
per elettrotecnici che lavori- I svolta: «Sono stati : missi¬ 
no su apparecchi a colore che 1 ni traditori delia sezione Gia¬ 
no» siano quelle organizzate rabub 


Una recente ricerca 


Quanto ni coati genera!! del¬ 
le banche essi appaiono o- 
vunque eccessivamente eleva¬ 
ti o In taluni cast (vedi le 
Casse dt Risparmio), anomali 


Il loro posto se !! Parlamento 
tra i criteri per la nomina 
precisasse anche quello del¬ 
ia responsabilità per I risul¬ 
tati di bilancio e quindi chie* 


ove si consideri che nel 1973 j dosso conto dogli investì* 
esst .iNpemuaHo perfino il i menti Improduttivi, cliente- 
costo specifico della raccolta. I lari e delle spese di gestione 
Ciò è da co negare non tanto I P^r Ani di sottogoverno? 


la Resistenza é stato inau¬ 
gurato In vìa Marzabotto 1! 

« muro della Resistenza », un 
sobrio monumento a 29 par¬ 
tigiani caduti che operavano 
nel popolare quartiere 
«Per accertare — aveva ; 
soggiunto 11 parlamentare de 
— In quale modo c perché es¬ 
si abbiano vissuto quella 
splendida stagione unitaria 
della Resistenza senza trar* j 
ne gli Insegnamenti che for- , 


CLAMOROSI SVILUPPI DELLE INDAGINI SULLE TRAME EVERSIVE 

Arrestato a Brescia appuntato di PS 
accusato di fornire armi al MAR 

Dairarmeria di un gruppo di guardie e della scuola di polizia venivano rifornimenti ai gruppi terroristici di Fumagalli 


BRESCIA. 23. 

Lo munizioni per il gruppo 
eversivo fascista «SAM-MAR» 


agli elevati costi del perso¬ 
nale quanto alla bassa pro¬ 
duttività delle aziènde ban¬ 
carie. Secondo una recente ] 
ricerca di seri studiosi, In I 
Italia almeno U 60% del to- * 
tale degli sportelli bancari ò 
sotto o sopra dimensionato: 
la ricerca conferma U falli¬ 
mento delta politica di espan¬ 
sione clientelare degli spor¬ 
telli che ò una delle cause 
prime della scarsa produttl* 
«Uà. La raccolta è stata con¬ 
cepita finora in modo dcl 
tutto slegato dal rapporto con 
le possibilità d'impiego, cd 
^ stata giustificata solo p^r 
fini cllcntelari o speculativi. 

Qufl.nt! dirigenti d! banche 
pubbliche, casse o istituti di 
credito di diritto pubblico dcl 
profondo Sud o del Nord, si 
sono preoccupati di aumen¬ 
tare la produttività azienda¬ 
le, e quanti conserverebbero 


Tulli i deputali comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ella seduta anti¬ 
meridiana dì martedì 25 
marzo. 


Oggi solo il maggior sfrutta¬ 
mento del personale e gli ele¬ 
vati tassi attivi alle Imprese 
c agl! enti locali permettono 
di compensare le inefficienze 
aziendali. 

Purtroppo la realtà attua¬ 
le di molte banche porta a 
concludere che oggi esse non 
sono In grado di selezionare 
il crpcl!to per fin! produttivi, ■ fftnuBrtlin «or 

di ciudicnre 1 loro Investi- ^wllTvyilv JICI 

menti in termini <1: produttl- «ir ■ 

vità propria e deinmpras* ,1 referendum 

mutuatario, non sanno faro '* 1 UVIVHMVIII 

cioè n loro mestiere di ban- 11 / l 

ch'eri. Né sì può dar loro Cl|]rnhortO 

tutti : torti: 11 clientelismo 

DC non ha stimolato corto le I rappresentanti dei «comi- 
loro capacità d'mirapresa. tati di lavoro», costituitisi in 

tri conclusione, mentre ap* i appoggio all iniziativa del sal¬ 
pare giustificata la richiesta \ « 1 Espresso » c dei 

di una riduzione anche dei Partito radicale Po* J • rete- 
rcndum sull aborto, hanno di* 
^ , *j'LV,«e^ r ?»rfVi»i2n2° , u U ni? «cusso sabato o ieri a Roma, 
che a questa riduzione si ar* j p a \ &/Z o de! congressi :tl- 

r:vl attraverso interventi non pEUR, tl carattere che dovrà 
meramente dirigistici ichc assumere la campagna di so- 
nel quadro attuale sarebbe- stagno. I lavori delta seconda 
ro solo formali), bensì di in- giornata sono iniziati con una 
ciderc sulle cause del caro manifestazione popolare, ncl 
denaro: per questo obicttivo corso della quale hanno preso 


se avrebbero dato al nostro di Carlo Fumagalli c dcll'jiv- 
paese una nuova caratterizza- 1 vocaio Adamo Degli Occhi 
//.onc, nuove aperture socia- sono uscite dai magazzino ur¬ 
li, nuove solidarietà ». mi di via Vittorio Veneto, 

Riflessioni, come si vede 1 sede del gruppo di guardie d: 
che sì possono incondlziona- ! P.S. e della scuota di polizie 
t a mente condividere; tutta- giudiziari», amministrativa, c 
via il parlamentare non lo ha investigativa, di Brescia. La 
voluto mettere in relazione clamorosa notizia ò stata con- 


i gl.strl di scarico e carico del- 
le armi In dotazione ai mi¬ 
litari c delle rotative muni¬ 
zioni. 

! vocaio Adamo Degli Occhi Un attento esame delle par* 
sono uscite dai magazzino ar- lite di « giro » avrebbe por¬ 
mi di via Vittorio Veneto. mosso di scoprire un forte 
i sede del gruppo di guardie d; ammanco di munizioni per 
' P.S. e della scuota di polizia, armi militari tcal. 9 por pi- 
giudiziari». amministrativa, c stola e fucili mitragliatori), 
investigativa di Brescia. La trovando cosi riscontro pra- 
clamorosa notizia ò stata con* fico Alle risultanze istruttorie, 
fermata dal giudice istruttore costruite attraverso interro- 
che indaga sulle trame ever- I Ratorl e perquisizioni, 
si ve bresciane, doti. Giova»* j II dottor Arcai c il PM Pran* 
j ni Arcai. Il magistrato. Lrin- < casco Trovato, che lo ha «f- 
! cerandosi dietro 11 segreto I fiancato nciristruttorta, stan* 
, istruttorio, non ha voluto I no Indagando da oltre un 
i scendere in ulteriori dettagli. I anno sulle trame eversive fa- 
; Si è appreso poi che un sol- j scisto venute alia tace dopo 
! tufficiale armiere di PS. Ser- l l’arresto dcl due giovani Kim 


1 I j} manette scattavano «i [ 

i polsi anche dcll'avvouato Adfi- 
i mo Degli Occhi, capo delta ex ! 
! « maggioranza silenziosa ». e [ 
! ritenuto una delle menti del | 
gruppo eversivo, finanziato 
in parte da sovvenzioni di in- • 
I dustriali, e in parte attraver- 
; so rapine cd un sequestro (lo 
' ing. Cannavale). 

| L’arresto del sottufficiale 
j del gruppo di PS d! Brescia f 
| lascia aperta tutta una serie ! 
i di interrogativi. Sicuramente ; 
■ non può avere operato da so- | 
I lo, ma con ta protezione di : 


Oggi riprende 
il processo 
contro Coppola 


FIRENZE, 23 

Angolo Mangano il discus¬ 
so questore vittima di un at¬ 
tentalo di stampo mafioso, sa¬ 
rà nuovamente interrogato 


! clementi che hanno incarichi domani mattina alla ripresa 


5IIIl ahOrtO ! gìo Puzzole, di 30 anni, nbi- 

avu mmvi aw tante a Broscia e in servizio 

I rappresentanti dai «comi* * presso il-magazzino armi, é 
tati di lavoro ». costituitisi in 6l£Uo arrestato cinque giorn 
appoggio airiniziativ» del set- c tradotto ne. carcere di 
rimanalo « l’Èspres.-jO» c dei Canto» Mombcllo. Dalle bi¬ 
partito radicale per il rete- formazioni raccolte il maga/- 

rcndum sull'aborto, hanno di- alno armeria del gruppo di 

scusso sabato o ieri a Roma. guardie di PS era affidato u, 1 -- 

al Palazzo dcl congressi :tl- no ad alcuni mesi fa al maro- 

l’ElTR, tl carattere che dovrà metallo Francesco Bertacchi.il 

assumere la campagna di so- (sembra che attualmente sl 

stagno. I lavori della seconda trovi in Emilia); a! pensiona- 

giornnta sono iniziati con una mento gli è subentrato ]‘ap- 

manifestazione popolare, ncl puntato ruzzolo, in servizio 

corso della quale hanno preso presso la questura di Brescia 


di maggiore responsabilità 
della sua. Il discorso s! ri¬ 
collega, per esempio, con il 
doti. Domenico Purificalo, fa¬ 
scista in combutta con gli 
elementi dcl MSI bresciano, 
già capo delta squadro mobile 


mare un televisore m un « bi- 
slandard ». e pare che quest: 
aggeggi costeranno salati; né 
esista in Italia una scuola ; 
per elettrotecnici che lavori- I 
no su apparecchi a colore che j 
non siano quelle organizzate 

da alcune industrie tedesche. I c r , nfft CraHani 

che formano quindi solo espcr- ; rranto otuiium 

ti di televisori PAL. j 

Incominciata in un alone |- 

di scandalo per il vero e i 
proprio colpo di mano del m> ,| 

nistro Gioia (dei gabinetto || CiOVCrHO HOll VUOIG 
AndreoUi-Malagodi). che, :m- ^ 

provvisamcnte, annunciò, nel* trnctArira IP 

l'Agosto dei '72, il nrotmimo ini* nuanci il© i© 

zio delle trasmissioni n color:. # • >111 

ni di fuori di qualsiasi dibat- TUnZlOfH delle 
rito parlamentare sulta mate¬ 
ria, proseguita durante ; cam- Cau»SmI«mJahva 
pionati de! mondo di calcio jUVrinTeVIQenZe 
che si svolsero a Monaco e # 

che la RAI diffuse parziai- m|Ia Rpfllftltl 

monte iti vìa sperimentata a ,,v 

colori la vicenda pare, co- FIRENZE 23 

munquo avviata ora ad una jj SOV orno non mtcìrià tl»- 
conclusione. «ferire le funzioni delle 3o 

Attorno «««£ *« del vnntcndenze alle wUIerle. a 
Cons.K.io Siiorr.o.c dc..c Te- monumenti, « a: peni !:brax! 
Iccomun t-aaloni e a quel:* „ ;:c RPff | onj . QucMa ,xt.,:/.: 9 - 
.vjot-essiva del kOtp.no si «o 11e d , ,,os!anz.:a!c clausura «!- 
no ( -'ri-,t,e f.n ! -uppc altPM* p j ^ ‘•■ c ^ l CS \ c od H ;> pmi- onze 
tl.UKlon.: é cvidpn.p in.all, d , una riidà-.ilo riforma do: 
clip non sarà la TV a co or: fu;ium: ,, t . st ata espr-s- 

a risolverà a orisi de! setto- | >sa :ei .. rfra dai mnMro M . a . 
r.- «.ettron.-co ed! elei -otocn • | Giovaanl s;Jrtd0 :m:. ne! conte 

tvì 11 ,'; , di un mcornro promosso UaJ- 

<i. nei Drim. mesi dall» deci ... rjjnni .1 regionale *osc«tna 
sione si dovrebbero vendere ; ' ti ml,,S t -o a' S-n .S r vi 

un rt” 0 '™»pfht ^KTranniS' « «mbienteli Ila mfitt! esci f 
no d, apparetohi ubt rapp.p. clic :) sovemo ,s'.a prona- 
senlano pur sempre un on r- raildo un a lecite quadro per 
me e!ro d! aflart. assorbito (k .. „i,i 0 

in buona natte da rase «tra- H O ; ,. ud;0 ., u , un . ))ro; ., v( |.. 
n:erec no . di fronte al ner- i ,e !lt . dovrebbero o.—re 

rnanere del brezzi a .Ive,.: de- , .,,, , ro . f d< . !; - al mo) 

elsa mente sos-enuf. 'ora un i , v - 0 

nnoaretTh-o a rotori rosta i J„. o y. n “ 0V ! cómp;:. delie 

o-ipe 4 e°nof "°n n -;-Ode’fma 1 ^intendenze. :« pr.-par,- 

flessione de! prezzi, eli (don- j 

tl np-echera-ino sui norma.I | : à ui [rr.menù> dello tuaz.ion: 


del processo contro Frank I sentano pur sempre un onor- 


c'è spazio per ulteriori prov¬ 
vedimenti s:« da parto del 
Parlamento >;<i ria jiarto del¬ 
ia fìtm-a d'Italia. 

Gianni Manghetti 


| la parola numerosi oratori. Al 
i termine del convegno è stato 
deciso di cominciare i! pros¬ 
simo 14 Aprile o comunque, 
per cause d; forza maggiore, 
, non oltre il 21, a raccolta de.*- 
i le firma per U referendum. 


gio Puzzolo, di 30 anni, nbi- Borromeo e Giorgio Spedi ni. sciata in combutta con g.i 

tante a Brescia e in servizio j fermati il nove marzo del elementi dcl MSI bresciano, 

presso II-magazzino armi, è ; *71 n .Sonico con un carico già capo delta squadro mobile 

stato arrestato cinque giorni di tritolo c una forte .somma della nostra questura, e so¬ 
fà c tradotto nel carcere di di denaro. j speso all’indomani dell» stra- 

Canto-» Mombcllo. Dalle in* Due mesi dopo, il nove mag* } Brescia, su d'„spos.ziono 

formazioni raccolte il maga/- gio, grazie ad intense indagl- i ta mistero r*ell Interno, e 
zino armeria del grupixi di ni, condotte a Milano ed In colpito successivamente da 

guardie di PS era affidato j!* oltre località della Iximbar* .avv»so di reato i>*r ;e trame 
no ad alcuni mesi fa al mare- j dia. venivano fermate dicifus* j eversive fasciste. 

Minilo Francesco Bertacchi.il | sette persane, fra cui Carlo j Secondo ulteriori informa- 
(sembra che attualmente sl , Fumagalli, ex comandante /.ioni le munizioni sono state 

trovi in Emilia); al pensiona- dei «Gufi della Valtellina» c consegnate a più riprese a 

memo gli c subentrato l'ap- fondatore del MAR. movìmen■ Francesco Pedercini di Bre- 

puntato Ruzzolo, in servizio to resosi autore di numerasi scia, 28 anni, titolare del la- 

presso la questura di Brescia attentati vicino a Sondrio. I boratorio « Cornici Gamma ». 
da oltre trentanni, e precisa- ] L'indagine s! allargava cosi | arrestato nel maggio del '74 

mente dal 1.913. ; a macchia d’olio, portando dal carabinieri accusato con 

Il dott. Arcai, ultimando la i successivamente all'arresto di Fumagalli di attentato alla 

sua Inchiesta sulle trame ever- j numerasi altri fascisti, ver. Costituzione, strage, sovver¬ 
sive, aveva effettuato nelle chi rottomi della RS1 e g|o. I sione mediante associazione a 

scorse settimane Ispezioni nel- ! vani collegati direttamente ' delinquere e detenzione } 1 Io- 

l'armeria, sequestrando i re- i col MSI. 1 gale di armi ed esplosivi. 


Coppola, Sergio Loffi o Ugo 
Bossi che si svolge davanti 
alia Corte d’Assise fiorentina. 
Francesco Paolo Coppola del¬ 
io «Frank» è ritenuto il man¬ 
dante del mancalo delitto, 
mentre Beffi e Bossi vengono 
indicati come : presunti kil¬ 
ler. Contro ! tre li giudice 
istruttore aveva emesso ma ri¬ 


me giro d! affari, assorbito 
in buona parte da case stra- j 
mere»; poi, di fronte «1 per- | 
manere de; prezzi « livelli de- | 
fisamente sostami:: (ora un i 
npDHreechta a colori costa 
dello 490 alle «90 mila lire ed j 
oltre, e non si prevede una 
flessione dei orezzii gli nten J 


Coppola, Bofl! e Bossi han¬ 
no respinto, ognuno con di¬ 
verse motivazioni le accuse, 
mentre in un» udienza piut¬ 
tosto movimentata Mangano 
ha ribadito che « Frank tre 
dila » era un suo confidente, 
K' il dato p:ù importante 
emerso fino ad ora dai pro¬ 
cesso . 


na non stanno ne) bianco e ] 
nero: ciò che soprattutto oc- j 
corre è una gestione demoera- i 
tiea delta RAI-TV. che, da j 
centro di potere e di sorto- i 
governo, deve essere Irasfor- ’ 
marii in autent'co strumento ! 
di informazione dei cittadini. \ 

Dario Venegoni 


propulsivo, a..a iunz:onc anti¬ 
cipatrice delie Regio»; <s! è 
richiamato in particolare alle 
iniziative della Toscana, del¬ 
l'Emilia. della Lombardia* ;?er 
m riforma de; beni cult tirai ri 
t u i ta v : a l‘a 11 v gg ; a mento de»', 
governo rii fronte alla proDO- 
ota d. riforma, ci; dece Tra¬ 
me» lo. d; risanamento e fin¬ 
ta Ancora una volta ncgm-tiv*. 
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cong resso 


Le conclusioni 
del compagno 
Berlinguer_ 


Cati compagni c ciré coiti 
pagne delegai, compagni e 
compagne invitati compagni 
♦ amici dei patiti fratelli 

* dei paititi democratici e du 
movimenti di liberazione di 
altri Paesi amici che lappre 
sentale qui ì partiti antiTasci 
sii italiani e altre numerose 
associazioni democratiche del 

• nostro paese questo mio in 
tormento — ha cominciato il 
compagno Boihnguer — che 
conclude il dibattito sul pu¬ 
nto punto all ordine del gior 
no sara una replica alle pi in 
cipalt questioni sollevato sia 
qui dai compagni delegati sa 
fuori di qui nei commenti di 
altre fotze politiche e di oi 
gam di stampa sulle posi/io 
ut del nostro Partito e del 
nostro Congresso 

Cercherò di imsm.uk re n 
senso che hi avuto la nostra 
discu>sont che e stata come 
tutti hanno potuto olivati 
una discussione suui ricca 
elevata e che ha rms^o m lu 
ce come del usto ti i avve 
mro altre volte Uxxtcn/i 
nelle file del Partito comuni 
sta di una dialettica tutta di 
accenti anche diversi la qua 
le però — anche quando ha 
dato luogo a considciasioni 
che si sono collocate abba 
stanza lontane dalla linea del 
rappotto (e il caso m parti 
colare delle posizioni espres 
se qui dal compagno Terra 
cmi sui problemi della De- 
mocraz a cristiana e dei rap 
porti col mondo cattolico) — 
e stata una dialettica elle non 
ha perduto mai quell impionta 
che è propi la dei nostr i dibat 
titi e di tutta la nostia in 
terna v ita di partito 1 im 
pronta costituita dallo spirito 
d unita e dalla ricerca eh 
■unita di cui tutti siamo an 

y ma Li 

Un tratto 


Un dibattito congressuale serio, ricco 
ed elevato - L’impegno di migliaia e 
migliaia di compagni - Saluto ai rap¬ 
presentanti dei partiti italiani presenti 
e alle delegazioni estere dei partiti co¬ 
munisti e operai, dei partiti socialisti 
e democratici, dei movimenti di libe¬ 
razione nazionale - Il nostro giudizio 
sugli avvenimenti portoghesi - Inizia¬ 
tiva ampia e unitaria per spingere 
avanti la soluzione dei problemi urgenti 
Deve essere fissata subito la data del¬ 
le elezioni regionali e amministrative 
L’importanza del voto dei diciottenni 
Grandi compiti di lotta in difesa degli 
interessi immediati della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori di ogni categoria 


peculiare 


Ai è qui uno doi tiatti pio- 
i pri del nostro partito nspct 
f to ad a'tri partiti e il Con 
l presso ha manifestato per 
\ tanti segni che tutto il Paiti 
to vuole teimamcntt c vigila 
f giustamente poiché questo 
suo tratto peculiare questa 
dialettica e al tempo stesso 
questo spinto unitalo c que 
sta fratellanza degli animi 
siano mantenute s salvaguar- 
date per il futuro del nostio 
sviluppo politico 
Berlinguer ha voluto pieci 
sare il carattere di lephea 
del suo discorso perche t evi 
dente che la vera c propria 
conclusione impegnativa per 
tutti egli ha detto saia quel 
la che vena espressa du do 
cu menti sottoposti tt.i poco 
alla vostri rpprovazione dal 
la Commissione politica c dal¬ 
la Commissione di oiganizza 
rione Lasciate pero intanto 
— ha proseguito — clic n 
assolva a quello che considc 
ro mio dovete primo quello 
di ringraziate a nome del Con 
glosso a nome di ciascuno di 
coi tutti coio*o clic hanno 
contribuito all i ptepira/onc 
del nostio C ingresso allo 
svolgimento dei suoi livori il 
suo successo politico e erga 
n i zzati vo 

Non stupita Cleri) s# m 
questo i ngt iznmeiito vi sa 
ra un posto a nelle per ce ih 
nostri «uccisati eh hanno 
contributo aneli essi i loto 
modo e coi intenti nttmri 
niente ben cl scisi clu nostn 
a mettete in luce con quii 
clic loro commento c m qual 
che loro geso il sgnifìcnt) 
della nosti i line i la sua in 
tima sostanz i e il mito lo ut 
traverso ci essi si attui '< 
sue capacita di pesi attui 
le c potenziale 

Av e te compie so che lllu 
do in modo p ut colate il „e 
sto voluto e compiuto ci i I i 
tuale segretario della Demo¬ 
crazia cristi ina con il lituo 
delta delegazione del su> 
pattiti (hi nns io C mgie sso 
un g* sto che non soli ulto da 
noi comunisti e s alo cinsi 
dtrito ut insulti e giovili 
no e che tutt iv m uhi «mi 
tato e u aiut i ecco perche 
nngiazimio incili il sin itole 
I ini mi a t u c ompt onde 11 
a tutti li dilli lenza abissale 
tra quelle che potutilo eli a 
rrurt le due linee o foist me 
gho ancoi » e piu impiamtn 
ti le chic e mici/ ioni della 
citi poli! c i tln s conti ip 
pongano oggi n Lai a una 
improntata a uni intuita a n 
proterva sputa fino a 
i i tolti della mai educazione e 


/ 


della inciviltà rivolta a sca 
v ne un fossato tra le masse* 
popolari e tra le forze poli 
tiehe democratiche, e 1 al¬ 
tra che ò nostra ma che non 
ò solo nostra la quale fa ap 
pollo invece aria ragione alla 
oomprensione reciproca, alla 
tolta an/a e che punta sem¬ 
pre alla ricerca ferma e pa 
ziente di quelle intese e di 
quell unita di foizc popolari 
e» democratiche che sono seni 
pre necessarie e oggi piu 
che ni u mdisponsabil per 
garanti e li salvezza del pac 
se dai rischi che lo minaccia 
no per difendere e sviluppa 
re* il nostro regime domocia 
t co c costituzionale e por n 
s)lvete problemi assillanti 
e acuti clu e ttuchm di ogni 
ceto sociale e eli ogni oiieti 
ta mento 

\ odierno fui poto quali pos 
sano tsseu stati i calcoli c 
gli scopi di questo nuovo ge 
sto di faziosità c di infoile 
i inza del sonatole Fanlam 
ammesso che egli conservi 
ancora la capacita di calco 
lare bene gli etfetti delle sue 
decisioni K in pan tempo 
tornei e mo anche a mettere 
m luce la pericolosità c i ri 
sdii insiti in ogni caso in una 
simile condotta Per ora Ber 
linguer ha ricordato che altre 
volte nel coi so dell ultimo an 
no g di c scelte politiche \o 
luti e concepiti sopiattutto per 
date un colpo al PCI c ad al 
tre lotze di smisti a e demo 
ciatiche si sono ntorti i clan 
no eh chi li li i compiuti 

Il senatore Pantani si e eh 
monticato evidentemente di 
quelli stoiiella dei pitica di 
montagna che anelaiono per 
suonale e ‘mono suonati Ep 
pine piopno questo gli e ac 
caduto molte volte in un bre¬ 
ve volgue di tempo piopno 
questo gli t accaduto ad 
esempio quando si e incapo 
mio nel voltit il ìeltucndum 
sul divorzio siculo eh locai e 
cl inno al PCI eh mortificare 
«. portare oftesa allo spirito 
eli liberta e all» coscienza 
laica clu cittadini italiani e 
di assidersi aitine vittorioso 
su una montagna eh « si * c 
quando per giunta ha impo 
stato 1 i sua campagna per il 
■x si » in modo cosi giottesco 
v pi evocatone fclu non ricor 
di ad esempio le ttovate tan 
tam ine eh ttonte al pubblico 
sic il a noi che ogni suo intcr 
vento e discorso quisi ogni 
sui tinse (umano per ac¬ 
ci esc eie i! numi re» elei citta 
din; decisi a votargli contro 

Un’occasione 
ai compagni 

Ma proprio questo gli e ac 
c iduto incile sub to dopo il 
uluindimi il! melomani ehi 
12 maggio qu melo il sui 
ballimi e corso m Sudtgni 
(e cioè piopno mlli regione 
nu nidori i't cht insieme alla 
Sic I i iv c v i e spi e sso una 
maggioranza pu il no») con 
li brillante idea eli imposti 
ri la campana pi i h elezioni 
n gioii ih eh 1 IH giugno in tei 
mini di sui nuocila rispetto 

11 multiti del if f eiendum del 

12 maggio 

EgLr ha cosi offerto una oc¬ 


casione ai nostn compagni 
sardi, ed essi non se la sono 
certo lasciata sfuggile per ta 
re appello al senso di fiere? 
?a cosi profondamente indi¬ 
cato nel popolo della Sarde 
gna e per ribadire in ta 1 
modo la sconfitta di una li 
nea che nel caso delle elezio¬ 
ni sarde la Democrazia cri¬ 
stiana ha pagato direttamente 
come partito Poche settima¬ 
ne dopo sono venuti ì multati 
del Trentino \lto \dige di 
Avellino di altre località 

Ma non basta — ha aggtun 
to Berlinguer — Quando qual 
che* settimana fa associazioni 
e organismi cattolici e nume 
tose organizzazioni della stcs 
sa Dcmocrazt i ci isti ina si 
st »v ano muo\ endo tn senso 
unitario nella pu pai azione 
delle liste eli i candid iti per la 
i lezione dei nuov umani sco 
Listici il senatme Profani c 
nuovamente intervenuto po 
nondo uno dei suo veti con 
il risultato che il successo 
delle liste unitarie u e stato 
ugu ilmente (c in molte loca¬ 
lità con percentuali addirit 
tura clamorose) E nonostan 
te che molti giuppi di citto- 
hci e di democratici cristiani 
avesseio rifiutato le pieclu 
sioni fanf amane e abbiano 
concorso aneli essi all affer¬ 
mazione delle listo unitane 
tutta la stampa ha considc 
rato le vittone delle liste uni 
tane nelle clcviom dogli oi 
ganismi scolastici come vitto 
ne dulie foize di smisti a e 
in paiticolau elei comunisti e 
elei giovani comunisti 

I problemi 
dei giovani 

Ma qui sto non t b «stato 
ancora pei che ntllo stesso 
pu indo il sellatene b intani 
ha compiuto un alti i delle sue 
soititc quella del provvedi 
mento autontano che hi eli 
sciolto il movimento giovanile 
del suo pai tifo 

II risultato in qui sto cnso 
e stato che* tale atto e sor 
vito a tar toccare a tutti 
con mano la d stin/a tia Pan 
tam e le nuove geneiazioni 
italiane compì e su quelle del 
suo stesso partilo c la di 
stanza allietiamo piotonda 
tia il modo con cui li segre 
tuia democristiani alt tonta i 
piotile mi della gioventù e il 
modo in cui h iftiontiamo 
noi la li softocizione del 
1 autonomia qui da noi la 
sollecitazione ili autonomia 
che si espnme invece sempic 
piu in analisi e iniziative ori¬ 
ginali la Iinsofkien/n per 
ogni critica t la pi e tesa il 
conformismo qui da noi l in 
! \ito ad essere sempre meno 
con [turnisti a pensare e i 
ricercare eon la propria te 
' sta ad agire secondo i caiat 
te n originali di ogni gemei a 
j zinne 

Tome re ino ancora sulla h 
I ne ì di Pantani ha proseguito 
| Berlinguer Ora ritengo dove 
| roso ringraziate quanti han 
no conti ibuito il successo po 
litico e oiga ni zzati vo dei no 
| stri lavori Io credo sia giti 
sto dare il primo posto ai 
nostri cari compagni e com 


> pugne du seisizi di vig i.in | 
za dei set vizi tecnici di se- 
gtcUMii e di st impa alle mi 
ghaia e migliaia di compagni ■ 
— perche tanti sono stati — 
della fedetazione delle cellu 
le aziendali delle sezioni di 
Roma dei circoli della tede 
razione giovanile comunista 
e ad altri numeiosi compagni 
qui venuti in questi giorni 
da organizzazioni di altre 
province e regioni italiane i 
quali tutti hanno speso ener 
gie perduto ore di riposo 
talvolta pei sino peiduto una 
| pai te delle ’oi o ìetubuziom } 

I per farci Involare meglio e i 
per proteggere il nostio Con [ 

I gì e sso da ogni provocazione I 
I di male intenzionati splendi 
j di compigm senza du quali 
I il putito non sai ebbi qu ile 
tsso c* e non funzione i ebbe 
l come funz on i st non potesse 
I contate in ogni momento e 
| per i lavori piu modesti ma 
necessai i su questi decine 
. centinaia c migliaia eh no 
stt i campa r nt t compagne 
I Questi nostn compagni e 
I compagne li inno servito 1 
| Partito in modo esemplare — 
ha rilevato il comp igne Ber | 
linguei — lo hanno sei v ito . 

I con la loto p tssionc con li 
Imo dedizione e le ilta con I 
senso di consipevolc discipli 
na E hanno cl ito una nuov a 
dimostiazione di capacitò ri 
fronte alla impegn itivi piova 
di una manifestazione cosi 
, complessa come quella dcl'a 
1 organi// iz ono e dello svolgi 
j mento chi Congresso naziona 
| le cosi come eia già avvenu 
« to nella estate scorsa a Bo 
logn i di fi onte a un altri | 
I grande provi i 1 Festival ni j 
I zionalc dell L mta Essi hanno 
| dato una nuna piova che tia . 
| le cosv — non molte pintiop | 
po — che funzionano in Ita 
Ita ce continui < contmueiA 
id ossuti il P<ulto comuni 
sta tali ano 

Le presenze 1 

al Congresso | 

Gitelo di ntuput ile il s n I 
tuncnto di tutu i c impugni i 
nell associale il invia/ mun | 
to che ii\olgiam> u compì « 
gii du su vizi cl vigilarvi 
tecnici di seguitila e di 
I stampa quello cht nvolgn 
mo ìgli apputcncnti die ior 
ze* du coi pi cl! Pubblici Sicu 
rezza molti du qu ili h inno . 
compiuto aneli essi un lavoro [ 
cimo 

Si pensi ale ole tiusCuisc 
da oss atto ino a questo no « 
sito palazzo dui mie la notte 

10 non so quali lusserò in quel | 
le pesanti o i i loio pensieri 
me Io s mio eli le sto qu delie voi 
ta vedendo questi giovani e 
giovanissimi «gì il» clu colpi di | 
PS ittoi no il nostro palazzo 
indie nelle oit doli ì n »ttc 

\ in lo so m i sjx io munii 
e dui chi m som uit< elle 
di una cosi almeno essi ab 
bi ino potuto iincitisi conio 
duca munte che ì comun sii 
che il putito della opposi/io 
m dcmoci itica che il putto 
' piu foi*. dei lavoratori ili ut 
i ni non ha suilimenti di ostri 
' ta ih i loto toniìonti ma vuole 
i tavola |xt st ibilui coniasi 
i «ppoiti scmpie piu piolondi 
di llduci i c di compiinhionc 
L ciò non soli mio jxielle s 
ti llta (il tigli Ckl fX)JK) o 1 ivo 
lutile e spesso d i suoi sii i 
L piu poveri mi incile pei 
die .a compiensionc e li col 
laboiazione tia oigimzzì/i >n 
popomi e ipp Utenenti alle 
foi/e ci» poh/i i e uni conci 
zone tsstnzak nell II d i eh 
oggi jxi ga .ini ie li 1 g ili 
democratici 1 oiclinc eivi c 

11 salvagli udii delie istilli 
zom eie 111 Rcpubblit i 

Hingi iz imo incile ì ì ip 
pie soni ini eU gli du p u iti 
clemiicratiu pu senti li deli 
g .zione dei nostn comp ig n 
| socialisti elle hi qui voluto 
poi l itet tt li ive i so ie p h ole 
i cl 1 comp ignei Mosca un xdu 
io non solo tot male il nostio 
{ muco e comp tgno carissimo 
I I e i luccio P un le liti e* (lede 
, ga/ioni elle h inno seguito e< n 
I attenzione i lavon del nostio 
Congresso 1, ungi uumo le 
associazioni ckmoci itichc p> 

, po i i compì e se qui Ile che or 
I jH.inizzino I ivoiaton cristiani 
cht il inno giudic ito issuulo 
i is* amarsi dd Congiesso di 
I ui pailito come il nostio e s 
sono cosi disimi», d d compoi 
tomento lazioso della i ippu* 
sì itanza cifrici de dei) i DC 

Bei ngtier hi ringiaz ito 
anche i r ippitseni mli dei! ì 
si mipa estua l taluna 1 
•ungi az a no tutti hi dcito per 

1 rilevo che han io dito «u 
I dibattiti del nostro Congres bo 


anche se per esscu fi anelli 
non possiamo non notai ditte* 
renze* tra coloro che, pu: ri 
flettendo opinioni critiche le 
gitlime hanno comunque dato 
notizia obiettiva dei nostn Ja 
voli e altri a cui invece han 
no fatto un po velo il vizio 
del partito pieso o il ncojsu 
a vecchi c hdu quale ad e 
som pio quello die polla a ve 
derc tutta li nostra dulciti 
ea interna incentrata sulla 
conti apposizione ira questo o 
quel nome 

Non possiamo invece ungi a 
z aie la due zone dola Ri 
diote'evasione e elei suoi sci 
vizi giornalistici R ngi uiam » 
n itili alme nte i tecnici e gì 
opelatori elle sono stati qu 
lia noi e che h inno luto 1 
Imo doveu e anche quei u 
dattori i adiote lev uh i clu han 
no idei ito sui livoii chi no 
suo CcingusNO -lindi qui n 
que st t misti a sdì Min n 
possi min cello esseu sode! 
s| itti del mo lo di - oito e -eoi 
retto con cui si e componili 
1 1 (ili ez om ce ntl i e de -il \ 
zi i idiote le v ìsiv i che n >n ì 
resiste le evidentemente i e 
puxsjoni lanlan aiu tolse con 
linuatido a puix tu clu l an 
lini s t p-jlilic iiru nte immui 
tale 

Bei lingue! ha quinci ungi i 
ziato caldamente ì appiè se n 
tant dt*r partiti comunisti o|x 
rai di altri Futili soci il str c 
de moti itici c dei Movimenti 
di liboi azioni n ìzion ile sa 
pii 1 espressione di sjmpali ì 
elio hanno ivuto vii so il no 
xtio Paitito e verso 1 micio 
nostro popolo sa pei cui* li 
loro cosi ampia presenzi e i 
loto di colsi (e dobbiamo an 
coi i scusai ci — ha aggiunto — 
se li relativa ristielltzzi del 
temi» a noxtia di-poxizionc 
non ci In consentito di poter 
d u (|Ui in quest t > t) i la p i 
loia a tutti questi noxti cai 
un ci o comp igni ospit »n 
che se tutti i leu > ìnexsigp 
sono -liti pubblicati nella no 
xti i simipi) fi inno lolle men 
te coiilnbuito a me nei e in lu 
ce e i t u compie nclue live 
i i j-pnazione dii no-lio n 
lem iz ein ibsmo la In glie zzi 
du irosi 11 contatti 1 ampie// i 
di vedute e di re spilo ch'ir 
nostra az one n e imp » mu 
nazionale \ tutti r ompiunr 
ed unici venuti e|in di ogu 
paese c cont ne nte i volgi uno 
iv pieghili* di due ai Imo 
pop rii dell.t s nceìita del no 
st i o atte ilo e de Hi pi olone! 
t.i eh» leg imi di mulu t solici i 
rieta e' eli compì elisione che u 
alfiatellano c u uniscono ile 
loize puviessivt di ogn pai 
se vicino e lontano de 1 Cuio 
pa e di ogni liti i pule de! 
mone! ) 

Cello i n »slu em ospi i 
d liti ,)tcsi non sua si tu 
ul i sa la complessiti chili 
situazione ì ah ma si i in he 
li complessila della no-i i 
xte ss i oolitic » N)i ci uni i 
il) cinto che n mi e -empie 
I ìuk i intendile e » xi„u 
le passo p isso qut -t i nostia 
pohtic l nel suo svolge IV cd 
« volte r- Mi siamo evi i clic 
tulli avi min sentito come noi 
c munisti italiani — chi p i 
! ie tbbi imo una nosti i |xcu 
li uè conce/ime e pittici del 
! 1 in einìzionahsmo clic -a 
! ni» gì'osj custodi eh H» nostn 
aul monili ìimanzitu to nelle 
nostre scil e elle nes-u i 1 c 

I 11 \ ili U Cht Ito pi I 11 Ut l 

poi tic i nte i il i de I n >-t o p 
se , anche eh Ih umi pu 
titolali vedute -u pi »bl< n in 
Ui ni/» >n il — i liuti un > o„n 
glit U e 1 1 |su l 11 1Z MI I 1 si i 
e plo\ ile distica 

L’impegno 

internazionalista 

S un» un putite elle non 
ha m n ti i- uialo » li li i 
scui » non ti ixeuiu i m u 
suoi mjxgm nl<»i nazi m il -l 
| \e iso gli alili pop rii del mon 
do ixiclie nm acc intoni que 
g' idi ih che u latino senti 
le li ite III con tutti co'oru che 
il o„m p u m e il ogni e Hit 
nenie combinino ìxi i cau 
I si eh 11 p ice e de 'la Le iti 
eh li dunoci i/i » e chi -wn 
« hxmo 

B< i lingue i li » sott rime i o a 
q li-lo punti 1 mpissib Iit i eh 
j livori si i ogn x ng ilo pai 
I *tt > qu t ip )U -e irta o pi i eh 
I le t ciiscuno (|UilIu elle sui 
liatno 

Ini -ol i ee ci zone nu sia 
consentiti — egli li» agg un 
to — quchi di nvolgui un 
-aiuto pu icoi irnienti caioro 
st \ comp igni ehi \ elnam 
d» 1 N nei i del Sud voi o i 
qui m sen imo u ì put 
e > u« (Job to di i eonoxitnzi 
, e che ancora *n q'aesu giorni 



Il compdqno Enrico Berlinguer mentre parici a conclusione del d battito 


I s mi) il in I « il m ndo un i j 
n i«u i pi \ i eli tea zion ili | 

' v u tu 1 e i - no d t» n ici r i 

< n pili Hip » d xag^iz/ì I 

p >1 t i I ni m i ’oio sa I 

!u uno i c npuì i comizi* I 
tv n i d I ì ibi li d 11 i Cam 
bui I 

Mi pi e lu h > i e in ilo I 

(] i In p * „i B 1 1 n | 

^ui i » » n d il i n* s i i 

p >1 eie io- z me n cam 
]> > m e n iz m d i n ) ime n 
l< i it tt » tu i|)|) » o voi 

u - ife i ni i n u i in mie n o 
s ili i dilli t/ otu i i lei) | 
d di oi Li M ni i 

! L’indipentlen/a 
; nazionale 

1 L eli » o e Ile - i (pii -ti t> [ 
n ì -in i/ m il il d a og ) | 
con il se^ii »i o di Pili e con 

■ iltu 1 ze p «Iteli contili ie 

| j i e n » si mio e ì ti che e -so 
lini mi \\ii ste i le m i Ci>n | 

| tubuli i -e il n i la i un le 
tiptiko climi ni nio eh pos 
| z uni Qui \ n e 1 mit u mi a 
[ nio i una ti ini un po xjn 
' g il tu eh 11 < il 1 t M i 1 i dal 
| 1 1 qu ile q i ile uno p >lubbt ai 
I guiic elle nu <ominis l iti 
J han d< viemmo seguile uni 
I ne i ile I tip » eli qui 11 1 — co 
I si s ei -pi s- i I on Li M il 

j t i — i> d I p il lit di M io * 

O (le I ) ut o <1 1 to 
' C >x i \ i >] du xolliut uc il | 

i Pi tri » coni u -t i il ili ino » 
|lii comi Mi»’- i i <iiu 
-tu B 1 1 lUUl r — \ p u le il [ 
' m J « un p » bizz u riputi 
! qui s o pi obli mi vuol die 
I ih t< i qu t ) 1 « il 1 i M il 
I f e che 1 u U lill e liti p 

| p > e e e. »lt ix \ \ co u * i 

li R p 1 bólle i Pop «lai C it 
I X,. ì q u - o m mie n > ridi 
I lo_o ti i t i n S >\ tiv i c 

gli S iti l n i noi ) i pio | 

mu »\en mi i iduz n (lu i i 
n unt n i i pn mu n le ì 
cl vi- 111 I X\ lu )1 U II' 

< osti uz * e ri un is l i rii 

]) le ti i e - i z i * ] < Ile 

! cosa -i_ i ti i i li i ne filo I 

t I I P Ilei I l_ »sl IV I * \ li )l 
f i M li M i i p * >oi le che i 
lidi 1 \ ni u i p ii si u n 
a ' ili i » 1 \ d ile me n no | 

Pi i qu il i ì ^li u 1 1 li Tu 
go- iv i s i i! i clic coi tu 

li » de t j ti 1 i ip ) n t » x\ „c I 

un I /Usivi » e ) li 11 p <1 
I t i eli i il il li i ili nte> e di 
ih u dii «u \ 1 II II 11 n » i o 
r ili id un de- e ni i --a 1 

| ì illi en i ii/i il d qu j 

st 1 P il CI 111,1 II n ll)l> liti ) 

cl ibb d ì I i M i i illi 

cosi eli i\ ili il nielli 

I i i -e ) c ie j n -li ì e unt tt | 

Li e n e nn uni i u »-l iv i e 1 

{ i r i ri se i iz i < li eie di imo i 

| rii n I I M< »! 1 ime i I 

| li i d I i e ìipk -sii » si in 
/HM i (te II ) < p te -e - »C1 ) tlll 

p ) ,) il ip ) >1 11 I <1 (jUe 11 

dell « 1 1 I M 1 1 I 

Aiiee il melile I n» b e 
m i (it I i i i che di i 
ino i l ^ I M il! i li eon 
I side ii m p » p u t unta 

| me nei e ik d>b un i eie 
to nel CC eli I d ce nbu -te«i 
j s » e in qu i >-ti > C m I 

r re --a i I i vani nu die 

pu k.c ip »/ il elle ine k n< i 

n M i n e <t m mele b j! . 

I nvnto del u l» d egK 1 Occi 

■ de n e leu s no incili loi | 

' it »’ n in i> p come 

n )/ u . i n in iti 
barn Abb a no detto e ripe j 


tianio ehi non poni imo li qui 
stione de li usciti d ili Alle in 
za All inttca mi ibbiamo del 

10 e n]x?tianio che* pui xLin 
do in esca si può c si dove 
opti art jx i tn orili t asse 
condare i! piocc-xxo dilla en 
stcnsioni rntema/ionilc* i 
<. he nnp’ic i iH*et ssiridinen'e 
elio non ci si contiappong » ne 
agli Suiti Uniti d America ne 
all Unione Sovietica 

Mi noi diciamo anche iuu 
illia cosi che m nfcr stc* 
dii e tt unente al) Italia e al) ì 
ste*ssa situazione itali \n i Noi 
diciamo cine* che se I II dia 
vuole essile meno di bob d 
quello che i cxx ( deve sii 
v »gu uri ire c ) ìflorz u e la 
sua indipendenza m/ion do 
che st i ì e urne i noi non nu 
no cicdo che d Pallilo re 
pubblio ino t il dtre toiz 
rienioci itiche italiane 1 It i 
lia non solo dove resistilo i 
pressioni e a ingcionzx* di 
ogni tipo nella sur vita rutti 
na mi dove al tempo stesso 
ri tictac meno fragili le basi 
elei suo logime demoeialleo 
della nostia Rcpubblit i c»j 
stituzion ile E li proposi i del 
compromesso stonco vi pio 
può in questo senso ancht 
pei che* compottd il pieno mi 
pegno nella difesa elidi auto¬ 
nomia e della soviamta na 
7ionalc oltic che rie 111 pio- 
moziono de] piogiexxo soci i 
1< e de moci dico dell II il i 
di un Putito comunista elio 
si c it iti or zz i e |x*r le pi ) 
fonde i ìclici popolili e na 
Zion » e pc l il sons > \ \ c 
de Ha piopi a mlonomi i 

Coesistenza 
e cooperazione 

Quinto die nostro ulte su 
piobun dilli coopti vione 
iuiojx*a c monelli le (c qu 
Be i lingue i lu 1 ilov «lo clu 
a pule Ji mteiventi pii gì 
voli rii i le imi compagni il te 
ni» non t stilo stillici nte 
niente ipptoionriito nel cois» 
di i nostn lavori tongiex^ut 
1 > pe rche pillili come 1 i 
) >n L i Mail i di un \ v su 
ne ecumenici del Putto co 
munisti itili ino* Pc i he non 
vedili in e ce ne 111 pi ospit 
tua delti coesistili /1 i dilli 
cinipe i i zinne 1 unica vii con 
cieta pei g u intuì non suo 

11 futili o de 11 uni in t » ititi i » 
ni i incile 1 1 siculi // i c 1 in 
clip nell nz i di tufi i p le si 

1 i lo o un c iz i e in que st t 
Ime » ri» sviluppo della situi 
zi olle mondi ile c ri e inope i il 
ni «lo p u » f he ice hi itivi 
mite il molo peculi ut dv ! 

1 Oct de n*e c dell It di t 

Ri ] 1 ngue r li i sott ohm i*o 
i questo punto rii ivcj ih» 
e<» punii moiri do e'ie tb 
bi imo qu delie debito d g** i 
1 it udì n< incili vci so cuti 

n )stii iv v c i s et i e tia que 
si miti imo ri prmo ih* 
sto \ni ntoi » I ini in jx i i 
gesto putì Ul >xo e pi cupi 
toso che e di hi compiuto i 
ti i »n lo i de li g ìziotie de ni > 
tnstnni il n i-tjo Condii ss i 
Non e sol » il nostio 1 ni t 
l>i ite io ìri mu -c iti j c Iti 
P intani t st ito ! «st I xoo 

i lillegl irsi rie gli ultimi 
eventi poi logliosi chi si pu 

ii con spu no < pu i ig om 
riveisc hanno piiotcupito 
tutti i dem xi ttu i tt » mi tu 
ti quanti chm h inno a cu» 
re, pur con diverse valuta- 


1 /iodi la causi del i fondi 
/ione jn Portogallo d un s< 
lido i\ gì ne di de moti izn c 
di ]ibe*rt i 

Alti i oigim rii st i np ì non 
i()s|x*iii rii smp tt i per i no 
I stio pai tifo ci li inno rii scrit 
I to un F inf ini e sult intc di 
I homi* die msuit pi -< d d 
| Consiglio niil tue moluzio 
Inno n Poi log die» i uno 
i tia qui stj giom d h i s j t 
j to che F i tt mi iv 11 bb» «dd 
j riltui » e se un ito c he qut 11 
i mixur c del li m i z > e i « i » 

i s| ito } p ii hi re „ il » thè 
s in 0 use ppc poi» vi f «re i 
Fmt mi sii sso N n n n p 
si uno n «vele le pi >v 
che qm -t ì f i i < -n -l ti ì 
rie tt « AI « non r n blx me 
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(Dalla pagina 3) 

abbiamo cere ito — uccio for 
di min essere stato solo 
a fallo che anche qualcuno 
di voi 1 abbia fatto — di far 
ci una idea della stona del 
Portogallo moderno Non mi 
pare cht questo sforzo 1 ab 
bia fatto Fnnfani Sfogliando 
sommariamente enciclopedie 
e manuali di storia dobbiamo 
dire che un fatto ci ha col 
pito soprattutto la storia del 
Portogallo moderno è stata 
contrassegnata dal ruolo de 
terminante che vi hanno avu 
to i militari a volte in un 
senso e a volte in un altro 
ora a destra ora a smisti a 
Berlinguer ha rilevato co 
nu la vita politica porto 
ghese dal 1820 al 1926 sia 
un susseguasi di svolte tal¬ 
volta pu o meno hbuali 
tal altra reazionarie che han 
no avuto quasi sempre come 
protagonisti gruppi militari 
\encndo ai tempi pm recen¬ 
ti — ma questo è Ria larga 
mente noto *— si può rilevare 
che la stessa dittatura sala 
za nana si t insediata sull on 
da di un colpo di Stato miti 
tare che portò aila presidenza 
della Repubblica il generale 
Carmona ma che poi la stes 
sa dittatura salazanana fu piu 
volte scossa e minacci ita da 
tentate i di rivolta e da com 
plotti dovuti anch essi a nu 
litari sono ad esempio abba 
stanza noti credo i nomi di 
Deigado di Gaivao Tutti san 
no infine che Gaetano è sta 
to rovesciato definitivamente 
con gh eventi del 25 aprile 
dell anno scorso pioprio da 
un moto che ha avuto anche 
esso come protagonisti i mih 
tari Si trattò picenamente eh 
quei gruppi di militari i qua¬ 
li — scossi dalle ignominie 
e dagli orrori direttamente co¬ 
nosciuti nella guerta coloniale 
contro i popoli della Guinea 
Bissau del Mozambico del 
l’Angola e scossi al tempo 
stesso dalle sconfitte sempre 
piu brucianti subite dalle For¬ 
re armate portoghesi ad opera 
delle forze di liberazione di 
quei paesi africani e mossi 
quindi dalla volontà di rista 
bilire la dignità nazion ile c 
1 onore militare stesso — si 
erano andati sempre piu spo 
stando a sinistra cd etario 
giunti infine nlla conclusione 
che era venuto il momento 
dt pone fine alla tirannide di 
Cattano anche e soprattutto 
credo por poi re fine alle 
guerre coloniali 


II regime 
idi Caetano 


Natili «limoliti i militali non 
sono stati i soli ad abbitteic 
la dittatura — ha ncoidato 
qui Betlmgucr — Ben prima 
di essi c pet decenni ì nostri 
compagni comunisti hanno 
combattuto oscuramente ni i 
tenacemente Ma essendo sta 
ta la ribellione dello Forze 
armate il fatto conclusivo e 
determinante del rovesclnmcn 
to di Caetano e del successi 
vo e piuttosto rapido ricono 
•cimento dell indipendenza dei 
popoli delle ex colonie porto¬ 
ghesi era inevitabile che i 
militari diventassero la fot za 
determinanti del nuovo Sta 
to e si attrezzasseio per vi 
glint e contio ogni tentativo 
di complotti duetti a ripti* 
stinare il vecchio regime fa 
«cista e magari a riprendile 
la guerra coloniale Cosi n 
sultano le cose a chiunque vo¬ 
glia vederle nel loto obietti 
vo svolgersi 

Ciò diciamo per il rispetti 
i della verità Ma que «.to p io 
9 fare appiovarc il tatti c i< 
Ma put ntcessali i vigli nz i 
coltro Untai vi di iitomi i 
scisti c itazioiui si sui i i 
dotta m una iitituz on thzz i 
zione ckllc loi/t ai nude co 
me movmunto politico c u 
"paro a volte smippit*. tj 
•tessi orgam di governi No 
tm non siamo persua* che 


questo sia giusto — ha detto 
Berlinguer ed ha cosi prose¬ 
guito — ma se per quanto ri 
guarda il Portogallo t man 
candoci ancora sufficienti ele¬ 
menti di conoscinza citila si 
tuazionc noi possiamo pei ora 
solo auspicate che si giunga 
al piu presto a stabilite un re¬ 
gime di piena democrazia 
quel die micce e del tutto 
chiaro e che altte e del tut 
to diveist sono le condizioni 
stanche e politiche che si so 
no svolte m Italia e dneisa 
o la nostra strategia politica 

Tutti sanno che ben di ver 
sa da quella del Portogallo è 
la storia dell Ital a nell ultimo 
seco 3 la qu ile non ha mai 
conosciuto de un governo mi 
liutit I due soli «.eneiali pic- 
sidenu del Consiglio sono sta- 
t in IUila se non ricordo 
male Pelloux che lu a capo 
di un governo repressivo e 
rea/onario voluto dalla boi 
gltesia capitalistica ma com 
posto da civili e durato del 
resto soltanto dal giugno 1898 
al giugno 1901) e il genetale 
Badoglio che pi credette i 
gove ni di emergenza seguiti 
alla caduta del la seismo, go- 
vum per alno di oricntamen 
to d verso da quello costituì 
to all indomani del 2 j luglio a 
quello della s olla di Salerno 
dell apule 1944 ma aneli essi 
comunque compiisi quisi in 
tei amente da civil 

Dal governo 
di Salerno 

Su un punto essenziale Ber 
1 ngucr ha nsistito porche es 
so riguarda la ispirazione di 
fondo che Iva guidato la linea 
del PCI in tutto quel periodo 
e che in sostanza sia pure in 
condizioni divu-»e U guida 
tuttora Fin dal primo monun 
lo — ha ricordato — noi pun 
tammo sulla costiuzione di un 
legane democratico fondato 
sui principi della sovranità 
popolare e di un regime rap¬ 
presentativo pa ri amen tare, 
che avesse il suo asso m una 
pluralità di pattiti E questo 
c stato in effetti il regime 
sancito dalla nostra Costi tu 
zure repubblicana 

lutt sanno che a questo 
obiettivo che fu posto dal 
compagno Togliatti fin da la 
fotmazione del governo di 
un ta nizionale di Salerno noi 
accompagnammo lo sforzo 
per l unita e la collaborazione 
di tutt i partiti che si erano 
opposti al fascismo e avevano 
partecipilo e stavano parte 
cipando alla gu<tra di Libera 
/ione e che poi patiteci paiono 
alla fondizioni dello Stato 
repubb eano alla elaborazio¬ 
ne de Ma Costituzione demo 
cianca 

Poco dopo li libi iasioni 
t unita lu lotta di una pai 
te w iu chi pei stgiu la linea 
dell i d v sioni i delle con 
ti apposizioni dall altri vi lu 
che s si orzo d minti nei e 
un ti iu no imitai o La divi 
s otK comunque vi fu per re 
sponsab 1 ta principale come 
sappi imo dei dirigenti della 
DC c mcht di altri partiti 
ma incile p< r lagtom oggetti 
\i aitai i izionah e interni 
Nilk asprezze di quel perio¬ 
do — nulo del periodo sue 
ceduto a 1 1917 1)48 — non po 
lev ino ni meati n vi unente 
anche ìmjii « ! >tzittite di 
pa tt del ninmunta operilo 
ivan/ato Mi 1 ispn i/ione no 
str i l xi da mentale — eh uni 
ta delle masse popolali <? 
dille tot zt de mot tanche e an 
tilasuK — tu sempre toni 
ta ferma i c o ci consenti 
ioti solo di iesistere ad attac 
chi clic m i iva io i schiacci ir 
c e i sdì ice.t vie il movirmn 
o opt air «iv insalo (Itile clas 
ni ivot iti ci itili mi ma ci 
c mscnti viva die vili v i 
n t mul nlo I» c mti zion iti 
tenie c ii i naz m ili chi ave 
v m ì (itei m n i » la div si > 
ih rk |x i xl > di l i *ut i ta 
titddi eli s\ ippiu n tuo 
di sunpti pu eoeii iu a no¬ 
stra elaborazione piuca un* 


| tana tino dii sui dorimi 
la/ionc m termini di « com 
prorrn sso storico v 

Quali sono stati t quali so 
no i punti tei mi — si ò che 
sta Berlinguer ili qin *» a 
eltboi azione ed azione ° \n 
zitutto la considu izi me del 
1 quadiu nteinazionile itti 
senso di lentie coni» dt con 
<ti/io nmt nu oggt un i die t s 
so esentila in Ital i e ilio sto 
po qu ndi dt non compiile 
passi f lisi o di mbocc neve 
avventurose o di catture in 
violi ctech ma in hi e s> 
prattutto mi stns> di t ilio 
care la piospettiv t d uno 
sviluppo democratico e di uni 
tiasfo ni mone de III soc «.ta 
itali ina ne pioces o dilli d 
stensont (itili eoe sten/l 
paadlca dt Ila cxxgx r i/iont 
intemazionale Questa m pii 
mo luog > In secondo luogo 
per quanto riguardi gli aspet 
ti interni suino st it fé imi 
nel considerale < ssenziale 
per gaiantire la democinzM 
e la sua avanzata 1 individua 
7one degli obicttivi persegui 
bili e praticabili momento per 
momento il consenso e la cui 
laborazione pm ampi i di lor 
ze popolari e dt mocr itiche 
e ciò allo scopo di coinvolga 
re forze anche lonta io d il 
movimento opti aio avin/ito 
a opeure tns omt n un open 
eli rinnov unento o i costru 
re cosi m questo Imo inton 
trarsi garanzie sctnpie piu 
solide di liberta per cnscuno 
e per tutti 

In altre parole il prò 
blcma tanto dibattuto delle 
garanzie è stato ed ò di 
noi concepito — ha insi 
stato Bcrlinguoi — non triti 
to come 1 offerta di imp< gnl 
e vincoli solennemente pro¬ 
clamati per il futuro vicino e 
lontano ma come sforzo co 
mune por la cresciti della 
coscienza civile dei cittadini 
e dii loro attaccaminto dia 
causi delli liberti o comi 
sforzo comune per i\viaie e 
far vivere nell oggi e costruì 
re In modo via via pm soli 
do un sistema di rappoi ti 
sociali e politici che renda 
oggettivamente sempre piu 
ditficilo e m ultima analisi 
impossibile ogni t< nt i zi one 
da parte di chiunque di usci 
re dallo regole d ’ a demo 

ci 1711 

Si si guarda »! i stai udì 
nostro prese trov imo che h 
forzo progiessjsU c i vo u 
non ine che hanno imo a 
secondi dei viri periodi ni 
tura di classo e ortonta menti 
deal] divusi sono riuscite a 
far avanzare il coi so io ik 
degli avvenimenti solo qu iti 
do hanno saputo tener conto 
dt due {attori — ha ricoidito 
Berlingar — di quell) mtir 
nazion ile e di quello tntei no 
e quando con inizuliva rinno 
v atrice e stimo! itr co nccom 
pagnata c! i un vigile stnsn 
mistico esse hanno siputo 
tnscm»uc verso obiettivi d 
mutamento ;xisitivo dell assi t 
to sociale e politico liti e fui 
70 non i ivolu/ion me ma 
anch esse in qualche mism i 
intei essate o sensibili a obi(t 
ti vi di progiesso generile citi 
la nazione italiana 

Nella storia 
italiana 

Mi trovimi» i 111 st n i 
it ih ina anche il conti ir ) o 
cioè momenti in cui ’c t u/i 
rivoluz onar e e pioguss sle 
piu avanzile non hanno si 
puto esercitali questa Uno 
funzione stimoìatncc e unno 
vatnct rim mencio u nurgi 
ni dell i \ iti nazion ile Si pi n 
st al Gmbìkh (Iti 1839 M) 
clic hbeumdosi dille asti it 
l< pitguidizul d 1 nu zzi ri a 
nes mo foizi li mino il co 
vono sibilici" « on 1 m 
pies i d« i Mil t cisti in « 
\ ittono Lmimiil TT » Li 
votn id anditi b n tu gh 
accordi di Plomb élse i 
com)) on 1 p is » (Ut s\o 
veiso I un t\ < 1 ind •> uditi/ i 
itali ma 

M » si pens u ie p* - M 
re un esempio a l invitto al 


I ine ipacit i t mie volte ncoi 
data del movnntnto sociali 
sta Itali ino — pini /zito dal 
dupl cc in ile (U 11 opportuni 
sino ( d<l n »s«nm ilismo < 
mfciato molti di provinoli 
lismo di feline loeciso 
ni dii p< i kkIo gioì itti mo pu 
far p iss ili nc»l v uco ipei 
to dii r fo m sino d G «ditti 
una s’Mhgu » uni in z iti 
va imitar i cl Ile classi lu i- 
! ituci del Nord i del Sud 
volte i pioniuoviu uni ef 
Mtiva s >hd i ( dui il u i s\ol 
ta rinnovatrici mila società 
c mi o S ito ìt diano 
Si p< nsi inclK — h i prose 
guito Berlinguer al primo 
dopogui 11 i illotclk il movi 
mmto pipi 1 ne m mcò s » pu 
rt per asili tti cìvisi c pir 

I espansibili! i anch moni 
non pu i r ombil u cornuti 
del o i il movi in nto po io 

I I c m 1 i sut compo n ntf 
cristi ina i "nudista mzitut 
to ni i anelli noli \ su i coni 
pone nto rappresi nt it » dall np 
pena nito Pi tito comunisti 

Lezione 
di strategia 

U cord imo e pinole di 
Gnmsei qu indo nel 1924 scn 
vr '■Fummo b sogna dillo 
trivelli dita avvemment 
Fummo s nz» volerlo un 
ispctto dilli (I soluzione go 
n idlo chili socicti italiana 
diventiti un crogiolo mean 
desccnti dove tutte le tradì 
ziom tuttf le foimazoni sto¬ 
riche tutte le idee prev den 
♦i st fondevano qualche volta 
sì nza residuo \\ovamo una 
consolazione all i quale ci si i 
mo tenacemente Staccati che 
nessuno si sakava che noi 
potevamo affli mare di au r 
previsto mate maticamonto il 
cataclisma quindo gli altn si 
cuMav ino nella p »*! beata e 
id ot i dr Ile illusioni » 

Ma m questo r indile a 
momenti salienti della nostra 
recente stai a n izionale ecco 
che viene il neo do eh alti e 
grindi vicende di segno posi 
tuo 8 settembre 194? la 
mente cono il nostro compa 
gno I uigi Longo quando nel 
marasmi n< 1 di-otdine nolta 
confusione dogli animi di quel 
mnm< nto i neMa incertezza 
di albo foi/o democratiche e 
antifisciste egli rì) immedn 
tamente li d rettivi di pince 
dorè all i formi/one di Bm 
gate ginbildme fossanche 
composto in zialmcnte soltan 
to d i comunisti (in realt i an 
che all in zio esse non fuiono 
soli di comunisti! mi in ogni 
caso d indo all mi/utna del 
li fnrm i/iom eli quelle Ruga 
te 1 accento < 1 respiro di 

uni gt indi kilt i patriottica o 
nizomlc e pioixmendosi fin 
d di inizio lo scopo di so]li 
cit ire con questa in zìi va 
comunisti litri p ir* iti to 
nu poi uvenni a dai luogo 
a oro rirmi/onr partici ine 
c pitriottichi e a ra iglun 
gru 1 oh dt v a dell unific tz o 
n» d tutte lo firze popolari 
intif isc sto « pat iodiche 
ÌZ si pensi a Togliatti — ha 
contimi ito Berlinguer — qu in 
do di fronte d ndicahsmo 
c all» piigiud7idi antimo 
mrchiche degl iz olisti da 
uii poto e a^a imrxitonzi 
n tiov ne uni \ i di uscita 
dall i s tu »/ om ri i n ut di 
\ celi r «.po u n»i 1 b i il di 
\ ipoh e ckl Sud pioxisc e 
lituo 1 1 sv ih i di S d< in > 
che fio convergere t niobi 
lt» tutti < forzi n ì/umlt 
ni 11 obuttivo ill«*r i pnmn o 
dell ì pai tee unzione ital ana 
dia giuria di libei izume m 
zionak di conti bui poti nte 
nienti all i un f c ì/rone dille 
foi/e mitigane r patnott 
(hi chi comhìtti v mo mi 
C ntio t mi Nord d II dia e 
ehi ipi i 1 i st i h ì ì f n 
di/ m rk m sti > i filili de 
me r i it « tu pubbl c mr 
Qu » c 1 i 1 z o le tl st ite 
g i d < K un itolo d «.lui i 
n izi mie li k/i ne è clic 
i r t/t riv hi/ < in e c un 
b in i d iv v > t ivi flit i 
e Vi riti qu 1 r v nh vi 
e-rori opposi ma che le rcrr 


dono ugualmente sub duine 
dd codismo v dell a\ anguar 
dismo dtl] opportunismo t 
dii settarismo i stri mista e 
r idre ikggiantc - esse sanno 
stai» nel Ilio della con ente 
che avanza e sanno associale 
d a loro lotta le forze piu 
vane Ogni avanzamento 
ogni ielle progresso sociale 
politico ( civik» e sempre 
stato il Imito di un alleanza 
cl foi/t divei se non omo 
gente ma eterogenee sia so 
cirilmcnte che idealmente 

M i quv st i non e solo 1 e min 
dazione di una strategia uni 
cimente politici e unica 
menti nostr i h pir noi t 
pens imo debba divenne pe: 
tutti uni visione genitale dei 
modi secondo cu può svi hip 
pus» li società italiana pos 
sino svilupparsi i rapporti 
politici quclh ti i k singole 
persone c quindi la stessa 
vita molale 

Lno dei caratteri del mai 
sismo italiano — h » detta 
Berlinguer - 6 proprio que 
sto Ricordiamo quando Grani 
sci scriveva che bisogna co 
ghtrt qut 1 nucleo di venta 
p( r quanto ridotto che può 
cns< i ci anche nelle posizioni 
de 1 avvcisario e riandiamo 
pm come di Gramsci da To 
gli itti e da Ixingo abbiamo 
acquisito un abita mentale e 
un metodo politico pur non 
simpit coei enti niente attui 
to h i detto Berlinguer che 
ci ha portalo a cercare d 
compiere una analisi e di 
sviluppale un iniziativa che 
sollecitino tutto le compo¬ 
nenti progressive «a espri¬ 
mere il meglio di s i c insie 
me le spostino su posizioni 
sempie piu avanzato 

Ecco clic cos e pi r noi il 
pioccs-o molu/ionnrio Cosi 
ibbi imo ctic ito e cerchiamo 
di fue — ha sottolineato an 
cora Betlinguer — Quando 
esamini mio il travaglio del 
mondo cattolico 1 1 situazione 
della Democrazia Cristiana 

10 stato del movimento opo 
rajo e socialista Cosi ccr 
chi imo di fare verso ogni 
litui foi/a democratica che 
ibbia radici e tradizioni an 
che pai zialmcnte positive 
nella stona politica italiana 
Questo principio di forze che 
si incont ano non confonder) 
dosi e assimilandosi ] una con 
1 altra ma anzi ritrovando e 
v ìloriz/ando ciascuna la pirte 
miglimi del ptupno pati uno 
mo c tu*te quindi rinnovali 
dosi nt Ila continuila è cspies 
so nel modo piu efficace in 
qui 1 noto passo de’ Maclu i 
itili m cui si palla dii modo 
di «rinnovale k Repubbli 
clu o lt sette» uducendolc 
^ vii so i pi inopi suoi» Pei 
che dice Mach) ivelli. « tutti 
ì principi dille sette delle 
Ripubblichi e dei Regni con 
vieni clu ibbiano m se quii 
ilii bontà nudiante la quale 
i p gltno li pumi i puNi/iant 
t il pnmo indumento lori 
1 |x che mi processo del 
tempo quella bontà si cor 
rompe s<. non into vii ne cosa 
che la riduca al segno am 
m i/z » di necessità quel 
cor po * 

11 tema 
centrale 

Dirimpetto » qut "ta ama 
/ me d» 11 a viti p >1 tic i i so 
etile t de) nudo in cui può 
u ih// irsi lt uniscila n i/io 
r ale chi ogta s impone nella 
viti della Repubblica italiana 
t du pilliti st inno lt con 
ce/ioni ni michet e integi » 
listi che si esprimono (c qut 
ritorno all attualità politici) 
soprattutto utile posizioni dt 1 
sui it)ie I mf ini i' quale 
i jpunlo espimi al massimi) 
strido questi componente li 
zios i intollei ibtk ma non 
luov i meli essa del resto 
nt 1 i stali » e nella pa litica 
lt il in i 

\ cn am » cosi al tema cen 
1 ile dell nume Ietta poi 
tica Perche la segietcìia de 
mocristrona assume posizioni 


via via piu faziose e intolle 
ranli (referendum elezioni 
scolastiche scioglimento del 
movimento giovanile le posi 
/ioni sull ordine pubblico il 
gesto compiuto contro questo 
nostro Congresso) 7 La r igio 
ne principile è clic il com 
plesso delle vicende dell ulti 
mo anno t le posizioni e ini 
7utìve politiche di vari gruppi 
democratici e del nostro par 
| tito (e la linea del compro 
messo storico) mettono 1 in 
tcgralismo 1 intolleranza alle 
cordi Peio questo se coni 
prova il mordente di una linea 
ampi unente unitari i che trova 
una rispondenza in ogni zona 
della società e del paese non 
deve indurii nessuno e non 
deve induire noi comunisti a 
sottovalutale i danni c la pi 
ncolosita di questa incipri 
gmta line i di intolleranza e 
di faziosità 

Molti italiani — ira afform i 
ta Berlinguer — e non solo 
noi comunisti hanno avuto 
ben presente che cosa sareb 
be potuto succedere se il 
«si» avtsse vinto nel refe 
rendurn del 12 maggio Oggi 
il problema si ripropone Qua 
le cittadino che aspira a uve 
re in un clima d: serenila 
: quale lavoratore thè non vuo 
| le e'sscrc a zzato contro altri 
lavoi itoli quale gruppo poli 
tico thè vuole vedere funzio 
rnu normalmente le istitu/io 
ni democratiche e gli apparati 
dello Stalo quale responsabile 
di qualsiasi attività economi 
ca e produttiva che vuole ga- 
| rantirsr le possibilità di un 
calcolo economico di qualche 
| respiro quale cittadino dun 
I que di ogni strato e di ogni 
orientamento quale gruppo 
sociale e politico che non mira 
I a costruire le proprie fortu 
ne sulk) sfacelo del Paese può 
tollerare ancora che la vita 
civile e politica italiana ven 
pano turbate di continuo da 
queste quasi quotidiane im 
missioni di veleno di faziosità 
di provocazioni politiche rii 
ricerca dello scontro su ogni 
questione 0 

Opporsi 
alla faziosità 

t Guai dunque n non oppone 
a quesu linea la piu lei ma 
e la piu ampia opposizione 
I Ma tanto piu la linea delle 
I conti apposizioni della faziosi 
ta dell intolleianzi va com 
b ittuta in un periodo come 
quello che stiamo attraversati 
, do nel quale già cosi gravi 
sono i dati oggettivi delia si 
tua/ione economica e sociale 
dati re»lati\ i all ordine pub 
blico ì d iti re'l itivi al fun 
zonam(nto delle amministri 
I 7ioni stata’) e paiastatah 
Guai a dimenticare compagni 
e compagne questa incalzarne 
diammiticita della situazione 
e a non mettalo m relazione 
con e*sa il nostro metodo la 
nostia linea la nostra stra 
tcgia 

K piopno partendo da quo 
. sto che noi — ha detto Berlin 
gucr — pui apprezzando 1 e»v o- 
1 lu/ionc che vi ò stata nel Par 
tito sociahst i pui apprezzali 
do in modo particolare la di 
cl mi azione die c venuta nel 
la re centi Confi lenza di Fi 
lenze sccond > li quale il 
Paitto so«. ansi i considera il 
centro sinistra superalo e pui 
apprezzando le nfkssiom cn 
tiche cht in quella sede sono 
state fatte cu ca il periodo del 
contro-sinistra — il quale ha 
ivuto anche momenti positivi 
nia che poi si e concluso (ed 
c sopì ittutto questo che cont i) 
in modo sostanzialmente nt 
g divo dal punto di vista della 
politica dilli ufoimt — clu 
noi put apprezzando lo sfor 
zo del PS1 — die e multato 
pai tuo) ii mente chiaio noi di 
scorso del compagno Do Ma’* 
lino alla Conferenza di 1 
lenze — per avvallo soluzioni 
diverse continuiamo a ri tene 
re non adeguato fermarsi aJla 


proposti di un d verso rap¬ 
porto fra Dimoir<yia Cnstiu 
na e Pa ito socialista occor 
r<_ che venga posto apert tmen 
te d rettamente davanti ai 
lavoratori davant a tutte» le 
forze polii che il problema di 
tondo ehi sì tondo noi n 
mani simpn quello dilla 
p irtecipazioni di 11 msiime 
dii movimento >puujo e di 
un movimento operaio sempre 
! pu unito alla direzioni dilli 
| vita politica na/ionde 

Iniziativa 
unitaria 

Con questo vogliamo dire che 
si t giunti die soglie del coni 
i pionusso storico inti so come 
alleanza di governo che com 
I prendi i Patito comun sta 0 
I Ripetiamo --- ha detto Bnhn 
gucr — che non è cosi ripetia 
J mo che devono matur ire prò 
cessi profondi che pero non ò 
| possibile prestabilire (già ò 
stato il formato nel npporto) 
se saranno rapidi o meno 
Dobbiamo pelò di una parte 
[ criticare le responsabilità che 
1 si assumono coloro chi poco o 
niente fanno o propongono per 
t cambine echi sembuino non 
1 avere coscienza cht k cose 
cosi non possono du are e 
I dall altra ptiic dobbiamo d re 
t noi stessi che non (lobbia- 
| mo lasciarci mtiappolare nel 
la disput a di cui si è d Iettata 
* n questi giorni certa stampa 
I cercando di scopurc se il 
Partito comunista italiano 
prevede tempi brevi o tempi 
lunghi 

Ma io non voglio qui pio 
| seguire nell approfondimento 
su cui si sono crment «li molti 
| compagni sopì a i signdlcati 
e le» implican/e della stiate 
l gì i del compromesso storico 
e sopì » i processi — profondi 
I certo in ogni caso ma rapidi 
! o no e difficile di tei minai e — 
j die lo devono fue avan/iro 
Qui Ho clic importa — ha 
' il Ut ni ito Bulingmr ~ ò che 
abbiamo chi irò lessi n/ialc 
e 1 essenziale oggi ò sconfig 
gore la linea dell attuale so 
gretei i i dii partito della De 
mocra/ia Ci istiana Ciò rm 
plica necessariamente insie 
mi alla denuncia dilla pi ri 
colosila eli questa lini i 1 mi 
| /i itila piu impia piti larga 
, i pm omtana per isol ire que¬ 
sta linea nel pm si* i nei Par 
liti Qui sto e 1 obiettivo dell» 
battaglia pollici di oggi qui 
st i li discriminante che se 
| paia chi punta al peggio e 
chi d accoido o no che sia 
sul compì omesso stoiico vuo¬ 
le la soluzione dei problemi 
che uigono vuole il funzioni 
mento norm ile dille istitu 
l zioni domocr il che vuole 1 a 
iipiesa delle attiviti produt 
live vuole un c 1 ma di con 
v v i nza civ ili ( no i d ì issa 
nell» lotti politici 

\ questa impostaz on» si n 
conducono i nosti i obicttiv 
dei pi ossuti i giorni e delle 
piossnne settimane Puma di 
tutto li nell resti che su fi 
n almenle fissata — non si ca 
pisce perche ancot i ritudi — 

Ja data dtllt ih /ioni unni) 

| mstiativt u gioii ili \bbi imo 
gii ditto chi 1 oggetto e lo 
scopo dilli prossimi cunsul 
t iz one debbono cssei qui 111 
di tssicui uc immmisti izioni 
I cffienili chi cioi i solvdno 
1 mi Imiti delle lomxtmzc 
di i poteri dei mezzi clu han 
| no le singole mammisti izioni 
comunali pi o\ melali i ligio 
n di i problemi dilli popoli 
zumi c che i t ale scopo 1 giv 
verni locali devono issili» il 
I risultato della piu libo i dia 
tattica nell) v ta de Ut assim j 
bh t i appiè si nt itivi 1 a di 
scriminanti su qui sto punto | 
quindi e» * i ehi i il uta di i 
pone »vanii i questi esigui , 
za le preclusioni gli miti j 
mi gli es< rcisnn e ehi invece 
vuole la rissa 

Pi i que" » li i d« ta R< i 1 
1 nguei - croci an » e«scnzia e 
prima di ogni a tra cosa di e 


di «» chi sii gaiantta li di 
mociazia i e< ntribuire a ga 
rantirli Dovi essine d tutti 
la v gii mz i contro ogn pr 
co osa provocazione deve es 
seie non solo condannilo ma 
impedito ogni tentitivo di so 
praff azione e ogni ni in fisti 
ziom di jntallei m/a Dilla 1 
berta pt i tut i d ri un ione d 
pitola d propagandi dpen 
de la possibilità di coirlinre 
ai coni **onto i k tt ir ili quel c i 
ratte!e civili ehi suo può 
due scacco ai fiutali di cri 
i date u promotori di iissì e 
I di faz osit i e » provi cato** 
di ogni li sma No compiremo 
I 1 operi nostra perche uano 
I ev i ate lt con i apposizioni ir 
raziona i le esisfxi »/on U 
s ad impixl 11 un i go >s > 
g ud z » sugli uom ni t su 
cosi Dobbi mio i c i 1 1 c 
in UH de 1 spi i m/1 ih 1 

2 vii rendimi i di h e «/ioni 
per gli organi scolaste pai 
che si tratti di clu moment 
di mttnsa pnueipizionc di 
moti itica il un gì inde co 
loquio nazionik di un cjvjì 
colili mio di f* s zi >m .n qu i 
li h mio ptes» pule rn oi 
c» m 1 om di itali ini t* di iti 
liam Dobbiamo ncord ne qui 

s e du«. grandi e posil esjx' 
rienzc come quelle ch< m fi 
solo possono ,x metteie ma 
elle consigliati un a c impigli» 
che poti cium ) chi im ire aus e 
-i « che* evitando e speso 
inutili e gl spi e e hi eorr 
sxmcii il mommo n cu s 
t ov a 1 p ic se c all an mo di i 
c t adin Rifiutar*, i clanion 
del resto controproducenti re 
spingi r( »gm fot ma di pi **j 
conisi (sisjxi i/ionc vuol dire 
evitare una propaganda die 
non co risponda ad un» tffet 
tiva piofxista democratica per 
che ignei i o addìi ttuia di 
sprezzi k cip iella dei citta 
dim di rii kit e»-c di discu e 
h di i agitili u e ni" eme d 
potè r ìntirrogin ed isgm 
i isjxisle Gl e letto i III mi 
sono Minpie me u dsust a 
ve n li consulti al s >1( mi ) h 
set Italo li passu t "pettitoi 
I in un agii» dj e and d iti 

Be ri ngue»r b a ì pro/xist i a 
questo punto il glande probta 
j mi nuovo del vo^odei g ov i 
ni al di sopì a dei cl ciotto an 
' ni La maturità ch< la logge 
r conosce i partire di quest i 
| etri non può e ""tu sol j que 
1 la dd ehi tto di manie una 
stlicd a ni 11 uin » ma lieve j> 

I ter (spiunirsi nel i volon \ 

I ne 11 interesse c v k d con i 
\ che si sin» m*ui ksUiU in 
I questi anni ile le 1 tc ilei go 
| v ini c clic " % no e "p e. «.si 

1 iic uni n e anelli n<lc rtctn 
tee/ on scoi is k hi St a a e 
nostie com pigne « teimp agn 
I dell ì Fedii i/om giov unta 
partec pa-e < tu p uteri pai e 
I al i orniti imm n< nu e amp i 
I gnielettnat in mulo nuovo 
n 1 nme sjx e rtic lu « coi au 
tononie n / il vi Spi tt a a ta 
dmne c* giov m comun st 
I st ib J i e un eohoqu < di miss i 


I compiti 
di lotta 


N itui limi e - ha »s e v \ 
to Bei lingue r — olt^e ili) b * 
tagli ì e « Uni ah d bb imo 
guai d il « alle due non mero 
importanti e ai due bit ig e 
ik s IJOSSJ1H Hit ili in c tk i 
pioss ni me s i mo c in 
piti d in zi a v i i o loti a 
pi i idi i u gl n u 

mun d i i il II i 11 i pe i i i 
t d iv il itori d »t,i) e a < 

I le sopì il ulte (1 i par 0 
p u pm i < il s u tl ìt i de 1 e 
elassj 1 iu i tt: ei i c 1 i e 
il] n / atìv e pi i e tu P c mu 
t ime nu indie pii/a dt „ 
imi li// de i poi ca nono 
mie a gove i n it \ i ile li * * 
a le m/ial v t < i 1 i ug in » 
p< g ii ani i < li (ime de n 
ci it c o e un e li uà d i v « 
c unii» nz a ne li kilt api le 
al i in zi itiv " il p ano il I a 
polii 1 iste i 1 

\ questo punto he 1 1 ngu ì 
hi r e otd at i c >m< il e >mp a 
gno tango nel suo mieliru 
t > ahi) i pul alo ni tamii 
stevv) della fieri zza nostra 


< pi i su an ri„^ ni 

nostr Put o ni io sn rj 
t gl ultimi inni e d 1 a n 
cessti di n< n ibbindin n 
all e uf ir ( i a ut c mp 
e me ni ] n m i torni io q 
h i mg u ito su d f 
i 1 icirne pre e nti ni 1 az on 
i ni 11 a v t i dii put lo s 
ne i p listo ne nppnrt 
se ni e p ari ito unp) unente 
m 11 a a si isss < ni \r r fcr 
i i ineoi a lei mp ign) Cos 
siitt.» sulla bt di livn 
(kilt (ninni s me di ig 
nizz«izi( nc 

Berlin^. H i si ) mirto 
dt e i ans li i iz i i pi o) 

sit > de 11 s\ Iqpp le p 

I t 1 i pi in ile u 

e ssa nz ile i li il bb ì i 

lavai in nu J i t e k q i 
sio ( ngu ss» li hi dm 
"tr i p i c lu ut» 1 pari 
! to ni < „n su « zi 11 si 

I tori si lipidi n "e i sin 

pi e pud li s'ui'u, i g I 
ine elle spir i 1 i il tl i az 
ne quutidim» del me odo e’ 
vogl un i tuiu nella ta* 
poh ic i eh ci e » il e zz 
Di bb ini i f irto pi rchó s an 
c v il il se u ti e 11 oi i aneli 
p uzi il ine! e m mm r u 
1 c< nunqm s« mj ir co npn 
ani un puzzo \bb no hi 
1 " »gno di 1 m i" m > il nza 
tiv \ e ri t*i i d *uttp le n 
stu r i ga i zz izion tei 1 tn-j ì 
I li d a/i i da d put to 
' giov indi 1 i 1 n a g irta » 
ciò pelili i ò noeess 1 i ma 
s m a d f mi zz i di oj ri 
tamento pohl co i (leali pe 
clió 1 putito s ipp i rcs st 
re die prove ohe 1» at**en 
doni e che non s n anno cert 
meni ardue di r ielta die ah 
bi ini i stipe at 

Slancio 

rivoluzionario 

Ri udì idi d ive’T fa* 
e nu n i 'ppoi ntnod i 

tivo a 1 ) n <es ad Mr-m 
della n st i 1 lurg i 
de I ibb nd no d e r*i for 
mihsm nc sensi che si 
u rtc lime ss t di n a mag 
gole pii c a chi ]>o e ma 

colili / Olii IX " e SC( U |UI 
api ti i in. ei nuovo +s 
m i ui i ni 11 i s p et a no 
pai <> s ( "" B» 1 g i i h 
iris "t to sq i x i < ss a cb 
molta usi i i uh ik anch 
ni la v i liti] ta dd |u 
M a una e si i a i (Uve e*" 
bui** ma V 1 li a k t* 1 
drd r ie ) ihieg zona al* 
nos j i ci hi lo s a k > -u 
Juz a i no «<n en dabb am 
adempii •* a rit 
comp U t s e a» mchf pki 
rmul i m< d st 1 ri i 4 cre« 

si Ni lì i m j i " e. 

s i n u ì n v. q i id hannr. 

!)->]« n i am 

b / i i ni i i qu d v 

s \ n pjx) ì I »> s < ge 

l) 1 i P il » a" » ( d tx 

\ nu n |x il an T ♦ 

lo p ir du q i ** i a 4 
1 t > v la > h O uste 
v rtu 1 "li v v< in* 

r f 1S( li 1 » 111 t lCssjn^i 

del < nov a .n/’ z pi 
ì m ssun » rk n «■ eom 
gn cui ehi n » 1 ’kel 
lo e 7 i il x (MI r ^ 
sjxins b 

à ». i I s i d 

se n < ì _u i i a 

o n t i it. * r 
e u i 1 i nt 4 

che" i i t la rt m 
„ s so o 1 e i,.ini 

/»7 il iil x i a 

ir I» il 1 \ ì n - 1 v 

luoghi il i iv ) n 11 do¬ 
li io i \ i v 

h i agg i ‘ i |x i i )* 

t< qu s t i i "ti i ix» 
g!U (Ila p I i " l e il 1 
c trip ic ì « i iv i 
p nd z * n 1 fflei i ni 

gl az i ie a p > 1 < 

pi ix "ta < i (de i 

tl t< l 1 ** (li 

che C 1 < » si ) v ì 

sol i i [x i / a J 

trt< zz i "t ~ ii 

v au ih 1 |> jx 1 > i »" ivi 
intuì k J a s » f i **J3 
lei non u ime i co 6 
mx*i ahsta de nostra pa**» 
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■congresso del 


rii ultimi interventi nel 
ibattito congressuale 


Ì Nella seduta mattutina di 
,* Ieri — iniziata alle ore 9 
e conclusa alle ore 13, du- 
! rante la quale si sono al- 

I * "* ternati allo presidenza i 
compagni Reichlin, Adriana 
' Seronl e Occhetto — ha 
avuto conclusione II dibatti* 
to congressuale sul primo 
, punto ell'ordlno del giorno. 
| f Diamo qui di seguito il re¬ 
soconto dogli Interventi svol¬ 
ti alla tribuna del congres- 
, ( so nel pomerìggio di sabato 
j ' e nella mattinata di ieri. 


Renzo 

IMENI 


Segretario twiondle FGCI 

Durante la fase preparato- 
■ia del congresso — ha detto 
I compagno Imbeni -- nume¬ 
rosi avvenimenti hanno porta- 
o alla ribatta, in forme nuo¬ 
to, la «questione giovanile»: 
ti è ottenuta una prima vit¬ 
eria per 11 voto ai dlclotten- 
H e un altro degl! obiettivi 
torict della gioventù Italia- 
IA, cioè quello della riduzione 
Iella leva a 12 mesi; le eie- 
aloni nelle scuole hanno re- 
filtrato un’ulta parteciparlo- 
le studentesca c hanno decre¬ 
tato un voto largamente mas- 
irlorltarlo alle liste di sinistra 
democratiche od antifasciste; 
mentre Pantani ha sciolto di 
«fiorita il movimento giova¬ 
nile de. BSgnardi ha soppeso 
11 congrego del giovani libe¬ 
rali. 

Questi episodi propongono 
Interrogativi anche al nostro 
dibattito congressuale; un di¬ 
battito su quale deve cadere 
Il rapporto tra Partito e gio- 
van 1 e quale la funzione del¬ 
la FGCI; su quali obiettivi 
dare alle lotte degli studen¬ 
ti; su quale prospettive han¬ 
no, nel complesso della socie¬ 
tà. le organizzazioni giova¬ 
nili. 

La polemica con Pantani è 
fin troppo facile, tanto evi¬ 
denti sono le ragioni politi¬ 
che che lo hanno spinto al¬ 
l’atto di autorità contro l gio¬ 
vani de. e cioè quelle di 
stroncare sul nascere ogni 
forma di opposizione alla pro¬ 
pria politica, di presentare 
un partito compatto e lancia¬ 
to sulla linea della contrap¬ 
posizione che permetta anche 
di ripetere avventure come 
Il referendum. Ciò che inte¬ 
ressa marcare è la crisi del 
rapporto tra DC e giovani 
cattolici; è la crisi dell’ideo¬ 
logia dominante che precipi¬ 
ta e diventa orisi della pro¬ 
posta politica, del modo di or¬ 
ganizzarsi della DC come de¬ 
gli altri partiti che hanno po¬ 
liticamente espresso le classi 
dominanti del Paese. E’ or- 
anal evidente l’esito cui ha 
portato un rapporto di pro¬ 
fonda sfiducia delle classi do¬ 
minanti nel confronti dello 
nuove generazioni emargina¬ 
te, ignorate o mal tollerate, 
nel processo produttivo, nella 
•cucia, nell’assetto democra¬ 
tico. _ 

La conquista del voto a 18 
Anni (anche se non manca chi 
ha voluto negare qualsiasi va¬ 
lore alle lotte giovanili per 
nuovi e più avanzati diritti 
democratici) è diventato l’a¬ 
nello più forte perchè grandi 
masse giovanili s'ano .stabil¬ 
mente e in modo organizzato 
prctà stori Iste della lotta per 
cambiare, con la proona con¬ 
dizione. la società. Berlinguer 
e Longo — come del resto 
altri interventi — hanno già 
ricordato l’ampio e robusto 
tessuto democratico del no- 
atro Paese, lo forme autono¬ 
me di organizzazione delle 
mosse come garanzia prima 
e base dello Stato democra¬ 
tico. E’ dunque m questo con¬ 
testo che si devono vedere le 
Ampie passibilità d! .saidatura 
•fra giovani e democrazia, fra 
igtovanl e mov'm-nto operalo, 
fra giovani e PCI. 

^ Tali possibilità dipendono 
.anche da noi' debbiamo per 
(questo, con spirito autocri ti- 
;co. riflettere sul nostri erro- 
[ri. fare ! centi con analisi 
Affrettate. Intanto. p°r quanto 
|riguarda la FGCI. vanno su- 
'(Perate Inerzie e resistenze; la 
.•ottavalutazione del problema 
'principale del giovani, quello 
[del lavoro e di altri aspetti 
della vita giovanile — dalia 
[Associazionismo adì cultura, 

! Al tempo libero !u diffi¬ 
coltà « cogliere l’un ha rie ta e 
Pia complessi vita della que¬ 
stione giovanile, la relativa e 
Insufficiente attenzione alia 
paziente costruzione delle 
strutture di base, del movi¬ 
menti e delle Iniziative unita¬ 
rie tra l giovani. Soprattutto 
bisogna liberarsi da un meto¬ 
do superato di guardare al 
fiovani, in base a uno sche¬ 
ma secondo 11 quale ciò che si 
vede sarebbe piu avanzato d> 
Ciò che non si vede, uno sche¬ 
ma che contonde imna/len/a 
giovani! *• con forme d’ orga- 
trlzzaziorv' estremisti'a o. 
peggio ancora, con tondo la 
questione dei g'o\am con 
quella dello estremismo la 
realtà li modo nuo.o eh far 
politica r cercato e praticato 
dalla gioventù non In ma. 
Sr/n. Meato. per chi ha sa outo 
vedere ’ii profondo, n-'gaz o- 
yje delia poht.cu o .-.ctoituz'o- 
ne di e'c-H con schemi Ideo¬ 
logici di vano tipo 

E' questo -1 zen.-.o nel qua 
Je vi letto li voto sM.id° itosi.o 
nel’" scuoi" e ndle unlvers 
Ita um voto che hi nttr'bu.- 
! to alle iste n cut erano prò 
-senti • giovani coimin 1 '-’! .1 
55’ N de: suf rag >, quello che 
l‘l’orle-hamento de* <r ovaiii e 
piu clemocritteo d. qu irto noi 
• esprimano 1** forme ool.t.ch- 
in cui si o** zar:/,za una ui-to 
di e.i>l Di q’ie-lo or onta 
mento d* uni era * f n • ir uo >i 
. estr^m >*• - :'**l' • loto ulve:* 

Alta e rei 'oro t *\i ' a ,r ' ‘O. r* * 
‘•ontru'i eh" *-" .o t ut 
•fotont. piopi.o dopo ir. to 


dell»* elcz om -- non .-ono la 
punta piu avanzata, ma una | 
gabbia, un treno. 

Si tra'ta d. un orlentàmen- l 
to tondato suli’nntlfAsciamo, 
concepito come nuova e posi¬ 
tiva scelta di civiltà, un 
orientamento che trova, gru- 
z.e alla propasta politica del . 
nostro partito, una influenza i 
! crescente tra l giovani. L’ul- ! 

teriore sviluppo del tessuto 
1 democratico del nostro Paese 
I ha bisogno che giunga a posi- » 
tiva conclusione li processo di 
costruzione di un nuovo movi¬ 
mento democratico degl! stu¬ 
denti (di cui gli OSA hanno 
posto le bau»; ha bisogno 
che !a gioventù sia. nel suo 
complesso, una di quelle «De¬ 
tengo» di cui parlava Ber¬ 
linguer nel rapporto. I! movi* ì 
mento glovan.le, il movi meri" I 
i to degli studenti, d movimen- f 
| to operalo devono sempre più, \ 

| nella massima autonomia, 
marciare uniti per colpire 
1 uniti P^r questo è Indispen* 

| sabile uni lotta o una inizia¬ 
tiva por l‘unità poUticR della 
gioventù democratici'-, un im- 1 
pegno del Partito e della FGCI. 
D; una FGCI più forte, con I 
un rapporto piu organico con I 
il Partito c con più capacità j 
al autonoma iniziativa politi¬ 
ca. La FGCI è — e non può ; 
essere diversamente — nello 
stesso tompo una parte della 
gioventù e una parte del 
Partito Essa deve perciò es¬ 
sere con i giovani nel Parti¬ 
to e con t! Partito fra l gio¬ 
vani. I rischi di Isolamento o 
di settor* al Izzaz lo no sono pre¬ 
senti. ma possono essere su¬ 
perati se si agisce come o-- 
gan Izza ? iene di massa e d 1 ( 
lotta per portare l giovani ad ! 
t essere attiva componente de!- 
la lotta democratica e socia- ! 
lista, che vuol dire oggi. In 
concreto, far avanzare la pro¬ 
spettiva del compromesso 
I storico. 

L’importanza della nostra 
linea del compromesso storico 
e confermata dal fatto che 
essa rimane, anche tra la gio¬ 
ventù. al centro del dibattito 
politico. E non servono 1 
«no» di Fanfani: perché essi 
sono dati in presenza di un 
processo unitario già avviato 
c che la segreteria de tenta 
di bloccare, cercando di co¬ 
prire sotto una colata di an¬ 
ticomunismo tutta la nuova 
' realtà unitaria. 

E' da questo processo in 
movimento che dobbiamo 
partire per determinare un 
generale a vanga men to della 
società italiana. Per questo 
non basta un accordo su un 
programma o l’elenco delle 
forze disponibili, occorre 
qualcosa di più. E cioè la lot¬ 
ta perchè si determini un co¬ 
mune orientamento, una co¬ 
mune volontà per spostare In 
avanti 11 Paese sul piano del¬ 
la democrazia e del progres¬ 
so; occorre, insommn. usci¬ 
re dai balbettìi sulle formule 
di governo e operare per una I 
prospettiva storicamente e 
politicamente nuova. 

In questo lavoro dobbiamo 
sempre avere presente che 
più sono radicali ed effettivi 
i mutamenti che .si propongo¬ 
no. più ampia c solida deve 
essere l’intesa e l'unità delle 
forze soe.n'.i e politiche che 
sostengono tali mutamenti. 

Contro questa prospettiva 
che noi apriamo al Paese, 
l’arma principale usata dagli 
avversari è quella de! Tanti - 
comunlsmo. Ma è un’arma 
spuntata perche abbiamo di¬ 
mostrato di essere ia forza 
piu conseguentemente demo¬ 
cratica. perchè ognuno ha po¬ 
tuto giudicare la nastra auto- \ 
ttomia sul piano internaziona¬ 
le (un’autonomia che certo 
non è mai stata e non sarà 
mai assurdo Isolamento), per¬ 
che la nostra proposta pro¬ 
grammatica sul terreno eco¬ 
nomico non è punitiva o di¬ 
struttiva di torze oroduttlve. 
ma ne indica un uso proton- 
dnmentc diverso. j 

Oggi in Italia non è in gio¬ 
co 11 destino di un governo o \ 
dell’altro: ò Io sviluppo de- - 
mocrotico e produttivo che 
viene rimesso continuamente I 
In discussione e soffocato dal- j 
le forze che si identificano i 
con rassetto capitalistico. j 

La classe progressiva per j 
eccellenza e non solo sul pia- I 
no politico è quella operaia. 

! e attorno ad essa abbiamo , 
visto esprimersi una larga j 
adesione e pa rtec.pazione gio- | 
vnniie. 


Neno 

CALDAGELLl 


della Federazione 
di Venezia 


Oltre quattro mil.oni di ore 
] di cassa integrazione -- ha 
l esordito il compagno Coldagelli 
- sono il dato piu significativo 
1 del costo della crisi in una 
regione come il Veneto, do- , 
ve per la fragilità e la distor¬ 
narne dello sviluppo industria¬ 
le piu pesantemente si sento 
no gli et fotti della rocca-dono 
economica e produttiva ) 

Gravi si dimostrano le re - 
spons.vbil.ta del partito de- i 
m oc ristai no che da sempre • 
ha avuto nella regione la | 
maggioranza assoluta e che ' 
non ha «-.iputo impostare so- , 
lu/io ni c: galliche per nu.-ci- » 
re a porre un treno alla de- i 
generazione dell’assetto eco > 
nonueo ; 

i In que-do quadro vanno po- 
j ,,ti i progetti di ristruttura I 
z.one, le ore di cassa mte- [ 
graz torto . licenziamenti, lì . 
I crol.o d: interi settori prò- » 
1 dutt.v: «artigianato, piccola e 
, med.A industria, settore tes- 
! silo, indù-dna d. beni d» con- 
I stimo> 

1 Mentre ne, Veneto, essen- I 
J /il.-* -ìrobb* .tato il ruolo ! 

tlt-’l * Purtecp i/’on: datati, I 
’ previit* in lo va m !.a regio < 
i m*. a - .-g.uno :.i\o«o ad un 1 


loro indirizzo del tutto op¬ 
posto ai compiti di riconver¬ 
sione e di programmazione 
cui dovrebbero rispondere, 
al contrario per attestarsi in 
prima 1 ila. proprio in quel 
processo di ristrutturazione a 
danno del lavoratori voluto 
dal grande capitale. 

Ne! Veneto ciò costituisco 
un dato di ulteriore gravità, 
non solo perche la presenza 
dell’intervento delle Parteci¬ 
pazioni statali è strettamente 
coni penetrata alla gestione 
del potere da parte della DC. 
ma anche perchè l’espansio¬ 
ne deli’ìntervento della ma¬ 
no pubblica ha fortemente 
contribuito ad esasperare gli 
squilibri economici e sociali, 
nonché i fenomeni di regres¬ 
sione ed emarginazione pro¬ 
duttiva. 

Di qui l’urgenza di una bat¬ 
taglia generale per un cam¬ 
biamento radicale delle Par¬ 
tecipazioni statali, nel metodi 
di gestione e soprattutto ne¬ 
gli strumenti di controllo. 

In questi ultimi tre anni 
nei Veneto si sono sviluppa¬ 
te grandi lotte e anche pos¬ 
senti movimenti di massa da 
cui è emerso un chiaro col- 
legamento fra fabbrica e ter¬ 
ritorio. lotte per 11 salarlo e 
lotte per l’occupazione. SI so¬ 
no sviluppate forti battaglie 
su piattaforme territoriali di 
sviluppo, di risanamento e 
riassetto industriale, agricolo 
e urbano, con significative 
articolazioni della lotta tra 
lavoratori dell'Industria e la¬ 
voratori della terra, tra I set¬ 
tori della chimica e della a 
grlcoltura, superando antiche 
incrostazioni settoriali. 

E’ stato cosi possibile con¬ 
quistare risultati concreti, sul 
tomi della salute nella fab¬ 
brica, della pubblicizzazione 
dei trasporti, di politica sa¬ 
nitaria. di politica agraria. E' 
In questo quadro che può es¬ 
sere compreso li valore poli¬ 
tico generale dell’accordo per 
la salvezza di Venezia realiz¬ 
zato fra i partiti democratici 
nel Comune di quella citta. 

SI tratta di un'intesa che, 
pur nella sua specificità, ha 
dimostrato come sulla base 
di un vasto movimento unita¬ 
rio. fra le forze politiche e 
sociali, è possibile realizzare 
positivi programmi per .solu¬ 
zioni democratiche ai proble¬ 
mi di Venezia, superando ar¬ 
tificiosi steccati e la discri¬ 
minazione anticomunista. 

Non è certamente un caso 
che sia stata proprio la clas¬ 
se operaia di Marghera a 
prendere In mano la batta¬ 
glia per la salvezza di Vene¬ 
zia con una impostazione che 
unifica la lotta contro le In¬ 
tossicazioni di massa e le sof¬ 
ferenze durissime causate 
dalla congeotlone capitalisti¬ 
ca del polo industriale di 
Porto Marghera, alla batta¬ 
glia più generale per la sal¬ 
vaguardia del valori storici e 
culturali della citta. 

E’ un fatto comunque che 
l’intesa di Venezia ha messo 
in moto un processo, che al¬ 
meno per quanto riguarda la 
battaglia per la salvezza del¬ 
la città e del territorio non 
può più rientrare, perchè ri¬ 
sponde a un reale movimen¬ 
to di massa, a una profonda 
modificazione dei rapporti fra 
le forze politiche e di quvtc 
al loro stesso interno, dimo¬ 
strando nei fatti che è pos¬ 
sibile cambiare modo di go¬ 
vernare e che attraverso in¬ 
tese unitarie sui problemi 
concreti è possibile la scon¬ 
fitta delle forze della conser¬ 
vazione e dell’assalto specu 
lativo a Venezia. 


Boris 

ISKRA 

della Federazione 
di Trieste 

La necessita che ! Italia 
esprima una politica estera 
autonoma di pace c di disten¬ 
sione internazionale — ha det¬ 
to li compagno Iskra — e 
sentita soprattutto in zone di 
coni»ne come il Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. In particolare sul 
problema del rapporti con 
la vicina Jugoslavia — e quin¬ 
di dell'attegglamento verso i 
paesi socialisti — vi e nella 
nostra regione una viva sen¬ 
sibilità. L'atteggiamento del 
governo italiano è a que¬ 
sto proponilo contraddittorio: 
mentre da una parte si esal¬ 
tano i buoni rapporti con la 
nazione vicina, dall'altra si 
lascia aperto un problema 
come quello dei coni Ini Ira 
i due pae»., anacronlst.co do¬ 
po trentanni dalla fine del¬ 
ia guerra, e superato nella 
coscienza popolare, che ha 
saputo aver ragione del resi¬ 
dui di nazionalismo e di scio¬ 
vinismo ancora presenti fino 
a qualche anno fa. 

Altro importante problema 
di cui il nostro partito deve 
farsi carico, nel quadro della 
costruzione di una società de¬ 
mocratica e pluralistica, è 
quello delle minoranze etni¬ 
che e iviz.onall. A questo pro¬ 
posito. e urgente riproporre 
la discussione della legge per 
la tutela globale delie popo¬ 
lazioni slovene in Italia, nel 
quadro di una vasta opera 
di sensibilizzazione di tutta 
l’opinione pubblica sul pro¬ 
blema delle minoranze. In 
questo senso va l’iniziativa 
della petizione popolare che 
il nostro partito ha proposto 
di rivolgere ulh Regione 
Friul.-Venezia Giulia perché 
ossa si impegni sul problemi 
di sua competenza, e Inter¬ 
venga presso il governo na¬ 
zionale. 

Dobbiamo dare al Partito 
la colisapevolczzi che Tenet- 
tiva soluzione dei problemi 
delle minoranze nazionali, 
della salvaguardia dei loro 
diritti e dello sviluppo deila 
loro cultura, danno la mi¬ 
sura do! grado di demecra/ a 
interna della società’ una so¬ 
cietà è ofiett. va mente domo- 
<r.itic« inf.it» ì solo se non e 
n a’cun modo oppre-*s.\a ne* 
«■oniront: d: ai*re culture, d. 


altre nazionalità, di altro Un 
gue presenti nel suo interno. 

Quello della tutela della 
minoranza slovena, e di tutte 
ic minoranze che vivono in 
Italia, e dunque un proble¬ 
ma di democrazia e di unti- 
lasciamo, oltre che un pre¬ 
ciso dettato della Costitu¬ 
zione. Ed è soprattutto la 
classe operaia, e il suo par¬ 
tito grande e colto, che deb¬ 
bono e possono farsi carico 
di questa battaglia, che è, 
insieme, battaglia per una 
reale unità nazionale e per 
tuia più vasta apertura del 
nostro paese verso gli altri 
popoli del mondo. 

SI tratta di un impegno 
culturale e sociale al tempo 
stesso: sono infatti le popo¬ 
lazioni delle zone socialmente 
ed economicamente depresse, 
come il Mezzogiorno o le zo¬ 
ne di confine, ad essere al 
tempo stesso depredate c im¬ 
poverite anche sul terreno 
della loro cultura e, nel ca¬ 
so delle minoranze nazionali, 
anche della loro lingua. In 
Italia, il problema delle mi¬ 
noranze nazionali riguarda 
ben 2 milioni e mezzo di per¬ 
sone. Nella misura m cui, 
coerentemente, noi ci faremo 
carico, su! terreno dell’eia- 
borazlone, della battaglia so¬ 
ciale e politica e della pro¬ 
posta legislativa, della difesa 
di una loro reale possibilità 
di espressione, daremo al tem¬ 
po stesso più vasto respiro 
alla nostra battaglia Ideale, 
e una più larga base alla no¬ 
stra lotta generale per la tra¬ 
sformazione democratica del 
pacoc. 

Il compagno Iskra ha ter¬ 
minato il suo intervento in¬ 
dirizzando a nome del con¬ 
gresso un saluto In sloveno 
ni la minoranza nazionale del 
Friuli-Venezia G.ulla. 


Gerardo 
C H! ARO MONTE 


In molti interventi — ha 
detto il compagno Chiaro- 
monte — è stata sottolineata 
la profondità e la gravità del¬ 
la crisi del Paese. E’ cer¬ 
to un tema che alla conclu¬ 
sione del congresso va ripre¬ 
so per ribadire la necessità, 
già Indicata nella relazione 
di Berlinguer, di una rapida 
e ampia mobilitazione unita¬ 
ria delle masse lavoratrici 
e popolari, di accrescere la 
tensione delle nostre forze 
per bloccare la crisi econo¬ 
mica In atto e imporre una 
nuova politica economica e 
un nuovo tipo di sviluppo. E’ 
un compito non facile, come 
ha detto il compagno Tren- 
tin, ma di oggi. Guai se pen¬ 
sassimo di rinviarlo al mo¬ 
mento della realizzazione di 
una svolta democratica. Nel 
prossimi mesi e settimane 
dobbiamo riuscire ad impor¬ 
re un cambiamento serio ne¬ 
gli indirizzi di questo go¬ 
verno: nella politica degli 
Investimenti e della spesa 
pubblica, del Mezzogiorno, 
dell’agricoltura; nella politi¬ 
ca estera, per portare ava.i- 
ti una politica seria verso i 
paesi produttori di petrolio, 
i paesi socialisti, la comuni¬ 
tà europea, con Tobblettlvo 
di favorire un processo di 
cooperazione economica in¬ 
ternazionale. 

Da tempo stiamo dando, co¬ 
me comunisti italiani, un 
impegnato contributo a tale 
processo: con una nostra azio¬ 
ne per una politica di amici¬ 
zia con i paesi arabi, con la 
nostra presenza e iniziativa 
all’Interno della Comunità 
economica europea e delle 
sue istituzioni. Questa azio¬ 
ne vogliamo sviluppare In 
un confronto con l movimen¬ 
ti operai* comunisti e socia¬ 
listi. dell'Europa capitalista. 
In Italia, la questione che 
cl sta oggi davanti è di 
obbligare questo governo a 
muoversi nella direzione giu¬ 
sta. ponendoci alla testa del 
movimento, con la forza del¬ 
le masse e con l'iniziativa 
politica unitaria Guai se 
trascurassimo quando si di¬ 
scute dell’urgenza del cam¬ 
biamento e delle necessità 
di far maturare le cose, que¬ 
sto passaggio obbligato, rela¬ 
tivo n ciò che occorre fare 
oggi, subito, per imporre un 
cambiamento positivo 

Per una nuova politica eco¬ 
nomica la democrazia Italia¬ 
na può contare in primo luo¬ 
go sulla forza unitaria del 
movimento sindacale. Alcu¬ 
ni. anche da sinistra, hanno 
sostenuto che compito del 
sindacato sarebbe soltanto 
quello di difendere 1 salari 
del lavoratori occupati. Noi 
riteniamo invece decisivo 
per le sorti stesse della de¬ 
mocrazia il latto che l sin¬ 
dacati non si rinchiudano 
nel solo ambito salariale, ma 
cerchino di portare avanti 
la politica dcll'occupazlctie. 
dello sviluppo, del Mezzo¬ 
giorno. Dobbiamo avere co¬ 
scienza delle immense diffi¬ 
colta che comporta lottare 
per il successo di tale po¬ 
litica, e di ciò che a noi, 
come partito comunista, spet¬ 
ta di laro sul terreno del- 
l'imziatua e della lottà po¬ 
litica per spingere alla so¬ 
luzione 1 problemi aperti di 
una nuova politica econo¬ 
mica. 

Ma l’azione dei sindacati 
non basta. Occorre che sem¬ 
pre piu si dispieghino in mo¬ 
do unitario altri movimen¬ 
ti di massa, a cominciare dal 
movimento del contadini per 
una moderna organizzazione 
della nostra agricoltura, ba¬ 
sata su 1 l'associo zio nlsmo con¬ 
tadino anche nella produzio¬ 
ne. Occorre che facciano 
sentire 11 loro peso le Regio¬ 
ni, le Province, i Comuni* 
questo Mira uno del temi 
centrali della prossima cam¬ 
pagna elettorale anche in re¬ 
lazione alle questioni della 
riforma dello Stato, sempre 
piu indispensabile. se si vuo¬ 
le una nuova polii ita degli 


Investimenti e del consumi 
Ma occorre anche dar vita 
ad un movimento politico di 
massa che mobiliti le popola¬ 
zioni povere, ì disoccupati, 1 
giovani, non solo nel Mezzo¬ 
giorno, e che le porti alla 
lotta su obbiettivi giusti c 
con forme di lotta che ga¬ 
rantiscano il massimo del¬ 
l'efficacia con 11 massimo del¬ 
l’unità. 

Dal congresso deve venire 
un contributo a superare 1 
ritardi e 1 limiti che da tem¬ 
po denunciamo in questo 
campo. L'attenzione nostra 
assai grande sulle questioni 
della lotta delle masse va in¬ 
quadrata nella situazione po¬ 
litica generale. Gli obbietti¬ 
vi sono la difesa e l'allar¬ 
ga mento dell’occupazione, 
una nuova politica degli in¬ 
vestimenti. l'estensione dei 
consumi sociali. Conosciamo 
le lentezze c l’insufficienza 
degli attuali governanti. An¬ 
che i più recenti provvedi¬ 
menti di politica economica 
e finanizaria non si staccano 
- - ci sembra — da quelTln- 
dirizzo erroneo che pretende 
di governare l’economia ita¬ 
liana solo attraverso l'uso 
(non relativo) del credito. 
Non ci sono altre strade per 
evitare il collasso ed Impor¬ 
re oggi una politica nuova 
se non quella della lotta d) 
massa unitaria c democrati¬ 
ca. e della ricerca di una 
intesa tra forze politiche e 
sociali diverse, per blocca¬ 
re ogni tentativo di tornare 
indietro e procedere sia pu¬ 
re gradini mente verso l'av¬ 
vento delle classi lavoratrici 
alla direzione della vita na¬ 
zionale. 

Perchè questa intesa sto 
possibile, occorre la massi¬ 
ma chiarezza reciproca. Il 
compagno Berlinguer ha par¬ 
lato di un duro sforzo per 
superare la crisi e rinnovare 
il Paese. I sindacati respon¬ 
sabilmente sono disponibili 
a discutere questioni dcllon 
te come la mobilità della ma¬ 
nodopera e l'utilizzazione de¬ 
gli impianti. Il compagno 
Fanti ha parlato di ciò che 
l'Emilia è disposta «a f:u ,n 
nell'interesse delle regioni 
meno progredite. Molti com¬ 
pagni hanno parlato delle ne¬ 
cessità di un rigore nuovo 
nella spesa c negli enti pub¬ 
blici e anche nella giungla 
del redditi. Un rigore neces¬ 
sario come condizione per il 
successo della lotta dei la¬ 
voratori. 

Parliamo di rigore e anche 
di combatti biuta: al fine non 
di un Impossibile ritorno al 
vecchio tipo di sviluppo, ma 
della trasformazione proron¬ 
da dell’assetto economico, so¬ 
ciale e politico del Paese. Non 
pensiamo dì poter uscire dal¬ 
la crisi attuale ponendo l’ob- 
biettlvo di una società socia¬ 
lista. ma proponiamo un pro¬ 
fondo rinnovamento demo¬ 
cratico m cui siano presenti 
e operanti scelte di tipo so¬ 
cialista. già mature nella real¬ 
tà c nella coscienza de! lavo¬ 
ratori, ma che siano ricono¬ 
sciute tali anche da forze 
politiche e sociali che non 
si pongono Tobblettlvo del 
socialismo. Ad esempio, l’esi¬ 
genza di una direzione con¬ 
sapevole dello sviluppo eco¬ 
nomico è avvertita da strati 
sociali diversi. Su di essa bi¬ 
sogna far leva per isolare l 
gruppi reazionari. lavorare 
per convergenze ed alleanze 
della classe operaia con 1 
contadini, i ceti medi pro¬ 
duttivi. gli Intellettuali, stra¬ 
ti anche di borghesia produt¬ 
tiva interessati all’espansione 
produttiva e al superamento 
degli squilibri della società 
Italiana. 

La DC in questi anni ha svi- 
luppato una politica neli'ln- 
te resse del gruppi dominanti 
della borghesia. Ma la que¬ 
stione della DC c complessa, 
non riducibile semplicistica¬ 
mente al fatto che la DC e 
il partito della grande bor¬ 
ghesia capitalista. Ci slamo 
sforzati in questi anni di ap¬ 
profondire 11 problema della 
caratterizzazione di classe 
della DC, giungendo a defi¬ 
nirla un partito interclassi¬ 
sta. Vediamo il carattere di 
classe della sua politica, ma 
anche le contraddizioni pro¬ 
fonde di tale politica, l'ope¬ 
ra di mediazione svolta p<? 
farne beneficiare strati socia¬ 
li diversi dalia grande bor¬ 
ghesia. Oggi la situazione o 
cambiata. I margini dì me¬ 
diazione si sono ristretti. 
Strati sociali che restano an¬ 
cora legati alla DC vogliono 
cambiamenti profondi, anche 
se non vogliono 11 sociali¬ 
smo. Non possiamo permet¬ 
terci il lusso di regalare alla 
destra quei ceti social! non 
proletari, c anche non di la¬ 
voratori. che oggi avvertono 
l'esigenza del rinnovamento 
Vogliamo coinvolgere una 
parte possìbilmente grande 
della DC in una politica di 
rinnovamento. Questa e l’ispi¬ 
razione di fondo che da an¬ 
ni abbiamo posto alla base 
della nostra politica, una po¬ 
litica responsabile, che non 
ci ha mal Tatto ritrarre umo¬ 
rosi dalle battaglie, ma nean¬ 
che accettare ad occhi chiusi 
i terreni dì lotta che l'av¬ 
versarlo cl voleva imporre 
Rammentiamo al compagno 
Terracini che li successo ot¬ 
tenuto nella battaglia per il 
referendum sul divorzio .--i 
dove proprio a un’imposti 
/ione di questo tipo. Casi co¬ 
me. qualche mese fa. siamo 
riusciti a sconiiggere la ma¬ 
novra di Tanassi e del suol 
ispiratori per sciogliere 11 
Parlamento. 

Anche oggi non c: ritraiamo 
pavidi, vogliamo scegliere noi 
ì contenuti e le forme delle 
battaglie aspre da condurre. 
Dal congresso deve anzi ve¬ 
nire una spinta più forte 
alle lotte che fermino la re¬ 
cessione, In verta no la ten 
danza in atto. Abbiamo evi¬ 
tato negl: ult'ml tempi rot¬ 
ture traumatiche, divisioni 
insuperabili tra i lavoratori 
Sentiamo di agire negli in¬ 
teressi più profondi del po¬ 



"Uor: Fare andare ri.a:* 

, un processo cl con**crgonze 
p :*o ; c v ,. on a 1 » co n c re t a mei. : < 

operai ve per una nuova po 
i ! ca agi .ir..i c.-ige p*»ro an 
' che un lori e .m pegno del 
PC] Un .mpegno, «..ir p.< 

, tendo da la va’.uta/.one dei 
pe.^o polii.co dcv,.-..\o de: un, 
i tad.ni per superare ia eri» 

! del pac'-c. e stato confermato 
1 con particolare iorza .n que 
, sto congresso 

Di assoluta c stmord.nar .< 

• importanza e dunque -1 lai 
| to che il Congresso dei PCI 
abbia valutato ia nccess.t.i 
dello sviluppo agr’colo nel 
v p rospo ! t. \ a d in u ut non t o 
d; lutto .! processo cl: rvJ 
| ìuppo cFl paese; abbia de 
1 f.n.io un programma arra 
io sostenendo W* -o u/. on 
d, prior la cieil'aqr.co.t ura ne! 
^ i pera mento della cr.>; ab 
b.a oons.derato c nov.ta di 
I grande respiro che g a ap* 
t mano le lotto lin.tnr e mio 
! e dei coll va tori e le rela 
1 7. on: d: convergenze pro>i- 
odiali fra le organizza/on' 
contadine 


Uno scorcio delie gradinate del Palazzo dello sport 
simpatizzanti 


polo, dei lavoratori c della 
nazione. Vediamo i pericoli 
e i rìschi della situazione at¬ 
tualo. Ma siamo consapevo¬ 
li della forza del movimen¬ 
to democratico e antifasci¬ 
sta: od c questa forza che è 
alla base della nostra stra¬ 
tegia del compromesso sto¬ 
rico La prospettiva, da noi 
indicata sottolinea la que¬ 
stione essenziale della pre¬ 
minenza. nella crisi gravissi¬ 
ma che attraversa ritolta, 
degli (Spetti politici, legati 
all'unita dello masse popo¬ 
lari e delle forze politiche 
che lo esprimono, alle im¬ 
mense energie che da questa 
unità si possono sprigionare 
se essa viene posta come so¬ 
stanza e metodo nella dire¬ 
zione po’itica e più in gene¬ 
rale nella uta del paese. 


Maria 

rocco 

deiln Fedoruzione 
I di Cagliari 


La compagna Cocco ha ini¬ 
ziato affermando che per su¬ 
perare uno del limiti piu già 
vi di impostazione del mo¬ 
vimento democratico e di 
quello femminile :n particola¬ 
re occorre sapere saldare ì 
due mementi su cui si { 
quaiilica la condizione femmi¬ 
nile, quello cconomico-socia- 
le e quello Ideale e di co¬ 
stume. 

Anche l’azione del nostro 
partito soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno ita sol torto lin qui 
1 limiti economiclstici, mentre 
al contrarlo la crisi generale 
che investe il paese e m par¬ 
ticolare il Mezzogiorno e le 
isole ci Impone di compren¬ 
dere a fondo il modo come Je 
nuove torme di vita e 1 nuo- , 
vi modelli capitalistici s: so- | 
no saldati alle vecchie st'ut I 
ture della società meridlona- | 
le, e che cosa questo Innesto 
ha provocato nel costume, nel¬ 
la mentalità, nella vita delie 
donne. 

In -Sardegna, si sono mante¬ 
nuti, in questo campo, curai* 
ieri peculiari, dovuti all'iso¬ 
lamento secolare dell'isola: ad 
esempio dalia vecchia so, .eia 
agro pastorale era sorto un 
diritto Umiliare che ricono¬ 
sceva alla donna una posizio¬ 
ne assai piu dignitosa e alilo- I 
noma nella tornigli», di quan 
lo non avvenisse in «alile zo¬ 
ne del Mezzogiorno. Il grande 
successo del « no » nel re¬ 
ferendum In Sardegna risen¬ 
te indubbiamente anche di 
questa tradizione di d.gnita i 
e di liberta della donna, che 
sta a noi saper recuperare in 
tutto il suo valore positivo. 

Oggi, le masse lem minili, 
soprattutto le nuove genera 
ziom, sono partecipi c prota- 
gon.ste di grandi lotte nelle 
labbriche. nelle se* no le. mila 
società sarda. Le giovani la 
voratr.ei, che rappresentano 
.1 40 per cento degli occupali 
nella piccola c media indù- ' 
stria hanno condotto m questi 
mesi dure battaglie, alcune 
delie quiii sono sfociato nei 
la occupazione delle labbri- 
che. Nello scuole e nelle un: 
versi tà la partecipa/ione cel¬ 
ie ragazze alle lotte ha folto 1 
rapidamente maturare una co j 
scienza nuova in tutta una ce- | 
nerazione femminile a par- \ 
tire dai grandi movimenti ! 
del 19G8 I 

Lo sbocco pos.tivo e un.fi 
canto eh questi fermenti e | 
stato offerto dal piano d ri¬ 
nascita del l’isola, che ha da 
to a nuovo ma.-se poponi*!, 
oltre alia prospettiva d* un 
piogramma di rinnovamento 
eeonom.co. *• sociale, anche 
nuove possibilità d: pari.ee:- ! 


pare alia vita sociale c alle 
istanze democratiche, Su «me¬ 
sta oa.se. m sta costruendo un 
nuovo tipo di rapporto Ira 
donne c regione i comi tal. uni¬ 
tari m preparazione delia cr n- 
feronzu regionale .uU’oceupa* 
zione femminile, un maggior 
numero di elette nelle assoni- 1 
blec locali, nella regione, ne¬ 
gli organismi della scuola». ! 
che le inserisce maggiorinoli- , 
te nel tessuto della vita de- , 
mocfAtica. 

A questo punto dì matura¬ 
zione della coscienza lem mi¬ 
nile, diventa essenziale :1 con- 
lronto sui problemi ideali e 
dì costume, anche per sposta- I 
re a un livello più alto il j 
nostro discorso con le mass-" I 
cattoliche. Si tratta di un di- . 
scorso che una parte nel no¬ 
stro quadro stenta ancora ad 
affrontare, e che è reso piu 
complicato da distorsioni ed 
esasperazioni da parte di al¬ 
cuni movimenti femministi, i 
quali tendono a isolare e pri¬ 
vilegiare il problema dei ses¬ 
so. perpetuando in definitiva I 
il dualismo c la frattura deila i 
persona umana. 

Noi dobbiamo contrapporre 
una concezione che veda an¬ 
che il rapporto fra i stz-si 
come un rapporto soc»uie; 
dobbiamo presentare alle 
masse femminili e giovanili 
hi visione di un nuovo ordine 
che si basi su un nuovo pr.n- 
cipio morale, secondo 11 quale 
nessun uomo deve essere uno 
strumento ma un fine. 


Attilio 

ESPOSTO 

Presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini 


Sottoìineat., la necessita di J 
valutare con maggiore atten¬ 
zione le piu pericolose con¬ 
traddizioni che s! esprimono 
nel dominio dei monopoli in 
relazione alle prospettive di 
determinali .-.irati della so¬ 
cietà, il compagno Esporto, 
presidente dei!’Alleanza na¬ 
zionale del contadini, si e 
.sol l cr maio sulla situaz.one 
dclTagncoltura e su quanto 
sta .Avvenendo nelle campa¬ 
gne. Da tempo abbiamo 
espresso il nostro giudizio 
sulla politica tigrar.a dei va¬ 
ri governi, una politica il cui 
fallimento e oggi ammesso 
dUi.o stesso m.n.stro de de.- 
Tagr(coltura, a cui però non 
segue nessu. m .mziativa con- 
creta del governo, nonostan¬ 
te gl. impegni dichiarati dal 
discorso di insediamento del- • 

. on. Moro [ 

Quanto ì problemi siano | 
urgenti e stato detto da p.u , 
parti, ma la questione cen- | 
tra le porche abbia piena cre¬ 
dibilità una linea di politica ] 
agrar.a democratica, e che - 
tutti i lavoratori e tutti i i 
coltivatori italiani compren- I 
da no appieno comi si deve | 
■ntendere quando par!.amo 
di mutamento dei meccani [ 
sino d: sviluppo, specie .n 
relazione alia questione d: | 
una nuova politica ad.a re i 
numerazione del lavoro. 

Dopo essersi r.ler.to a qua ! 
sto proposito alla relazione | 
del compagno Ber.’nguer al I 
CC del dicembre scorso, la I 
dove si e affrontato .1 prò , 
bioma della cosiddetta «gran ; 
già retUbutiva». Esposto ha 
detto che una nuova politi- I 
co delle . emunerazion. de) ia- I 
voro e problema chiave per ' 
un iva i ìuoso corso econo 
nuco del paese Ed è nelle I 
camuagRe ihe questo probie 
ma può e elei e ottenere, uno ! 
dei r sudai, d. piu vasta per 
tuta Da qui l'esigenza di un 
.mpegno no. tvo e cu.turale 
capace d: valutare appello j 
li ruolo che .1 domin.o cap. , 


gremite di compagni <_• 


tahsta ha avuto ed lu nel 
rapporto agricoltura • indù- 
str.a e grande eommerc.o s.a 
por i produttori agricoli che 
per le grandi masse de: con 
Mima tori. Torna qui il discor¬ 
so delia centrai tu dei pro¬ 
blema de,la remunera/.one 
dei lavoro e la necessita d, 
non commettere nuovi erro- 
ri e d. combattere con fer¬ 
mezza quelli compiuti da p.u 
parti nel detcrnvnare .-..tua- 
zion! dì marsina],//azione e 
ubba ndono delTu gricolt ura. 

Contemporaneamente b.so 
gna intendersi sulla necessi¬ 
to di promuovere tutte le 
azioni necessarie per rea! 1 / 
za re un programma di po¬ 
lii.ca iigmr.a che nbb.a per 
obiettivo generale Tasr.coltu¬ 
ra «ssoc'ala: forma nuova 
e superiore di organizzazione 
delia produzione e del lavo¬ 
ro agrìcolo e reai././azione at 
tuale di una nuova r.iormu 
agraria In questa direzione 
si sono mosse le lotte dei 
contad.nl italiani ai questi 
anni, e da li traggono .spira 
/ione : progressi .sempre pù 
ampi c robusti di azion»’ uni¬ 
taria fra coltivatori e le loro 
organizzazioni Si va co- 
Mruendo cosi un nuovo tes¬ 
suto d! relazioni unitarie del 
movimento contadino italia¬ 
no, che ha caratteristiche sue 
proprie e s. va realizzando 
una politica che s, collega 
da una parte allo sviluppo 
dell'azione unitària coopera¬ 
tiva nelle campagne, e dal¬ 
l’altra a.Io sviluppo crescen¬ 
te dei consorzi e delle or ga¬ 
li.//azioni dei produttori. 

Altre nov.ta importanti po¬ 
tranno venire inoltre dai con¬ 
gressi nazionai. del TUO. del- 
•a Federmezzadrj e de] l'Al¬ 
leanza contadini che si ter¬ 
ranno tutt. nei !975. novità 
che a: lini della politica di 
un»ta contadina, costituisco¬ 
no condizioni necessarie per¬ 
che vinca i’oh.otlivo della prio¬ 
rità deh'agr.cofiura 

Altra condizione di succes¬ 
so è l’avvio reale d: una po¬ 
litica di intese tra le orga- 
nizzazion, d, t oli. va tori di¬ 
retti sin so. ! c assoc all, e ia 
Federazione unitaria del¬ 
ie confedera/.om s.educai . 
Esposto ha richiamato a que 
sto punto .o novità che si 
stanno esprimendo all inter¬ 
no deila Cold.roti., ineren¬ 
dosi s.a a.la recente confe¬ 
renza d; Mon5ce.it un s.«i a) 
discorso dcl.'on Buccia rei!» 
Duce: in eamp.dug.aj ni com¬ 
memorazione dei 1 ratei.! Cer¬ 
vi. Ed ha sottolineato ,'cnor 
me importanza delle prospct- 
t.ve ci convergenze, nei.e ri 
spetti ve autonom e aperte 
dalla entrata in crisi de.le 
vecchie impesla/.oni Ritegni- 
liste e clientelar) della Col- 
diretti. 

Questo processo ,n corso, 
questo « interrogarsi > del..* 
Cold.retti va fOguitu ton at¬ 
tenzione, rigoie poi.l.co e f.- 
duci»*, avendo preseni, le 
spinte energiche che si ven¬ 
gono e.vpi imendo per supc 
rare le grand. rosponsAb.bta 
die que..a ergali zza/ one lu 
urta io stalo attuale de,,a 
agricoli ura »* 'a un.h'.ono 
stessa de. d.r.tl .»«>» .al; de. 
10T.valori Da qui M neve- 
Sita di \a alare a >p.cno il 
s.gn.l.ca'o J tati que. hit 
ti concreti thè vanno n d. 
rczione opposta a quel.a -e 
galla l.nora s. pcn-u all.it 
raggiarnento nuoto do/u Co 
d.retti ne. eonfronf degli ,m 
pegni d. po. t.ia agra: a d *1 
PCI e de! PSI. delle erga¬ 
li zza/on. snida-..il. de. avo 
rator.. e Tulio:m *z:onc .-eni 
prò p'u eli* ir a che v. m so¬ 
stiene dei.a notes, ta di una 
lev..-- oro de la ‘«ad z onu.e 
politica a ss sten/ ale c di 
que.la <1 -umili il - * ir*//' 
ligneo.' E ancora, a dich a- 
lata d.- .ion In' 1 a i 1 f i Vogo 
e alla cooperaz.ons ten e a 1 - 
tu* pari sot a e io;: .<• al 
Li e or ganrz za/..on. dei tolti- 


Luigi 

MARCHI 

dello Federazione 
di Berodmo 


li d.balt.lo precongressua¬ 
le a M»iano e provale.» ~ 
ha detto .1 compagno Match» 
s. e intrecciato colia no 
etra in./iati va per adeguare 
1'. mpegno dei le forze poh; 
che democratiche: a» aJùa 
g: «vita delia crasi e alia v. 
<eria d: Colli immediat. < d, 
prospettiva: b» all’ampiezza 
del movimento e delle lotte 
di fabbrica. Emergono le c ce 
stioni dell'occupazione nula 
consapevolezza, conoistent • 
ma. non ancora adeguata, del 
la gravita dello scontro e de. 
mutamenti provocati e su.da 
ti dal grande capitale, sotto 
i) segno di una cicscenfc te: 
zlariz/azionc e di un** sera 
di colpi contro l'articolato s 
stoma produttivo ioni bardo 

Li* lotte operaie li,inno mo:- 
so in risalto l'esigenza di un 
dere vincente o quantomeno 
paganti Je lotte medesim**. 
di conferire aU'unita conno 
tati precisi e piu avanzai . 
di superare la divaricatoli* 
tra le lotte per 1 .-.alano < 
quelle per l’occupazione. Al 
! interno di questa ricerca s: 
sono definiti meglio i rappo* 
ti un,tari a livello sindacale 
sopì attuilo a Milano, nel ri 
Luto di ogni Hutocompuc. 
mento, neJi'intcrvento su. 
processi economici c socia*., 
nel confronto permanente coi 
le lor/.c politiche. A questo 
ha contijbuito un concorso 
pluralistico di forze e di « po 
sizioni » in cui, senza laMan 
za, c stato decisivo il runa 
dei nubiani: e dirigenti s.n 
ducali comunisti 

Il procedere del proces... 
umtar.o ha costituito uno d< . 
terreni .sul quale deve ogg 
tradursi l'adesione alla J nea 
poli tic*»* propesi* dal comp i 
gno Berlinguer al CC con una 
reale unllicazione del mov, 
mento in grado di costruì».e 
re le forze politiche e in pr. 
mo luogo la DC ad assume¬ 
re tutta intiera la consapevo 
lezza della radicalità ciei.^ 
scelte necessar.e rispetto a 
la profonditi* de ila recessione 

I lavoratori colpiti dagl» oli. 
ri ridotti, dalla dim.nu/’.om 
cfoccupai/jone c dalla n.stn.1 
turazione ascendono a 2*>U in. 
la a Milano e provine,a. ■40'» 
mila in tutta la Lombirda 

II numero dello ore d. 
integrazione e quadrupli* aio 
fra l'ottobre 11)74 ad il genn.ro 
3975 rispetto all'anno prore 
dente. Colpiti ni modo palli 
colare sono : settori meri 
meo, chimico, tessile, tuia 1 
e poligrafici, abbigliamento 

Lontano e il tempo m cu. .a 
espansione creava nuovi po 
si: di lavoro: oggi il drani 
ma e quello della migra/,o», 
che cont.nua; la tendenza ao 
una riduzione dei T occupai io 
ne opera m e indice delia m.c 
pia c del disordine capito,, 
slico. In Lombardia, stor.c.i 
mente, si e formata una * a. 
si* operaia, tecnici v 'J.r.gcn 
ti impegnati nella produz 
e offerta ci. beni estese * 
d,versificati 1 , la cr.si io p 
sce !'articola? ione deil'appo 
rato prudutii\o. ia sua ,*.i;< 
nomi a. con le conseguenze d 
una ulteriore subord.naz.cn* 
dell’economia, con un mo.** 
sempre pili «s*adulo** per . 
nostro paese nella divisione 
mternaz.onaie del lavoro 
Dobbiamo avere piena con. a 
pcvolezzrt della portata dd. 
scontro, dei tentativo d 
far precipitar? verticaImeni•* 
una tendenza g.a espressa*, 
attraverso profonde modifica 
zio ni. Non sono p.u sufficien 
ti «-empiici correzion.. si tra* 
la di rovesciare la logica del 
i'aumento abnorme dei *er 
z.ar.o al di fuori d; ogn «=. 
gonzi della produzione mou 
strato e agr.cola 

Le lotte opei *;c per i'oecu 
pa/iunc e gii .nvestimen*. de 
cono acquetare il p.eno s 
^.i. Meato di un a Iterila t". a J 
glande valore delie lotto u 
eur-iO -tu nella volontà <h ro 
\ esc. a re quest «i locavi, noi r 
fiuto della classe opera.a « 
divenire contabile delie or' 
di cassa mtcgrazjone. L'am 
p.ez/a del movimento <. de 
ve impegnare ad un eonfron 
to piu strili zen to cola* altre 
forze poi.fiche dentro e Ijot. 
le islituzion. 

Non sottovalutiamo — ha 
detto il compagno March: — 
T.mpegno nel fronte ujT.fa 
se.Ma della DC p non solo 
dcTo sti<» componenti di sin.- 
stri, j ruolo — certo non 
reti limo — p-r la difesa de! 
le .un uno mie. p?y '.‘afferma 

[S*‘£no u p<iginaj&) 
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(Doliti fwptnn ò) 

7,om» del potere delle Regio¬ 
ni. A questo punto il compri- 
suo Marchi ha criticato .seve¬ 
ramente gii appetti deteriori 
della DC che t,i esprimono 
iva t'a’.tvo nel soccombere 
puntuale ai ricatti 1 anfani ani, 
il prevalere di una visione 
angusta incapace di cogliere 
la maturità espressa dalla 
classa operala attorno alla 
ques ione meridionale, gli 
aspetti cllentelari ma soprat¬ 
tutto i collegamenti organici 
fra settori della DC e grande 
capitale. 

Tutto questo è alla radice 
della crisi del centro sinistra 
soprattutto a Milano o delle 
dii ricolta a superarlo. II su¬ 
peramento si e Invece reali/, 
zato a Pav.a e Mantova con 
giunte di sinistra grane al¬ 
le proposte unitarie portate 
avanti soprattutto dai nostro 
partito per far avanzare un 
rapporto diverso coi cittadi¬ 
ni e per nuovi collegamenti. 

Da questa diversità, di base, 
e dai migliorati rapporti col 
PSI. può essere portato avan¬ 
ti il movimento per costrin¬ 
gere la DC a risultati posi- 
t'vt. Il confronto sul terreno 
della programmazione è cer¬ 
iti mente più arduo perchè si 
tratta di utilizzare le risorsa 
come 11 territorio in modo da 
tagliare spazio alla specula¬ 
zione del capitale finanziario 
e dall’altra iar prevalere nel¬ 
la direzione politica l'esigen¬ 
za di Investimenti orientati 
verso l'agricoltura e settori 
Industriali. 


r infonda tozza di quelle tesi 
che considerano Immutabile 
l'orientamento politico deila 
DC e conferma l'esigenza ir¬ 
rinunciabile per 11 nostro par¬ 
tito di intervenire sulla sua 
crisi per favorirne rafferma- 
zione di nuovi indirizzi. Ciò 
non è in contraddizione nò 
deve essere di ostacolo a una 
lotta ferma e rigorosa con¬ 
tro gii attuali indirizzi del 
gruppo dirigente della DC, 
perchè nessun rinnovamento 
politico e morale è possibile 
se non viene messo in discus¬ 
sione il mostruoso sistema di 
potere, con t suoi privilegi, 
costruito dalla DC. 


ta al processo di unità sin¬ 
dacale o alla rottura della di¬ 
visione tra le masse su cui 
la DC ha giocato per costrui¬ 
re il suo sistema di potere. 


Renato 

GUTTUSO 


Trenta anni di malgoverno 
democristiano — ha detto 11 
compagno Guttuso •— sono sta¬ 
ti anche trenta anni di tra- 


calchi e g.gantogralie »an<h'* i 
se pur esse avrebbero un sen 
so) ma di una azione a li¬ 
vello nazionale affiancata agli 1 
studi di specialisti destinati a I 
circuiti chiusi. Lo scorso an¬ 
no l‘Ariasto fu ricordato in 
modo egregio dalla Reg onc 
Emll.a Romagna. L'anno 
scorso ancora ricorreva il .se¬ 
sto centenario della nascita 
del Petrarca di cui nessuno 
si c accorto, Questi nomi non 
sono riservati alle enciclope¬ 
die ma debbono essere ono¬ 
rati da coloro che ne sono gli 
eredi, sono proprietà di tutti 
c la presenza di questi uomi- 


scuratezzA nella difesa e nel- ] nella nastra tradizione è 


Antonio 

BASSOUNO 

Segretario dolici Federa¬ 
zione di Avellino 

L'interesse col quale r! 
Stuarda al nostro congresso 
— ha detto Basso!ino — è 
determinato dal fatto che noi 
non slamo «oggetto dell'at¬ 
tenzione, ma «soggetto» del¬ 
la crisi In atto, ciò* forza 
che lavora e che lotta oer 
una solll.’.ore posit'va ir, una 
s'tuaz'one che è ricca di ri¬ 
schi ma anche di potenzialità 
positive. 

Per Portare avanti ouesta 
lotta occorre tenere conto del- 
l'amolezza della crisi e del bi¬ 
sogno che ne deriva di una 
ristrutturazione d'1 tutti i 
settori produttivi secondo 
uno precisa gerarchla di prio¬ 
rità e di convenienza. Deci¬ 
sivo è allora II ruolo del'o 
Stato e determinanti sono le 
difficoltà create dagli inte¬ 
ressi che il potere della DC 
ha orgnn'zznto e concorda¬ 
to Intorno all" strutture mtb- 
bl'che. Al punto In cui la 
crisi à arrivata la DC perii 
si rivela incanalo d! assolve¬ 
re u-n funzione <l ; nuova 
mediazione, di sintesi naz.io- 
na'e. generando nuovi gravi 
motivi di incertezza politica. 

Il movimento — ha fatto 
rilevare Bassoilno -- si mo¬ 
stro consaipevoie della Posta 
In gioco e del'a nc-ess!tà di 
elevare I! livello della lotta, 


m | ristrutturazione di tutti 

MnOSIO settori produttivi second 

nii «fviv una precisa gerarchia di urie 

_ _ _ „ rità e dt convenienza. Dee! 

rUCnCCllln s,vo ^ nllora II molo de!', 

VHilVJJllww Stato e determinanti sono 1 

difficoltà create dagli iotg 
ressi che il potere della D< 
Segretario regionale ha organ'zzato e eonsoi'da 

to intorno all" strutture mth 
della Liguria bl'che. Al punto In cui li 

crisi à arrivata la DC perì 
In Liguria — ha detto 11 si rivela Iran..co d! assolve 

compagno Carosstno — l'Im- re ira funzione { | ! nuovi 

riunente voto per le elezioni rredlnzlone, <!l sintesi naz.io 

regionalt e amministrative na'e. generando nuovi grav 

costituisce un primo, impor- motivi di Incertezza politica 

* tante banco di prova per su- n movimento - ha fatti 

ostacoli c resistenze rilevare Basso! Ino — si mo 

'Politiche nell’azione per riso!- stira coaraipevote della posta 

vere 1 problemi urgenti del « n xioeo e d 

lavoratori e delie masse po- elevare il livello della lotta 

iPplarl c far maturare le con- non limitandolo al solo ambi 

f dizioni per una piu ampia col- sindacale, ma Investendo 
r laborazione tra le lorze de- u .problema del potere e del- 

moorattchc ne,la linea del t Q stato; li che significa non 

compromesso storico. andare ad operazioni di cor- 

, I grandi movimenti di lotta to respiro, ma Investire la 
di questi anni e l'Iniziativa t vita e la collocar,'oac delle 
t poetica del nostro partito grandi masse, il loro rapporto 

? hanno messo ln crisi il cen- con lo Stato e perciò la fun- 

J tro sinistra, provocando serie z.lone e il modo di essere del 

,i lacerazioni nella DC. aprendo partiti pollt'cl. outrvJI la di- 

f Interessanti fermenti nel FRI. rez'.one politica del paese. 

11 «««ro sinistra. dojx> esse- A ch<1 ipunt0 siamo in quo- 
re stuto sconfitto a Savona s ta direzione? La rl«iposta di 

” do y e \ a crescita del tes.su- Bassolino è che occorre po 44 - 

; to unitario t stata partlcolar- 7C wn maggior forza la quo- 

mente .importante —• e dopo stlonc degli Investimenti e 

> ossere crollato alla Spezia - deIlo sviluppo del Sud pun- 

‘I ùove la giunta monocolore co- tando alla rlconver.-ione del 

♦ mun.sta sostenuta dal PSI, rapporto produttivo e al 

' ’ -ungi «ai raipprescn tare un rinnovamento dell'agr'col tu- 

t; elemento d isolamento, ò rlu- ra; ed sottolineato che ta- 
fic.ta a svolgere un importar!" 1.1 obiettivi sono raggiungibi- 
" te ruolo per nuovi rapporti |j S0 j o ^ riuscirà ad uni- 

" Anche con la DC e *U PRI re grnrxll masse diverse tra 

v nelle assemblee locali — è Ioro fdeI Nord e deI Sud 

J- ? ra dissoluzione a Genova ocoupatl e disoccupati, don' 
« dove si stanno portando avan- «a n giovani) facendo cresce- 

• ti lo trattative con 1 compa- ? e e nuo?e forme di democra- 

gnl soclaLstt per una giunta 7 ,; a coinvolgendo le assem- 

,t di sinistra aperta al confron- bi^ elettive 

; to e alla collaborazione con ... „„„„ 

lo altro forze democratiche. umi'u Xhe Scrfda superare 
l» Questo bilancio fal.-imenta- se vuole portare a compì- 

r? ^ e l aggravarsi mento la seconda tappa della 

c della situazione economica rivoluzione democratica e an- 

\ rende passibile e necessaria ti fasciata. Per superarli oc- 

i' una svolta a Genova c in Li- corre essere ben coscienti che 
? Kuria. Spetta al PCI, per il la partita si g'oca nel Mera 
' i* ^ L>s0 c responsabilità che zogiomo: per o contro li Me/.- 
rj occupa nella regione, far.d zcgiorno. Qui sono stati com- 

s Portatore di una propasta po- P | Ut t significativi pa^s! avari¬ 


la conservazione del nostro 
patrimonio artistico e cultu¬ 
rale. « Italia mia / vedo le 
mura e gli archi »> aveva scrit¬ 
to Leopardi: tra poco non ve¬ 
dremo pju ne le mura nè g!. 
archi per l'Incuria che uuscia 
alla mercè delle multe e de¬ 
gli inquinamenti ic testimo¬ 
nianze del nastro passato che, 
assieme alle bellezze natura¬ 
li (anche esse oltraggiate), co 
stituiscono il nostro patrimo¬ 
nio più importante. 

Il ministero dei beni cultu¬ 
rali e una creazione recen¬ 
te: ma molte persone chia¬ 
mate a dirigere ministeri, so¬ 
cialisti o di altri partiti, seno 
state subito stritolate dalla 
macchina o ne sono divenute 
poco a poco gli ingranaggi. 
E se non si vuol dubitare 
della buona volontà del mini¬ 
stro Spadolini, casa può fa¬ 
re questo ministro poiché ha 
alle sue spaile una struttura 
marcia, corrotta, incapace, 
un sistema di governo pieoc¬ 
cupato di interessi di potere, 
di relazioni di potere, di spre¬ 
chi? E’ questa struttura che 
deve cambiare. 

La Regione Toscana presen¬ 
tò tempo fa in Parlamento 
una proposta di legge per la 
conservazione del beni cultu¬ 
rali alla quale aveva dato un 
serio contributo il compianto 
compagno Ranuccio Bianchi 
Bandlnolli. Perché non st api e 
subito un dibattito su quella 
proposta? Perche non si la- 
vonsce un ragionevole, pro¬ 
grammato decentramento re¬ 
gionale della tutela del beni 
culturali? Forse si aspetta 
che Venezia sprofondi o eh: 
crolli la torre di Pisa? No: 
sappiamo che l'unica salvezza 
sta nella istituzione di un rap- 


anche casa una forza, un aiu¬ 
to al nostro presente, ci fa 
più ricchi e più forti. 

Michelangelo fu espressio¬ 
ne e interpretazione, ni più 
alto livello, di un paese tra¬ 
vagliato. lacerato nelle ,-ue 
ideologie, afflitto dalle guer- I 
re: egli espresse nella sua 
opera la ribellione, il dolore 
per le plnghe d'Italia. E se 
abbiamo ricordato Michelan¬ 
gelo c perchè ciò è giunco c 
coerente con la nostra linea 
di ieri c di oggi, contro un 
certo antiumanesimo che per¬ 
mane anche in certi gruppi 
della sinistre: è giusto e coe¬ 
rente con ciò che il Partito 
comunista significa ed è: un 
grande partito che guarda «1- I 
l’avvenire e che perciò c cu- j 
stode cosciente di un grande, 
vivente passato. 



I delegali in piedi in un momento dei Idvori del congresso 


non limitandolo al solo ambi- J P orto organico tra boni cui tu 


litica c programmatica capa- 
\ ’ ce di portare alla lotta un 
! >v nuovo blocco di forze politiche 
: »e sociali capace di assicura- [ 
ì ‘ re una nuova direzione politi- 
’Y ca alla regione e agli enti 
! ^ locali. 

; k E’ necessario Innanzitutto 
i,' costruire una nuova tappa del 
movimento di lotta per Impc* 

' dire che la ristrutturazione 
produttiva sìa attuata non 
I nella logica degli interessi 
dei più forti gruppi finanziari 
j e monopolistici ma finalizza¬ 
ta, con il risanamento c la ri¬ 
qualificazione. agli interessi 
frenerai! d?l lavoratori e del 
(Paese. In Liguria, come nel 
• paese, è decisivo il ruolo del- 
► ! ì'intervento pubblico nell’eco- 
ncmla. Non si tratta di un 
i allargamento ulteriore eh ta- 
' le intervento pubblio, ma d*l 
[, suo controllo e della sua di- 
i rezione democratica, come 
. dimostra io scandalo Egam- 
Fusalo e U tentativo del go- 
’^rno di rimettere in discus¬ 
sione gli impegni di tra.^fo-r- 1 
inazione della flotta pubblica, 
mentre gli invest'menti per l 
piani di rinnovamento della 
industria dei beni strumenta- 
- li, conquistati dalle lotte ope¬ 
raie, sono bloccati. 

S'amo dunque di fronte al- 
; l'urgenza eli vaste lotte unita- 


ocoupatl e disoccupati, don¬ 
ne e giovani), facendo cresce¬ 
re nuove forme di democra¬ 
zia coinvolgendo le assem¬ 
blee elettive. 

Vi sono in questo senso 
limiti anche seri da superare 
se si vuole portare a compi¬ 
mento la seconda tappa della 
rivoluzione democratica e an¬ 
tifascista. Per superarli oc¬ 
corre essere ben coscienti che 
•la partita si g'oca nel Mez¬ 
zogiorno: per o contro li Mez¬ 
zogiorno. Qui sono stati com¬ 
piuti significativi p«Hsi avan¬ 
ti, m a es'stono ancora ritnr- 
di. Bassolino ha insistito so- 
orattutto su quelli che ri¬ 
guardano la questione agra¬ 
ria, Per affrontarla ha detto 
che. coinvolgendo nella lotta 
unitaria anche la classe ope 
raia e le energie intellettuali, 
bisogna lavorare alla costru¬ 
zione di un solido tessuto 
democratico nelle campagna, 
procedendo con coraggio sul¬ 
la strada dell’associazionismo 
e deli’unltà e dell’autonom'a 
del movimento contadino ab¬ 
bandonando antichi schemi. 

In termi/il altrettanto pres¬ 
santi si pon* la questione 


reii e comunità, dato che i 
beni culturali .sono patrimo¬ 
nio di tutti i cittadini e gli 
italiani ne sono proprietari c 
custodi. I 

Proprio a Urbino, dove il i 
furto al Palazzo Ducale som- j 
brò suscitare un sussulto di 
indignazione c di volontà di 1 
«gire, era stata chiesta da ol- j 
tre un anno l ‘autorizzartene | 
ad installare un sistema di 
allarme per il quale il mini¬ 
stero propose — mi sembra 
— la somma di 700 mila li¬ 
re. mentre contemporanea¬ 
mente veniva approvata la co¬ 
struzione delia nuova Galleria 
d'Arte moderna col relativo 
contributo di un miliardo. Non 
abbiamo niente contro questo 
edificio, ma noi pensiamo che 
esistano priorità c che for¬ 
se sarebbe stato piu im¬ 
portante spendere un po’ di 
milioni per custodire beni di 
eccezionale importanza come 
i capolavori di Urbino. 

Affinchè i governi si renda¬ 
no conto che lo spese per la 
tutela del nostro patrimonio 
non sono improduttive occor¬ 
ro mutare la natura del mo¬ 
do in cui si governa: non è 
dunque solo questione di sir te¬ 
mi di allarme. Per difende¬ 
re questo patrimonio occor- 


Franco 

AMBROGIO 

Segretario regionale 
della Calabria 

La cria! generale dei pac^e 
- na detto :l compagno Am¬ 
brogio -- ai ripercuote In Ca¬ 
labria e nel Mc^zog-orno con 
toni drammatici. Negli anni 
passai: -o avi.uppo econom.eo 
e l'accumulazione capitalisti- 
co, hanno avuto In Calabria 
una dimensione dura c spie¬ 
tata. caratterizzata dall'esodo, 
l dall'uso clientelare degli In- 
! terventi pubblici, da un’orgu- 
nlzzazlone delle strutture del- 
la .società civile distorta e as¬ 
solutamente Inadeguata. 

Ora 11 peso della crisi ge¬ 
nerale fa della Calabria una 
nuova grande disgregazione. 

I sorretta da un sistema di po¬ 
tere corrotto e corruttore, il-.- 


Matteo 

FIORI 

della Federazione 
di Belluno 

I! problema della DC — ha 
detto il compagno Fiori — ap¬ 
pare decisivo nella realtà ve¬ 


st.mito dalia cr!*,! economica, 
c in particolare dalie sue con¬ 
seguenze sull’agricoltura ve- 


particolarmente nella fase.a 
de’,l,i sua economia montnn-t. 
osi ita lutto un antico tossu- 


una so.a c<n< «usarne* che la 
proposta dd compromesso ..ra¬ 


rità della nostra proposta di 
incidere nella v,ta del Paese. 
To crisi della DC veneta si 
esprime in una esasperazlon" 
dei contrasti Interni. n rt l!ji 
presenza di spinta eontradd't- 
tori*» Da un Iato abbiamo la 
r. corra fa Prora di inte-. rt e 
rapporti nuovi con la no-tra 
forza (Venera. Rovigo), doi- 

l'altr.i il permaner*» di por¬ 
zioni retrive Un s'nso di dif¬ 
fuso malessere, di incertezza 
e anche d‘ opposizione m co 
g'ie in tutta una fascia di 
quadri intermedi 
Lo rngion!' > Si può indicar¬ 
ne unn oggettiva* derivante 
Coè dopa crisi del tipo di svi¬ 
luppo ,oerragu’to nel Veneto e 
dall’assenza da parte de di 
una prospettiva credibile per 
uscirne, dall'indebolimento di 
molti del canal: tradizionali 
di gestione eie] potere. Una 
seconda ragione è di ordine 


[ nota, sulla montagna dov» .->1 1 to democratico di forme asso- 
: accentua l’abbandono, sugli ! elative, dalle cooperative binn 
squilibri territoriali, sulla gra- • <'he alle associazioni degli em 1 - 
ve situazione che Investa | irrantl. Come ci collochiamo d, 
l’intera struttura industria!? | fronte a questo tessuto, an 
della Regione, e che rendono I che esso investito do! prò 
j Indlspensab'le ravvio di un ! fondi enmb amenti di ques* 
j nuovo modello di .sviluppo, ' anni 9 Esso <’• colpito come po 
I T-a montagna e lo sviluppo | <‘hi da un profondo processo 
1 deVagrieolturn, cu: va rap- ! d’ disgregazione. Si tratta d 
[ ]X)rtata la stassa ristruttura- j cnmb.arne lì natura e il nv' 

I /ione dcH’Industrla. assumono ' do di essere, perchè po-*sa as 
| un peso decisivo, La DC tenta I polvere nella realtà di ogz: 
i di rilanciare il vecchio tino ] una funzione positiva 
di sviluppo, la linea del/» i Su tale tessuto ha costruito 
I tisana: infrastrutture, ma prò- | . SU /i forza la DC. e In par- 
i muti dalle contraddizioni e , ‘-colare il « doroteismo » \e 
. dal,a predone del movimen- | noto, che va inteso come uni 
o e co^.**e,ta n varare una ' forma di moderatismo demo 
tagge regionale per l'agrico’- cratlco. in cui è oggi prc.tan 

■ "tira e,nprovata da tutta !« to una struttura c una ora*. 


forze democratiche No’ 
stancamo l'esigenza di fondo 
d! part’re dalle risorv* o*- 
I per uno sv'upod <*oir 

i librato che oonra -al pr mo 
! posto l’avrico'tura. lo svllun 
no dei; , a7 , '*nd.a contadina #»*1 
| !’ sostegno strutture o-g 
j nomiche as-.o-'ativc, il rc'-u 
pero produttivo ** In valor’/ 

1 z.az'one del fondo 
| Ne] settore industria!" o 
corre aprire grandi vorteo 


| cratlco. in cui è oggi pre.son 
te una struttura e unn pra’. 
| tra manageriale di gcst.uu 
del potere. Ln coesistenza ^ 

[ n j -sii due aspetti, con l’Impo 
, >.b.!itu di un nrretramer ( 
i rra/ion-irio p^r la prese.-/ 1 
della componente demoeflt’ 
i ca e nello ste-so tempo d 
un'apertura a soluzioni /ran 
zatc per il peso del tuo ri' 
gestione del potere. ;rod\j 
! cono una situazione d sta) 
j io. d: Immobilismo 9a qui 
nascono pero anche e con 
1 traddizo.n su cui dobbiamo 
i inserire ii nostra :.i-z!ativa 


I z.c dt settore verso la Rra’o . traddizo.n su cui dobbiamo 
i ita, lo Stato e le partecipi ( inserire 1 1 nostra ;.i-z!<Uivu 
i zioni statali per Imporre unn i .n cui dobbiamo esprimere j 
politica di invertimenti qua nostra capacità ci, preposi i 
j hficntl. o per aiutare la r! 1 l^olit ca. di forza d: governo 
ì conversione della p'cco’n - 
I media ’ndustr.a e dell'arti già- I 
nato. Par affrontare positiva , Af*IJ. 
j mente i prob’emi della mon I IvfffcC 


su spazra via quel poco di soggettivo, c deriva dal fatto i mente i prob’emi dclW mon I fi il U fi 

struttura produttiva che ri- che 1 iniziativa nostra c lo svi- tagnn. ò essenziale renttar" 

maneva: crescono paurosa- luppo delle lotte unitarie e j le popolazioni protagoni’sta - 

mente i livelli di disoccupa* antifascista hanno Inciso c » della lotta per uno sviluppo | JfjTTI 

zione per la chiusura delle aperto contraddizioni nella [diverso, aftarmarita l’autono- ■■ 


luppo delle lotte unitarie e 
antifascista hanno inciso e 


zione per la chiusura delle aperto contraddizioni nella 


I aziende piccole e artigiane, 
i per l'impossibilita dei giova- 


DC. Certo sarebbe sbagliato 
credere ad una tendenza 


ni che escono dalla scuola a j spontanea alla risoluzione di 


mia soprattutto attraverso \> 
strumento dell" Comunità 


Ne-suno ixtcva illudcrs 


! r.co fosse -ìa considerare non 
i. 1 solo mutuale, ma del ratto 
! cancellai 

. I No: ln'ece riteniamo al con- 
' trar.o. eie proprio da queu : 
avvenjncntj, ai di là d. prete 
stucv manovre dottorai., 
quella Proposta trovi una sua 
rlconFrmn, non solo com- 
moneto tonda menta lo di ì 
' >errr nostra di una via de 
moc'tJca dl h vanAita e di 
prò.tasso, ma innanzi tulio 
, -ofic problema centrale <* o*- 
■ - -tj.lc dello sviluppo della d 
, in Italia 

’ i Non sono perciò d'accordo 
1 on quei compagni che har- 
1 uo dato l’imprpssionc. n^*] co>- 
>o del dibattito congressi^ 
lo. d) intendere il compronvs 
>o .storico come una semplue 
,’ontinuazion'» della nostra 1 
non unitaria, una sorta di v* 
dito nuovo per una sostanza 
\nttca. Non e cosi Esso n-\sc<* 
necce dai problemi con urei 
la Ila taso attuale de) rnppor- 
i politici ed eoonom,ci del 
.'Ita),a d'ozgi E non intendo 
con c’ò .oltanto l'Italia dell-i 
crisi economica, perche se e 
pur vero che questa preme 
por 1 nccelerazio.no dei ne-e* 
-ar. processi poMits, si fin 
, ri bb'» tutti via con il dare a. 

ompromesso storico un cara 1 
I toro di emergenza e con c.o 
d: temporaneità che esso non 
! ha Fl-so mfatt. nasce m pr : 
mo luogo dalla nccess ta di 
dare sicurezza alla democra¬ 
zia italiana, olle istitu/ion* 
della Repubbl.w. alle conqu- 
sto de) movimento operaio ita¬ 
liano nel corso di questi an 
n. contro l'attacco neotas* s*a 
1 e ancora dalla nccowta d) 
dare soluzione «i proba-m 
nuovi sorti in questi anni in 
Italia o cita, per la loro na 


trovare un lavoro, per ii ri¬ 
torno degli emigrati, risospln- 
ti indietro dalla crisi che col¬ 
pisce tutto il mondo capita¬ 
lista. 

Il fallimento della politica 
economica, del modo di gesti¬ 
re ia cosa pubblica da parte 
delle lorze dominanti è or¬ 
mai ev.dente. Ne risentono | 
duramente anche gli strati in- j 
termcdl della città e delia 
campagna, che si ritrovano di* I 
sorìentnt:. privi del ioro tra¬ 
dizionali margini dl privilegio. 

A questo quadro generale che 
certo presenta rischi notevo¬ 
li in senso nntldcmocrat.co, 
ma anche apre varchi signifi¬ 
cativi alla nostra proposta 
politica per un generale rin¬ 
novamento del paese e dei 
Mezzogiorno, la DC oppone i 
una posizione dl arroccarne^ | 
to e il tentativo di un rllan- . 


queste crl.s' in sbocchi posit’- 1 
v! Qui dobbiamo misura-? ! 
la nostra capactà di inizia ' 
t!va per far maturare questa 
crisi, nella consapevolezza eh? 
nel Veneto la DC h.a ancora 
una grande forza. I 

Il punto di partenza ò co- i 


la massima utili? 1 ha detto la compagna Nild - * i tura, richiedono una risposta 


zaztone dei notar! d! program : Jotti - che I fatti portoghesi 


nvr/ion-* ad esse conferiti 
T a crescita d! stramoni 
nuovi di ctamocrnz'a ò uno d^* 


I non avessero un poso sul ita 
stro Congrego, per 1 probi? 
i mi che ossi pongono in Eura 


tarrenl p'ù importanti su cui i p.a e al movimento operaio F 
r nr avanzare la orov^eta'v• i non a caso la DC in questi 
del oompronta-^o Sor l giorni ha «rito come se d i 


•he poggi sul consenso di uno 
schieramento che veda rac¬ 
colte organlzzaz.oni c forze 
soluseho che- ne) popolo han¬ 
no profonJe rad ci e che del 


to questo profilo, nel Veitato •• 


! non a case la DC in quest: i > grandi m-use popolari r.ac 
i giorni ha «rito come se di 1 colvono il con,-.enso 


potesse trarr" 


E' questa un'es.gonza, jx* 


re sviluppare <■ rafforzare una , ciò sul piano della propagali- \ 
coscienza nuova del diritto j da anticomunista, tentativo da i 
di proprietà collettiva delle i .seonfiggere, puntando ad un i 


Le valutazioni complessive 
della stampa sul dibattito 

« La Stampa » e « Il Corriere della Sera » sottolineano la necessità di confrontarsi con le 
proposte del Partito comunista — I giornali di destra entusiasti della posizione fanfaniana 


nostre opere d’urte. Oggi assi- i 
stiamo ad una grande avan¬ 
zata culturale, alia matura¬ 
zione della coscienza: Io ab¬ 
biamo visto nella risposta ol 
referendum sul divorzio ieri, 
lo abbiamo visto cgg! nelle 
eiezioni degli organismi sco¬ 
lastici cui hanno partecipa- | 
to docenti, studenti, genitori, i 
Ma se non bisogna sotto¬ 
valutare che questa avanza- 1 


ridimensionamento della DC. 

E' ormai ch'aro, pero che 
se dovesse andare avanti li 
processo di ristruttura/, one. 


La stampa itala»na g.à ieri 
ha anlic.puto alcune valuta 
zion: complessive su! d.b.itt, 
to congressuale del PCI. Ciò 
c stato fatto con toni ed ac¬ 
centi diversi. In genere, del- 


a pronunciarsi 
Signilicativo, a questo prò 
por»ito. quanto scrive 1! Co ■ 
liete della Sera (ma non sj 
comprende perche questo 
giornale definisca «travaglia- 


promesso storico. 

La proposta e la sfida de- 


e deil’unltà e deU'mitonom'a ia direzuonc cultural? resta 
del movimento contadino nb- nelle mani di intellettuali tra- 
bandonando antichi schemi. dizlonalt. E' da qui che b.>o- 
In termini altrettanto pres- Kna Partire. E' già in atto 

sunti si pon« la questione un nuovo P* occo storico » 

delie città, dove r.tardi sì re- <,Qri consistenti gruppi dl usci¬ 


ta è composta da forze nuo- I ^ proposta e ai *>.Q a de¬ 
ve. vergini, è anche vero che i v ® n ® bilervcn.re ne..e iag.o- 
1». dlroy.mno onUitrni*» I hi del.a cr.Si dc.ta DC. per 


giostrano neU'opcra dl aggre¬ 
gazione di forze culturali ed 
energie intellettuali lasciata 
troppo spesso alla fru fra¬ 
zione determinata dalla con¬ 
dizione del/e concentrazioni 
urbane meridionali. 

Forti processi di uuif ciz’o- 
ne del movimento i mas. c :i, 
dunque, ma al temoo stessa 
reale articolazione delia lot¬ 
ta: questo il senso del!'espe¬ 
rienza che anche in Campa¬ 
nia si ste comp'endo con ia 
vertenza regloriata c le ver¬ 
tenze di zona, facendo leva 
innanzitutto sulle risorse e 


lettuall. c tuttavia bisogna vi¬ 
gilare c non accettare sem¬ 
pre come un dato positivo 
quegli intellettuali trad; /.Olia¬ 
li che si offrono alla dire¬ 
zione dello nuove masse (he 
accedono alla cultura e il cui 
accesso agisce come forza di 
modificazione sul potere cui 
turale esistente. 

Noi pensiamo che le nuove 
forze culturali c sociali deb¬ 
bano far sentire maggi orme n 
te 11 loro più autentico va¬ 
iolo, più legato alla realta e 
alle sue trasformazioni, e de 
ve aiutare il tarmarsi di una 


avero un generale spostamen- 
! to a sinistra. Decisivo ò .1 
' rapporto unitario con il PSI 
1 approfondendo la discussione 
j sui contenuti e sugl: sboc- [ 
ì chi po’Itici da dare ai su*)**- i 
I .-amento del centro sinistra. 

| Ai Un: pos’t vi di questa d ( 
l scussi one occorre eli rumare le \ 
I tentazioni presenti nei PSI. , 
j e .seguire p'ù lince contempo | 
ì allea meni e. 


verossla l riflessi, sulla prò- solitamente elusi o travisati 
posta strategica del PCI, del **11 buon governo". 1 rap- 
modo come la segreteria DC porti tra potere politico c po¬ 
lla reagito alle vicende porto- te re economico, per esempio 
Jfhosi. | - ed e anche su quegl: ar- 

Da tutto ciò si e voluto far I gementi che le forze politi- 
discendere una sorta di bat- ( che dov »nno pronunciar.-! 
tuia di arresto per la lm r a | con chiarezza nella campagna 
d"l PCI quasi che i comunisti j elettorale dei proemi mesi 
avessero prospettato !e loro . Dire no non bastai occorre 
posizioni strategiche come ] discutere ». 
qualcosa da realizzare mime L'editorialista del Corriere, 
d atamente. non invera co- i Alberto Sens.ni. inctie ambe 
me i'.nd azione d! un pio- in guardia ic «la lo aveva fot 
ce .so il / n ogni caso to nei giorni scorsi) dalla tau 


tuia di arresto per la lin r u j con chiarezza nella ca; 
d"! PCI quasi che i comunisti j elettorale dei prozia 
avessero prospettato !e loro . Dire no non ba»ta: 


I jKM.ss.ta oggettiva della di’ 

) mociu/ a .t.iiiana, che i diK 
1 tal di KuiJam scrive a sua 
i voi la Farse Seta — non pj- 
I iranno cancellare», 
i Un completo allineamentu 
a La po.siz.onc fanfaniana s. 
ha invece da parte dei gior 
imij moaeiat: e di desti, i. 
i cui commenti confermane 
appieno il carattere struincn 
ta.e ed elettoralistico del.» 
mossa delia segreteria de. Ao 
dirittura esemplare quante 
I con incredibile grossolanità 
I scrive II Giornale: « 11 con 
gie.sso del PCI si chiude que¬ 
sta seia ma el sembra fin d.« 
ora dl anticipare il risultato 
toncius.vo: il fallimento dei 
i io scopo ciie si prefiggeva, 

I cosiddetto dialogo con le lo: 

' ze cattoliche in vista de! com 
| promesso storico A manda: 
]o a monte sono state le v. 


g a da deve individuale 
terreni d' lotta unitari» i>’i* 


to nei giorni scorsi) dalla ten cendc portoghesi » Dettata 
ta/tone d. utilizzare, special addirittura da Fanfan: -om 


... ..... » i-iiijii u i'iuii uimiir a 

Nel quadro de,la nostra .n • | ,] rinnovamento dei paese, 
z.at.vu eomp e.-».s.va dobbiamo i N.itura’mente ala stampa 
tenere presente la prior là del- .mi, or.-n.-ta 


rie p^r superare gli indirizzi j di tr(vitarma7'òni r * di «vi- 


sul testato prociutt-vo es!- | nuova culture. Dl qui deve 
stenti e indicando un p’auo | muovere anche la coscienza 


che avevano iportato all'-’mar- 
-^inazione e al deciasìam?n- 
, to Industriate c portuale d* l- 
Ìa Liguria, per il potenzi- 
mento deir:ndustr!a prodi»*- 
tri ce di beni strumentali in 
modo che s.a fUt>/'onalc coi 
•1* necessita d: fornire gli 
equipaggiamenti per le nuove 
i Industrie che devono sorgere 
nel Mezzogiorno, con una 
nuova poi.' r ca energetica e 
dei trasporti nel quadro di 
nuovi rapporti di coopera/.o* ' 
lntc-naz c- ile con i paesi 
'produttori di petrolio e di m » 
torlo pr.me. 

: In questo corno 1 to un titolo 
•pecif co rpc'ta al nostro pn-- 
tito, per là costruz.one d: un | 
movim'-ito pol'tco di ma-»i I 
che veda proto gcr. sti non .ra- | 
Io i lavoratori, ma anche Io I 
masse giovanili ^ i cei' ni- I 


Uipoo. L'm'tì comunque fino¬ 
ra la vertenza campirla ha I 
ovulo: la mancata art'co’ i- ■ 
7‘cne nel t°rr to.io degli oh- | 
bici’ivi e de! soggetti (don¬ 
ne giovani, novera g»'n*e»; l-a | 
difficolta ad investi-e Regio- . 
ne. Stato ed ent 1 locai’: Io . 
.scarto tra I nea pol.tt-i c ca- I 
ranza di struttura del mov- [ 
me ito «conigli d 1 zo-a. or- 1 
ga»*!z7a/!on! crizzonta'i sin- | 
dacaM) Avendo pre.seiv} qy ». j 
>*l tlm'f abbi imo -Min ■ -ito i 
il mov.mento ceri \ n recenti [ 
era -"di manifestazioni dl J 
ma v».t 

E^.^e hanno avuto un r f 
flesso sui ceni porta mento dei- I 
le ferzo pol'tlch* c su 

fitti cerne rintana d» Avoli.- 
no, la qua!*» ha rop.Tran tato I 
u.ia novità im’wrtanle por- [ 
tondo lu I>C a rn.stirarsi con 


muovere anche la coscienza 
che il patrimonio cui turale 
non e proprietà riservata de 
gli specialisti e dei burocrat., 
di qui deve partire l’az or'* 


1 tenere presente la prior là del- 
la trasformazione della agri¬ 
coltura, l’impegno per lare 
delle Regioni e degli altri 
enti locali dei centri fonda 
' mentali dl democraz a e di 
! stimolo allo sviluppo, batten¬ 
do la tendenza d** a carat¬ 
terizzarli come centri buro- 
i oratici, integrati nel suo si- J 
i sterna di potere. 

Il nostro part to deve d'ir. 

I que essere soprattutto nei 
| Mezzog’orno. protagonista dl 


ura mente a: a stampa 
Piu accorta <e meno allinea 
t:i alle direttive fanl.in:an*» 
non sfugge che ,ì v«*ro prò 
bioma posto dal d:b»itt)to con 
gressuale e invece proprio quo 
sto e che su dl e.s.-x) le for 
ze ixjlitiche sono dilaniato 


per nuove intese con tutte le ! una grande batta?!.a pontic-a. 


rmedl. Questa l'nea unti- j noi su un terreno p.u avan- 
% ha già inciso e d mostra swto, e dando anche una vp,.i- 


forzo democratiche per de 
j macca Uzzato, decentrar”, so i 
ciaiizzare. Anche in questa ' 
. settore la proposi,» cornar.i- | 
sta e la soia oosslbiie, .a s^>- 
| la risoiut'va. 

Non si e-ce d somma» \ 
! to -• dice h questo punto i 
| Guttuso -- ticordnndo thè il 
' sei marzo si è compiuto .1 [ 
J cinqueccntesimo anni verdino [ 
j della nascita di Michelangelo 
A parte certi articoli dt oct.i- , 
| s.one c io commemora/.on. j 
l accademiche, non r.sulta che 
I ti governo, lo Stato italiano. | 
! ii ministero dei beni cultura 
| il .ibbiano prestato attenzione | 
] a questa rieoricnM NV.i s> I 
! tratta d. chiedere nex-tre, toii I 


ì idea'e e morale, deve sapere 
portare tra io grandi masso 1 
> e . gnllicntive occasioni »: ' 
verranno unrhe dalla pros-»!- . 
ma scadenza delle c.czion: 

- amministrative i contenu ! 
| t. d* una nuova po’.Ii.a ixt 
i ■’ Mezzogiorno e per il paese | 
i Sara ut.le - ner preparar-! . 
1 meglio a que’lbmpetno - -ri- 1 
I ilei toro anche cr't c-imcnt'\ I 
| sul fatto che il movimento < 
I dì 'otta ha certo mostrato i 
j combattiv la e tenuta, ma non j 
, tutta la nece.-v.ara maturità j 
| od impostare la battaglia per i 
un nuovo modello d' sv.lun- ’ 
i po. E' questa una riiie.-s.one ! 
j che coni liete al s n ducato ag’ì i 
I enti locali, a lutto .1 movi | 
l memo de m oc rat'co r -n pr • ; 

' ma ;x*r.o»iu ai Cong-e -o de! 

I nostro pallilo , 


i Gli auguri 
a Longo 
di delegazioni 
i estere 


i mente m occ*t «ione della pros j b.\» ì aifermazi.on? secondi» 
j sima campagna elettorale, j ]a quale «con i comunist.. 

latti di Lisbona «per non pur gente sena, si può lare tutto, 
' lare dei latti d* Roma ». In ( fuorché compromettersi ». 
ogni caso, per il quotidiano ' I] calcolo elcttorahst.co eh» 
m.ianc.sc. vi è « li comp.ta. | «,!a dietro al modo come ia 
1 |x*r le altre forze politiche dl segreteria DC ha reagito <» 

1 misurarsi con la opposiz.o- latti portoghesi viene ad:l: 

I no comunista non solo su r.ttura dichiarato esplicita 
questioni di loiido cerne ì'in mente dal Muffino d, Nnpol.. 
I terna/ionalis’Tio e la autono- i il qua’e. per fare ciò, deve o\ 

J m'a, ma anclic è b?n? ripe- I v amente sliavolgcre stup 
: torio sulle proposte con- « dumento la linea del PCI 
i crete omer..e dalia sei g.or- [ Secondo questo glorila i 

J ni ali’Eur » 1 «l’obiettivo del comprami 

Ki preoccup.iz.one d' una j .so stor.o ..i Itala* e d, ru 


unn j e anche superi.t .a.: n<\ a> 
de | r«i giudizi poJjt.ci c lac.ii ai 
dik ] voti di dispetto» M.g.,o:c 
sua conierma delia linea lanfa 
pa- I ii.una de.la rimorda h de 
j .-tra (ertamente non si poi» 
ulta va avere 

« h- Anche j nuovo d.renaio 
Iior : do il He sio del Carlino, A, 
■tia. ircelo Pleroni. neli'editor a.c 
ani d | ,en. nei quale ii«i annuii 
icn j aio il suo nuovo incarico, 
cl.a per motivare 2a sua oppos.zio 

Ao ,ie al « compromesso sto:*, 

htc co » arriva a scrivcie che , 
uda >.stoma comunista ha occu 

-on mula lo troppi errori, urna n.. 

lue economici e sor.ali » e a pei 
d.i il momento ha la star.a con 
alo tro di sé» Co* I c.nquant unn. 
dei d' storia de!!‘um.uvta venga 

». •• no hmi dati con un i\ri<i 
io: d • penna 

uni P.ova d. preionda m oni 
:i*i: pivns one d”ì d bitt.to km 

v. giesMialo, ol're » ne d. d» 

a':) ! 'oinia/iOne della proposta 
em pont.ca de! PCI cont.nua a 

idi. i d re t vol'itamen''’ » il .'mi, 
ist.. j -j ano Tempo d» Roma S • 
tta. , ondo questo granile, : co 
munisti «es.ano dai comire.-» 
th< 1 -» (on un'arma spcz.rafa 

la cuiei.a de. rem premesso -to 

<» . r.co » 


li compagno Luigi Iran 1 
go. presidente del pei. ha 
r covato ne.le g ornale d. 
sabato e di domenica, le . 
de.cgazio’ii del Baas e d”. I 
PC irakeno, del Haas s. , 
nano, delia SED. del Par | 
tito dei lavoro coreano, j 
del PC bu.gara, dei PC 
ceco-iovacco, dei PC romc 1 
no e de. POUP polacco I 
che gii ho mio voluto prc ' 
senta re gl: auguri per il i 
suo 75’ compleanno e per 
il XIV con gre.-»-.o del PCI 
Ha partecipato «gl: incon 
.1 compagno Sergio 

Segre , 


j u» ’lizzazione strumentale d”i « 
fatti portoghesi per uin nrn ’ 
I pigna ciettara'e da: toni «' . 

1 tran/ist» emergo anche da’ j 
. rcditoria’e d<-l’a Stampa, eli” i 
i ! pure m-int.cne una ..er.c d i 
■ | r'serve e di p”rn>s i !ià su.”;» 1 
l 1 colloca/one .ntcrnazif n.,le (i '1 1 
I j PCI. «in una scelta tanto di- i 
! i ve iva da quella del donog i”i | 


sz.lv a orovocaro uno s, ■>: 
tro delio oppo-te corront. de 
à» DC sino a ragg.ungere un 
I iattura tanto profonda ci 
portata al'a s.Is-.one > Anc 
-<» a u grotte- » ’« .nlcip, 
!-*i’ione de,’a preo» -ta ”ivi 
c .ita dal rompa grò U'.l , 
.MT .1 qua’o m.rerabbe n 
fedur-e ncl'a pol.t..a d**n 


ra. con r.ncubo della re cessai | <**Stara. conce/ om 
ne e il profondo m«: con tento | »-te 

scr.vc ,1 quotjd’ano torta” [ Il go.pc ole'to-.ih- 
se por le tioppe co-.? eh” I munl-li p 'toghe 1. » cri ve 
non funzionano, non si ix:.-»*.o ' rota II Mattino, u in 
no r.p”t ’*e g). scìrer.vner»!. pii a Livore delle 'e*-, 

dei 1948 Una c.unpagna fron n* n.e m.t non e c»- 

te contro fronte, condotta con p ■*■ nian’ramre ia Pi 

spirito d. eroe‘A ta rf'.ch.ereb i.nea p'ii.ti a avv'-r i 

be scrive ancora l.i Slam muu imo '■ ri --.l'uitag 
r.a - di annuii ut t lat'cati prò ! » n.w.u.V' da’.’? mzv 

«ressi dei paese o quella!- J v»olen*a o d: crini.n.i 
lorgamcnlo della democraz.a j lomun* ; ii - Putti a 
<he pur c-V stata tra tnnt* al ora 1 ap;*>el ti a \<»*. 

errori»- latto a quee! e'-'iv 

«l/incoiit.-o ira : jvartPl d'- , f nota ..«•».in ta': <'ri . 
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L’autore d: questo uri.rata 
->, jliUde che la prapo.ita ca 
munisRi non possa andata 
avanti se non ha ! assenso de. 
I* «nituu e de, Rult iv. nan 
'■omprende . ir.eco eh * es a i 
a.ia preposta di un.ta v d 
olla ih” , lonuiì f» 1 ) mo 1 
o:iu a. ìM' , h i , ( a- ni'isie n« 
ia ar*. .(le lo’/e demo ,*it 
.le c. ne] pacNf, .a DC n-ui 
Mtii» soli .ir i un mi 
ronio su d, c-m 
I b,» p irta ■. io , qao' d 'i • 
'(' bu'lo ,-emp e - i \i --ics 
a tao e contanti*» a ir. /*.» 
e ,i -nd » por'og'r» i d 
re , (ompromo -o s'a»? ai » 
■”*'be «ai nanne»» Fd ai. 
it, \y r m inivicre C|.i”-*ta > 

> . one r d u »» a un i t» » 
ut i nuapm h , d-ta ’o , {<>n 
' igne P i iCtt.i .. i’ t :I st 
■one lattai da -emun--'- r 
» ) ta* » Z”’P' !. e DC (’ 

a a ur<ia d m* fi •.»/ o '• 
de t DC •: \ i’”t( con que la 


i < ir ’u ) pa’"” so.o da 
. j.t .ita a. m ... de..a . sk % 
i . u an i da. a ;r,i\ ta de 
a t la ’.u ) ■ e, anoma a < ua 
, i. ;.:i i’i»,e. c n • non r 

. ,m. m a i.. uno degl s' 4 ut 
) cu .») a t.ra.a .-j Stata, da 

■• f<uza armate.. ig . ’ m 

1 taira Ma essa e ani n''c’.vs 
ta oro!onda thè :uso a k h* 

[ da moment’ po.sll.v, de,, ev* 
uz.one del nostra ptioc j 
1 qu-sti anrv Nasce innnr 
4 ulta d<»! grado di sviiupiw <» 
dal .'Cmpre cre.scent-e p°so del 
ndarato unitarra ne con 
turiti dello Stato <* da.'o , Ics 
.o J\e.io dalle r.vcnd.caz.o 
n. do .avoraturi, sui gran»! 
te n: dei Mezzogiorno, del. oc 
< iipu/ionc, d(*l salano garan 
tata, de, s *: \ zi c.vi,, e soc.A 
, na...i b» 4 .ligia per an nuo 
• o ni).* . o d. .a.,upo> de. 
pvese Navae da, nuov. prò 
b < n m ti (I i’.j ta.’j ipo *1”' 
a s( . * 4 a ( via» D il.a ri, h e- 
sta a d Vt j*si live],: de,.a .so 
i (.jeta (dal celo medio a’e 
niass n popolani di nuov c 
qua.,].cuti consumi sot .All 
.scuole, scuole mat rne. 
trasporti, ospedali » e. m.s.eme. 
dallo sviluppo di un nuovo 
, tessuto democratico ot tra ver 
j so gl: organismi scola.sl.c,. . 

| com,tati di quartiere e di fate 
, br.ca. Si può ben dire, in .se 
stanza, eh? dalle virane!' 
drammatiche e confuso di que 
sti ultimi anni ciò che emm 
ge e una linea di svilup;» 
democratico che moli'pi ca i 
momenti di rappresentativa 
iella democrazia e quindi n<’ 

■ «stende e ne approfondi.Te .. 
j vigore 

Questa realtà nuovi ;x»ti' 
l'urgenz.» di un passàggio ad 
] un nuovo modo d: governa*c 
1 basato su..a articolazione tra 
1 stato. Regioni c Comun. c a 
I loro comunicabilità con g 
| organismi di democrazia d 
I base: nwo questa necessiti 
I dalla maturazione del hvo'lu 
; della coscienza civile c socia 
io --e il referendum m e un i 
i prova - n cui e necessar ■ - 
dar« risposte positive ,n tamia 
di g‘ustl/ia. di liberta, rì. d. 
gii ita dcl)« persona umana 
| Ecco allora .1 senso do’la 
i nostra proposta per ii com 
promesso storico, jj governo 
di quest’Italia comp’c.^, d:J 
f.cile, nfiasemunte c obietti 
vo di oggi ed e co.sa di t»> 
.mportanza che a livello po 
.tico non può esaurirsi in 
. m pur necessario rapporta 
« corretto ira maggioranza c op 
i posizione, ma richiede ]‘affe v 
| marsl di una grande intesa 
J tra lutto le forze democr.v • 
che e progrediste che consen 
Uv di tradurre *n reale p\\> 
•grosso sociale e civile Ca» 
che v ancora ni tumuit/uo-a 
I e a volte confu.-^» J'i.se di lotta 
i E qui si pone il grosso no 
I do de.I h DC, perchè un sim 
1 le obb.cttivo [ione T, prob’<* 

» ma di un mutamento d. :nd 
~\rjo che riguardi non so > 
le sinistre, ma la maggior ;>.t.* 

‘e passibile del partito demo 
cristiano in un impegno un 
taro alla soluzione dei pr » 
blemi centrali de] ijaeNC. pe’ 
dare una risposta posta iva <i-i 
terreno civile e politico. ol*-e 
che economico e soc .aio. n 
problemi che vengono po«v 
anche da tanta parte del mon 
de cattohco 

Quale dunque il metodo d 
lotta in questo senso se non 
quello d) un confronto semp:*'- 
p u ravvicinato sui proMem 
reni: fra tutte le iorze poh 
ticho. e m modo paitalcolAta 
!« DC. a tutti i iivellP Certo 
se partissimo dal presupposta- 
che ja DC - come e sta'o 
intatti detto -- c il partita» 
del'a grande 1x>rghes’:a mono 
politica, quals asi prospettivo 
di confronto alla ricerca d 
.ntcse unitane sarabb - * vana 
Ma cosi non <■ perché, se c 
pur vero che la DC ha fatto 
una politica per tanta parta- 
.spirata agl; nitore** 4 di qu°' 
la c.asse. non va j>»r qu”*V' 
sottrai aiutila Tampie/zo d 1 
le componenti popolar, che , i 
c-. a s. r cono-cono 
Non potremmo nltr’mejy 
comprendere ogg: )] son^t 
della eri.-», che quel por 4 !'», 
a tara versa ” che é innuv 
tutto ,1 ragno d. uni frat 
tur-» fra ii,-»-o e la larga par* * 
della sua compor. flit” p<yp ( ’ 
lire, un i caduta di capacita 
egemonica nel pa'»ra 
A co va rlcondota-i l’Int” 4 
pretazione dl prorei-, 
ni alla DC e a’, mondo ca* 
t oli co «come ad osemo.o ri”’ 
li Co’t va to* 4 ! d retti) eh” 
appunto vi nuo mt”s) com” 
tent.it vi d soluzione po-’t 
w» eh qu'ta’u contradd’/'o.)” 

Mi qui s! ‘ratta d 1 non I 
m*taira* a con•**(!”’■ ir” 'a ve» 

]o.i tal d”g' irmi p . *m 
” K *11 t’ire del 'iris' "o piw 
ta rei'e n ■ de*v”» d”'ta 
e d” p-O””-.- M atte m, 

pr.** ’l,*. i-jo I , (-O’*'**”»- 

-taif'i e iifi e'V r nl!o?V'ta*i^ 
d ’’>» c've.s ( *i”! mondo me 
derno p”»- .• in 

g o”o !'egemoni » dita’a DC 
In an corto sen-o n‘ *srr-)o 
ng »" por 1 » DC *1 proh 
dolio sua 'dentata ne’lT.aha 
ataua’o. pe*- non r trovarri le¬ 
vita alle p,»**: p ù arretra*^ 
n i iche -o’t pita» n u primo 

b I: del p,*"se. 

s 4 * a ta t ( erta» d> .n prò- 
■-'s <» » h<* n >*i •->*.» iut.c'Vo 

1". ira ! i *-) v idolo- » «»» 

imi mai » . 'op'ii.v. p”r 


imi ma i » io , 
n.ta.’ej'* <( -ri ; 
t <’ 4 :n a ( o- 4 ta, 
) d m d n<* *i 
r Io ■••na* r e ( 


un l^oo. 

’ n )<• di), 
id rita a a 
ai e Mn 


p JC i.i pa. ! » d” ..» DC < ’)'* 
• tonta mure ad a.eta* un 
n p »■» 4 .» I O da: a* ’i o 
» v 4 » poj 4 1 'a d'-i pa” - • 
a lei :.i . *e -a de* p o 
ku..o :ie, .n-'lio prie 
he mpoiv» *m ma*, me.) 

» .la DC KJUle d..^e To 
*. . u l,a -e ire . poi/# 
r.tda ■■ de II a'b to, QU*J 

(TO (olili». 
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Il Comitato centrale 


LONGO Luigi 
BERLINGUER Enrico 
AITA Vincenzo 
ALINOVI Abdon 
AMBROGIO Franco 
AMENDOLA Giorgio 
ANDRIANI Silvano 
ANGELIN Gastone 
ARIEMMA Iginio 
BADALONI Nicola 
BARBIERI Alfredo 
BARCA Luciano 
BASSOLINO Antonio 
BASTIANELLI Renato 
BATTISTELLO Liliana 
BELARDI Erias 
BERNARDI Antonio 
BERLINGUER Giovanni 
BERTANI Eletta 
BIASUTTI Umberto 
BIRARDI Mario 
BOLDRINI Arrigo 
BONISTALLI Alvaro 
BORGHINI Gianfranco 
BUFALINI Paolo 
BUSSOTTI Luciano 
CANNATA Giuseppe 
CAPPELLONI Guido 
CARDIA Umberto 
CARMENO Pietro 
CARNIERI Claudio 
CA ROSSI NO Angelo 
CASTAGNA Augusto 
CAVINA Sergio 
CECCHI Alberto 
CERAVOLO Domenico 
CEREDI Giorgio 
CERRONI Umberto 
CERVETTI Giovanni 
CHIARANTE Giuseppe 
CHIAROMONTE Gerardo 
CIOFl Paolo 
COLAJANNI Napoleone 
CONTI Pietro 
CORALLO Salvatore 
COSENZA Saul 
COSSUTTA Armando 
CUFFARO Antonino 
D'ALEMA Giuseppe 
DA PONTE Rosa 
DE FELICE Giuseppe 
DEGLI ABBATI A. Maria 
DE PASQUALE Pancrazio 
DI GIOVANNI Arnaldo 
DI GIULIO Fernando 
DI PACO Nello 
DOSIO Andrea 
ELMI Marino 
ESPOSTO Attilio 


FANTI Guido 
FANTO' Vincenzo 
FERRARA Maurizio 
FERRI Franco 
FIBBI Giulietta 
FIESCHI Umberto 
GABBUGGIANI Elio 
GALETTI Vincenzo 
GALLI Gino 
GALLUZZI Cari* 
GEREMICCA Andrea 
GIACCHE' Aldo 
GIADRESCO Gianni 
GOUTHIER Anseimo 
GRAVANO Domenico 
GRUPPI Luciano 
GUASSO Athos 
GUERZONI Luciano 
GUTTUSO Renato 
INGRAO Pietro 
IMBENI Renzo 
JOTTI Leonilde 
LATANZA Cosimo 
LA TORRE Pio 
LEDDA Romano 
LIBERTINI Lucio 
LI CAUSI Girolamo 
LI VIGNI Mario 


PECCHIOLI Ugo 
PEGGIO Eugenio 
PERNA Edoardo 
PETROSELLI Luigi 
PETRUCCIOLI Claudio 
PIERALLI Piero 
PIERINO Giuseppe 
POLI Giangnetano 
POLLI DORO Carlo 
PRISCO Franca 
QUERCINI Giulio 
GUERCIOL1 Elio 
RAGGIO Andrea 
RAGIONIERI Ernesto 
RAPARELLI Franco 
RECCIA Antonio 
REICHLIN Alfredo 
RINALDI Alfonsina 
ROASIO Antonio 
RODANO CINCIARI Marisa 
ROMEO Antonio 
RONDINE Carlo 
ROTELLA Nestore 
RUBBI Antonio 
RUSSO Michelangelo 
SABADINI EDI Dante 
SALVI ETTI Gabriella 
SANDIROCCO Luigi 


LA RELAZIONE DI PECCHIOLI SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE ELETTORALE 

Le scelte compiute per 
gli organismi dirigenti 

La selezione dei quadri è frutto delie lotte democratiche nel paese e del processo che in questi anni è andato avanti nel partito, nel vivo 
delia battaglia politica e ideale — Il Comitato centrale eletto è composto da 177 membri (19 in meno del precedente) - Entrano per la 
prima volta 35 compagni nel CC e 7 nella CCC — Maggiore presenza delle donne e dei compagni direttamente legati alla produzione 


Le proponile della corrimìs- 
Mone elettorale sono state il¬ 
lustrate al Congrego dal 
compagno Ugo Pecchlol 1 , 11 | tivamente alla esigenza prt del partito e di realizzarla 

quale ha ricordato che il di maria di dare al partito or- i con piena autorità e compe- 
battito nella commissione e I za ni dirigenti c d) controllo lonza, con .sicurezza di orlon- 

stato molto ampio, .si è evolto j nazionali che -- per la cu I tu mento c. insieme, con pie 

In numeroso .sedute p>nar.c , pac.ta, il prestigio e la e.spe ’ na sensibilità verso istanze 

e si è avvalso eh numero*! j rienza dei loro componenti. che vengono oggi da! ino- 

incontri, sla con delegazioni i per 1 legami che ciascuno d, vimento di lotta o dalla com- 

regionali e provinciali. .>.a an- i essi mantiene con le diverse plessa dialettica polìtica e cui 

_ _ _ _ turale che caratterizza lo svi¬ 
luppo della nostra società », 
Le .-»?:•! compiute sono 
[ frutto delia ricerca e della 


che con s.ngo’.i delegati. Il realta del paese e con le i le altre lorze politiche 
g.udi/.io del lavoro e risulta- i masse popolari — siano m | Che l’opera di direzione del 
to positivo Innanzitutto rcla ] grado al realizzare la l.nea j CC sia stata compio»! va men 


LOMBARDO RADICE Lucio SANNA Anna 


LUPORINI Cesare 
MACALUSO Emanuele 
MAFAJ Simona 
MANFREDIN1 Wìller 
MARAZZI Francesca 
MARGHERI Andrea 
MARI Alqa 
MARZOLI Miliana 
MASSOLO Oreste 
MAZZARELLO Graziano 
MECHINf Rodolfo 
MIANA Silvio 
MICAELLI Emilio 
MILANI Armolino 
MINUCCI Adalberto 
MONTESSORO Antonio 
NAPOLITANO Giorgio 
NATTA Alessandro 
NONO Luigi 
OCCHETTO Achille 
OLIVA Angelo 
OLIVI Mauro 
PAJETTA Gian Carlo 
PAJETTA Giuliano 
PARISI Giovanni 
PASrOLAT Renzo 
PASQUALI Anita 
PASOUtNI Alessio 
PASSIGLI Marisa 
PAVOLINI Luca 


SCHETTINI Giacomo 
SEGRE Sergio 
SERENI Emilio 
SERONI Adriana 
SERRI Rino 
SICOLO Tommaso 
SINTINI Lorenzo 
SPAGNOLI Ugo 
SPRIANO Paolo 
STEFANINI Marcello 
TATO' Antonio 
TEDESCO Giglia 
TERRACINI Umberto 
TERZI Riccardo 
TORCHIO Mirella 
TORRI Gino 
TORTORELLA Aldo 
TREBBI Ivonne 
TRIVELLI Renzo 
TRUPIA Lalla 
VACCA Giuseppe 
VALENZA Pietro 
VALORI Dario 
VARNIER Giuliano 
VECCHIETTI Tullio 
VERDINI Claudio 
VIANELLO Elio 
VIDALI Vittorio 
VIZZINI Gioacchino 
ZANGHERI Renato 


La Commissione centrale 
di controllo 


COLOMBI Arturo 
ANTELLI Franco 
ATZENI Lido 
BARDELLI Mario 
BERTINI Bruno 
BOLLINI Rodolfo 
CACCIAPUOTI Salvatore 
CECATI Vittorio 
CERAVOLO Sergio 
CIOFl Luigi 
COLAJANNI Pompeo 
CONTE Luigi 
CREMASCOLI Guido 
DAM ICO Vito 
D'ATTORRE Piero 
DI MARINO Gaetano 
DIOTALLEVI Dino 
DONINI Ambrogio 
FACCHINI Adolfo 
FARNETI Ariella 
FRANCO Pasquale 
FREDDUZZI Cesare 
GENSINI Gastone 


GRASSUCCI Lelio 
JANNI Guido 
LANDINI Goffredo 
MANNINO Antonino 
MARANGONI Spartaco 
MASSOLA Umberto 
MILANI Giorgio 
MODICA Enzo 
MOLA Antonio 
MOMBELLO Giacomo 
MORANO) Arrigo 
NOVELLI Olego 
OGNIBENE Renato 
PAPALI A Antonio 
PAPAPIETRO Giovanni 
PELLEGRINI Giacomo 
PERUZZI Silvano 
RAVERA Camilla 
ROSSETTI Giorgio 
ROSSI Raffaele 
ROSSI Tommaso 
SANLORENZO Dino 
SANNA Carlo 


SCARDAONI Umberto 
TERENZI Amerigo 
TOGNONI Mauro 
TRECCANI Ernesto 
VALENTE Giuliana 
VALENZI Maurizio 
SCLAVO Bruno 

II Collegio 
centrale 
dei sindaci 


BARONTINI Anelilo 
BOSt Ilio 

BRAMBILLA Giovanni 
CASALI NO Giorgio 
PASSONI Luigi 
SCHIAPPARELLI Stefano 



I con piena autorità e compe- le.sto, e pr.ma di tutto, i prò 

lonza, con .sicurezza di orlon- I grossi politici conseguiti in 

I tomento e. insieme, con pie i questi tre anni Ann, d.fi.ciL 
’ na .sensibilità verso istanze ’ e tormentati, unni di crisi; 
che vengono oggi da! mo- i anni tuttav.a in cu: la demo 
vimento di lotta o dalla com- | cra/.la italiana ha saputo 
plessa dialettica politica e cui i «reggere» alle longoni tre 
turale che caratterizza lo .-.vi- . mende cui è stata sottoposta, 

luppo della nostra società ». e ha saputo anche andare 

Le compiute sono I «vanti. Sono questi gli anni 

frutto delia ricerca e della ; cu * , M '«questione comu 
reaita del processo di selczio- [ nis t a>> ha raggiunto, nel no- 


.e altre lorze politiche , gai. a l.i produ/aun ■ 

Che l’opera di direzione del i Secondo le projo-’o del.a 
CC sia stata compie.*»!vamen ! ccmm ano e'cttu.aK cace¬ 
te proLcua io dimostrano del j no dal CC 49 compagni. 


; dalla CCC 20 e da. Collega) 
j d *j Snd.il. li. Per i.Vm. <• 
. lato proposto .1 pas.-.t *gio d i 
i un organismo .iL altro. S: 

tratta di casi di .rirniaie e 
' necessario aw.cendamen'o 
, dei compagn. verso i quali la 
| comm\ssione elettorale ha 


:r <» jc e <. : torà .e a’ s st » 
ini di \o'.i'i<me •- . lata ap 
prosata al. una i.m.t i 
Sulla rcla/.om 1 del comi» 
ano Pa eh oh t, \olla ne . » se 
dipo cì. \ enei di sera, r yj vii 
la a dolagli, i pies’ *'1 ila 
da! lomiwino Enruo Crrhn 
rac’-i ,<vm .nte* ,enut . < in 
Pago. K’tu c Gv.’o Arci to. 
Li premi. Nili». 1 >giao. C*«ì 
t‘, A a.. Seme, Lle’la l>r 


; ne dei quadri che in questi 
I anni è andato avanti nei par- 

’ tito c nel vivo della batta- . , 

I Slui politica c idealo. Queste i le d! ogni prospettiva d! sai- 
scelte non hanno costituito vezza e di rinnovamento della 
particolari dinicoìta o ineer- I bocleta nazionale, 
tozze, grazie al clima unita- , La commissione elettorale 
rio che ha caratterizzilo tutto 1 ha rilevato, al tempo stesso, 


stro paese, un elevato livello 
di maturazione, sino ad im- 


,1 dibattito congressuale c al 
Luto eh? la comml-wione elet* 

[ torà le ha potuto contare sul 
contributo di tutti 1 compa 
gni all’opera di selezione. I 
risultati raggiunti sono positi¬ 
vi anche In ripporto al com- 
! pito più specifico di riuscire 
* a contemper-ire - nella defi¬ 
nizione delle proposte quel 
completo di esigenze politi¬ 
che div?rs rt e talvolta persi¬ 
no tra di loro immediatamen¬ 
te contraddittorie, che sor¬ 
gono in un grande partito di 
massa e di lotta, radicato in 
tutta l’articolata realtà del 
paese 

Una questione — ha ricor¬ 
dato Pecchioll -- si è venuta 
ponendo con particolare acu 
tozza neH’ultlmo decennio, ma 
m realta è stata presente ,n 
tutti 5 congressi svoltisi dopo 
la Liberazione, -vi tratta, cioè 
de] rapporto tra rinnovamen¬ 
to o continuità do! gruppo di 
rigente nazionale, in una ta¬ 
so storica in cu: la crescita 
del partito, gli sviluppi nuo¬ 
vi c originali della sua inizia¬ 
tiva politica, la sempre mag- 
gore complessità e ricchezza 
dei suoi collegamenti con 
tutti : settori della .società na 
zionale, hanno favorito la for¬ 
mazione e l’ascesa di nuove 
1 leve di quadri a fianco di 
un nucleo di dirigenti già con¬ 
solidato. ricco di esperienza, 
componente essenziale delia 
guida della nostra organizza- 
/.ione e dell’intero movimento 
operalo. 


il permanere, nel lavoro del 
CC, di insufficienze e squl- ' 
libri che attengono s.a al mo- j 
di della preparazione delle 1 
riun.oni sia al carattere degli 1 
ordini del giorno che vengono | 
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conclusiva 

di domeme 

a | y*r 

decìse 

i all'unanimità 

di prò- 

.a eìez.one 



porre 

al Congresso d: 

i vot a re 

Il Com.t. 

ito C ‘lì tra le 
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di 177 meni' 
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che d*‘- j 

Congresso 

precedente 

i. le 

ì'ono 

essere eletti negL orza- 1 

compagne 

aumentano 

da IP 

ni smi 

dirigenti e di 
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A conclusione della sua re¬ 
laziono il compagno Pecrh.o'i 
ha ricordato ai compagni il 


posti in discussione, sia al diritto d.i parte di c.ascun 

funzionamento delle commis delegato eli richiedere il volo 

sioni del CC Ha giudicato segreto ilo statuto stabilisco 


sioni dei CC Ha giudicato 
inoltre l’aumento numerico, 
che ha sin qui caratterizza 
to la formazione degli orga¬ 
nismi dirigenti, come una 
espressione della crescita rea¬ 
le delle forze dirigenti del 
partito, e quindi come un da¬ 
to che testimonia processi so 
stanzialmente positivi. Al tem¬ 
po stesso, però, la commis¬ 
sione ha ritenuto che se ia 
tendenza sinora prevalsa do 
ves.se essere mantenuta, dan¬ 
do luogo ad ulteriori incre- 
menti del numero del membri 
del CC. si potrebbero correre 
seri rischi — se non di intac¬ 
care la natura degli organi¬ 
smi dirigenti — di compro¬ 
mettere la loro funzionalità. 

D’altra parte la commis¬ 
sione elettorale del Congres¬ 
so è concorde ne Raffermare 
che non si pongono oggi que- 
I stionl di .sostanziale revisio¬ 
ne. o di riforma delia strut 
tura del CC. Proposte In tal 
, senso (tendenti ad esempio 
ad una drastica restrizione 
del CC e all’eventuale attri¬ 
buzione di determinati poteri 
di decisone al Consiglio na¬ 
zionale del partito) sono an¬ 
che suite esaminate, ma si 
1 è convenuto che una slmile 


segreto ilo statuto stabilisco 
che qualora un quinto de: de¬ 
legati si pronunci ir> tal .sen* 
.so si dovrà procedere secon¬ 
do questo sistema d: votazio¬ 
ne*. La proposta della com- 


ia p-odu/'on" 'ope a , in’.'»’ 
leu u.ili. U :n e*. coni ad n. » 
Mlgono it 32 

I*’> Commi-Mone Central** 
d Controllo •• di 

"7 membri Entrano per la 
pr.ma \olta nel Comitato 
Centrale 37 compagne e com 
pa *n . rHla Comm mi'» 
Cent im W di Con’rollo 7: ,v 
Co .og.o dei Sindnei 7 


La .saldatura tra -ciiorazio ! «legioni- non corrlspondorcb. 


I ni ed esperienze diverse, ha 
comportalo in questa Lise e 
soprattutto negli ultimi Con- 


be oggi alle esigenze obietti¬ 
ve del partito e della sua di¬ 
rezione politica, al reale li- 


Relazione della 
Commissione 
per la verifica 
dei poteri 

L'età media dei congressisti è di 37 anni, con un 
incremento della presenza giovanile rispetto al XIII 
Congresso - 179 donne - 132 giovani sotto i 25 
anni - 378 i delegati operai e 327 i dirigenti di 
organismi di base - 114 ex partigiani combattenti 


Il compagno Luigi Conio ha illustralo il (loeutnc’i'i» cone'u**'i< 
(lolla commissiono por la \<*nJica dei potori, che delinca il t va'*n > 
del Congresso Leeone d testo: 


grossi. un progressivo a amen vello di maturazione cui so 
to del numero del compagni ! no giunti questi problemi nel 


L'ingresso principale del Palazzo dello sport dove I 
si c svolto il congresso 


no giunti questi problemi nel 
chiamati a far parto del mas complesso della nostra or ga¬ 
simo organo dirigente del par- nizzazlone. Tutta questa ma¬ 
nto Il processo di selezione feria potrà essere riesami- 
de: quadri, infatti, doveva ne- nata in una fase successiva 
cessariamcnte corrispondere ■ anche in rapporto al maggior 
ad un complesso di esigenze [ ruolo che dovranno assumere 
sempre piu vasto. Va r.cor 1 comitati regionali come or¬ 
dato a questo proposito co- [ sani decentrati della direzio¬ 
nale è stato il periodo che va j ne nazionale, 
dalla meta degl! anni 60 ai In considerazione di 


* Lu cornilii v» one por la \en 
fica dei puton. eJe'ta da) XIV 
Congrego del Partito comunist i. 
hi esanimalo i documenti re)a 

tui.-u<k , los.i!M- , c.U | no, ir. con i i., , 

aro^i fk-lk- loderà/ ani ck-l PCI c . h , sl ,„„, ‘ i. no ,„ ,, 

d* cui 0 operanti in Belgio, (.er l( , r , 1{i| la -«."nl.mia « » n x t! 
minia. LiiNomburgo e Suzzerà , ,, , ' V e ?> t“> . \ 

Li coinnìi^sion.’ h.i casi, ila 'a '"- 1 ll " u ’ suii;.m- de. u‘>c a V 

SLfflf'a s --rr r' - 

eletti nei congressi di federa- ne <» \.udi'a de 1 .K>emb)oa con 

/ione. s»«Misi nel mc,c d* feb- pressila c riconosce il d>r .lo d, 

braio (* nella prima decade di '<’t>> e h regi» ar'*a de minai 

mar/o ilf-l 107.7. e di quelle rela 1 * 1 ” 01 Li— delegali di Par a» 
liso ai ir>:> delegali della FOCI, i ^esenti al < ongr.-sM. 
di cui 14 ragazze, designati dai | Tra • de’ey.i' de 1 r»iit 'o p-f 
comitati federali della Federa- | *-<‘nt> al a agresti» I7n vonu don 
/ione giovanile comunista dalia • ne. l’»2 -ano g*mans d e'à in 
na. Sono anche pri'sen’i 72 com- fe” ore ai 27 anni <• ‘'27 fra i 27 
pugni del Comitato Centrale e e 70 anni, con in nvrenìcn’o d-*' 

della Pommiss'onp Centrale di la pres<»nza nim.ini.V dein 7 

Controllo, con delega conforme ] cen‘o ‘aspetto al XIII Con 
alle norme dello statuto del par 1 grosso, ne) quale si ,<ra già avo 


tliixmdi nti dalla lino volontà 
no stali sostituii, da delega'' d* 
s guati dagli organi rlinge'it. de' 
le federazioni. 


Natta illustra la risoluzione politica 


Presentando la mozione po- mento afferma l’autenticità 

litica conclusiva del congres- della linea del compromesso 

so, di cui daremo domani il storico, e la sua coerenza con 

testo integrale, e che è stata l'elaborazione c la lotta dei 

poi approvata all’unanimità, | comunisti italiani, dalia Re- 
Il compagno Alessandro Nat- sistenza alla castituzione del¬ 
ta ne ha esposto I caratteri > A Repubblica, fino alle bat¬ 


ta ne ha esposto i caratteri 
e le linee principali. La mo¬ 
zione. che parte dalla appro- 


taglie per la democrazia c il 
progresso condotte in questi 


vazionc del rapporto e delle ] ultimi trent'annl. 


conclusioni di Berlinguer e 
dell’intervento di Longo, ha 
voluto avere, ha detto Natta, 
un carattere spiccatamente 
politico, di indicazione e di 
orientamento 

In essa viene ribadito il 
senso profondo e la portata 
della linea che è uscita dal 
dibattito congressuale, e che 
m ispira «Ila visione della 
rinascita nazionale, del rin¬ 
novamento democratico della 
società Italiana, di un meto¬ 
do nuovo di governare il pae- 
.v* Sulla base di questa am¬ 
pia v.slonc della proposta po¬ 
litica dei comunisti, .1 docu- 


Non a ca.-io dunque il corri- 
promesso storico viene Indi¬ 
cato come una nuova tappa 
della rivoluzione democrati¬ 
ca e antifascista in Italia, 
come lo sviluppo meditato di 
una linea per una democra¬ 
zia nuova, per l'Indipenden¬ 
za del nostro paese, per quel¬ 
la profondi! riforma delle 
strutture economiche, politi¬ 
che. mora!.. Intellettuali, che 
già lu l'obiettivo di tondo 
della lotta dì liberazione na¬ 
zionale. Questa linea si affer¬ 
ma oggi come una lor/a og¬ 
gettiva che emerge dalla real¬ 
tà, come una tendenza già 


;n alto, come li frutto del 
maturare delle coscienze. Di 
fronte alla situazione dram¬ 
matica in cui versa 11 no¬ 
stro paese — ha oroseguito 
Natta — cresce la consape¬ 
volezza che seno deleteri i 
tentativi di rottura del tes¬ 
suto democratico, le discri¬ 
minazioni nnticomun.ste. l’ap¬ 
pello allo scontro frontale, ri¬ 
proposti dai «emttorc Fa ninni 
o appoggiati o tollerati dagli 
uomini che dirigono la DC. 

Il documento ribadisce la 
consapevolezza dei comuni¬ 
sti che non c’è in Italia al¬ 
cuna possibilità di salvezza 
e d: sviluppo della democra¬ 
zia. senza una politica di 
partecipa/ione della classe 
operaia e dei suo. partiti alia 
direzione della vita pubblica. 
Il fine preminente della no 
stm proposta politica - - ha 
proseguito Natta — e que ilo 
del! i salvaguardia degli in¬ 


teressi essenziali del popolo I popolivi. 


italiano, delle sue fondamen¬ 
tali conquiste d: liberta, di 
progresso, di democrazia. A 
questo imo abbiamo orienta¬ 
lo gli indirizzi di fondo della 
nostra polit.ca, .sia per quan¬ 
to riguarda la posizione in¬ 
ternazionale deintalia, che 
la dlfe-^ e to sviluppo della 
democrazia, e una nuova po¬ 
litica economica che rilanc-, 
le r,torme e !<i programma 
zlonc. 

Per raggiungere quest, 
obiettivi v essenziale un gran¬ 
de sviluppo dei processi uni¬ 
tari nel paese; condizione dì 
questo sv.luppo e la capacita 
del nostro Partito di fare 
polit.ca nel modo in cui To¬ 
gliatti e. ha insegnato, sa! 
dando le grandi prospettiva 
della trasformamene soc.nl:- 
sta della società con l’tmpr 
gno 'inmod.ato attorno alle 
quest>on concrete delia vita 
e d^gli .ntercssi delle mas->e 


La moz.one. ha detto infi¬ 
ne Natta, si conclude ri 
eh.amando l'attenzione del 
Partito sulla importanza dei- | 
le prossime elezioni regionali i 
e amminiritrat.vc. che ) co I 
munui,: affronteranno forti 


J primi anni ’70, sino al pre¬ 
cedente Congresso: un perio¬ 
do che c stato segnato da 
uno straordinario, e per certi 
aspetti tumultuoso, dispiegar 
si di grandi movimenti unita¬ 
ri di mussa di cui e stata 
protagonista decisiva la clas¬ 
se operala, ma che ha visto 
, scendere in campo le nuove 
! generazioni. grandi masse 
1 femminili, strati sociali fino 
I a ieri lontani dall'impegno 
I democratico. 


muntoli affronteranno forti °ai. impano 

della linea politica eh - que- democratico. 

sto Congresso ha.rado Tutto ciò non poteva non 

a elaborare, con una arando porre problemi nuovi anche 

btlLulia di unita, di aliar- uli'opeia di lormaz.one c 

cemento delle democrazia, ri. composizione de K l! oraamsm! 

rinnovamento dello stalo ita- dirigenti de. partito In una 

; ano. di affermazione di un ccrui ■'> - in ' 

modo nuovo del confronto cne cosi ! proire.saivo int re 

impuro mento del numero dei com- 

* * ' ... ^ . . ponenti del Comitato Con 

Il compagno Napo.itano ha l [V H j c 
poi messo In cLscussIcne la All'XI Congresso, entrarono 
J t h T P ^-esto ehV. nel Comitato Centrale 37 nuo 

per mi™ che rp-ur-da'd Po"- V1 '-ompaun:, e nel compasso 

KaHo fi documénto^Ria S roruamsmo risulto allora 

psunente rispondente alle I tomposlo da LI comparir, 
conclusioni di Berlinxuer, ne Conitresso 1 nuov 


vari elementi di giudizio. ]« /JOf 
commissiono elettorale è j )ri 

giurrta alla dctormlnnzione di tìl4 ‘. 

proporre al Congresso — rela llN ‘ c 

tivnmente alla questione della ( j, 

compasizlone numerica — una ^.q I7 

modificazione di un certo ri- /!0r 
Uovo rispetto alla tendenza af- nj> 

fermatasi nei congressi prece- j 5JIC 

denti: non soltanto di blocca- t j r ;; 

re la tendenza all’aumento dei c 0 - 

membri del CC. ma anche di ,,|]c 

operare una significativa in- j tito 


versione, riducendo, sia pure 
in misura limitata, il nume¬ 
ro dei componenti, E’ stato 
proposto di eleggere nel nuo¬ 
vo Comitato Centrale un nu 
mero di compagni inferiore 
n quello degli eletti al XIII 


cne così il progressivo ine re I Congresso. Una riduzione alla i u 

mento del numero del com- ! quale va attribuito il signin- o 

ponenti del Comitato Con 1 cute di una scelta rivolta so- p 

tra le . prati ulto a far prevalere nel d 

All'XI Congresso, entrarono I processo di formazione degli I e 

ne! Comitato Centrale 37 nuo I organismi dirigenti, un c**:le- I 

vi compagni, e nel complesso ] rio di selezione più rigorosa- n 


rispecchi a r.cor meglio 11 con¬ 
tenuto Natta ha a.colto la 
proposta, ’i mo/ic.ì '. m n -ta 
al \«>ti. i• stata approvat\ al 
l’unanimità. 


Le modifiche allo statuto 

I Comitati regionali diventano istanza di partito • I Congressi di Federazione si terranno ogni 2 anni, quelli regionali ogni 4 come quello nazionale 


membri .salirono a 45. e .1 
I numero complessivo tu porta 
' to a 171 Al XIII, .niine en 
' trarono 32 nuovi compagni c 
il Comitato Centrale risultò 
| composto da 19(5 membri. Do- 
I po .; XIII Congresso la com- 
| posizione de] CC è stata mo- 
j dificata in conseguenza di fat¬ 
ti politici di notevole rilievo. 

I Dapprima !« confluenza de: 

! compagni de! PSIUP. che si ù 
j rea.izzata molto positivamen¬ 
te e ha comportato l’afllusso 


d: esvjerlenze, di quadr . d: I nerah che 


mente fondato sul riconosca 
mento del loro «caratteri» na¬ 
zionale». 

Aumentare : numeri - - ha | 
detto Poechiol! -- è relativa- i 
mente facile, mentre di mi 
nutrii io è molto di meno I 
numeri sono compagni, sono | 
dirigenti provati, sono giova- | 
ni forze dirigenti che rmcr- ( 
gono oggi dalla lotta politica. ] 
Alla commissione elettorale 
quindi .si sono posti anche 1 
problemi d: difficile solu/.one i 
Si è giunti a soluzioni umtn- i 
rie perchè unitari sono stati 
ì criteri di scelta: quelli gc- I 


A nomo della Commissione 
di organizzazione e per te 
mod.fichc allo statuto il com¬ 
pagno Armando Cossutta ha 
•volto una relazione di cui 
daremo domani un ampio rias¬ 
sunto 

In sintesi, le proposte di 
modi Rea dello statuto appro¬ 
vate dal congresso riguarda¬ 
no lo sviluppo dell'art 1 co lo¬ 
zione e del decentramento 
della or za ni/./.azione comuni¬ 
sta, anche m relazione alla 
realtà delle Regioni e delle 
autonom.e locali 

I Conutat, regionali del PCI 
assumono così la caratteristi¬ 
ca e la tunzione di istanza 
del partito II partito — dice 
li nuovo testo dello statu¬ 
to — « è costituito sulla base 
di organizzazioni di cellula, 
di sezioni, di federazioni e di 
Regione *>. Smora t comitati 
regionali erano solo organi 
di coordinamento e di dire- 
7 onr Con la loro trasforma 
7«r»nz* n i.-tinza lo statuto 
preveda il congresso rey.ona 
lo dei congressi delle Federa 
«toni e delle sezioni 

convocazione periodica 


dei congressi regionali com 
porta una modifica di tutta 
la per.odizzazionc del congres 
,m: l congressi di Federazione 
si terranno ogni duo anziché 
ogni tre anni: il congresso 
reg'onalo si riunisce ogni 
quattro anni, a due anni di 
distanza dal congresso nazio¬ 
nale. il congresso nazionale 
si terra ogni quattro ami. 
«m/'che ogni tre anni I! con 
gres-.o reg.onale, costituito da 
delegati ciotti dai congressi 
d' federaz'one. eleggo il co 
m tato reg.onale e la com¬ 
mi ss io no regionale d' control¬ 
lo. a loro volta questi du*» 
organi elettivi, riuniti in se¬ 
duta com uno. eleggono il co¬ 
mitato direttivo, il segretario 
e la segreteria reg'onaie I! 
segretario rog’ocialc della 
FOCI fa pirte di diritto dei 
comitato regionale 
Specìfici compiti per l’ap 
plicazione dello statuto, t! ri- 
vp uto del’i democrazia o la 
n’Vta tifila v • i interna de! 
part */' •'i 'npp/i rl<- qua 

rlT*’ d^l par»'»n, il .-rtntroi’n 
d<*i b lane* *cc . vxngz'rn af 
fidati alfe commissioni r^ero- 
n<ili &, controllo. li collegio 


dei sindac . prima composto 
da tre a c.nque membri, vie 
ne aumentato da cinque a 
nove membri. 

Altre innovazioni dello sta 
luto sono in relazione alla 
qjest.onc de! finanziamento 
pubblico c ai modi in cui si 
debbono fermare 1 bilanci I 
Y lanci preventivo e consti" 
tivo, pr.ma sottoposti «ùl’ap 
prova/. io.i * delia direzione cM 
pirt.to, ora saranno < di.>cus 
-,, e , i ppro v » t ’., • n .'Od u t a c en 
giunta, dalli d re/'one. da 
presidimi 1 cL-i gruppi parla 
montar! d°!la Camera e del 
Senato e da' segretari regio 
p ili. Il b lanc’o viene pub 
binato su ri/nità ed almeno 
su un altro giornale a difTu 
sione nazionale » 

Gli amministratori locali e 
reg.onall comunisti « sono te 
nut! a versare una quota del 
le loro indennità alle sezioni 
o federazioni o comitati re 
ir on il' .«econdo le di.sposir o 
.i. libate dal'e rspettive or 
za t .*za ’ on - 7 'i 'e vor :-amen 
•n cci.ne s rene r 1 ’-* ef 

ìV'u.i'a d*r p-i ria montar, co 
mun de;,a Camera e d*»J 
Senato. 



I m.hlanti preziosi nella nostra 
j organizzazione e che. come è 
noto, si e espressa anche lìd¬ 
ia cooptazione d: co mix» gni 


principi fissati dallo statuto I 
e a quel complesso di valuta- i 
zionl poètiche che si fondano 
sulla intelligenza, sulla rana | 


Dei 1 124 (ideff.i'j dai eongjrs 
si di federazione 1.122 enip.i 
gm sono presenti al Congresso I 
in rappreseli!an/u di 1 674 H97 j 
i'-C"'i1ti 13 fìfìf) ,n inc’o r’sjvtlo al I 
numero dadi iynvti effeVni ri ! 
-.allei' al ’!1 duembre 19741, ed 
in cacone d. un delegalo per j 
Ogni 1 700 -e”iM, e fui/evi* -u | 
perunv ai 700 I/a^en/a (1 uno 
dei d<-l«*g *1 i gius' '' 4 . 1 1,i H,i i 
t’.e'sa d> forza maggiori* 

delega’ i, iV -.uno --liti 1 
impeti ' a uar'ecpa’e «1 Con- 
gjes-n 'j.j/iou.ile ;x-? mola ’1< n ■ 

COMPOSIZIONE SOCIALE 

Op'T.l' 

1 Jr.K eia *11 

Mezzadri e t oiv.id m 
\i ligiani 

(Vniiiii'iì ut tri i M vi < ."r 
lmp eg.it i 
Tecn ci 
S!iKle*it, 

InU'l’el'ua’’ l’io', .«lon s 
t as.tlmgh* 

Pel» aon i! i 
\ ari 

PER QUANTO RIGUARDA I 1 
SEGUENTI DATI: 


gressiiaV riconosce il rhr ilo d, 
\eto e h rego'ar’*,» de ni nd i 
ti dei 1.122 d-di’gali di Par 1 lo 
presenti al FongiVssu 

Tra • d('’('g.i' de' Puf *o p-e 

*-<*nti a! ci ngressu ]7n sono don 
ut'. I’ì2 sano uìh. mi d e'à in 
fe” ore ai 27 anni e ‘'27 fra . 27 
e '30 anm. con m mcremeivo d-*' 
la pres<‘nza gxn.imli- dol?*l 2 
l>*r con*o ”is;>'t1o al XIII Con 
grosso, ne) quale si era già nvu 
lo un uumenlo dell'H ix”* cen 4 o 
“ s.xdto il ( ongresu» pi'eu'den 4 e 
T delegati f'-.i i 71 c i Jf) nnn- 
sono ”01 f’ 1 * • 41 <• 70 711, ri 
’”(■ ’ 70 172 1 ’e'à -net) ’i d** 
tonires.o.i r-s , :,i di c,--r i 77 


i iii'i K»s,/ oi; 
crosso 1) 


ha ino’!re prm vcd i*n 
eli teli.da .maiisi de * i 
>ne so, ,i\ d •! Con 

* O's i s> ass.jni-.iV) 

g’I.io 'g' e , < , nn*-e C*hf 

n ss o'K' sono appurai 


TITOLI DI STUDIO SI KANttO 


Licenza elea cni.re 
l/ieilz.i med a in!* 

I. cvnz.i mi dm su|M” 


da] PSIUP nei | c ta. e i.i lenita politica, sui 


i mn.ss mi organismi dirigenti 
1 del partito 

Successiva menle. nella or. 

1 ma vera del 1974, ì’attuaz.one 
| de!.e norme d: ineom xttlb'Ii 
, ta stabilite dalle orgamzzazio 


l'ndaca’.. ha comportato ; falte 


legam. cor> il partilo e con 
le masse, sul disinieres-e 
personale de- compagni che 
sono eh.amati a far Parte 
d-»cll organismi dir.genti, 
li alcuni e».-,) scino Mate 


DAL PUNTO DI VISTA DELL'ANZIANITÀ' D'ISCRIZIONI: AL 
PARTITO, IL QUADRO E' IL SEGUENTE: 


considera zion 


In UI Ih ci* i I-JV-'II, * I*- I* - *» ji-i11 * Iiwit~)ll ll'-l pi •' 

si d. uno stand della siampa comunista 


* le d’jniss'on: di 16 compagni che riguardano le 

■ s rd lealisti dal CC e di uno i le carattenst'che 

■ da "vi Commissione Centrale I compagni In r,ip,x 

I j. Controllo | genva di a -.vurar 

I 11 lavoro della coinmiw’ono i libino compie J -*ivo 

'’>tlora’e lì.» preso .»■ uio^r i falò Centrale ° * 
da una valutazione dalla qua | misuoiv» C n n.’*.ile 
e e emerso un gjud z o ge 1 lo. corrispo idcnic 
aerale |X)s!t.vo j cm zz » delle coni]; 

In luti: i moment* dee siv’ p irt *to e ah’:n.s<<*m 
- della complessa vicenda |x>ll ’ genz»* d^lla dire/'o 

* t ta .lai.nna d. questo tra».» 1 In altre due d r» 
| ubato triennio, i! Com'ta - *n-isl.io 1* que‘la 
, io Centrale ha sempre .saputo j pllamentu del nu 
j e.>cre Lire la sua jnsostlluilrle j compagne dirìsent 

funzione d. diie-z.one o dì uni | mento fomm nile ■ 
I ficazionc delle esperienze e i ci. cioè di un poi 
i del»* idee del p.irt'Lo Le rii | d'ila preseiv.a fen 
( moni de. CC hanno genera! , adeguarla ai peso 
| mente u\uln una \a.-.1u eoo ] donne assolvo.in o. 
I e.sterrn e hanno «.usi.tulio uri i » 11 \ le r ì^l a 

punii!*! ’ t-T mf’liln fv.^’ii/ ,i irle-» e C u 

ir ,-,.i p. r .! la voto rlel’e 1 d* u i r.ilf irram 
n*-a rr »*. san r^azi^n •> « i>u j pienti.* cl « 'ii|i 
1 il dialogo « 11 confronto con , compagni direttan 


che riguardano le funz. on e I 

le carattenst'che dei s uvo’ ! 

compagni In rapporto all'es. J l 

genza di a -.'curare un equ • 1 

l:bno com pie-* sivo d'd Com. 1 

tato Centrale o della Com- J 

misuoiv» C°n.**ale d. Control . lù.i i d* a _.i‘ som 
lo. corrivo idem e «illà rie ' !mII« , m' Sono empi 
cm zz » delle componenti '!'1 ini' d v i ( 'i* 1 e <1 
pirt'to e ali'ins'emc delle < .i I i-c • i s, *ts,i ,,i 

d-ll.i dir<Y‘oif- •»!.; c., | , u . , 

In altre due d rezlon. si »• . , ,, , , 

*n-ist.io 1» que’l.i di un am ì |).- L . ( , n -) ,h i 

pll.,mcmj CL-1 jumc:o ti-”" \ 

compagne dirigenf; eie’ movi p, iVn{l (l , , (>1 

mento fomm nile e lavora*r. I 

ci. cioè di un potcn^ianvMto I p , { , 

d'ila presenza femminile or- 1 t ^ 

adeguarla ai peso i* al* «.he ' » * *,* , na . * * \ ■ t i.i 

do.me .issoUouo ogg n'P* \ I * v n i< , j,a 

i » i i\ le e ì^I I) i* ‘ag i Situo .* i ,i * >i c 

\t\o4 <•* e p^Ti *. 2 ' *ju'1’i mi r ri’ 1 d 

d' u i r.i 1 f >r "i '» k * 11 * * n« i a , . . <* ■ • i - i i * . 

pie«°ui* < <1 *np.«g,K * fi m-Ti * I n s •-t s • i 

compagni direttamente cui .e sa rk! nn-v'ro yae-c 


. i a e* *t) 
s j 1 1 -o 'n^' 4 ! 


a i si ■»' ;:n rk v c * 

* i t rimimi, f o|v 

linimenti d- bber*> 

ojl mxmóo 
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congresso 



I saluti delle 


delegazioni straniere 


s 

E 

è 

t 

ì 
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PORTOGALLO 

Marcos Manuel 
Rolo Antunes 

del Movimento democra¬ 
tico portoghese 

La commissione centrale del 
Movimento democratico por¬ 
toghese saluta calorosamente 
a nome di tutto il partito e 
eli migliala di antifascisti por¬ 
toghesi Il XIV Congresso del 
Partito comunista Italiano che 
sempre è stato solidale con 



la lotta per la democrazie, del 
popolo portoghese. 

Dopo la sconfitta del regi¬ 
me fascista il 25 aprile 1974. 
11 nastro popolo. In stretta 
Alleanza con il movimento 
delie lor/e armate, avanza de¬ 
cisamente verso 11 consolida¬ 
mento del processo di demo¬ 
cratizzazione In corso, «con¬ 
figgendo tutti i tentativi del¬ 
la reazione nazionale e Inter¬ 
nazionale di far tornare In¬ 
dietro questo processo. Cosi 
come il 9 luglio e i-1 28 set¬ 
tembre, il giorno U marzo 
le masse popolar:, le organiz¬ 
zazioni veramente democrati¬ 
che, fra le quali si trova il 
Movimento democratico por¬ 
toghese e il Movimento delie 
forze armate, hanno sconfit¬ 
to le forze reazionarie che 
hanno tentato un colpo di 
stato fascista. Sappiamo che, 
quanto più avanzeremo nella 
distruzione del monopoli e la¬ 
tifondi, artefici di questi gol¬ 
pe. e dalla dipendenza dello 
imperialismo, sempre più for¬ 
ti saranno gli attacchi con¬ 
tro la giovane democrazia del 
nastro paese. 

Da parte nostra, vogliamo 
assicurarvi che faremo di tut¬ 
to affinché la nostra patria 
e 11 nostro popolo mal più 
stano oggetto di repressione 
fascista, e tanto meno che il 
nostro Paese si invischi In 
avventure e guerre coloniali, 
per raggiungere questo risul¬ 
tato, contiamo sulla solida¬ 
rietà e la simpatia degli an¬ 
tifascisti di tutto il mondo, 
fra oui il vostro Partito. Fa¬ 
remo di tutto per meritar¬ 
la. Buon lavoro c migliori 
successi, Viva la democrazia. 


SIRIA 

Fawaz Sajagh 


della Direzione nazionale 
del Partito Baas arabo so¬ 
cialiste 



A nome del Partito Baas a- 
rubo socialista, vi porgiamo 
li nostro saluto con l'augu- 
•no che il vostro Congresso ri¬ 
porti un pieno successo e che 
41 Partito comunista italiano 
raccolga nuove vittorie per U 
progresso sociale dell’Italia. 
Permetteteci di presentare al 
vostro Partito ed al vostro 
popolo M caloroso saluto del 
compagno Ha fez el Assad, se¬ 
gretario generale del nastro 
partito e 1 saluti del membri 
della Direzione nazionale del 
Partito insieme ai saluti del 
nastro popolo di Siria. 

Siete ormai a conoscenza 
del fine dell’aggressione de¬ 
gli imperialisti sionisti con¬ 
tro tutto di mondo arabo, e 
de d'occupazione da parte lo¬ 
ro dei nostri territori, che ha 

10 scopo di disperdere il no¬ 
stro popolo. 

Tutto questo accade ormai 
da più di trentanni e viene 
favorito ed appoggiato dallo 
Imperialismo mondiale a cui 
fanno capo gli Stati Uniti, 
violando le decisioni delta co¬ 
munità mondiale rappresen¬ 
tata dalle Nazioni Unite, dal 
Consiglio di sicurezza e da 
altre organizzazioni interna- 
R.onaii; decisioni che esigono 

11 ritiro totale dai territori 
arabi occupati ed il riconosci¬ 
mento completo del diritti del 
popolo arabo palestinese .Sa¬ 
pete tutti come il nemico 
:.-»ruel tano-slon :.-»ta cere h: d i 
.sottrarsi a queste doccioni e 
di ostacolarle eoa : appoggio 
del t’.m.^r .,1 l.smo montiiaro 

No., in Siria, samo decisi 
* r.prenderci tutti i rw>trt di 
ritti e a portare avanti la no¬ 
stra lotta con tutti i mezzi po¬ 
litici e militari affinché ven 
gano realizzati gli scopi che 
abbiamo già dichiarato, che 
tono stati riconosciuti dalie 
Nazioni Unite e che consisto- 
Ao nel ritiro israeliano dal 
^■citarl *rabt occupati e nel 


ripristino dei legittimi dirit¬ 
ti nazionali del popolo am¬ 
bo palestinese, senza i qua¬ 
li non e possibile assoluta- 
mente realizzare una pa¬ 
ce giusta e duratura nel Me¬ 
dio Oriente. 

Oltre che lottare per ricon¬ 
quistare i nastri territori oc¬ 
cupati e i diritti di cui sia¬ 
mo stati del mudati, lottiamo 
anche per lo sviluppo civile 
e per 11 progresso, che co¬ 
stituiscono l’unica via per la 
Instauratone del socialismo 
nella nostra patria. 

Noi. in S.rUi. sotto la d l - 
regione del Partito Baas arabo 
socialista e de! Fronte nazio¬ 
nale progressista, stiamo rea¬ 
lizzando ri piu grande piano 
di sviluppo che la storia ab¬ 
bia mai conosciuto, Questo 
piano, con la sua dimensio¬ 
ne generale, equivale a tutti 
1 piani e progetti anteriori 
eseguiti dal periodo della no¬ 
stra Indipendenza fino ai no¬ 
stri giorni icioè 30 anni). 

Senza dubbio vi rendete 
conto della grandezza dello 
sforzo e della ampiezza del¬ 
le spese per completare tali 
progetti di sviluppo e per la 
nostro difesa e salvaguardia 
degli invasori sionisti e 
dai loro alleati imoer lai isti. 

Il nostro Partito ribadisce 
che la crisi economica inter¬ 
nazionale ha avuto inizio pri¬ 
ma della guerra d-l libera¬ 
zione del 8 ottobre nel Me¬ 
dio Oriente, e non come pre¬ 
tende di far credere l'imperia¬ 
lismo, a causa di tale guer¬ 
ra. La ai usa principale di ta¬ 
le crisi è Insita nel sistema 
capitalistico in generale e nel¬ 
la natura delle relazioni eco¬ 
nomiche non equilibrate tra 
le nazioni. Anzi poetiamo di¬ 
re che la causa dirotta di ta¬ 
le crisi consiste nella natu¬ 
ra avida del sistemi capitali¬ 
stici e quindi non è quella 
che vogliono far apparire 1 
capitalisti monopolisti. Sta¬ 
bilire rapporti socialisti equili¬ 
brati all’Interno dl tali siste¬ 
mi e dei vari stati è la sola 
garanzia per il mondo di usci¬ 
re dalla suddetta crisi e dl 
evitare ulteriori crlst. 

La questione della libertà è 
comune a tutti i popoli che 
lottano per quindi le 

vittorie che il nostro popolo 
otterrà saranno anche vitto¬ 
rie comuni a tutti gli altri 
popoli progressisti oppressi. 
Noi. nella nostra giusta lot¬ 
ta appoggiamo tutti i movi¬ 
menti dl liberazione naziona¬ 
le e le forze della libertà, 
amanti della pace e dell'indi¬ 
pendenza; noi appoggiamo 
tutti l popoli In lotta in Asia, 
in Africa, in America latina 
ed anche le forze progressi¬ 
ste nel paesi capitalistici e 
mirriamo a continuare e svi¬ 
luppare sempre dl più la col¬ 
laborazione con il Partito co¬ 
munista italiano a noi amico. 

Un cordiale saluto al vostro 
Congresso, con l'augurio che 
riesca nel suo scopo. 11 no¬ 
stro saluto a tutti l popoli 
che lottano per la loro indi- 
pendenza e la libertà dallo 
sfruttamento e dal coloniali¬ 
smo. Un saluto a tutte le for¬ 
ze In lotta che appoggiano la 
nostra causa dl libertà ed il 
nostro diritto di sconfiggere 
le forze dl occupazione sio- 
niste nella nostra patria. Un 
saluto a tutti l Paesi amici 
con alla testa 1 Paesi sociali¬ 
sti. Un saluto a tutto il popo¬ 
lo italiano ed alle forze pro¬ 
gressiste che lottano per lo 
sviluppo ed il socialismo. Un 
saluto all’unità delle forze na¬ 
zionali progressiste nel Me¬ 
diterraneo per la libertà e la 
giusta pace. 


SUD AFRICA 

Sobizana 

Mngquixana 

dell'Esecutivo del Con¬ 
gresso nazionale africano 
(ANC) 


A nome della nostra orga¬ 
nizzazione. il Congresso na¬ 
zionale del Sud Africa, lan¬ 
cia e scudo del nostro popo¬ 
lo, siamo profondamente ono¬ 
rati di portare il più caloro¬ 
so. fraterno saluto al Partito 
comunista Italiano, al popolo 
di questo paese e alla fami¬ 
glia di forze progressiste in¬ 
ternazionali raccolte qui oggi 
per iniziativa del partito di 
avanguardia della classe la¬ 
voratrice Italiana. Esprimia¬ 
mo la nostra gratitudine pro¬ 
fondamente sentita al partito 
e alla popolazione progressi¬ 
sta di questo paese che ol 
hanno riuniti da, ogni parte 
del mondo a sincera dimostra¬ 
zione del loro dovere interna- 
ziona lista. 

Ci siamo incontrati qui In 
un momento in cui e divenuto 
ben chiaro che l'equilibrio 
mondiale delle forze si sta 
irrevocabilmente .spostando a 
favore delle forze progress,sic 
del mondo in lotta contro l 
mali del l’oppressione, per ia 
felicito del popoli. Appare 
chiaro ed evidente oggi che 
l’Imperialismo e la reazione 
sono chiaramente sulla difen¬ 
siva. 

L'eroica vittoria de! popo¬ 
lo del Vietnam, rinevitabile 
successo dei compagni c del 
popolo cambogiano sono chia¬ 
re illustrazioni delle v.ttor.e 
reai zzate e da realizzare dal- 
P utero mondo prò v re sista 
p eni i /nenie ra Jpreson tato ti a 
questa gronde assemblea. Ili 
Medio Oriente, un colpo mor¬ 
tale v stato in l'erto al circoli 
doni 1 min ti di Israele con il 

r.conoro im**ito interna/ onale 
delia Organizzazione per la 
Libera/.ere deila Pu‘ostina da 
parte delle Nazioni Unite 
quale portavoce autentico del 
popolo dl Palestina. 

In Africa, saiuUomo la vit¬ 


toria dei nostri compagni in 
Guinea Bussau. Mozambico, 
Angola. Sao Tome e Principe, 
le cui massicce lotte hanno 
contribuito cosi largamente 
alla distruzione di 50 armi dl 
fascismo in Pori optilo e 400 
anni di lolle colonialismo m 
Africa, esprimendo loro la no¬ 
stro profonda sol’d.irielà e II 
ducla. Non poi remo sottoli¬ 
neare mai abbastanza 11 si¬ 
gnificato rivolti/..orni rio di 
questo sviluppo per la nastra 
lotta In Sud Africa Esten¬ 
diamo egualmente t.i nostra 
fraterna .solidarietà alle for¬ 
ze progressiste m Portogallo. 

Iro forze progressiste mon¬ 
diali hanno realizzato queste 
grandi vittorie, ma molto an¬ 
cora resta da tare per scon¬ 
figgere definitivamente il più 
grande nemico delt’umanttu, 
l'Imperialismo. Le forze rea¬ 
zionarie hanno temporanea¬ 
mente prevalso in Cile, ma 
ciò malirmelo, c'è una resi¬ 
stenza sempre crescente da 
parte delle forze progressista 
in quel paese. Noli-Africa me¬ 
ridionale resta divora il ba¬ 
stione de 11-imperialismo ne! 
nostro continente: Il Sud Afri- 
ca. E’ ben noto che la con¬ 
tinuata esistenza di un regime 
fascista minoritario nel no¬ 
stro paese è dovuta principal¬ 
mente al massiccio appoggio 
militare, economico, politico 
e persino culturale che riceve 
dai paesi Imperialisti e ca¬ 



pitalisti ad avaiVHto svilup¬ 
po dell’Europa occidentale e 
dell'America. Oggi non esiste 
un solo paese dell’Europa oc¬ 
cidentale. per non parlare de¬ 
gli Stati Uniti d’America, che 
non ubbia legami con il re¬ 
gime fascista del Sud Afri¬ 
ca. A giustificazione di ciò 
essi mettono avanti il falso 
argomento che «l'economia 
non conosce politica ». Perfino 
oggi, all’alba dell'Inevitabile 
vittoria delle forze rivoluzio¬ 
narie del nostro paese, con¬ 
tinuano a diro che gli investi¬ 
menti vanno fatti dove mas¬ 
simo é il profitto, opportuna¬ 
mente dimenticando che pro¬ 
prio tale profitto è macchia¬ 
to dui sudore e dal sangue 
della popolazione negra op¬ 
pressa e supere fruttata del 
nostro paese. 

Oggi Vorster, vedendo av¬ 
vicinarsi il pericolo dutl'ln- 
terno del paese e da fuori, 
cerca freneticamente di con¬ 
vincere non solo i suol allea¬ 
ti, ma perUno gli stati indi- 
pendenti africani, dl essere 
egli stesso, ora, un liberato¬ 
re delle masse oppresse nel¬ 
l’Africa del Sud. Fa promesso 
dl grandi cambiamenti, ma 
in realtà centinaia dl veri di¬ 
rigenti del popolo sono ancora 
Imprigionati alle Isole Rob- 
ben, la nostra gente viene 
arrestata a migliaia ogni gior¬ 
no sulla base dl innumerevoli 
leggi disciiminatorie che ven¬ 
gono applicate esclusivamen¬ 
te alla popolazione nera del 
paese. In breve la repressio¬ 
ne non solo continua, ma vie¬ 
ne intensificata. 

Tuttavia la robbla e la re¬ 
sistenza delle masse oppres¬ 
se crescono dl giorno in gior¬ 
no. Il numero degli scioperi 
da parte del lavoratori negri 
Ila raggiunto ormai livelli 
senza precedenti, ia gioven¬ 
tù e gli studenti escono In 
dimostrazioni dl massa contro 
Il regime fascista. Nel set¬ 
tembre scorso a migliaia par¬ 
teciparono a manifestazioni 
di appoggio e solidarietà per 
il Frelimo. Si, la pressione 
all'interno è divenuta cosi 
forte che Vorster ò stato per¬ 
sino costretto a rilasciare, sia 
pure per un mese, il leader 
del popolo Bram Fischer. 

Per il succes.ro finale del¬ 
la nostra lotta rivoluzionarla 
non abbiamo bisogno di sotto¬ 
lineare la grande importanza 
della solidarietà e del con¬ 
creto sostegno del mondo In¬ 
ternazionale progressista, 
particolarmente del paesi so¬ 
cialisti. E’ stato questo soste¬ 
gno che ha avuto un ruolo 
fondamentale nel raggiungi¬ 
mento della vittoria in Indoci¬ 
na. in Portogallo e nelle ex 
colonie portoghesi. Noi abbia¬ 
mo bisogno di questo appog¬ 
gio ora più che mal. Per par¬ 
te nostra non abbiamo alcun 
dubbio di raggiungere la vit¬ 
toria, che sarà una vittoria 
per tutta l’umanità progressi¬ 
sta c antimperialista. 

Compagni, per concludere 
permettetemi dl augurare a 
questo XIV Congresso nazio¬ 
nale del Partito comunista 
italiano II maggior successo 
possibile. 

Viva il Partito comunista 
italiano. Avanti per la liberta. 


SVIZZERA 

Hans Hofer 

segretario cM Comi telo 
centrale del Partito del la¬ 
voro 


Il Partito -..iz/ero del lavo¬ 
ro porge al XIV Congrego 
del PCI ì suol aiuti dl lotta 
fraterni e clorosi e augura 
buon esito e pieno succinto ai 
lavori del Congresso. I vostri 


success’ e le vostre vittorie 
influenzano m grande m.sura 
anche ì progressi del movi¬ 
mento socialista del nostro 
paese. 

Molteplici rapporti e colle 
«amenti esistono tra l nostri 
due paesi e anzitutto ti a i no¬ 
stri due partiti. Il Par' ito co 
muli sta suzzerò. •» cu, etede 
legale e il Partito svizzero 
del lavojo, iia soste nulo con 
tutte le sue forze e 1 suoi 
mezzi la lotta di Resistenza 
antifascista del Partito (ormi 
ntsta Italiano dopo la pre» i 
di potere del ict.v.ls‘1 di Mus¬ 
so 1 : ni I cornuti .>l svizzeri 
hanno congiunto il loro do¬ 
vere di solidarietà internazio¬ 
nalista accogliendo e aiutan¬ 
do I profughi italiani untila- 
scisti. con l’a’uto fraterno 
dell’organizzazione italiana I 
comunisti svizzeri e «ntRasa¬ 
sti di lingua italiana hanno 
lotta fianco h fianco con 1 
loro compunti. italiani come 
volontari nella guerra civile 
spagnola nella leggendaria 
brigala « Garibaldi ». 

Durante la seconda guerra 
mondiale 11 nostro Partito ha 
assistito i partlg'anl dell’Ila- 
Ila settentrionale con denaro 
e armi. Alla fine della guer¬ 
ra molti compagni ital'aiif 
appena usciti dalle carceri o 
dai campi di concentramento 
hanno trovato cure e riposo 
in sanatori e ospedali del no¬ 
stro paese, finanziati dal no¬ 
stro Partito e appoggiati dai 
nostri compagni. 

Dopo iu seconda guerra 
mondiale, la nostra collabo- 
razione c diventata ancora 
più stretta. Centinaia di mi¬ 
gliala di lavoratori italiani 
lavorano e si guadagnano la 
vita da noi. Questo richiede¬ 
va una collaborazione mag¬ 
giore e lo sviluppo di una li¬ 
nea comune ir. rapporto al 
lavoro nelle Indù.-.trio c nel 
cantieri. 

Il fatto che oggi nella Sviz¬ 
zera il Partito comunista ita¬ 
liano lui uno statuto legale co¬ 
me organizzazione di partilo 
si deve anche. Iru l’altro, al 
lavoro e all'.mpegno del no¬ 
stro Partito. 

Negli ultimi unni forze rea¬ 
zionarie del nostro paese han¬ 
no tentato con tutti l mezzi 
dl dividere la classe operaia 
in lavoratori nazionali e lavo¬ 
ratori stranieri. La xenofo¬ 
bia, l’odio per lo straniero, 
fu alimentata e fomentata. Il 
Partito svizzero del lavoro si 
è opposto energicamente a 
questa tendenza e ha lottato 
in prima linea per contro¬ 
battere e respingere le inizia¬ 
tive xenofobe dell’azione na¬ 
zionale indirizzata a dividere 
la classe operaia. 

Nell’attuale situazione dl in¬ 
cipiente crisi economica si 



Impone una ulteriore intensi¬ 
ficazione delia collaborazione 
tra i nostri due partiti. 

Insieme, uniti, noi dobbia¬ 
mo condurre iu lotta contro 
la reazione e per la garanzia 
dl posti dl lavoro per tutti ì 
lavoratori che lavorano in 
Svizzera- Il Partito svizzero 
Gei lavoro fura il suo dovere. 

Con grande interesse e con 
grande partecipazione seguia¬ 
mo la lotta del vostro parti¬ 
to per la creazione dì un lar¬ 
go fronte antimonopolistico e 
antifascista che da solo sarà 
capace di l'ar uscire il vostro 
paese dalla profonda crisi gè- 
ncralc e di garantire al l'Italia 
e alla sua popolazione un fu¬ 
turo nuovo e luminoso. 

Noi non dubitiamo della vo¬ 
stra vittoria finale. Viva le 
masse lavoratrici italiane, vi¬ 
va il Partito comunista Ita¬ 
liano che rappresenta i loro 
interessi e che le guida. 


intensi fica re la loro lotta e 
ì loro contatti, la collabo]*»- 
z.one e la solidarietà Interna¬ 
zionali. E qui .1 vostro parti¬ 
to, il Partito comunista * falla¬ 
no, con j suoi ampi < onta tu 
internazionali serve d.i esem¬ 
pio. lai elisi dHTimpernilismo 
impone la ucce.,si tu dell’uni¬ 
tà del mo\ lineato commi sla 
molici ale - muta elle r.cono¬ 
sca l'uvuaglian/u e l'autono- 
nr.a d. ogni partilo comunista, 
che riconosca he olii rat ita in 
hi e alle dillercn/e nazionali 
e Ih necessita dl discussioni 
aperte e libere; una un.la ba¬ 
sata sulla profonda e ferma 
solicini eia nella lotta contro 
U nemico comune: l’imperia- 
Issino ed li grande capitale 
interna? .onale 



SVEZIA 

Kenneth Kvist 

della direzione del Parti¬ 
to della sinistra-comunisti 


In questo periodo si sta svi¬ 
luppando in ogni paese capi- 
. tallsta una profonda crisi. I 
j capitalisti ed i loro rcg"ni 
cercano di scaricare sulle 
spalle del popolo il peso del 
la crisi. La pressione sugli 
operai nella fabbrica s’inten- 
sii tea. e cresce la disoccupa 
zione. Metà delia popolazione 
del mondo soffre ancora la 
fame, e la produzione : Ma¬ 
gna. Si dispone dl mezzi c co¬ 
noscenze tecniche, e l’Inqui¬ 
namento dell'ambiente s’ag¬ 
grava. C’è bisogno dl rispar¬ 
miare energia, e continua la 
} anarchia nel campo delia pro¬ 
duzione c si continuano a fab¬ 
bricare assurdi beni di Ille¬ 
so. L'inflazione si accelera 
sempre di piu. Croscè il « aos 
nel sistema mor*»tar.o. Il si¬ 
stema capitalista ha d.mo¬ 
strato d'essere storicamente 
1 super-ito S'aggrava ia c «m- 
! traddi/ione ira questo sistema 
I e lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. 

La crisi attualo de! capita¬ 
lismo appare piu profonda c 
generale dl tutte lo proceden¬ 
ti. Si tratta di una cr„s! in¬ 
ternazionale, che impone alia 
c!as.v» operaia e alle for.ro 
democratiche d'ogni paese di 


La Svezia e uno Stelo impe¬ 
rialista piccolo, ma avido. In 
proporzione al numero degli 
abitanti, otto milioni, t capi¬ 
talisti svedesi sono torse Ira 
i piu avidi. La Svezia fa par¬ 
te del mondo imperialista e 
rientra quindi anche nell’al- 
tuale crisi del capitalismo. La 
crisi non si mani lesta ancora 
in modo cosi evidente in Sve¬ 
zia. ina in prospett.v» la l.nea 
di tendenza e chiara. Nella 
economia svedese sono diffuse 
le tendenze aJi» stagnazione», 
lai disoccupazione e In au¬ 
mento a lungo termine, l’m- 
ilaz.one si aggrava: negli an¬ 
ni ’GO era circa del 4'.. al 
l’anno, e «'aggira oggi sull’a¬ 
io per cento. 

In Svezia il capitalismo mo¬ 
nopolistico di Stato ha rag¬ 
giunto un alto grado di svi¬ 
luppo. Esistono prolondl le¬ 
gami dl collaborazione fra lo 
Stato cd il capitalismo mono¬ 
polistico. Lo Stato interviene 
nell’economia ad ogni livello 
con sovvenzioni ed appoggi 
dl ogni genere ai capitalisti. 
Il capitalismo monopolistico 
di Stato In Svezia deve ìe sue 
caratteristiche ai quarantatrè 
anni di ininterrotto governo 
socialdemocratico. I socialde¬ 
mocratici hanno abbandonato 
i loro miti riformistici per 
il mito di un capitalismo sta¬ 
bile. Collabora.no in modo 
sempre piu stretto con 1 par¬ 
titi borghesi cosiddetti «dl 
centro ». con i quali hanno 
raggiunto un accordo per 
quanto riguarda 1 contenuti 
principali della politica eco¬ 
nomica e finanziaria. 

Ma anche in Svezia 11 pro¬ 
gressivo aggravamento delti 
crisi capitalista spinge la 
classe operaia a ricorrere ai 
mezzi della lotta di classe 
aperta. I comunisti svedesi 
partecipano attivamente a 
questa lotta. Noi operiamo 
per l’unità della classe ope¬ 
raia sulla base della lotta dl 
classe contro il capitale mo¬ 
nopolistico ed il collaborazio¬ 
nismo dl classe, per una po¬ 
litica operaia c per 11 socia¬ 
lismo. 

Come potete capire, la si¬ 
tuazione politica in Svezia è 
diversa dalla vostra. Ma, pur 
avendo delle differenze nazio¬ 
nali. el troviamo dl Ironie al¬ 
lo stesso nemico: il capitali¬ 
smo monopolistico internazio¬ 
nale. La nostra lotta è uni¬ 
ca, anche se il terreno è dif¬ 
ferente. E* necessario svilup 
pare e intensi!Icaro i buoni 
rapporti già esistenti tra i 
nostri partiti. Bisogna coordi¬ 
nare in modo ancora più ef¬ 
ficace la lotta contro il capi¬ 
tale internazionale e appro¬ 
fondire 1 contatti ira 1 nostri 
partiti ed i nostri lavoratori. 

L«» nostra lotta è la stes¬ 
sa e 1 vostri successi sono i 
nostri e le vostre vittorie sono 
le nostre. Il rafforzamento 
della classe operaia italiana 
rafforza la classe operaia 
svedere e quella dl tutto il 
mondo. E’ questo il signifi¬ 
cato piu profondo dell’inter¬ 
nazionalismo proletario. 

E* per questo che .v.anio 
onorati d’essere stati invìi ali 
al vostro Congresso, di poter 
ascoltare ed imparare dal \o 
stro dibattito e dal vostro la¬ 
voro. Auguriamo che il XIV 
Con gres-,o del Partito comu¬ 
nista italiano sai coronato da 
pieno successo. 


I per ampliare 1 diritti demo- 
| oratici, si svolge nei paesi cu- 
P.tallst'cj europei .-.otto con- 
di/'on! internazionali favore¬ 
voli: sulla bdse delle Inizia¬ 
tile dell'Unione Soviet c a e 
degli altri Paesi «ochih.st, si 
i .-vwluppu senza sosia li pro¬ 
cesso di rafforza mento della 
pace, della d.sterisiono •' del- 
| la sicurezza Nuovi risultati 
1 si sono ottenuti nella realiz 
j /azione dl una politica di eoe 
«istanza pacilka. battendo u! 

| te: tormente le forze della guer- 
i ra frodila II raJforzamento 
, generale del inondo sociali- 
i sta. la cresc.la della sua uu 
tonta pleza la forza dell’.rn- 
penalismo Questo costituisce 
una cont mia /onte di forza 
per la lotta di liberazione na¬ 
zionale e soc .a le del popoli. 
Per il movimento antimperia¬ 
lìsta e per il processo rivo¬ 
luzionario mondiale. 

In questo processo gioca 
un ruolo decisivo J'interiore 
consolidamento dell'unità dei 
partiti comunisti e dei parti¬ 
ti dei lavoratori in Europa e 
nel mondo, le loro riunioni 
e conferenze unitarie, che for¬ 
mano la base per nuove ini¬ 
ziative comuni. La solidarie¬ 
tà internazionale «luterà le 
forze patriottiche a vincere, 
anche là dove, come in C. 
le. l'imperialismo ha dlmo 
strato apertamente la sua far 
eia traditrice. 

La Turchia, che è soggetta 
militarmente, politica mente e 
economicamente all'lmperloli- 
smo, è profondamente colpi¬ 
ta dalle sue crescenti crisi 
La disoccupazione, il caro vi¬ 
ta e l’inflazione sono galop¬ 
panti. Ei crisi di governo si 
■ aggrava. J pilastri deh‘imperla 
| listilo nel paese, la borghesia 
collaborazionista hanno ini 
ziato una sanguinosa «ggres- 
| sione per sopprimere la lot 
I la della classe operaia, del la- 
! voratori, delle forze progressi¬ 
ste e democratiche per 1« li¬ 
berazione nazionale e sociale. 

Lavoratori, insegnanti, stu¬ 
denti sono stati assassinati. 
Con l’aiuto dl uomini politi¬ 
ci reazionari, dl generali mi¬ 
litaristi e dei commandos ar¬ 
mati, sono state prese delle 
misure fa.scfste. I! Partito co¬ 
munista turco, da 52 anni nel- 
l'illexalita, sviluppa una nuo¬ 
va iniziativa. La sua politica, 
il suo programma, le sue te¬ 
si abbracciano oggi sempre 
più vaste masse popolari, or¬ 
ganizzazioni di massa demo¬ 
cratiche e progressiste. La 
uscita daila NATO, l’annulla¬ 
mento degli accordi bilatera¬ 
li con gli Stati Uniti, il riti¬ 
ro delle basi NATO e ame¬ 
ricane. la formazione di un 
governo democratico, la for¬ 
mazione dì un sistema pro¬ 
gressista e democratico, so¬ 
no oggi degli obiettivi che so¬ 
no condivisi da larghe mas¬ 
se popolari, dal ceti medi ed 
anche da certi strati della bor¬ 
ghesia nazionale. I mnoistl. 1 
trotzkisti, gli anarchici, i se¬ 
guaci di Kivllclm vengono 
sempre più emarginati. Il Par¬ 
tito comunista turco lotta og¬ 
gi per l'unificazione delle mol¬ 
teplici iniziative di massa dl 
varia tendenza politica con¬ 
tro l’aperto pericolo f.i.-’cistn 
e li suo sostegno imperiali¬ 
sta No] nostro paese si stan¬ 
no sviluppando le condizioni 
1 per una unità di azione anti¬ 
fascista ed antimperialista. 

Anche i milioni di lavorato¬ 
ri turchi all’estero partecipa¬ 
no attivamente alla lotta per 
un sistema progressista e de¬ 
mocratico nel loro paese Dan¬ 
no esemplo di solidarietà di 
‘ classe con la classe operi» 

| del paese dove lavora no ”e con 
gli altri lavoratori stranieri 
nella lotto contro il capitali¬ 
smo. Insieme con 1 lavorato¬ 
ri greci manifesto no contro 
gli attacchi aU'indipcndenza 
di Cipro, contro In politica 
aggressivi di Ingerenza da par¬ 
te degli ambienti reazionari 
della NATO. 


TURCHIA 

i Etem Tasci 

1 membro del Comildto 
centrdle del Partito co- 
mumsfd 


Il Partito comunque turco 
manda un .saluto fraterno c 
di lolla al Partito comunista 
italiano e a tutti i comuni¬ 
sti italiani ed augura pieno 
successo a questo Congresso. 

In questo periodo in cui 
la cro-a genera *e del capitali¬ 
smo e m aumento, cresce la 
lotta delia classe operaia Uh 
liana e del lavoratori contro 
:l grande capitale c contro 
.a reazione II Partito comu¬ 
nista IMIiano e alla guida del¬ 
la lotta per un cambiamen¬ 
to democratico dl fondo del¬ 
la società L’unita antifascista 
del*e masse popolari .si rin¬ 
forza 

Li 'otta per non far scari¬ 
care ;•» conseguenze della cri¬ 
si sulle spalle dei lavoratori. 


TUNISIA 

Malik Rafie 

del Comitdto centrale del 
Parlito comunista 


Ho il p.acere di porgere ai 
XIV Congresso dei PCI il sa¬ 
iuto fraterno e caloroso del 
comunisti tunisini e quello 
delle forzo progressiste del 
mio paese delle quali sono si- 
turo di interpretare i senti¬ 
menti. ] legami che uniscono 
1 nostri due partiti e 1 nostri 
due popoli non sono recenti 
ma trovano la loro origine 
oltre che nella situazione geo- 
grul.ci dei nostri due paesi, 
nella lunga otoria ci! lotte in 
comune Infatti e bene ricor¬ 
dare in questa occasione che 
un gran numero di militanti 
comunisti italiani hanno ope- 
ra + o per mobilitare i loro con¬ 
nazionali antifascisti che vi¬ 
vevano in Tunisia e anche per 
dare un sostegno off caco al¬ 
la lotta di liberazione del no¬ 
stro popolo. 

Oggi v con molto interes¬ 
se che l’insieme dei democra¬ 
tici di tutto il mondo, e in 
particolare della Tunisia, se¬ 
gue gli sviluppi della situa¬ 
zione polìtica italiana e l'azio¬ 
ne che porta avanti 11 gran¬ 
de Partito comunista Italia¬ 
no p< r l’unità di tutte le lor 
ze democratiche e popolari 
per in salvezza e la rlna.ro.- 
la dell'Italia. Ci rallegr amo 
delle prese di posizione inter¬ 
nazionalista del vostro par¬ 
tito a favore delle lotto di 
liberazione nazionali ed In 
particolare della lotta clro 
portano avanti i Popoli ara 
bi c 11 popolo palestinese con¬ 
tro rimperialismo ed il sioni¬ 
smo con il sostegno dell’URSS 
e dei paesi dell'arca soca- 
lista 

In Tunisia nuovi elementi 
ronr» mrorvenuti nella situa¬ 
zione polìtica che consentono 


una \asta adesione delle for¬ 
ze progressiste alla realizza* 
z.ono d: ciucila die abbiamo 
del.ulto «una nuova alterna* 
ìi\ i progressista e democra- 
t*o,i » nel nastro paese. In¬ 
fatti dopo lo spostamento a | 
destra ’.erilicatoM nel settem | 
biv del '(Ju e fino ad oggi, la 
situazione è stata caratteri/. ] 
/ala da un orientamento eco- j 
nemico capila lista con una : 
accentuata repressione e uim 
ponile» estera filoocc* don i 
;.u«. j 

Que*ù sono ! da'ti essen . 
z.aii del'u politica governa 
ti\a del nostro pae** elu* far | 
ze sempre più numerase 
ostegg’.mo e ni l utano perda¬ 
si ni.'eiiono negativamente <• 1 
duramente .sulle ma .se la\o , 
mine:. In questa grave situa ' 
/.ione non c'è da stupirsi m- 

s, assSie ad uno sviluppo 1 
senza precedenti delle lotte 
del lavoratori, lotte che s' 1 
estendono « tutti I se/tori, 
come (limosinino gli sci ope 

ri nelle impreso del t raspar* I 

t. , ne 1 le n ’nlere e, ultima 

niente nell'Insieme del corpo 1 
insegnante. Invece di mod. | 
t care Ih suh politica econo¬ 
ma-. i e d soddisfare le e.--: | 

ron/e delle masse, M gover i 
no i sponde alle loro mondi 
(•azioni con la lepressone, la 
hit mid r'ione e Turbarlo* è 
esemplare la recente radia- 
/.loro* a vita da U’insegn amento 
di droc docenti responsabili 
del sindacato generale dcll'in- 
segna mento superiore. Inoltre 

’1 governo rii ut a d 1 garantire 
le liberta democratiche fon¬ 
dameli l di. nonostante questo 
siano sancite dalla Costltuzlo- 
hm e di r'pr’stinare la lega- | 
iit.i del Pari ito comuniste tu- . 
nt-ffno. negata dal gennaio l 
1901. I comunisti, fedeli alla ' 
loro tradizione di lotta, porta¬ 
no avanti in queste conciiz.o- 
ni un lungo lavoro per l’un, 
la dl tutti i democratici tu¬ 
li:-.! ni. qualunque sin la loro 
coMoei/'one pollile» oer con¬ 
quistare una alternativa prò- 
-’rc->..»lu e democratica nel 
pae. e 

Permetteteci in conclusione 
d. augurare buon svolgimento 
vostri lavori e nuovi suc¬ 
cessi nella battaglio die con¬ 
ducete. Possa questo XIV 
Congresso del PCI rafforza- 
re e sviluppare 1 legami che j 
uniscono i nostri due partiti , 
e t nostri due popoli e con- 
tribuire Alla coesione del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale e deirinsierT.e delle 
forze antimperiailsto, 


UNGHERIA 

i 

Nemes Deszo 

dell'Ufficio politico del 
Partito operaio socialista 



Il Comitato Centrale del 
Partito operaio .socialista un¬ 
gherese ha accolto con pia¬ 
cere l'invito fraterno del Par- \ 
tito comunista italiano per | 
partecipare al XIV Congres 
so La nastra delegazione, as 
sol vendo al suo incarico ono 
rilico. è lieta dl trasmettere 
il saluto caloroso e cordiale 
del Partito operalo socialista 
ungherese, dei comunisti un¬ 
gheresi. del nostro popolo 
che edifica il socialismo, al 
Congresso del vostro partito. 

«1 comunisti, figli fedeli e 
militanti irremovìbili del po¬ 
polo lavoratore italiano, 

Il Partito operalo t>ocian¬ 
sia ungherese — slmilmente 
agli altri partiti fratelli — 
segue con grande interesse 
e simpatia la vostra corag¬ 
giosa iottu per uno sbocco 
democratico e socialista dal¬ 
la «compre p,u grave situa¬ 
zione in cui il potere de: 
monopoli capii alisi :c. ha tra- 
.rolliate anche la società ita¬ 
liana. 

Sappiamo molto bene che 
la battaglia dei comunisti ita 
liani per la liquidazione del¬ 
la dittatura dei monopoli, per 
il potere democratico della 
classe operaia e dei suoi al¬ 
leati. per respingere le r orze 
neofasciste c reazionarie, per 
la grande ouisn del progres 
so e della pace, e una lotta 
che dovrà assicurare il Jutu 
ro luminoso della gloriosa na¬ 
zione italiana. Siamo consa¬ 
pevoli anche della grande mi 
portanza internazionale della 
vostra bnttagha ed anguria 
mo di cuore nuovi successi 
per il bene del popolo ita¬ 
liano e del progresso inter¬ 
nazionale. 

Contemporaneamente al io 
.stro. e in corso anche 
Congresso del nostro pari. 
to L'XI Congresso del par 
t:to. attualmente riunito » 
Budapest, potrà rilcrirc su: 
risultati di grande portata 
dello sviluppo socialista del 
nostro paese, jn base ai qua 
lì stabilirà gii obicttivi ** i 
lini diretti che stanno da\an 
ti a noi tt.a la nostra ,n 
dustrm che l'agricoltura re 
glstrano uno sviluppo impe 
tuoso ed ,1 miglioramento 
del bene, sere materiale e em 
turale de! nostro popolo *• 
uno degli aspetti p.u be'li 
del nastro progresso Anche 

la prcMdcn/a sonale i ,*.s 

Mbtenza san.Laj.a — che at¬ 


tualmente è una delle mi- ’ 
glion a livello mondiale — 
continuano a perfezionarsi 
K noto che da noi già da 
lungo tempo e sconosciuto lo , 
spettro della disoccupazione 
ed .1 msg].oramento conti 
mio delia sicurezza e delle ( 
condi/ium di vita e una c a 
raltcr.htiea ormai abituale 
deha via di tutti i giorn. 
L’ili.v.ta precongressuale ha 
r.confernialo ampiamente la i 
un.fa del nostro partito e i 
jii fidile.a del popolo lavora t 
tuie unghere.ro ne: confronti I 
della poi.tic» perseguita imo i 
ad ora t 

Il Com,tato Centrale del ; 
nostro partito propone al 1 
Gong! esso anc he 1 «pprcn a 
/ione di uni nuova dichia¬ 
razione» programmatica; ,1 do- ( 
i amento presenta al partito 
e al popolo l’obiettivo ed i i 
comp.l. dell'edificazione com , 
p.ota della società socialista ! 
sviluppala multilateralmente ; 
Reali zzando questo program ( 
ma. ,n hi.se all'ulteriore sv, i 
luppo dmain.co della produ- | 
/ione, nei prossimi qulnd.ci . 
venti «nni sla il reddito nu I 
z,onale pro-capite che i con- i 
.simn prò capile «umenteran f 
no d; cine volte-due volte e ( 
mezzo rispetto al livello ut- « 
tuale Davunt. ai nostri g o 
vani si apre la prospctt.va ] 
entusiasmante del passar¬ 
lo aH'edliica/ione del comu- \ 
nisino che. ormai, è «d una 
distanza accessibile. ! 

Il raggiungimento del no- 
stri obicttivi esige un lavoro 
perseverante e la lotta con- | 
tinua contro ì tentativi del¬ 
le lor'e imperialistiche di tur¬ 
bare il nostro sviluppo. La 
propaganda re-azionaria di¬ 
retta contro di noi. se an | 
che qualche volta e costretta 
a r.cono.roere alcune delie no ' 
«tre grandi conquiste, è tut¬ 
tavia parte della campagna 1 
provocatoria in corso in Uh | 
to il mondo contro le For;j‘ ( 
rivoluzionarie L’Ungheria so- j 
cialda continua però ad 
avanzare 1 ermamente sulla | 
via scelta, In stretta alleali- | 
za con l'Unione Sovietica e . 
con gli altri paesi socialisti 
} ratei)]. Il nostro part.to è I 
animato dalla convinzione che , 
i success: del nostro paese, . 
nell'edificazione della nuova 
società a.ulano nello stesso 
tempo la lotta internaz.lona- j 
le delle forze progressiste. 
Qui. in Europa, uno del com- | 
p.ti centrali di questa lotta j 
e di assicurare la pace nel 
nastro continente, ciò che si | 
ripercuoterà anche sugli ul- i 
tenori sviluppi del!» situa¬ 
zione mondiale. Si è svilup¬ 
pata la lotta per assicurare 
istituzionalmente la pace eu¬ 
ropea, ma e necessario fare 
ulteriori sforzi perche que¬ 
sta battaglisi, condotta da 
lunghi anni, si concluda v:t* | 
toriosnmente. 

I partiti comunisti sono | 
sempre stati e sono anche 
oggi alla testa di questa lot¬ 
ta, proclamando la necessi¬ 
tà della coesione di tutti co¬ 
loro che hanno a cuore la 
oiusa della pace. L'unità dei 
portiti comunisti, il rafior- 
/amento della laro colia bora- | 
zione. hanno contribuito in . 
grande misura ad estendere 
sempre piu il movimento per 
la pace del popoli. Questa 
unità è indispensabile per- i 
chè le macchinazioni degli im¬ 
perialisti diliscano In ogni 
campo. 

II Partito operaio sociali¬ 
sta ungherese, unitamente 
agli altri parliti fratelli, at¬ 
tribuisce una grande impor¬ 
tanza alla conferenza del par¬ 
liti comunisti cd operai eu¬ 
ropei e partecipa attivameli- i 
te alla sua preparazione. Se- i 
condo noi. questa conferenza I 
costituirà un contributo ri¬ 
levante per portare avanti la 
battaglia par il consolidamen¬ 
to della pace in Europa e 
per altri aspetti importanti 
della lotta comune 

Cari compagni italiani, il i 
Partilo operaio e socialista | 
ungherese sviluppa 1 suol i 
rapporti con il Partito co- * 
munista italiano nello spi- 1 
rito della collaborazione* fra- 1 
terna, basata sui principi del 
marxismo-leninismo. Noi ope¬ 
riamo in condizioni diverse, 
dato che il Partito comuni¬ 
sta italiano, unitamente allo 
altre forzo progressiste della 
società italiana, deve aiutare | 
il paese ad uscire dalla m , 
tua/lone creala d il dominio * 
dei monopoli capitalisti, men- j 
tre il Partito operaio socia , 
lista unzherc.se. insieme ai j 
nostro popolo, lavora per | 
realizzare ì compiti dell'edi¬ 
ficazione dl una società so¬ 
cialista evoluta Nello stesso 
tempo, i nostri parlili, nisie 
me agl, altri partiti fratelli 
sono parte del piu imponen 
le movimento politico de.la 
nostra epoca e di ogni tem¬ 
po: .i movimento comunista 
mondiale che e chiamato a 
condurre l'umanità del mon 
do in declino dei capitali¬ 
smo nel nuovo mondo del so- 
1 ci disino 

Esprimiamo :1 nostro vn 
i coro augurio perche il XIV 
Congresso del vostro partilo 
] d'u nuove ‘or/e. nuovo slan¬ 
cio alia vostra lotta e con- 
i trìbuisen a rat forzare ìu so- 
1 l.darieta e ì:t coesione *nler- 
n azionai, si a tra J Partito < o- 
mimisi \ lini ano e gì: altri 
i partiti fratei!.. 


USA 

Arnold Becchetti 

I 

dell 'Uff ilio politico dH 
| p drfiio comunistcì 

I A nome de, PaM iu < unni 
. ;ì,s!a degl: Sfati Unu. cJ’Ame 
ra a. d<’! silo Constato idi 
i l’ale, de, .suo Uflu.o pol,lun 
l e de; compagni Henry Wf- 


st-on e Gu« Hall, permei tett¬ 
iti. di porgere ; miei saluti 
a questo XIV Congresso d«l 
Partito comunista italiano 
l.a cr.si generale del mon 
do capitaL.sLco e entrala .n 
una nuova fase, una ;n 
c ui la dec adenza del mondo 
jinperlalisi co e delle sue 
sii* mure si \ a accelerando 
Nuovi rapporti sì vanno in 
sia arando, con cara iterisi :t he 
sempre piu lontane da quel 
ii» dei rapporti d: domai.o, 
ci. soggezione, di tens.ono e 
d: guerra imposti dHlTimpena 
lismo. mentre ci ,s; avv*c.- 
na a rappoiti d: tiix> soc.al.- 
sta e operaio, c.oe dl coope 
:a/,one e di pacifica coesi¬ 
stenza. Se lai. rapport. s. po* 
sono oggi attuare e solo per 
che la crescente forz/i de! mo¬ 
vimento operaio e progrossi¬ 
sta mondiale, e anzitutto del- 
l’Unione Sovietica e de! carri 
po socialista, costringe T:m- 
perigliamo ad accettar]; 

In questo contesto, si .amo 
wvendo la p:u grave cr.si e 
tononuca del mondo capita¬ 
listico dopo que!!n degii an¬ 
ni ’3() Si tratta di una crisi 
d: sovrapproduzione, di disoc 
cupa/ione <* di mfJa/ione, un* 
crisi m cui l'unica cosa che 
sale piu velocemente dei prez¬ 
zi sono i profitti dei monoio- 
li. Si tratta di una crisi che 
investe profondamente ocrr 
settore delia vjt-a e che inde¬ 



bolisce il capitalismo mondiale 
rispetto alle tre glandi cor¬ 
renti rivoluzionarie. 

Ali'interno dei paesi impe¬ 
rialistici si acutizza «empie 
piu ia lotta di clas.ro, Negl. 
Stati Uniti, ad esempio. :! 
1974 ha registrato il p u a! 
storia de] nostro paese, qun¬ 
to numero di .scioperi nei.a 
si seimila. Nell'attuale cresci 
la del movimento di lotta di 
massa che si sta sviluppali 
do negli Stati Uniti emerge 
un nuovo dato qualitativo, Per 
la prima volta dalla seconda 
guerra mondiale la spinta (L 
massa ha come forza dirigen¬ 
te i* classe operaia. Tale si¬ 
tuazione rafforza il ruolo che 
deve svolgere il Partito co¬ 
munista degli Stati Uniti e 
ha messo in crisi il collabo 
razioniamo di clusro dei so- 
ciHldemocratici di destra co¬ 
me George Moany. 

In questa situazione. !n 
classe dominante degli Stai. 
Uniti ricorre in modo seni 
pre più massìccio alla sua nr 
ma principale per dividere i,\ 
classe operaia e le forze po 
polari cioè al l'arma del trz 
zismo. Ma le nuove condirlo 
ni di lotta e 1 nuovi rappor¬ 
ti di forza creano nuove pos 
Bibilità per assestare un col¬ 
po decisivo al razzismo e al¬ 
la collaborazione dì classo. 

Sì sta sviluppando una nuo¬ 
va forma di impegno rasi, 
tante che si esprime in pr.- 
mo luogo nella classe lavo¬ 
ratrice 

L'imperialismo non è co 
munque. e particolarmente 
quello americano, una tigre 
di carta. In passato l'impena 
li.smo statunitense con la sua 
potenza militare e la CIA c 
intervenuto senza ritegno nei 
paesi coloniali, semicolonia 
li. emergenti, in alti*, a capi 
tulismo avanzato e persmo 
in pirosi socialisti. B<isl: c.ta 
re la Corea, il Vietnam, la Ite 
pubblica domenicana. :1 C/e 
e l’Italia nel 1948 per «seni 
p.o. 

La mano del l'imperialismo 
non e stata estranea ad *v 
veni menti prodottisi anche in 
alcuni paesi socialisti. Ma c.o 
che e caratteristico oggi è la 
diminuita efficacia e capaci 
tà di intervento deU'impcrin- 
hsmo e m primo luogo <L 
quello americano. La m.sura 
di questa 1 asc qualità'*ìvamcn 
le nuova de.f’.mpcr.ulismo 
mondiale e data da..a stoni.! 
la delTimper:.*.ismo ano: .a 
no in Indocina, m pr.mo Jun 
go in Vietnam, e piu recai- 
temente dulie grandi \.ltorro 
dei movimenti di l.beraz.o- 
nt* africani nelle ex co.on.e 
portoghesi della Guinea B.s 
sau, del Mozambico e dc*.u 
; Angola, che non solo hanno 
jxjrtato vittorie sul colonia.:- 
! smo ,n questi paesi, ma h«ui 
i no anche contributo m mo- 
ì do determinante ai rovesc.a- 
| mento della dittatura Iah.- 
sta in Portogallo. Misura che 
e data pure dai.o s\. uppo de. 

I ia distensione quale fattore 
I fondamentale nella vita c.on 
| temporanea. 

1 1! nostro Part.to ha som 

I pre presente no che d.sro 
l Iron n. la protra d: paragone 
I di un Part.to com un, sta e del 
i suo 'iiternaz.onai.smo pro.o- 
j tarlo e ì* suo atte.:g «mento 
verso c ia sua lotta contro ,o 
1 imper aiismu de! . uo stesso 
| paese. Perc.o f.n dal. m./.o de!- 
1 la guerra lredda. con le - 
i enornii menzogne .uv comu 
i n.ste <» ant.sov.ef.che. <on : jf 
1 t. gl. intericnt. e aggre.ss t >. 

! ni aperte o mascherate de! 

' i’mijxTialUmo a m e r i c a n o 
1 troppo numerose per esv-jr» 

| menzionate qui. c, siamo op 
posti senza sosta all jnqx»: ta 
I hsmo degli Siati Uniti Coi.:.* 

| nueremo su questa strada, 

l (Srjtur a pog. 9 ) 


















('UNITA' - PAG. 9 / lunedì P4 mo-.-o 1975 


congresso del 


(Sfa'iti‘ da ìi) 

I! ben noto concetto m ir- 
xusUv-lenSnlsta che l'umta e !ft 
ba.se delle vittorie della eia.-» 
se lavoratrice, della sconfit¬ 
ta deU’im penai isrtio, è valido 
tuttora. E‘ importante in ogni 
paese. E’ importante sul p.a 
no internazionale. 

E 1 inoltre chiaramente sia 
bihto dalla teoria e dalla pra 
t.ca che la classe lavoratrice 
l t suol alleati possono con¬ 
durre battastile vittoriose là 
dove 1 partiti guidati dal mar¬ 
xismo-leninismo hanno un pe 
so decisivo. In un momento 
come questo, ogni Incontro 
tra t comunisti per analizza¬ 
re gli eventi e pumi ricure la 
condotta per il Hit uro .w,j 
me un’im portanza special*’ 1 
E' vero all’Interno di ogni pae 
se e sul piano internu/ionn 
le. Siamo In una fase In cui 
si preparano nuovo vittor.c 
contro rimperiallsmo, 

VI auguriamo tutto 11 suc¬ 
cesso per 11 vostro Congres¬ 
so e per le future lotto nel 
vostro Paese. Con la speran- 
za di raggiungere una piu va¬ 
sta unità Internazionale nel¬ 
la lotta contro l'imporlnlismo. 
per la pace dcmocraJva, e so¬ 
cialismo. Viva il Partito co¬ 
munista Italiano. Viva il mar¬ 
xismo-leninismo c l’interna- 
zionallTno proiettino. La clas¬ 
so lavoratrice e le forze po¬ 
polari vinceranno! 


YEMEN DEL SUD 

Abdul Fattah 
Ismail 

segretario generalo del 
Fronte di liberazione 



E' una grande gioia. In oc¬ 
casione del XIV Congresso 
del Partito comunista italia¬ 
no. portare n voi, partito 
fratello e alla classo lavora¬ 
trice italiana 1 piti calorosi 
saluti e auguri del Comitato 
Centrale deirorgani7.zar.lone 
politica del Fronte nazionale 
della Repubblica popolare de¬ 
mocratica dello Yemen c del 
lavoratori democratici yeme¬ 
niti. Slamo certi che 11 vo¬ 
stro Congresso vi porterii a 
nuovi successi che rafforze¬ 
ranno Il ruolo della classe 
operala Italiana e del suol 
alleati rivoluzionari. 

E' noto che 11 vostro Con¬ 
gresso si apre In circostanze 
Internazionali in cui la crisi 
del capitalismo si accresce 
fortemente c di conseguenza 
si acuiscono le contraddizio¬ 
ni fra 1 monopoli imperiali¬ 
stici per Impadronirsi delle 
ricchezze del mondo, contrad¬ 
dizioni che confermano 11 de¬ 
clino storico del capitalismo. 
Contemporaneamente assi- 


ì stanno all i cre.se. la dc*j pao- 
' m social..-»t[ mentre i loro 
| a'icati rivoluzionari si ral- 
[orzano noi mondo 

• Gli anni che sono lra*cor 

j s. dal vostro XIII Congresso 
! Inumo portalo nuovo v.lto 
\ rie alle lor/o : nolu/’onur.c 
I de! mondo L’.nlluen/a poti- 
j i»<-u dcl’a classo opera.» <• 
j dei ,*»uoi partiti rivoluzionari 
, noi paesi capi tali.-, tic, »■ ere 
I se iuta rapidamente, riportati* 

I do grandi v.ttorie nella lotta 
! contro 1 monopolisti Impe 
j f’allstl. 

1 II Partito comunista Ita 
] Hano. ne! corso di tutte le 
| ,-iue lotte, ha saputo difende 
■ re i d.r.tti degli operai e de. 

I contadini italiani loro alleai., 
e la cUi-.se onerila Ital.ana 
ha ‘-a.puto, nel recente pas 

i o, difendere i suo: dir it. 
ottenendo imporcint: vittor.e 
nella .,u-t lotta contro i mo 
' no poli che di tendono con abi¬ 
lita e ostinazione t loro pri¬ 
vilegi 

La nostra Organizzazione 
politica del Fronte nazionale 
della Repubblica popolare de¬ 
mocratica dello Yemen segue 
con grande attenzione il ruo¬ 
lo che il Partito comunista 
Italiano si e assunto tra 1 
lavoratori Italiani. A brevis- 

• s.ma distanza dai! apertura 
I del vostro Congresso, e cioè 

I i. 2U marzo, avra in.zio il VI 
Congiesso della nostra orga- 
! ruzzatone politica del Fi onte 
- di liberazione nazionale. Ed 
! e pei noi una grande gioia. 

nel momento in cui si ten- 
i gono 1 congressi del nostri 
| rispettivi partiti, porgervi i 
saluti fraterni, gli auguri c 
le espressioni di solidarietà 
elei delegati al VI Congresso 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale, 

Il VI Congresso nazionale 
che si terra ad Aden è con¬ 
siderato molto importante 
nelui vita del nostro partito 
I e del nostro popolo. Sono 
trascorsi tre anni dal V Con 
grosso che ebbe luogo nel 
marzo 1972: tre anni densi 
di lotte condotte dal nostro 
partito contro le forze di ag¬ 
gressione, contro l’imperlali* 

I .Tino e 1 suol alleati che han* 
1 no sempre osteggiato U no- 
! stro partito e u progresso 
del nostro popolo. I lavora- 
! tori italiani e quelli yemeniti 
sono parte della stessa bat¬ 
taglia contro l’imperialismo 
per 11 progresso del nostri 
rispettivi popoli. 

Così, mentre vi assicuria¬ 
mo l’adesione del lavoratori 
yemeniti alle lotte dei lavo¬ 
ratori italiani guidati dal PCI, 
contiamo sull’aiuto del vo¬ 
stro partito e del lavoratori 
Italiani nella nostra lotta per 
la difesa della nostra Indi- 
pendenza nazionale e del pro¬ 
gresso sodale. 

Per concludere, formuliamo 

I piu calorosi auguri al vo¬ 
stro Congresso di sempre mag- 

1 glori avanzate e vittorie per 

II vostro partito c per i la¬ 
voratori Italiani. 

VI assicuriamo che faremo 
tutio 11 possibile per raffor¬ 
zare \ fraterni legami fra l 
nostri due partiti. Viva l’ami- 
I cizia fra 11 Fronte nazionale 
yemenita c !l Partito comu* 

I nlsta italiano. 


Per un errore di trasmis¬ 
sione c stata Ieri omessa, 
nella pubblicazione del saluto 
del Partito comunista di San 
Marino, la qualifica di segre¬ 
tario generale del Partito del 
compagno Borulli. 


ZIMBABWE 

] Lazarus Mpofu 

doirAFnccin Nutioridl 
i Council dello Zimbabwe 



In questa occasione storica 
e memorabile del XIV Con 
gresso del Partito comunista 
Italiano, il popolo dello Zim¬ 
babwe — dagli imperialisti 
chiamato Rhodesla — unito 
1 sotto l’Afrtcan National Co un- 
eli. desidera esprimere la sua 
costante solidarietà con U PCI 
e con tutte le forre progres¬ 
siste del mondo, molte delle 
I quali sono qui rappresentile. 
I Lo Zimbabwe, che ci trova 
. fra Io Zambia, il Mozambico 
; e II Sud Africa, e ormai l'unl- 
, ca colonia britannica in Atri- 
I ca che combatte ancora per 
; ottenere lindi pendenza e un 
regimo democratico. Nel no¬ 
stro paese gli interessi impe¬ 
rialistici britannici e ameri¬ 
cani sono rappresentati a li* 
, vello governativo dal vegline 
f di Smith o al livello econo- 
l mlco e finanziarlo dai mono- 
i poli capita listici. 

! La nostra lotta armata di 
■ liberazione, che si combatte 
con la guerriglia da dieci an¬ 
ni, ha come obiettivo la libe¬ 
razione del nostro paese da 
questi mali Internazionali. 
Non et riposeremo fino a che 
i nostri obiettivi non saran- 
I no raggiunti. 

Lo scopo della guerriglia In 
Zimbabwe non e di sostitui¬ 
re l'attuale sfruttatore capita¬ 
lista straniero con uno loca¬ 
le o indigeno. Non stiamo 
combattendo per sostituire gli 
oppressori monopolistici bian¬ 
chi con quelli neri. Stiamo 
invece combattendo una guer¬ 
ra su due fronti: quello per 
liberarci dal colonialismo bri¬ 
tannico e quello per stabili¬ 
re un modo di vita realmen¬ 
te socialista. 

Per questo motivo ci seri- 
ttamo fieri e riconoscenti di 
| essere stati invitati al XIV 
Congresso del Partito comuni- 
| sta italiano -- componente in- 
| scindibile della rivoluzione so- 
ì ciclista mondiale, di cui lo 
, Zimbabwe fa parte. 

Noi nello Zimbabwe non 
sappiamo molto della vostra 
organizzazione, ma sappiamo 
che li vostro partito è ben 
organizzato, che è efficiente 
e che 14 suo futuro e lumino¬ 
so. Sappiamo tutto questo 
I perchè conosciamo il vostro 
i partirò come il più grande 
| dell’Europa occidentale. Ci 
j congratuliamo quindi con il 
1 vostro partito per questa gran- 
1 de realizzazione c vi augu¬ 
riamo ulteriori successi e vi-t- 
j torlo nelle futuro battaglie 
, contro lo sfruttamento dell’uo- 
I mo sull'uomo. 


Altri messaggi dal mondo 


Partito 
progressista 
AKFM del 
MADAGASCAR: 

auguri 

di ogni successo 

Questo è 11 messaggio del 
compagni Richard Aridrlama 
njato c Guscio Rabcsahala del 
Partito progressista (AKFM) I 
dei Madagascar: «Salutiamo j 
fraternamente i congressisti j 
e auguriamo ogni successo al ’ 
lavori del Congresso del PCI. , 
guida lungimirante dei lavo- ; 
ratorl e del popolo ita Unno l 
nelle lotte contro L’Imperiali- 
urna per la democrazia, il be¬ 
nessere e il progresso sociale». 

FLE-FP 
di ERITREA: 

siamo certi I 

della vostra 
solidarietà 

I 

Ecco U mevsagglo del Fron- | 
to di liberazione dell’Eritrea ] 
e delle forze popolari: 

«A nome elei wrontc di li¬ 
berazione dell'Eritrea e delle 
forze popolari giunga il salu 
to del combattenti eritrei al ì 
XIV Congresso de! Partito co- | 
m un usta italiano e l'augurio | 
del migliore successo per 1 1 
lavori eongres.su.il., I comu 1 
nlsti Italiani seguono, non da 1 
oggi, la lotta d: liberazione ! 
na/ìo.iale che da quattorci a [ 
anni li ixjpolo eritreo ha con | 
dotto c conduce. 

Un popolo, quale quello :tu i 
l’ano, che ha eono.se» uto d. j 
i*ettamente l'opprcos onc la I 
seista e nazista e che ha .-.a ! 
puto ricostruire l.t propr.a J 
unita naz onale nella roision . 
?,i ail'cp .resoore si ramerò, 

con :1 contributo de* s vo d**ì , 
comunl.s... non può non 
t ivi v.c»no a eh .n Erti.*.* 
combatte per la l,perla e la , 
propri i mcii.ie.id *nza. 

Litui i di'moo.hui i cVi¬ 
bra quest'anno 11 ire.U*” in.de 
d^H.i liberavi onc che non e ■ 
•tata soltanto .t.uiam mi ehe 
hft •egi'Mto Ir re vor.ib.lmcn te ■ 


il ere pascolo del colonialismo 
per lo popolazioni africano. 

In Eritrea 11 processo di de¬ 
colonizzazione, che sotto l'egi¬ 
da delTONU consenti la for¬ 
mazione di uno Stato autono¬ 
mo e fedoni to con l’Etiopia, 
lu brutalmente interrotto dal- 
l'annessione etiopica. 

Da allora e per quattordici , 
anni un velo di silenzio fu » 
.steso sull’eroica lotta di un 
popolo che aveva perso la 
propria libertà, le garanzie 
democratiche, 1 diritti civili. 
Giocava in questo senso il 
ruolo ambiguo sastenuto da 
Halle Selasste, difensore sul 
plano internazionale della 
unità africana e artefice, sul 
plano Interno, del dispotismo 
autocratico. 

Il regime d*. Ha Uè Scias¬ 
si!.* non ha soltanto schiaccia¬ 
to l’Eritrea e violato la riso¬ 
luzione deU'ONU, ma ha j 
mantenuto anche nella muse* - 
ria e ne! servaggio !! prò 
prlo popolo e nell'oppressione 
le varie nazionalità deU’im- 
pero. 

Per prima la lunga lotta 
del popolo eritreo ha sma¬ 
scherano Il despota, il suo re¬ 
gi me feudale e \ suol colle j 
g»menti con l'imperialismo 1 
USA c con il sionismo p.»r 1 
anni la voce del Fronte, po 
nendo in tutu» le sedi la que 
stione deirindL|x , nd**n/u eri 
tre», di tendeva nello stes-o 
tempo la causa dello popola¬ 
zioni etiopiche e denunciava 
il ruolo dell'imperialismo in 
A fisca. 

Un primo risultato di que¬ 
sta nostra lotta è stato l’inl 
z.o de! processo che ha por¬ 
tato alla caduta di Hailè 
lassi e. 

Oggi, in Etiopia, si è aper¬ 
ta una serie di gru vi contrad 
di/.ohi: da! rifiuto di coni 
nuure la assurda guerra in 
Eritrea, alla lame, alla atti 
va presenza delle or ;un.//za 
ziom de: lavoratori e degl» 
studenti, a! peso che assume 
l’emarginazione d. quadri d. 
nazionalità eritrea. 

Via la contrudd.zione piu 
grande i* quella tra un regi i 
m<* che si dice progressi.-?» ! 
e rilormatore e la brutale op ] 
pressione a cui e soggetto 
ancor oggi :! po|xi!o ei.tr co | 
Ne questa lotta cl, iiberaz.o | 
ne può essere l. quietata. co , 
me ta.volta si e u*nt ito neh» j 
equi paia/ one con u Bialra J 
.n quanta .-t ce--,iom>Ui e se j 
jxir iti-'a Acculare : parti 
gian: della liberta dell'auto- | 
d „■ .* ; -..onc, avvertiva Len.n \ 
»a»e a ri re cFUa liberta d. . 
s» oaraz.one, di incoragg.are il j 
.'i '•para' .sino e co-a altrettali , 
to -, o ra ed ipocrita quari i 
to quella di a* cucire 1 pa:U- i 


| giani della libertà di divorzio 
. di incoraggiare la distruzlo- 
I no dei legami familiari. 

Eppure non soltanto 11 re- 
i girne m li ilare etiopico nega. 

| tn nome doli’ "St/Uopta Ufo 
■ (lem ", il diritto del popolo 
eritreo aH’Jndlpendenza, ma 
rifiutando ogni trattativa su 
questa base ha scatenato una 
delle più feroci repressioni 
della storia dell’Africa. 

Finora, il coraggio del no¬ 
stri combattenti, tJ supera¬ 
mento dot contrasti anche 
aspri tra le due organizza¬ 
zioni della Resistenza, tl va¬ 
sto sostegno popolare, la fra¬ 
terna solidarietà c l’aiuto 
concreto di molti paesi ara¬ 
bi hanno consentito 11 raffor¬ 
zamento della nostra lotta ed 
hanno Imposto all’attenzione 
del mondo vi riconoscimento 
dcirindi'pendenza eritrea. Gli 
scontri del mese scorso con 
Teserei to etiopico hanno cau¬ 
sato la distruzione di circa 
una decina di villaggi, senza 
contare Asmura, la morte di 
più di 2000 civili, tra cui In 
maggioranza bambini e don¬ 
ne, e altrettanti lenti. 

Al 500 000 civili eritrei rifu 
glatlsl nelle campagne il 
Fronte assicura, per quanto 
e possibile o con sforzi dispe¬ 
rati. il sostentamento e la 
protezione cosi come per 1 
70 000 profughi In Sudan. 

Ma questo non c soltanto 
un problema interno dcll’Erl- 
treu. L’intransigenza sciovini¬ 
sta dimostrata dm militari 
otloplc 1 può causare ancora 
vittime tra le popolazioni ci¬ 
vili. 

L’Eritrea ha scelto di resi¬ 
stere, certa del sostegno e 
delia solidarietà del democra¬ 
tici e progressisti italiani e 
del mondo. E‘ tempo che le 
lor?e progressiste e democra¬ 
tiche che sostengono 1 movi¬ 
menti di liberazione nazionale 
nel mondo condannino la 
guerra coloniale che vien con- 
i dotta In Eritrea ed es.gano la 
j piena soddisfazione del diritto 
| legittimo del popolo eritreo 
aliti l.bcrta e alTlndipen- 
den/.a». 

PC d'IRLANDA: 

fraterni 

saluti 


«Fraterni saluti al vostro 
congrego. Slamo molto spia¬ 
centi di non aver potuto In* 
tiare nostri delegai, a cau.a 
del no.it ro XIV Congresso che 
s: svolga nei medesimi giorni». 
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Thiounn Mumm 

dell’Ufficio politico 
del Fronte unito 
nazionale di Cambogia 


A nome della »u/.onc e 
del popolo cambogiano, a no- i 
me del Fronte unito naziona- j 
le di Cambogia e delle forze j 
armate popolari di liberazio- ! 
ne nazionale d! Cambogia, di 1 
cui festeggiamo ogg: *.! quMv ; 
to anniversario e a nomo del i 
Governo reale di uironc n.i- i 
/.tonale di Cambogia la nostra j 
delegazione rivolge il saluto l 
piu caloroso c fraterno ai de i 
legati di questo XIV Con- 1 
grosso del Partito comunista ’ 
italiano, al glorioso PCI, al 
popolo e alla classe operaia 
italiani. 

Che mi s:a consentilo m 
nanzltutto esprimere 1! piu , 
sincero ringraziamento ni . 
Congresso e al partito comu- j 
nista per averci dato modo 
d! lenteggiare co.-ì prestigio- \ 
.samente il quinto annlversa- i 
rio del nostro Fronte unito c , 
delle nostre Forze armate | 
popolari. Apprezziamo profon- ] 
damente questo omaggio reso 
alla lotta rivoluzionarla del 
nostro popolo. 

Le forze delTimpcrialismo 1 

subiscono attualmente scon¬ 
fitte cocenti e crisi economi¬ 
che. politiche e finanziarie 
che non hanno precedenti 
nella storia. 

In Cambogia sono già pos¬ 
sati cinque anni dal 18 mar¬ 
zo 1970. quando un pugno di 
traditori locali, agli ordini 


della CIA. «ttuò il colpo di 
finto mira ire a d i.-invvcrr 
la politica di Indipendenza, di 
paco v d: neutralità della 
Cambogia, paese non allinea¬ 
to e membro dell'ONU. e prò 
Parò l'Invasione dirotta o bar¬ 
bara del nostro paese da par 
te d! oltre 110.000 unità delle 
for/c* imperialiste americano 
o d: quelle dei loro funtovoj 
di Sar/on. 11 30 aprile 1970 

In quc.-»t 1 cinque anni gl. 
impe:salisti americani han^o 
utilizzalo — simultaneamente 
o in modo .successivo — tut¬ 
te le Jorme inimmaginabili 
d'a 4 gre ss. one o d’.ntervento 
c tuttf le speole di armi 
tranne quelle atomiche, nel 
vano tentativo di piegare 1 ! 
rostro popolo e le forze ar 
male popolar: di liberazione 
della Cambogia < FAPLNK ». 
Hanno speso m.liurdl dJ dol¬ 
lari ogn! anno ed hanno com¬ 
piuto crimini Indicibili contro 
le nostre popolazioni. 

Ma sono anche cinque anni 
di vittorie splendide del po¬ 
polo di Cambogia e delle forze 
armate popolari di liberazione 
della Cambogia. Soprattutto 
dopo 11 l. gennaio 1975 la 
grande offensiva dell’attuale 
stagione secca lanciata dalle 
forze armate popolar! di libe¬ 
razione su! tre fronti strate¬ 
gici — Phnom Fcnh e din¬ 



torni, fronte del Mekon/ a | 
valle di Phnom Penh c Ironie , 
di alcuni capo]roghi di prò I 
1 vmc.a momentaneamente sot I 
to controllo nemico — dà ■ 
I anche ai più scettici iu cer¬ 
tezza assoluta dWla viftorsi 
totale e delin.tiva del jx>polo 
della Cambogia e delle forze 
armate popolari di liberazio¬ 
ne contro la guerra d'aggres¬ 
sione degli imperialisti amo j 
I r:can‘ 

Attualmente la zona libo- | 
I rata comprende il 07 per cen¬ 
to del paese con una ropola- ' 
1 zio ne di 9 milioni d'abitan».. j 
I pari al 1*80 per cento di tutta 1 
la popolazione. La situazione { 
1 politica, economica, flnanz a- I 
ria e culturale è eccellente: | 
la produzione agricola è lar¬ 
gamente eccedente, il che co¬ 
stituisce una delle basi fon¬ 
damentali della nostra poli¬ 
tica d'indipendenza e di so¬ 
vranità totale, della nostra 
prcparaziono ad una lotta di ] 
lunga durata e del nostro | 


Emile Touma 

dell’Ufficio politico 
del Partito comunista 
di Israele 


Cari compagni, sono ono¬ 
rato di portare al XIV Con 
grosso del Partito comunista 
Italiano i cordiali e natemi 
saluti del Comitato Centrale 
del Partito comunista d'Lsrae- 
le. Il nostro Comitato Ccn- 
traie riconosce che 11 XIV 
Congresso viene tenuto nel¬ 
l’anno del 30. anniversario 
della storica vittoria sul fa¬ 
scismo e in un periodo tn 
cui l’Italia sta vivendo una 
profonda crisi sociale e po¬ 
litica che aumenta la respon¬ 
sabilità storica del Partito co¬ 
munista italiano nel guidare 
il cammino verro la traslor 
mazione socialista della so¬ 
cietà. 

Siamo convinti che il XIV 
Congresso, con 11 suo dlbut 
tito e le sue risoluzioni, se¬ 
gnerà una svolta nello svi¬ 
luppo politico e sociale del. 
l’Italia, formulando la stra¬ 
tegia e la tattica del Partito 
comunista Italiano, capaci di 
unire le forze popolari de¬ 
mocratiche antifasciste e di 
formare un governo di tra¬ 
sformazione democratica nei 
1 l'interesse dei lavoratori ita- 
I liani. Siamo perfettamente 
consapevoli del fatto che 11 
I Partito comunista Italiano, ri- 
1 mancndo fedele alla sua ro- 
1 sponsablhtà internazionalista 
e comprendendo appieno 
l’Importanza di raggiungere 
un assetto del Medio Orien¬ 
te por consolidare la pace 
in Europa e nel mondo, ha 
contribuito In maniera so 
stanziale — sul plano sia na¬ 
zionale che internazionale — 
alla mobilitazione delle forze 
Internazionali della pace per 
la lotta per unu giusta so- 


. luzione della crisi medio-o- 
' rlentalc che rispetti gli in- 
| Le ressi ed 1 diritti di tutù 
I popoli e gli Stati della 
nostra regione. Il nastro par¬ 
tito combatte risolutamente 
l In Israele. In condizioni dif- 
j flcill, per assicurare una giu 
. sta pace nel Medio Oriente 
Doro la guerra del 1967 
| noi ammonimmo gli ambien 
, ti di governo d’Israele che la 
: loro politica espansionista e 
| aggressiva, il loro rifiuto di 
, ritirarsi dal territori ambi 
occupati. Ja loro negazione 
| dei diritti del popolo arabo 
palestinese ed i loro tentati- 
' v di mantenere lo status 
| quo avrebbero portato ad un 
: nuovo conflitto. I nostri am 
i monlmenti si dimostrarono 
: purtroppo sin troppo veri e 
la guerra esplose nuovamen¬ 
te nel l'ottobre de! 1973 con 
] perdite gravissime sia per 
| Israele che per 1 paesi arabi. 

Adesso il Partito comuni- 
i ala d'Israele ammonisce nuo- 
j vamentc gli ambienti di go¬ 
verno israeliani che Ja loro 
vecchia politica porterà nuo¬ 
vamente alla guerra. Attual¬ 
mente questi ambienti go¬ 
vernativi. appoggiati ed in- 
I coragglatl dall'Imperialismo 
; degl! Stati Uniti, ostacolano 
1 con le parole e col falli 
; ogni reale apertura che pos 
sa risolvere la crisi del Me¬ 
dio Oriente in entrambi 1 
suol aspetti — la quest.one 
palestinese ed 1! conflitto 
arabo israeliano. Essi annun¬ 
ciano ripetutamente in ma¬ 
niera provocatoria il loro ri 
1 fiuto di ritirarsi dal torri- 
| tori arabi occupati nella guer 
i m del giugno '67, negano li 



diritto del popolo arabo pa¬ 
lestinese alTautodetormlna- 
| zione e alla costituzione di 
i un suo Stato indipendente e 
continuano ad avviare Inse 
diamenti coloni,iliot: ne; ter 
ritori arabi occupati come 
mezzo per creare un fatto 
j compiuto — premessa per 
l’annessione di questi torri 
; tori ad Israele. 

Nello stcsro tempo l’!m 
■ per.alIsmo suttun-ten.se. d‘ac 
cordo con 11 governo .smo¬ 
llano .-.frutta Tattuale situa¬ 
zione per perseguire i suo: 
obiettivi strategici: penetra, 
zione nei paesi arabi allo 
scopo di recuperare le po*' 
zionl perdute e consolidare 
quelle esistenti; disgregarlo 
ne della solidarietà e della 
unita d'azione araba contro 
l'imprrlnl'.smo e Taggre.sslo 
! ne degli umbienti governiti) 

> vi (l'Israele: indebolimento 
i dell’annc’zia e della collabo 
i razione fra Unione Sovietica 
| e arabi, divenute un fattore 
decisivo del processo ri voi u 
| zionarto nel paesi arabi. 

Questa tattica è diventata 
I oggi nota come :a «diploma- 
| zia della spola di Kisslnger». 

, Intesa ad assicurare accorrli 
, intorni c — attualmente in 
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Rodney Arismendi 

segretario del Partito 
comunista uruguayano 


Compagni Longo c Berlin¬ 
guer. compagni delegati a! 
XIV Congresso del PCI. Com¬ 
pagni delegati stranieri. 

porgo 11 saluto fraterno del 
PC dell'Uruguay a questo 
grande Congresso di impor¬ 
tanza vitale per 11 popolo -Pi¬ 
llano e di grande interesse 
per i popoli dell'Europa e del 
mondo. 

L'attenzione interna'.amalo 
puntata sul vostro congresso 
ha un grande significai. I’ 
PCI forgiatosi nel cr-U'uolo 
di una ricca storia di lotts\ 
contro 11 fascismo, d; batta 
gite In ter nazionaliste :n £pa 
gna e di insurrezione contro 
le truppe hitleriane, ha dato 
vita a una poderosa tor/.a po 
litica, che pesa m modo deci¬ 
sivo sul destini della mura 
patria e sulla Europa contem¬ 
po ranca, per preservare la 
pace mondiale, la i.oesislen/a 
pacifica tra stati a diverso re¬ 
gimo sociale, per «ontnbu'.re 
alla sicurezza nel rapporti in 
ternazlonall e aprire la a.rada 
o una nuova realtà In cui p:e 
dominano la democrazia e il 
socialismo 

Forse rare volte come nel 
momento attuale ò rmeiso 
con tanta forza *1 ruolo dei 
partiti comunisti e operai, del 
Ja loro unità bilaterale, con 
tlnentale e Internazionale, c 
dell’unità di tutte le forze de 
mocratichc c anti m periglisi e 
per aprire nuove vie nll'iwnH 
nita Viviamo ore Jh'imvo- d» 
una parte 1! '-ampo ve ah 
sta — il cui "entro rtcv c< 
ò l’Unione Sovietica co! 
Vietnam e la R u puob'-<.a po 
polare democratica di Core, 
tino a Cuba, il sviluppa si 
stomaticamente sul terre 
no economico, politico e cultu 
rale. ponendo al servizio de! 
la nuova società le conqui.it'» 
della rivoluzione tecnico 
se ten tifica II suo .-.forzo e 11 
suo aiuto si integrino, <fii 
quello dei popoli ehe a: l.be 


i rano dal colonialismo e con 
la carica del prole*,a mito in 
lernazionale. Dall’alfa ] »n< 
la crisi del sistema capitali- 
sto si Rpprofond.ice verso 
j nuovi cambiamenti qualitativi 
Mai come oggi si rono uper 
te all'umanità crd va.,te pro¬ 
spettive. Però !a teoria non 
scorre in Idillici srouamenti, 
nell’integrazione d^gl: antugo 
I nlsml, bensì nel contrasti che 
sono superati ne! suo -'orso 
( dialettico. Sarebbe’ -nzenuo di 
j sprezzare ì penc<»li c sotto va 
( lutare le tendenze alla gver 
ra e .il lascismo clic si anni- 
' dnno nelle viscere do! pipita 
| l.smo e che oggi prendono 
I corpo nel circoli imperialisil 
di fronte tille niHnifestfl/iun! 
odierne della sua crisi. E 
questo lo sappiamo noi per 
la esperienza dei popoli lati¬ 
no americani. 

Preservare 1« pace e scon 
• figgere gli aggressori nel Me 
, dio Oriente, Vietnam. Laos. 

1 Cambogia e in altri luoghi, 
i isolare ì locola! fascisti del 
l’America Latina: In Europa 
1 la solidarietà con la -, volli- 
zione democratica portoghese 
j e con il popolo spugno’o. co- 
| .intuiscono compiti storie: che 
I m co negano al grandi ob 
biotti vi del nostro temro ed: 
licare il socialismo e tl co- 
I munismo. farla Imita con il 
1 colonia!: .mo, aprire nuove vie 
' verso la democrazia, la l’he- 
| raziono nazionale e li rovi di¬ 
sino 

; Perciò seguiamo con * rande 
Interesso :1 contributo del vo 
! stro congresso, hi cui podo 
I ro c a forza politica s* r (or 
I g.ata sulTiasegnamento d: 

| Gramsci, Togliatti, di Longo 
, e Berlinguer. 

Compagni, sono Incaricato 
1 dal mio partito di ringraziarvi 
1 per la solidarietà dimostrata 
| al nostro popolo e che c sta 
I la un elemento importante 
, pei i.t myt recente Ubera zio 
n«*. La solidarietà ni ter nazio 



1 liutista e democratica oggi e ! 

1 una (or/a enormi* ne rioport: i 
I Internazton.Ui Ringraziandovi 
! mi permetto d, ricordare Luis 
j Conalan, Antonio Maidana, 
i Janne Perez. ì carcerati del 
I Brasile, del Guatemala, e di 
i altri palesi, e chiedervi un im- 
| pegno ancora piu grande per 
liberarli 

In Uruguay. I settori piu 
reazionari delie classi d* mi 
: nnntl sostenuti daU'Imperia 
Usino nord am<*r,cano e dai 
fascismo brasiliano, e con la 
partecipo/-one di capi m.hta 
ri d: destra, hanno instaura 1 
to unii dittatura fa.se.di/-m- j 
i tc Hanno soppresso J.bertà e 
diritti, hanno sciolto J P«r i 
lamento, hanno ch'uso ' g.or , 
nuli di oppu.> /ione, hanno | 
proibito l'attivtà del partiti 
j politici o lì htnno messi nel 
T: llcgalì (a perseguii.ano 1 or 
gum/zuzionc sindacale c hs 
I saltano : venir: roolastic. M' 

! gl.aia di pr:«:u.i:er:, cenimaui i 
j di torturati e d. liceo/ al: dai i 
lavoro, m.vh.i’.i di eM..ull le | 
stimon:a no e accusano .a i 
| realtà uriuuavana Tuttax - | 

la dittatura non e nuv ita j 
i piegare la < lasse onera..i e , j 
1 popolo. La battati!.» altrept.i j 
] la dalTini/io con lo sciupi iu 
generale e la occupaz:cne del i 
le l abbine he per qu.nd.c, g or- 
j ni, e coni innata poi nc.le m:l- J 
le torme delle .utioni di mas , 


commejv o interno bflsa'o su i 
gli interessi reciproci: 1 1 po- j 
polo della Cambogia prende 
def’nit.vame.nte e saldameli 
tc in mano il destino dell.» | 
.-.un nazione e nessuna forza 
al mondo potrà imped.rakelo 

In que..t.i situa'/ione uol. 
t.ca. economica, Jin.in/.ar.a <* 
m I tare considerevolmente , 
mutata in favore della lotta 
di liberazione nazionale e po- j 
polare del popolo della Cam- • 
botta. Il 24 ed il 25 febbraio \ 
1573 si e tenuto, nella vasta | 
zenit liberata, 11 2 Congresso 
nazionale delia Cambogia, che j 
ha preso le seguenti grandi , 
dei.s.oni: 

1 ) Condanna a morte del 
sette caporioni del traditori: 
Lon Noi. Slrik Matak. Son 
Ngoc Thanh. Chen Hong. In 
Tarn. Lcng Borei h. Sostile re | 
Fernandez, )icr : loro cr mini | 
\( "gognosi contro il nastro 
popolo. Quanto ai funzionari, I 
ufi telali c soldati dell'esercito 1 
e della polizia fantoccio, essi l 
pedono unirsi al FUNK e alla 
zona liberata appena cesse- j 
ranno ogni attività al servizio I 
dei sette traditori più sopra | 
elencati, il Fronte un'to I 
nazionale della Cajnbog'a ! 

(FUNK> e li Governo reale 
d'unione nazionale della Cam- j 
bogia <GRUNK) sapranno de- , 
guarnente ricompensare quan* i 
fra questi compatrioti, si 
solleveranno e rivolgeranno le 
armi contro i traditori. 

2) La nazione ed li popolo , 
della Cambogia, il FUNK od I 
,1 GRUNK lottano unitamente I 
]x»; far cessare tutte le for¬ 
me d’ingerenza e d’aggres¬ 
sione dirette ed Indirette de¬ 
gli imperialietl americani I 
contro la Cambogia; per il 
ritiro di tutti i consiglieri mi¬ 
litari e del membri di tutti 
gli organismi per gli aiuti 
diretti o indiretti al traditori. | 
Noi non nutriamo nessuna i 


•.elle.:a d ì. i •» tanto 

meno uku.ia mira aggressiva 
contro ,,i n.i/one ed :! popolo 
degl: b’aii Un.ti n, contro a! 

* un paese o popoiu v.cmo o 
Ionia io Noi .ott amo unlca- 
nifiite |j'r ì« I l>*rìa. l'.nd • 
p/ncienv c. ,i rovranfa e .a 
d.jnta dela no.’:a n.i.„o k 

3» Sul p.ano nterno rial 
fermiamo ,a no. ira politica 
d: larga un.ta d. tutta la 
nazione o d: tutto ;1 p>po!o 
senza distinzione di eia- a: so 
cali, di tendenze pol-tiuhc. d. 
credenze 1 rehziose. e senza 
l**r>er conto del passato d: 
ognuno, ad eccezione dei 7 tra 
d:tori. Il FUNK ed il GRUNK 
costruiscono una Cambogia 
prospera, in cui ognuno po- s 
sa saziare la propria fa¬ 
me, vest ’v decentemente, 
disporre <1 una ea-a e bone 
fidare delle cure mcd.cne e 
de Tb-truzione. 

In politica extern persogu.a* 
mo una politica d. neutralità 
e di non allineamento. No. 
non tolleriamo sul nostro ter¬ 
ritorio alcuna Ixiro militare 
straniera ed accettiamo tutti 
gli aiuti di tutti 1 pacai, pur¬ 
ché siano dati senza cond.- 
zioni. 

4) Il Congresso nazionale 
chiama alla rivolta la popo¬ 
lazione di Phnom Penh e dei 
capoluoghl d: provincia mo 
menta ncamente sotto !! con¬ 
trollo dei nemico utilizzando 
tutte le lorme di lotta, coni* 
presa i’:nsurrc*z:oro armata 
:n coordinamento con le forze 
armate popolari di liberazione, 
allo scopo di annientare de¬ 
finiti vomente 11 regime dei 
traditori. 

D> Il Congresso nazionale ha 
deciso che il «rlel» dei tradi¬ 
tori non ha più corso: 11 nuovo 
«rlel» emesso dal l'organismo 
bancario del FUNK entrerà 
progressivamente in circola¬ 
zione. 


j 9» A nomi» dei FUNK, chf 
1 ha come pres»dente Sondec h 
1 Norodom Sihanouk, capo del 
: lo Stato, e a nome de. 
; GRUNK. .1 Congresro espr.- 
I me nuovamente la sua prò 
fonda rtonoieenz.» a: popok 
ed a pae. ; am.ci d. tutto 
mondo, al popolo, al giovani 
I f alle personalità amanti del- 
j la jxiec degli Stati, per l'aiuto 
e 1 appogg.o pre.it ai. alla no- 
! stra g u.it.i lotta per la libe- 
I raz’.otv nazionale e popolate. 
I II popolo della Cambogia. *1 
FUNK ed :! GRUNK soro 
] decisi a prendere saldamente 
: :n mano il dest .io della Cam¬ 
bogia s'-nza a’:una ingerenza 
I straniera, qualunque e.isa sia. 

I-a nazione della Cambogia, 
i il popolo della Cambogia 
! il FUNK *’ :1 GRUNK o e 

I Var/s armato popolari 

j Iterazione sono qu*nd* psu che 
, un. decisi a lottate senza 
I iom»rom<..is. e senza nego/,a- 
j ti con :1 nemico fino alla 
I vittoria totale e definitiva 
. In questa lot-’a contro Taz- 
| grc.iS.one degl: imperiai’*;*’ 

: americani, la delegazione dc*l 
I FUNK e del GRUNK .ntende 
r.nnovare al XIV congresso 
de] PCI la sua profonda gre- 
i t;tudine per il grande popolo 
I italiano e per i PCI < he, 
t s n dflM'inr/.o della nostra g.u- 
I sta lotta, hanno sempre dato 
1 :1 loro appoggio ed ,1 loro 
I aiuto .ncondizionnt 
1 Auguriamo ni Pari to re- 
' muntila italiano, nel corro 
I di questo XIV congrego, nuo 
, ..uccessi v nuove, fcmoje 
' maggiori vittorie. 

| Viva la fratellanza tra il 
I popolo di Cambogia ed 13 
popolo italiano, tra il Fronte 
unito nazionale di Cambogia 
| ed il Part.to comunista ita- 
I hano contro i'impenaiìsmn. *’ 

, fascismo, il razzismo, per l’m- 
, dipendenza nazionale, la pace. 

. la democrazia ed il progresso 


particolare *— fra Israele ed » 
Egitto. Gli obiettivi, organi¬ 
camente collegati, sono tre: 
spaccare 11 fronte a raro: r:n. 
vlare la riconvocazione della 
conferenza di Ginevra, c spin¬ 
gere l’Unione Sovietica tuorl ! 
dalla scena. 

Va ricordato che la con¬ 
ferenza di pace di Ginevra 
venne tenuta nell’autunno 
de. 1973 sotto la presidenza 
congiunta dell’Unione Sovie. , 
tic» e degli USA In confor¬ 
mità Alla risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza dell'otto¬ 
bre 1973 che latltul il cessate 
il fuoco doro la guerra del- i 
l’ottobre 1973, chiese l’attua- i 
'.ione immedietft della risolu 
zione 242 del Consiglio di si¬ 
curezza e stabili la convoca¬ 
zione di una conferenza per 
risolvere tutti 1 problemi del 
conflitto in Medio Oriente, 
alio scoro di assicurare una 
paco duratura. In queste con- ' 
diz'onl il Partito comunista I 
d'Lsraele lotta coerentemente 
contro la politica del gover¬ 
no Israeliano c la sua collu- 1 
sione con Timoerlalismo sta- i 
tunitcnse 

Questa politica ha aggra- ! 
vato la dirondenza d'Israc- : 
!c dagli USA. ha militari*/.* j 
za Lo l’economia nazionale, 
portando all'Inflazione, alla 
disoccupa'/Ione e alla rocca- | 
s.onc strisciante; ha Impove . 
rito 1« popolazione lavora- 
tri ce. ha rafforzato 11 blocco 
di estrema destra (LiKudi; 
ha messo in pericolo le li- I 
bcrtà democratiche, ha Inten- | 
si Prato le tendenze nazlona- | 
liste e sclovlnlste, e — quel j 
che più importa — sa nota j 
gli sforzi per la pace. i 

Basti ricordare che il bl- ; 
lancio statale 1975 76 ha rag 
giunto la cifra astronomica 
di 56,3 miliardi di lire lsrac , 
Mane, di cui i! 60 f ' f 6 desti 
nato ai preparativi di guerra i 
o a scopi militari: acquisti . 
di armi, spese del ministero , 
della guerra, prestiti bellici , 
e pesamento d'interessi. | 

Il nostro Partito comuni- 
sta. difendendo la causa reai- 
mente patriottica del popo¬ 
lo c gli Interessi di classe | 
delle masse lavoratrici, si op- ' 


pone all’escalation della m.- 
Utarizzazlonc dell'economlH, 1 
che bl traduce in un mag I 
glor peso fiscale cd altri pe£ 1 
giramenti del livello di vita ! 
e delle lotte per una politi 
ca di pace. 

Esso chiede concrcramento 
la riconvocazione della con¬ 
ferenza d: pace di Ginevra 
al più presto possibile, allo 
scopo di attuare le risoluzio¬ 
ni 338 e 242 del Consiglio di 
sicurezza. Queste risoluzioni 
chiedono obiettivamente 11 ri- j 
tiro di Israele dal territori 
arabi occupati nella guerra 
del giugno 1967, li riconosci¬ 
mento del diritto de) popolo 
arabo palestlne.se all'autode¬ 
terminazione c la costituzio¬ 
ne del suo Stato sulla riva 
occidentale e nella striscia di 
Gaza, cd il rispetto della I 
sovranità e del l'integri là ter- | 
ritoriale di tutti gli Stati I 
del Medio Oriente, compre- i 
so Israele. 

Il nastro Partito è certo t 
che la crisi del Medio Orien . 
te può essere r.solta soltan- ! 
lo risolvendo il problema pa- 
lest.ncse e componendo di 
conseguenza e parallelamen¬ 
te il conflitto fra gli Stati 
arabi od Limole. 11 r.uro 
del’e forze israeliane dal 
territori arabi occupati c la 
Istituzione dello Stato arabo I 
palestinese a fianco d’Lsrae- ; 
le. che verrebbe riconoscili ' 
to dagli Stati arabi, apriran- : 
no un nuovo capitolo di pa- , 
ce nella nostra regione. 

Ecco perche non esiste al- . 
ternatlva alla riconvocazione ! 
della conferenza di paco d. 1 
Ginevra con lu pnrtcclpazlo* 
ne di tutte le parti interes- | 
sale nel Medio Oriente, com- , 
presa la rappresentanza le - 
glttlma e riconosciuta de! po- , 
polo arabo palestinese. l’OLP j 
Alla conferenza l'Unione So 
velica eserciterà inoltre tul | 
ta la sua influenza ed affer- : 
merà i concetti di principio ' 
della giustizia per raggiunge- ' 
re la pace. I 

II fallimento della missio- j 
ne Kisslnger oggi annunciato 
sottolinea Timportanza di j 
questa richiesta. Ogni ritardo 
o rinvio comporta il pericolo 1 


della guerra 

In questo contesto e con 
quello ob.ctt.vo •; nostro 
partito condanna la politica 
d: repre.-wi.one o d: terreic 
degli occupimi. Israeliani nei 
teiritori arabi occupati e spe 
da!mente l’ultima campagna 
d’oppre.isione contro patron 
e membri del Fronte naz.o- 
naie palestinese ne: territori 
occupati, che si impegna per 
una, soluzione poetica del 
conflitto med.o • orientale. 
Que.ita campagna ha colpito 
molti patrioti — oggi molt.s 
s.mi di loro sono .itati in 
ternati d'ufficio — c ne ha 
espulsi parecchi al di fuor; 
dei confini. 

Contemporaneamente i! no 
stro Partito registra alcuni 
successi nella sua lotta e 
nelle lotte dei partigiani del¬ 
la pace. Malgrado le tal un 
me c* le .m.mìdazion. sco- 
v.nisle i* emorro .n lame.e 
un fronte della pace d. cui 
il nostro Partito eoit.tusce 
un settore importante 

Questo fronte conduco una 
foite lotta per una g u. ra 
Pace e s: impegna per .a 
ri convoca*/, onc della conferen 
za di pace di G nevra a lo 
scopo di all uare le risolu/io 
m 338 e 242 

Parallelamente il popolo la 
voratore mtensifica att \* 
monte la sua lotta sociale in 
difesa del suoi interessi 

Cari compagni, il XIV 
Congresso del PCI rileva, co 
me affermato dalla relazione 
del .segretario generale, com 
pugno Enrico Berl.nguer. la 
importanza della lotta rol¬ 
la pace in Med.o Or.ente 

Il PCI e il Partito comuni 
sta di Israele hanno g:a rnf 
forzato la loro reciproca e 
fraterna co)laboraz.one e so 
lldnrietR neTa lotta contro 
l'imperi al ..smo. pc>’ in libera 
z one naz'onale c la pace. 
Facendo parte del mov.men 
to comunista internar, oda’ c 
! nostri due partiti ooncor 
da no negli sforzi per .1 con 
solldamento dell'un.tà del 
movimento comunista jnter 
nazionale sulla base dellMn 
vmc.blle marxismo • Icn ni- 
smo 


sa. nella propaganda, nod>*i 
opposizione a diversi 1.velli 
d! lotta. Alla testa si Uo\ano 
il nostro partito, .a UJC e la 
CNT. 

La regolarità d *l.a s’amp.i 
clandestina, le seritte murali, 
le manifestazioni in lahbr.ea 
.scuole e strade, l’organizza¬ 
zione di base sopra*tutto nel¬ 
lo tabbrlche. costituiscono un 
l attore di erosione m.nterrot- 
ta del regime e di stimolo al¬ 
le diverse correnti roMt.che 
antifasciste per abbattere le. 
dittatura e sostituirla con un 
governo provvisorio comporto 
da civili e militari su la ba¬ 
se di un programma di indi¬ 
pendenza nella politica este¬ 
ra, di provvedimenti contro 
la crisi e di liberta e parte 
e.pazione politica per 1 » cjos 
se operala e il poro lo. Gue 
sta e la linea principale: ma 
il nostro partito non esclude 
altre prospettive di .hocco po¬ 
litico positivo, di trans)Siene 
o no. che potrebbero omer 
gore dalla vasta on/'nfccnzn 
delle forze antid.ttatorlah. 
dalla vasta gamma sindacale 
popolare e di partiti, e dnlit 
correnti militari patriottiche 
che ci sforziamo di unire in 
un unico fronte di lotta. 

U nostro partito lavora in 
cinque direzioni fondamen¬ 
tali: 

1) elevare a 1.velli più al 
ti l'organizzazione e la letta 
della classe operaia; 

2) riunire col proleUnato. 
i ceti medi della e.fà e della 
campagna, i cui settirl piu 
avanzati — studenti, c'oojil: 
ed intellettuali — già sono 
proMgonlst) del procuro; 

3 1 aggregare nell'opera di 
salvezza nazionale lutti i par 
liti antifascisti e antlmpenal. 
stl, civili c militari. rch 
gio.si c laici. Il "’ronte amp.o 
deve essere il polo avanzalo 
di questo movimento; 

4) sviluppare lei polii uà di¬ 
retta aH'esercito. aff’.iche -il 
incontrino di nuovo con il pc 
polo quelle sue m.gliori u n 
den/e. che riiiulano .1 ruolo 
di « braccio armato deila oli 
garehin » a cui 'a ci natura 
vorrebbe relegarle; 

f») rallorzare si nostro pur 
1 1 La. partito operaio di n .issa 
nonostante la « clandesUnita » 
e princspnii* baluaido della 
ì esistenza. 


] Nonostante la sua brutalità. 

I la dittatura uruguayana ò de¬ 
bole. Se la lotta si approfon¬ 
disce e si alkirga, e attiviz¬ 
za l'aggrega/ionc delle for¬ 
ze democratiche. TUruruav 
può raggiungere non solo M li- 
I scatto della sua democrazia 
1 ma anche l'avanzata verso 
j mete superiori. 

I Compagni, la battaglia del 
popolo uruguayano è parte 
del difficile corso latino ame¬ 
ricano. Dalla metà degli unni 
cinquanta esso avanza Tem¬ 
pre più celermente verso il 
mutamento qualitativo rap¬ 
presentato dalla rivoluzione 
| cubana. Con Cuba il socia 11- 
I smo arriva al continente. Si 
evidenziano allora due aspetti 
| della nostra rivoluzione colle 
I gati fra di loro: vii un Iato 
il suo carattere avanzato; 

J dall'altro le mille forme, tap* 
i pe a vie di un processo de 
i mocrstico. antimpe*'li‘i* , >t«‘. 
agrario, nazionale, rlvolu/io 
nario, o altre v'e seguite da 
questo processo mitui \to ai¬ 
traverso la crisi economico- 
• sociale e storica delle no- 
[ stre società c. dono C’uba, 
attraverso lo crisi del demi 
n!o imperialistico nord-ame¬ 
ricano. 

La vittoria di Unidad Po- 
pular in Cile ha regnato una 
tappa fondamentale. Fo» se 
che la tragedia cilena, jc nuo¬ 
ve dittature in Bolivia od Uru- 
giinv. T!nstaura/:one del lu- 
i seismo a trenta anni di d: 

I stanza dalla sua -borica svon- 
; !ltta rappresentano un mo¬ 
mento di regresso guie^ah* 

■ della emancipazione ck-1 
1 l'Amerlcn Lat.na? Forse che 
I viviamo un momento son/a 
] proqp< j tt lv f’' > Certamente non 
' nutriamo un ottimismo Irre 
I sponsabile La no.it ra lotta lì 
i bpralnce ha subito duri <o.p| 

I Migliaia di martiri, da Urne 
} sto Gue va rii e Salvador Ai 
; lentìe ;t Ah .irado Mnp.*m in 
I Guateiama e ioeme d. n.,- 
| glian di pruion ari noMUc: lo 
I dimostrano Pero d u». i/J a 
| noi non ei suno c ol unente 
i orizzonti o.>cur. La lo'*n e 
dura" e una .òtta corpo a 
! corpo Ir.i T.mper’i .ano noni 
1 americano e le oligarchie rea- 
I zionnrie e i nostn popò,-; ira 
; rivoluzione e eontnnival'i/io* 
! ne. Cosi dopo il eohxi hras- 
i hano dei ’04 si sono sv.Lippa* 


’ ti nuovi processi »n Perù. In 
[ Bolivia, nella torm.iz.onc di 
fronti democratici, nel inon- 
] fo cileno. Oggi ò p'ire 
I le l'altra Incoia, 1.. n/a la 
antimper'alj.sta e rntjf isc.-va 
IJ ruolo contincn*ale s. m 
I prc piu elevato di Cuba, ij 
i deterioramento tch’OSA. a 
« rad.calizzazionc della r vo.u- 
1 zione jxiruviana. .'.■*• *egp a- 
1 mento del Paroma. »c p-tse 
i di posizione indipendenti.,ia r 
antifascista dei gov»rm c'oj 
Messico. Venezuela, Costa Ri¬ 
ca. Ecuador e Honduras o 11 
complicato, ma mobile, prò 
ces,so argentino testa mondano 
quest’altro appetto, Onesta 
tendenza a resistere ah .m- 
perialismo nord-am-wano, a 
1 lottare per la demucr i*’a. a 
, difendere io riccirv/c i.a/.c 
naii. o fare de: nostri :<aeai 
un fattore di pace mcnd’a’c 
e del movimento ;:iU , :*n.i'.ona 
Jc di liberazione. : i aeeenuie 
ra parallelamente . !! re ut;*- 
J /arsi della crisi d^J s sterna 
, capitalistico. 

Dal proletariato imo -i s* t- 
ì tori della borghesia -.aziorA- 
f le si creano nuove condir ioni 
j per un ampio movimento di 
I popoli ° di governi contro il 
' fascismo e Timneriri<-.mo. 

i Questa unità permei*erà di 
resistere alia eon*roffon.iiv* 
[ imperialistica, di irolare 1 re 
, gì mi fascisti fino mia loro 
sconfitto, di pro.TUcn -re un 
nuovo passo avanti n»!TAme- 
1 rlea Latina. I! più amp'o ; ron- 
1 te unico sindacale v ormalo 
! su scala continentale dev* 1 di* 

I ventare come la « tua dc r .*a- 
l le di questo movimento 
In questa situazione natu- 
, Talmente croste .1 ruolo dei 
i partiti comunisti del 17*meri- 
I tn Latina, delia loro un tà. 

‘ partiti maturati attraverso co 
l si gravi provo. 

L’ampiezza e la p'ol > id tà 
della lotta non si cseiu inno. 

I «n/i si uniscono nella d c>t- 
! t.ca delta lotta sviso. 

1 Compagni, siamo ceri, thè 
:! vostro Congresso rapprese*! 
torà un contributo mipottan 
le al nostro processo tì! li 
frazione Grazie, «tmpngn: 
italiani. Che la vostra parola 
j d'orti Ino diventi realtà; « In* 
! tosa e lotta di tutte le forre 
| democratiche e popolari per 
I la salvezza c la r.nascita ort- 
, l'Ila!.a». 
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ROMA punti 29 ® LAZIO punti 28 

Sorpasso giallorosso 


Il « derby » romano deciso da un goal di Pierino Prati 


Una Lazio sciupona e sfortunata 
«punita» da una Roma più furba 

Pube», Ghedin, M nr 

1 


LAZIO Pube», Ghedin, Mnr 
tini, Wilson, Oddi, Badlanì (dal > 
l'80 / Franzonl), GarlaschMIi, Re 
Cecconl, Chinagli*, Frustalupl, 
D'Amico (12 Moriggt, 13 Po¬ 
lente*) 

ROMA Conti, Negrisolo, Roc 
ca, Cordova, Santarlnl, Pecco- 
nini, Oi Bartolomei, Morlni, 
Prati, De Siiti, Penzo (datl'M' 
Llguorl) (12 Gìnulfl, 14 Bruno 
Conti) | 

ARBITRO Agnolln di Banano 
del Grappa 

MARCATORE nella rtoresa, 
al 30'. Prati 

NOTE Pioggia per tutto l'in 
contro, temperatura rigida, ter¬ 
reno scivoloso Spettatori 70 mi I 
la circa, dei quali 42 112 paganti I 
per un Incasso di L 189 204 800 
(quota abbonati L 69 328 000) 
Calci d'angolo 8 a 2 per la Lazio 


Un antico saggio, lorse pa 
rente a »a lontana di Confu 
eoe r'masto anonimo fino 
ed oggi sentenziò « Non c e 
due senza tre » e la Roma 
nt ha mew> in pratica H 
massima Cosicché nel « der 
bv » di ritorno (Il 102 delia 
serie), ha fatto il tris (Cop 
pa Italia e «derby» d ancia 
ta> battendo con un gol di 
Preti i «cugini» della La/io 
La supremazia cittadina e co 
si nuovamente passata nel e 
meni del glallorosst dopo che 
dalla stagione 1971 72 (con la 
Lazio in B) si erano dovuti 
inchinare per ben cinque voi 
te a quella laziale Ma 11 
valore di questa vittoria v* 
ben oltre le rivalità di co 
lore, perché in questo « der 
by » la posta In patio era 
ben piu alta sia per 1 una 
che per 1 altra squadra Per 
li Lazio stranita dal troppi 
litigi Interni mancata In piu 
di una occasione agli appuri 
tamenti Importanti nel con 
fronti della Juve si trattava 
di verificare quante possibi 
litfi ancora avesse di restare 
In corsa per lo scudetto o 
per lo meno di riguadagnare 
il secondo posto ceduto al 
Napoli Per la Roma, arriva 
ta quas 1 In virtù di un so 
gno fantastico nei « quartie 
ri alti » della classifica si 
trattava di effettuare 1 « ope 
razione sorpasso » divisa co 
m era da un solo punto dal 
campioni d Italia Ingomma 
Io scontro diretto di oggi era 
di quelli che valeva tutto un 
campionato Fra una specie 


rotaaomsti 


Conti il più bravo 

Nolo Hi — Pii uso <- y . —— .— f MARTINI {< — \ 


«A. 

«Tv 


Pk* * 

tot. * * * 
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LAZIO ROMA 01 — Prati segna II goal della vittoria vanamente contrastato da Ghedin dopo l'uscita a vuoto dì Pulicl 


tóK.'anr- .SjSèsN 


fr»< 

kga 

v«, 


va 1 equilibrio psicofisico e 
quindi per loro non cerano 
scappatole vincere o dire ad 
dio al sogni di gloria Quel 
li di Liedholm non soltan 
to non avevano condiziona 
menti di sorta avendo cen 
‘rato — pei non dilungarci 
su quanto fatto in precedenza 
1 ultimo traguardo di batte 
re la « vecchia signora » ri 
dando cosi interesse al cam 
pionato ma potevano per di 
piu cullarsi sull amaca della 


lettilo» aveva dato chiari I smaicito «ila perfezione da so come un grattacielo de | glia, chi aveva untoli chia 


sintomi di scricchio are visto Chinagli! si <_ ti ovato i tu 


1 appannamento della formti 
di alcuni suol uomini chla 
ve ciano in molti a fidare 
soltanto sulla leva dell orgo 


pei tu col portiere avversi 
no che gli ha pacato con 
plcd 1 il tuo Ma non era 
no mancati nitri pericoli pei 


li dile«a Uuia’e Certo in 
pieceden/a esattamente a! 
Ili Negr'solo aveva già fai 


malo Coiti in causa Poi su 
c'assica azione di contiople 
de Peccen n trovava spazio 


glio E 1 blanca/zurii non I li poitn ginllorossa E non 

sono maicatl «Il attesa e va i poteva essere alti menti pii 

Sconosciuto loro 11 glosso 1 che la Lazio aveva recupe 

merito di uvei lottato fino I rato il suo piu per'coloso 


a 1 lo scadere del fatidici 90, 
per onorare quel a trlango 
lo» appuntito suMc maghe 
Ma l meriti vanno oltre Por 


razione sorpasso » divisa co per dettare l temi tattici e 

mera da un solo punto dal strategici di questo superdcr 

campioni d Italia Insomma bv blancazzurri votati allat 
Io scontro diretto di oggi era tacco ad oltranza glallorossl 

di quelli che valeva tutto un guardinghi e pronti ad appro 

campionato Fra una specie flttare del minimo errore dei 

di prova della verità «Ila rivali e sperando in Prati' 


tranquillità Ovvio che i due che pei tutto il primo tempo 
stati d animo abbiano finito i hanno chiuso In una moisa 


1 g'allorossl non certo con 


«cursore > quel Mait'nl che 
aveva disellato Cagliari per 
ossequio all « ossigenazione » 
impostagli dal duo Maestiel 
Il Ziaco e 'l « mastino » Ghe 
din schierando quindi la 
sua migliore formazione Per 


to tremate il bravo Pullci libero per indovinale il cross 
con un gtan t ro da fuori deili g*oila Pulici si but 
area che Fei'ce aveva sven I lava ma non irr va va sulla 
tito in angolo A’ 15 un cross 1 palla Ghedin aveva un atti 
d' Cordova aveva costietto mo di csit iz one spelando 
il poitierc laziale ad esibii , lorse che il suo compagno 
si ‘n uno spericolato tulfo 1 iggumtisse a sfeta favorcn 
a pesce per Impedire clu | do cosi Pi it l che non pei do 
Pinti stangasse Ma la La mva Orma eia i ulta e 
zio aveva sempre replicato , mancava poco che Roc.a non 


CONTI Nolo Hi — Pi toso t. 

I Unipvs* \cj In muti il zzato fi 
m no tu palle goal tl D \nn 
co i Clini igh i In un r so i oc 
l isjorH c st ilo se i\ ile ito 
ii Chnugba ma Pitunini hi 
, salvalo ni extiemis N »1 da In 
j c sialo il piu bravo 

NEGRISOLO (G) - Il i s\ol t 
un 1 1 \ oio di unci lui a t non • 

I i listilo i pioit il u si con (on 
l mnla n Avanti l n suo l i » 
„u >1 i stilo devialo di Pii 
, ti Ti o sb igliato o I) ivu 
| d*l poi Ih io’ 

ROCCA (b) E st ilo al il 

sotto fklU su pii si iziom ab 
lu ili Me luti iv la ni n t ilo to i 
l sufi it li ozi (j ii Inschelli e <« 
Hit N( fj isolo SI O pii * 

un tuo di Palici in usala 

CORDOVA (fi'.i ~ Hi ni/ • 
In il i gr inde > ni i ha p q. ì 
to sul pi ino della tenui i n 
•et Nellt ripies.a é riuscì 
lutimi i u noie con difimt » 
il unti ut unno indù se li 
commesso diversi errori 

SANTARINI (7) - \d rio 

/ onc di un paio di ami i 
n. pumi r> ha svo'to il si 
lavaio con piccisiore invìi n 
dosi pni volle in fise di al 
tacco 

PECCENINI (7* Ne un 

I fionfo con Chiudilo e mu > 
I sconftto nu hi salvato un gcn 
sull \ linei di poit ì ton una 
rov t st nt i ili P irò \ e suo 
< il iross tht ha primevo i 

Priti di Intuii Pillici 

DI BARTOLOMEI (1) - Si 

t visto poto in rose di lincio 
o 111 lisciato molto spazio a 
Marti u 

MORINI ((*) - Hi « duella 
o con Hi Oceani poi tutti i 
90 To se i! I izh c lo ha mi 
pii ito xr dm musino e costru 
zinne di gioco 

PRATI (7! Non h \ sv alto 
un gì m gioco scarsi e impie 
i cisl i suo famosi tm rii testi 
ma t suo vantaggio vi è 1 
-o il de I) « il tal ia 



MARTINI 

{< - 

- Noi hn nvu 

• n ì 

ii 

ri mi ca 

ii 1 » > 

I* J 

d« il o di 

1 n i >nx 1 i 

v i prs e7 o 

r il sin 

h tn 

o x iti n« 

i i g » 

m ] j 

> t oju oe 

1 v ] ( sb i 

r. t > 


WILSON 

“i „ 

i’ IMI IIP f 

1 1 / n 

t 1 

' 1 > p 11 1 ol 

1 J ) ilici 

1 ì 

(si nulo ne 

1 ii r 


t. i N ( n 

i n Ih 

i il 

li o un nnrr 


dappiima con un gran tiro 
il 20 di Oddi che Conti ave 
va nauti a i77 ito In cornei e 


un goco fatto eli sopraffina giunti il tecnico non aveva a! 25 con un tiro di China 


quale però le due squadre 
capitoline giungevano sull on 
da di stati d animo diversi 
Gli uomini di Maestrelli 
avevano alle spalle tutto un 
travaglio di alti c bassi che 
ne avevano messo a dura, prò 


E sul campo ò andata prò 
prlo cosi secondo un copione 
imposto giocoforza dalle cir¬ 
costanze contingenti Sconta 
to che 11 gioco della Ln7lo 
non era piu quello dellanna 
ta scudetto che il suo « col 


tecnica (su quel terreno dal 
tronde saiebbe stato impos 
stblle) ma U virtù di azioni 
condotte a ritmo ficnetico 
Non sono stati premiati dal 
gol ma quanto va addebita 
to all a sfortuna e quanto «1 
loro demeriti 15 Lasciamo a 
voi giudicare al 21 una pu 
nlzlone bomba di China gl la è 
stata respinta con difficoltà 
da Conti al 50 D Amico 


NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO AL TERMINE DEL DERBY 


Chinaglia: «Bisogna saper 
lanciare gli attaccanti» 

Entusiasmo nello spogliatoio giallorosso • Liedholm: «Abbiamo lottato con 
maggiore convinzione» - Rocca: «Si sfata la leggenda della superiorità 
biancazzurra» - Maestrelli: «Continueremo a batterci per il secondo posto» 


commesso 1 errore di plaz7A 
re il «cucciolo» DAmico fge 
nlo e sregolatezza) su Rocca 
come fece In Coppa Italia ma 
1 aveva dirottato sul piu clas 
sico De Slstl. 

La manovra d< centro.«m 
po del laziali era Indubbia 
mente assai piu efficace che 
quella glallorossa Ma se Cor 
dova Morlni e De Slstl rlu 
sclvano alla meno peggio a 
salvale il salvabile il rien 
trante Pecceninl mostrava un 
timore addìi Ittura eccessivo 
nei confronti de] più possen 
te Chinaglia Va pure detto 
che non é che la Roma stes 
se a guardare le triangola 
7ioni tessute da Martini Re 
Cecconi c D Amico ma alleg 
geriva l’offensiva fiondando 
si talvolta in contropiede In¬ 
fatti al 10* Prati che era sfug 
gito a Ghedin costringeva 
Pulici ad intervenire a due 
pugni con W'ison che a 
scanso di peiicoli spediva In 
corner Al 20 De Slstl smar 
cato bene di tacco da Prati 
crossava e trovava pronta la 
testa di Penzo con palla che 
andava di poco alta sulla tra 
versa Al 34’ poi si gridava 
addirittura al gol ma 1 1 sfe 
in calcati ancora da Penzo, 


mva Orma eia i ulta e DE SISTI (7) PiclIiio * ò 
mancava poco che Roc.a non M ilo infitcìbU e con h mii 

cent a- se 1] duo a /ciò mi nu limoli /1 t ittica Ila ‘cmto 
Pulì'* s -.vvwi con I ped 1 I la squ idi ì in pioli un. ho qum 
r: la l:% nA ! do sombiava iricmkisi Mitto la 

Giuliano Antognoli ! pusMono <\ ox i, 7ia ij 


• PAOLO CONTI 


PENZO <)\ — \uo i n,i 
mio < mi un u m no t u si n i 
rcvoU hi kiDL no poi hi pillo 
ni tuli iv i Oddi lo it c«i«m 
sunprt notiti ti7z ito 

LIGUORI in c ) 1 < iti i 

to i 15 d il « fine ol post i di 
P< n/ > Nu < poss b lo d.iH 
un . u I z » sul \ mi i pies | 
zionc 

PULICI O — Si i <s luto a 
pu de d ilt i c'a^v o in u-ci 
lo s x Hit >h So m* a su 
no-'S eh Ptuinim mo t ” u 
scita i I mU hi tt ut 1 p ilio 
no limici* Io im IU un 
gìadmo ni ili Mli > ih ( mii 

GHEDIN il) li i u muli ì 


ODDI n - H J r I • 1 bc 
]»» i ittiva a n i i mo P n 
"HI I P. izo 

BADI ANI n l)^i in fa 

Il 1< li • si) lift 111 ) t 1 p 

c ir i nt u il > i ' > c u 

si ili u il // i**o Ni f, is i o 
GARLASCHELLI (fi) - Non 
hi s „iu i > n< due li mn Hoc 
iin ni n 11 i i) ni no irò 
Iti «mii! iit *i r i^o oPor» 
s t Si i/ s v « ; t i i io(o 

RE CECCONI r » Fa 

to p u tuoi in mi xi ma 
i ji i r«r noi pis i 4 g n 
>«Pigni o os bidono di Io rn 
s i l< m 4 » 

CHINAGLIA (*) ( ent os , 

« ) o io ri unni > é iodato piò 

v le v i ni il c ivi m i i h-a 
vur i 1 ( i _ i In nrx lite 
di i i i/z ut 

FRUSTALUPI < » Vn/a 

i ii u i i/i nli i in ire 
iz o a 11 i 11 xi> ito ar n tu 
iz in n i s > » hi i ontato 

i v i rie) c oro 

D'AMICO il P i ivo/ n 
i i o i isi m hi I ri 4 o un 
u ) il c fluidi usa i clu tm 11 da 
( < nt Jk i i usi o -n! n eroef 
tu icin pici \< coni ile ivi 
In l oc ito s jf! o< nt emonio con 

t i Inss 

FRANZONI ni) Ih w 

s t to Badi in n 1" chi a fl 
n Hi nu in soli ito un aa a 
il |) »1 01 

AGNOLIN "i - 1 i p n 1 » e 

s it i mo to coi Miti il ven 

li io iti tl k n il u b tic non 
li i i\ tuo n li d ff 1.0 \ a 
ni «iti noi i si i ì pi rio s,x rti 
\o Comi ixl ckibv di ini \ 4 a 


to Uno Pi il mi In commi, so non h ^ tP10 , do*. 


1 crioto d )> i metti io ì ni 
fi il i ìt m t 1 oioss » dj ii j n a 
li su' uoss di Pi cunm c* d 

M "Il ni 


ni d i s 11 ito 


Il derby ha forse cancellato le ultime speranze degli uomini di Maestrelli 

Pierino Prati mette la parola fine 
al «sogno» dei cugini biancoazzurri 

Un addio recitato sotto la pioggia, come in un romanzo d'appendice - Al danno si è aggiunta la beffa - Qual¬ 
che scazzottata fra i tifosi prima dell'inizio della partita - Non grave un tifoso precipitato da un muraglione 


Due volti opposti pi esenta 
▼ano ieri sera gli upogila.oi 
dell Olimpico nel «clan» ro 
mamsta circolava ani d 1 fe 
sta per 1 a br'l ante vuoila 
conseguita nervosismo e ten 
«ione caratteriz/av ino In’cce 
i giocatori laziali vu»»oiUnm c 
delusi per una sconfida g u 
dleata immeritata 

Liedholm attorniato dal 
giornalisti risponde sereno 
alle pressanti domande che 
gii vengono rivolte E stata 
una bella partita \or abbia 
?wo vinto perche la non tra tat 
fica e riuscita a prevalere sul 
gioco della Lazio che ha di 
sputato una delle sue migliori 
partite Ci siamo chiusi nel 
pi imo fempo lasciando a loro 
spalto pei giocate sulle fasce 
laterali Puntando sul cotifro 
piede nel secondo tempo sui 
mo riusciti ad andare in goal 
anche peicht abbiamo lottato 
con maggiore coni mzione 
1 giocatori sono raggant! 
su tutto spicca la gioia di 
Prati autore della rete deci 
va < b il goal ai fu ma 

1 attaccante gialiorosso - che 
mi da piu felicita di tutto >1 
inmpionato anche se sono un 
po ptcoccupato per la con 
trattili a alla gamba desti a 
che no uoortato Peccen ini é 
stato busissimo con il suo 
uoss ftudente e riuscito a 
spiazzale la difesa laziale t 
a mettermi in co nei u ione (tt 


Un po di /orfana per noi * parole di elogio pei Conti e 
Non credo, nel calcio, st sa Pecceninl che sutlx linea di 
linee chi segna» porta gli ha «soiftato» la 

« Abbiamo i iuta con il gioco gioia di andare In goal « Crc 
a centro campo - dichiara i deio fosse dentro per qaesfo 
il capitano romanista Cordo ho alzato le mani Aon piglia 
va - ta nostra ' ragnatela J rnocela con la cattiva sorte, 
si e dimostrata piu efficace la colpa r tutta nostra Quan 
delle loro incessanti ma m de • do la Ruma si era chiusa in 


parole di elogio pei Conti e i a *( R ^inistra ai Fuiici e un 
Pecceninl ciao sutlv linea di , . ^°P° J? T }P r ? 

IX» t» xll ha «Minato» U teli bravo J.lodhoim noia 
gioia di andare in goal «Crc fatto iffidamento nelap 
deio fosse dentro per questo I pronta re il suo pano man 
ho alzato le mani Aon piglia ‘ ava l^o non >1 verif casse 
moceta con la cattiva sorte. | Badiali) in azione di retro 
la colpa e tutta nostra Quan guardia passava all nd'etro 


iritz» a Ghedin ras trinile ve Ie11 u Roma pioicut Co ' le prensioni etano piu nere nisti 

Pillici nd interi cnhc t due vie ,ICI tornami d appendice del plumbeo cielo che ha fu Doic li caccino, come fac 
Diurni enn W'ison* che a quando e il momento dell ad colto lainvo delle prime ca ciano a trasportare questi 

hi nei lenii meriti « \n ' d 10 ^ campionato sta unii j lavane di tifosi ch( erano . enonm lenzuoti coloiati non 

corner ai ?(! rie Qiui ^m«r appunto. I appendice alla I partite di buonora dai quar 1 l ho mai capito 

* hi Sfe? ni SIm lotta per lo scudetto e la La Uen piu lontani ‘ “ • 

crossava e trovava pronta la st P teri /l ® d(lto la(i dio alla G li avamposti dei tifosi su I Ed é stato uno di quest, 
testa di Penzo con Palla che chiusura d, ricucirsi sulla no quelli che dispiegano sem «gridi d amore > s cri// pa 

ondava dinego alta sulla tra mafflm l emblema di prima I J)ìe sugli spalti gli enormi la propria squadra che ieri 

Al ir nn! 1 U wIhJv!» dt ’ IUl clu!>! > C stUSUOÌlI IVUffO ICCUIVC OtC 1ì<( p) OlOCOto UH IllCldC/ltC 

„ ririi ri rei rL 1 I Vr» L Ultimo sogno all croma hanno eletto a loio domicilio , piuttosto grate, che poteva 

fri“e. Si/?, rie ito «in dc ^ 1 ultimi tre anni calasti nc , ponici igoi domenicali A finire anche peggio Se prò i 

in caie aci ancora aa penzo. C i l ha distrutto il cugino cut nord r laziali a sud i rama udenztalc. appunto non Jo 

scuotevva 1 esterno della ìetc ttvo «Pierino La peste» quan 

alla sinistra di Pullci e un do ha allungato il piede pei ! 

minuto dopo 1 errore sul qua spingere dietro le spalle di 


le il bravo Liedholm aveva I palici il pallone della ut 
fatto ilfidamento neTap torni 


I flmtiva sterili incursioni » 

I Rocca a sua \ ol ta c rrcon | 
| dato da tifosi stilzza 1 or 
eh lo « Questa giornata tuoi I 
I dire molto per la Roma Per 
i la prima tolta tn questo cam 
: pionato abbiamo superato rn l 
classifica i nostri cucini N ( 


si sfessa non siamo stati ca 
paci di andare avanti e eli rea 
lizzate » 

« Eppoi ha continuato 
Giorglone ’ io dico che 
quando il centravanti cù bi 


prontnre il suo p'ano man | ij, que momento la cuna 
cava poco non -.1 veriPcasse | nord c ammutolita il tambii 
Badiali) in azione di retro i ro ha cessato di rul aie le 1 

guardia passava all nd'etro bundiere già intrise da oie 

ad Oddi che lasciava ni suo 1 di pioggia sono state maini \ 

porterò e Prati cast come conicamente i(piegate hiu la 


foce 11 napoletano Brasila | fine di un periodo, di una 


« eo » Mart'nl sbucava dim 
peto e sbagliava di po o 11 
gol 

S 1 vedova lontino un mi 


soona usarfo » A questo, «frec g T o conio ’ lazial fossero 

ji i „ «i ni ' ctraiotl rial! Irviivjr'at rii 


dota» d 1 Chinaglia diretta al 


stata cos) una certa (epcrezida t centrocampisti laziali ìeplica 


stressati dall imperativo di 
rinco rerc 1 successo ”b n ra 


sfapiout che aveva ribattuto 
il tiadizionale diche di una 
lotta pei lo scudetto iiserva 
ta al c vecchie signore del 
calcio la Juve il Wilan il lo 
uno La «fanciulla brama 
cuna» con la sua freschezza 


sulla superiorità della La 
zio » 

Conti autore di ntervent 
pie'evol siimi respinge qual 
mam tentativo di ft*c pari 
goti» con loltio numero «uno 
del i Lazio « Abbiamo fatto 
bem entrambi Credo che Pu 
liti non abbia nessuna zespon 
s abilita nella azione che ha 
poitato al goal > 

Diversa atmosfera n* Ile fi e 
dt 1 1 Lazio la sconfitta ha 
pesato sul moi rie della squa 
di » che ha dovuto «cc ettaro 
il risultato negitvo ritenuto 
ngiibto \on meritaiamo di 
pudcte affeima infitti 
Miestre — Abbiamo dispu 
tato una buona parti fa ma 
il cateto è quello clu t e a 
noi non resta rio il ramina 
nco della sconfitta V cam 
pionato Credo (he sta Unito 


Badlanl 11 quale asserisce che 
so oirorl vi sono stati questi 
sono tutti da imput vre igll 
attaccanti < Pei me prose 
guc la Roma non mentala 
di vincere ma questo e un 


torc menare i g'alloro *>' pur i l aveva spuntata sulle titola 


-.ubendo Jasc ivano ch<° f il 
v«M si slogassero pi Ima o 
por il ritmo avrebbe st on 
cito muscoli ed ld<e Ma alla 
ripiega dolio ost'lit \ n man 


periodo in cui le wt tutto I cato un soffio ohe ’a tattica 


te conco)lenti che mostrata 
no le rughe ma il sogno < 
cimato lo spurio di una sta 
gioite i 

Per i tifosi biancazsurn il | 
colpo c stato aucota piu pi 
sunte poche la coudauria < I 
milita dalla Roma che con 
quii gol ha anche messo la 
neccia cd eseguito il so /pm . 


bene, <!■ Llodholm incluso , fiu,l 'Ronm eie con 

Por Dorato riommitko benedire M ’ì Girlisehlll j“ ? a , ,®ft“ mésso la 

I! derb> e ,1 de-b\ e linee -onoscIt un pilone 'n n ree | ,1 so,pus 

eh i sa i fruttare te occasioni O Ina Ri la , pronto i noto | e dol ° J | 

opnorfu/ie» ghero lrm1>oaati chiama al " - • 

Sulla vicenda del goal d‘ 1 uscita Conti ohe abboni 1 AUre lolte lc dut squadro 

Pi iti cà discussione tra i 1 contruanli lo befia con Sl Cì(lìl0 trovate faccia a fai i 

giocatori « Quale uno dice che un pallonetto < mentre su ( m per partite decisive ma I 

si e fraffafo soltanto di un g’r spalti gii gtldn ni gol i foise mai comi tot l inconti o 

mio errore duo Ghedin — ecco Pervenni f il a’iora n | era sentito A ceiu chi a i a I 


De S «M dii mio cinto vf hi anter/t Iti Jme Per quanto 

fe**ma \ a /iuta i bere ! » unirla In fu m (nntniurn 

tono ir * * *c e ri ne r sgu v a o* r ie per in conquista 

drc a l a s ha f//ip </( ■> re ri nero post > 

MO dei suoi migliori eie,p.> Chlnag ia amareggiato h* 


Piitl tò discussione tra 1 
giocatori « QuaU uno dice che 
si e trattato soltanto di un 
mio errore duo Ghedin — 
e ia bene nslstc polemt 
c a mento — mt prenderò tutta 
la colpa 

Por Pube sul’ azione del 
goal cera ben poco di fare 
C> aspettai amo tuffi un 
cioss alto per la testa di Pra 
ti II tiro di Peccen liti ri ha 
smorzati h Pni ino ha fa f to 
* insto 

Duccio Trombadori 


Altre volte le din squadro 
si ciano frotate faccia a fai 
aa per partite decisive ma 
fotse mai comi un l incantici 
era sentito A ccia chi a ia 


K> M oiclin< sbuc i e dalia m i move guardando alle espe 
st h i e ?evp Mote 11 pi ione rtenze passate temeva la 
i primi che vm h la I nei fi | osabeia/ica» dei contendili 
j talo Di aiK'ito momento c i /, p,u siigli s/xitti ovviameli 
ino » ' hio finale i la I/o che sul rettangolo /orde 
1 / ali -ami menno n preda ì Ci ha pensato questo frtd 
(nmp'sio de la sfortuna c , do marzo a calmare i bollo 
con 1 Mssirc dei minuti ri laequa pot ha prone 



a&\ 

,p>m ■ A 


i do io \ b < c ie‘ f a d gi il 
I nss i * ri b / a ilei < III 
pi i ot vorr i premala 
p op o de un er ore grò» 


(luto di fnut 


"'"rilcVa ‘ I.a ami I LAZIO ROMA 0 1 D'Amico sta per sferrare il tiro che avreb 


gvrte ogni i ette ta La < vo) 
nata n rttftti non era co 
«wfw'fl proprio ti anguilla e 


be potuto dare ri successo ai biancazrurrl, ma Conti lo 
parerà con i piedi 


*ic arrivato un solenne suo 
scio di pioggia 
Un gruppetto di taccona 
dos i laziali avete/ pensato di 
incitare la squadra offendei! 
do , ionia visti e ama espo 
sto lungo una balconata uno 
striscione nel qiutl s, leagoiu 
(Romani s'i bastanti s«f 
l altra cuna un ultw gntp 
petto ha pensato buie h ri 
spondeie ad offesa con i 
mani Cosa centuno luta i 
lultia map’/esfa^/o»e iov a 
jxissionc sportila e con il l 
fo non t molto chimo batto 
s/a che una decina di aio, a 
ni hanno san ah a o lu tornei 
la tu e il tosso e hanno co 
lime (ito a ( ori ri e pir il ioni 
po puntando dm to ut < in 
mici ehi iiuPbcraunio lo 
i use ione so to accusa b in 
tcuinuta la peri; in che ha 
tato uso da Kurnnognu do 
po alcuni m nuli g me dai 
i sono finiti 

\tlla con fu s oae < mi aq 
tu ione un '//oso (In c > 
caia di pussari da un st'tn 
re alì alt io ha t ufo pi r pi ? 
deve l equilibrio ed t pica 
pituto dall alto di un min 
c om ( cad i*o al s to n ( 
oia r i oi eri U, a I aspe l f 
n co/d n /»// un, s 
t atta (l b n> co Tran m 1 
IX u mi ) e ai in pa o to q o 
nr Qui 4 io tifo hanno co 
vosi ,u ( o i a dil’a ) / 
pc a s ( n a i ol un i o i 
pubhl co i (fu a e \ n ri a io 
s( ai ala ie u a 11 c m o c di 
1 Ohm ) co i sono fi i t i 
hoc ca ( /' < no iti L r t 

(Ollut , a ione po rii l < c 
aie sono sia <a on pugna 
n guuidn i c is t < n c 
la parti 4 1 i hanno unnu o da 
t < indivi In < ( (////(/ 

? re ( t // > a os p li < p 

it hi cannona 4 1 di C i 
q la II )al eie o ha cop » 
a /a mie ri mt / ( cm ih n 

i ./o ai boid tic 1 ca n 9o Pio 
gnosi di due gioì \i 4 nos 
uu u / ce i ( oi lamio t > t 

cì p a p i < tun s / pus i / 

eh da hi 

1 fi h i d n » a 
tl se ubidì < io acni re 


ria piu i! colpo doccino la 
conteima lIh il p cvove non 
t t ra arr i era da' c c nt 
crit*( sulla ai ugna negl 
pogluPoi / 122 spettri 4 ori pa 
ganti piu 79 27v abbona 4 Par 
un incasso di M 204*00 mt 
uni al qua i rìcie essere ag 
gnui f a 'a quota abbonamenti 
che e d idJ^XOOO //somma 
ben 'ontani dal record dm 
r/sso rpq/s'?ato per Lazio 
f acn'u s dello scorso anno 

Insamma un daini (Ite non 
c sluto un affare pei a La 
o Chi mere di sicuro ! af 
>( ir ’o ha fatto < 1 t*om o 

\ endit 4 il canti utorr che ha 
ine so ! timo de '<, Roma F 
i na caiLuitc (he la cuna sud 
i i tona no i appena q't a to 
pa a//' uu ,uni inno a tor 
ni ione \cmii 4 t dorrebbe 
tinsi deue una nu per ogni 
tifoso chi (Ctr'a ta sua can 
uni sa/ebbe su urumciFc uì 
tienili ovaio Onnai que o 
i no pei i romanisti e una 
prc e d poi al or 4 uva me 
ha spanato a' u stailo m 
co lega bardato con s carpa e 
unpd'o g al'oi Osso 
b lift ( re tede e a le vir 
i citi no urei he ci ;ues o 

( l i u pi u et i ' i \ a 

t n i I a idi mi j In sprn 
t c il a s ni ii n u t e* 
d i 

ì it j < i piu i o' 

! r ( m t i ai m 
>( ipii fio e porle dal 
i i 1 '//ir a ini <( ufo 
s h ( I ah ooì c unto (ito don 
l (idi t ha di 4 to eh b n 

ih u d fi aa (/ s iena per 
i isro /(/ t ie t ov 1 o 

< nei v pai io// * p-r 

a I i n i vi a g ri /( / por 

li li i ho l « (oli P 
i ili imi ( po s bf e e 

ni de ami io < on /assegna 
om ci tuia due Beato 
1 pi ri lo i ir! i de a c ui 
ioni u 11 p> api o i on se l > 
s 1 i ivo d rrissrqr/«rsf a 
rfr s ino che t en 7 tri se 
/ i io n tn s { hai, io tm 
io i u i raduiona c « L 
t v ( t r o mo sta 

Paolo Gambescia 
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JUVE: 16 SCUDETTO? MA IL NAPOLI SPERA ANCORA 


Un gol di Cuccureddu decide la noiosissima partita di Torino (1-0) 

Bianconeri senza smalto 
ma l’Inter è anche peggio 



&■„» “ \ii‘\ ' 
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L’alibi della fatica di Amburgo non regge: contro i modestissimi nerazzurri di Suarez una 
Juventus appena decente avrebbe dovuto vincere a mani basse — Tre grandi interventi di Vieri 


-a,-'--. . ./t - - -- 

.vv 


JUVENTUS INTER 10 — Cuccureddu batte Imparabilmente Vierl 



JUVENTUS Zoff 7, Spinosi 
6 Cuccureddu 6,5, Furino 6 5 
Morinl 6 Sclren 6, Viola 6, 
Causio 5,5, Bottega 6—, Cnpol 

10 6, Damiani 6— (12 Piloni 
13 Altnfml, 14 Longobucco) 

| INTER Vlerl 7, Fedele 6 
(Cotellanl nella ripresa 6), Giu 
| bertoni 6,5, Orlati 6 Facchet 

11 6 5 Bini 6, Mirlanl 5,5, Ber 

' tini 6—, Bcmnsegno 5, Sca'a 
4 Nicoli 5 (12 Pagani, 14 Co 
sali) 

I ARBITRO Menlcussl di FI 
I renze 7 

MARCATORE Cuccureddu al 
| 40' del p t 

I NOTE Giornata discreta 
terreno buono ma qua e la sci 
voloso Nessun grave Incidente 
di gioco In una gara sostan 
I zlalmente corretta Ammoniti 


Spinosi e Causio per proteste 
Spettatori 45 mila circa 


Dal nostro inviato 

TORINO 21 

l J u \ s < n i isjn II i* t 111 
\ Ilio ( lui 11 Ju\t Hi \ Ulto 
JM IO 4 KOI 11 Ntlblt I |)1 tei 

sui m uhi c mio untati! 
tosi 11 i die ini ) dii! mie 
i s mi i sim Quanto i gioco 
un i u uh gl o 1 isii u piu 
d< k \n nti hanno latto i 
I bianconi il pii legittimare* il 
oli) suiti sso pii (lari ci< 
dibili’a itile* Imo ambizioni 
I Un uIteriate pisso indietro 
I insomma messo tra parenti si 
1 episodio che 1 a stona a só 
di Ambili no nspetto alla 


Jum jii i in i in *s( bil* <ie] 
li piu unnti isibiziom 
Ciò pi i ini sso si può l u 1 
mi nli i apm i > i sii si tu 

I t p u lita l n.i n > i si nz t 

piu un t ti isti zzi un pi mt i 
Idu ino i ioloi i si ìz i Idi st 

piu pi t st gì >si { piu mi il 

dii Tool b di misti u> 1 P i si 
i giusto punto pii IJnu 
chi la si si di timpo di 
«min oi ni m „i mi vi i 

si nz i piu inibìz u t st nz i 

II igu udì st ii in giu Ilo d 
lini in tutt i m k!i sti.i i 
i impali m i ili li Jm i si 
*u.ung«i i conquistai t il suo 
quindici sinio studi ito in un 
desolante poveita di gioco fi 
ovviamente sens i/ionc e in 
duce quanto mino a nfkt 


Fanno tutto gli isolani nel secondo tempo: auto rete di Mancin e pareggio di Bianchi 

Il Cagliari frena la rincorsa dei partenopei 

Gli uomini di Vinicio hanno restituito un punto alla Juve e non hanno saputo approfittare del passo falso della 
Lazio - La partita risolta a centro campo dove i cagliaritani sono riusciti a imbrigliare la manovra degli azzurri 


CAGLIARI Vecchi 7, Dessi 6, 
dal 1 della ripreso Valeri, 6, 
Mancin 6—, Rotti 6 , Nlcco» 
lai 7^2' Tomaslni 7, Poli 6, Qua 
gllozzi 7 i/ 2, Gorl, 6, Bianchi 7, 
Vlrdls 6, undicesimo Copparonl, 
dodicesimo Novellini 
NAPOLI' Favaro 7, Bruscolo! 
ti 6 , Pogliana i dal 34' della 
ripresa Rampanti, Burgnlch 6, 
La Palma, 6—, Orlandlnl 6 » , 
Massa 7'Jullano 7, Clerici 6, 
Esposito 6 t-, Braglia 7*/ 2 , dodlce 
almo Fiore, tredicesimo Lnndinl 
MARCATORI al 10 della ri 
presa autorete di Mancin, al 16' 
Bianchi (Cagliari). 

NOTE calci d'ongolo 13 a 2 
per il Napoli primo tempo 7 a 1 
Ammoniti Juliano del Napoli, 
Rotti e Valeri del Cagliari Ha 
piovuto per tutto 11 primo tem 


po, nel secondo li dolo si è 
rasserenato. Un vento molto for 
te, di maestrale, ha spazzato il 
campo per tutto l'Incontro Spet 
tntorl paganti 11 425, abbonati 
8 800 

Nostro servizio 

CACrLTVBI 21 

Il \ ipoli non soli) non i* t u 
scilo ni (.spumine il SmtElia 
la q la' cosi gli avi ebbe* per 
uwnso di tenero il pisso delh 
Juu* mi la anelli rischiato di 
perdere coni o un Cigliati pri 
\o di Riva Som Butti e Ix 
scino [ pitlenopc m retti 
nuli» li inno cl i umprout usi t 
\endo pimantenu compiuto 1 
piopno douu sul c impo Imi 
no creato inf itti due occ.ision 
da goal mi pi imo tempo e il 


Vinicio: «L’obiettivo 
è difendere il 2. posto» 


Nostro servizio 

CAGLIARI .3 
V nido non fa una piega al 
term ne dell Incontro con 4 I 
Cagl ari « Potevamo vincere 
ne. primo tempo spiega 
e non ne s amo stati capici 
nella ripresa tutto e camb i 
to e sarebbe potuto scapo irci 
1 t beffa con quel colpo di te 
sta di Virbis negli ultimi mi 
nutl Tutto sommato quindi 
M pareggo mi sembia 11 ilsu 
tato p u giusto DM lesto 
quando si sprecano le occ i 
s onl come abbiamo fatto noi 
nella pr pait« del ipcon 
tro b sogna -.emprc attender 
si di dover pagare l<rtore #* 
lina rego a ton.lamentale so 
piattutto nel ca'cio » 

Lo scudetto r a\ v lcinatosl 
domen ca scorsa ora e mio 
vamente lontano ’n salde mi 
ni juvent ne «solo li Ime 
può dec'deie d perdere quo 
f to scudetto dice Vlnic o - 
le Inse-autrici non h inno nes 
suna <hnnce se non quella d 
sperare che t bianconeri re 
dillo e non mi sembra rei 
llstlco Pe- quanto r guarda 
II Napoli 1 nostro oblet* vo 
continua ad es^eie quello di 
difendete il secondo posto ed 


11 risultato di oggi e ut le ’n 
questa prospettiva 
Napoli soddisfatto qulnd 
de. pareggio e m fondo de 
o scampato pi rico o Rid ce 
pui iflermmdo che li sua 
squadra avrebbe potuto co 
gl lek ì succe.s&o neila stcon 
da meta dell Incontro agg un 
ge di essere anch eg l sodJi I 
slatto del ilsultito (Non 
dobb amo dimenticale - d ce 
al enatore eng arila no 
che no 1 gioch amo so opre con 
metà squidru tn mOtmoilu 
e elle ogg • stiti Li terzi I 
pii* Un In cui nbblimo reca 
pc” ito un „o di sv intagglo 
non à poco S gnlflca "he un 
che *a nostra sta diventando | 
una squadra toi tutti 1 nu 
met per fars uspcttirc di 
le altre e capace di mpcn 
s‘e- re anche le grandi 
Per 1 allenatore rossoblu * 
discorso scudetto cosi come 
per Vinicio è ormai chiuso 
e so.o ìmprevedib 21 passi fi 
si de la Juve potrebbero i a 
pi no II Napoli? (Btlla squn 
dru - dice Radico - anche 
se non ha dato 1 imptcsslonc 
di Insegni”* la vlttor a con 
molta determinaz one 


tu t a ite m 11 1 i |jh m ( ti i ò 
| 1 autori ti di M«incin uoss di 

I sposilo d i d< str t qu ilclu nu 
t o oltu l uea il cenilo atlen 
d< un gì ipixi'o di g oc t*o i 1 1 

ili i spiove 1 terzino lossobl i 
i li sliot i mg uni imi > \tcelli i 

II a 0) 

I il massimo che gì si t st i 
to consen'ilo dilli iti ni i d 
l tesa cagl ai tini I p idi mi di 
casa infilU h inno intontito 
h pumi mitA del ricontio con 
(sturili e mula nummi dilli 
sonata sconfitti di 11 inditi ( r > \ 
ft) e puri1 1 nel > di u intuiti id 
I un i s 11 ito ili p u Ma da pei 
m t« i d pi j i go u 1 ni i 
c l Ni l so 1 1 s i!\ezz I Nili si 
t iti iv i d ini su ih b ir t ci 
| 1 1 ma di un i ni x»st iz om u 
coi » eh 1 1 'nidi hip» imo 
s> ii lossobl i d sg me in sfxs 
| so in pti c>losi contropcdi e 
solo U dirrico Li d imbuiti 
I me nU) di («or »s e nti d i il 
et m (I irm » plw « li cost tu/io 
I n ili 1< ntezz i di \ ul s f ice\ i 
no si cht 1 1 port » il Fn no non 
cor issi sor pei noli 
NM ì riusi li p ogg n clu 
fino i qui momento »»<i i bn* 
tufo i n j| »c ib !< sul c impo si 
c lini in ed I sole tornii i n 
spendere su *iPeti e pubbl co 
Il \ ipo i Ih continuili i s'rin 
gì re i cn di ir it in e ilio li Io 
io met i e mtpn fino il 10 ninn 
do i ind ilo m v mt iggio T m 
togoil di Af in in non In lui 
Uk j>ei o *kun i fretto d< pri 
mi ni < sj N ir coli i so i \nzi 
i contronech si sono fi'M \ ia 
ili pii I ccinti e p r co'oxi "ri 
/« inche dii rilimiti um 
<1 (ioti che fi d tutti tx” Tir 
d nu it i ire gli squ PI d pr m 
4") m n M pi od gindosi n 1 in 
■ che c il »lc ito mchi s trop 
| po sn.Hso \ z ite di in e nes 
so dt per son lisine II mitri 
\ i it e g unto dii volti po 
| oii sugl < di ! gol il 20 qmn 

10 dopo in i i t v ilo um l in 
gì rimessi di \» teli i dopo i 
ni sope i ito citi litio no n ni si 
i trov ito solo d iv mti il avito 
i! tro i andito p* mi higmunte 
fuoi Qu litro mirini primi 
ix io il Cigli i ri inv » roto il 
in eggo d scesi di (»ou stilli 
fise » smisti » eli i impn pilli 

11 c* litro ner Vini* che stoppi 
< f » fi ti ut verso I ne q por 
H ni i chi i iccogl e i insicci 
eoli un t io siceo * puciso noi 

I ingoio bis o i rìts'r» per Fi 
\ ii o non c e nu nti di f ire 
\! 12 il N ipoli jxitubbt neon 


quist ire il \ -uit i »gio Tuli imi 
b lite da in ti di 11 in t un i >u 
ni/uni |x i Bi inculati che to 
I piste li tiiveisi con tini s* ir 
g it i mip ir ibili I oli ni i oci i 
s om d i u L i jm io jx r i c i 
g 1 ini ini i cinque m ri iti d di ì 
firn su c ilcio (I ingoio bil‘u 1 
to ri i Qu igl oz/i \ ird s d *es* t 
I nv 11 rii I mg do b sso costrin 
ge ndo i X) tien nippli lino al 
| p u difl c V InMnn p dell i pii 
III i 

T' pacclielto di lenirò cimpo 
dei pirteno|X uro punto d I 
t pi za dii i sq i idi i cipree d 

■ lo-dimn azoti pericolose x r ! | 

velexit» dodi in uim i i < » prò 

cisiom degli se i ubi ogg fi s*i 
I to biondo messo ne III qu is 
inijxjss bil 1 1 di nuoterò c spi s 


so su x i o I i iI'im nb 
li» *lt 1 i r p i s i (.or h i 
s« rupie super do I i F litri i i 
i g n i izio n< in ve oc l i hi e 
s ito poi h ) «si sb ilici om ni lo 
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Battuto solo da un discusso penalty di Vitali il portiere dei blucerchiati 

Cacciatori e il nervosismo 
protagonisti a Vicenza (1-1) 

Il capitano della Sampdoria, Salvi, espulso dal campo a tre minuti dal ter¬ 
mine dell’incontro - Il Lanerossi era stato perforato al 18’ del 1" tempo da Bedin 


| L R VICENZA Barditi 6; 

Gorln 5, Longoni 5, Bernardi» 
I 5, Ferrante 6’a, Berni 5, Ga 
luppl 7, Sevoldl 5, Sornvani 6, 
| Faloppa 5 (Perego dal V s t 5), 
1 Vitali 6 (12 Sutfaro, 14 Macchi) 

I SAMPDORIA Cacciatori 7' : , 

| Arnuzzo 6' j, Rossinolli 6*-, 

I Llppl 6, Prlnl 6, Bedin 7, Va 
lente 6 t-. Boni 6Vj, Maraschi 5, 
Salvi 6 f-, Fotla 6 (Repetto dal 
21' st 5) (12 Bandoni, 13 

Fossntl) 

MARCATORI Bedin (S ) e 
Vitali (V ) su rigore al 43' p t 

ARBITRO Serafini di Ro 
ma 5 

NOTE Terreno soffice, tem 
peratura fredda con forte ven 
to di tramontana Espulso Salvi 
della Sampdoria per Intempe 
ranze verbali nel confronti del 
l'arbitro Ammoniti Gorln e 
Prlnl per proteste. Boni per 
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I RISULTATI ! MARCATORI CLASSIFICA «A» | CLASSIFICA 


LA SERIE 


DOMENICA PROSSIMA Totocalcio 


SERIE « A ». 

Cagliari Napoli 
Cesena Varoso . . 
Fioroniina Ascoli . . 
Juventus inter 
Vicenza Sampdoria 
Roma ‘Lazio . 

Mllan Torino . . 
Ternana Bologna . . 

SERIE « B » 

Verona ‘Arezzo . . 
Atalanta Avellino 
Catanzaro Perugia 
Como Reggiana . . 
Genoa Pescara 
Spai ‘Novara 
Palermo Brescia 
Parma Alossandrla 
Sambenedett Brìndisi 
Taranto Foggia . . 


SERIE « A » 

| Con 15 reti Savoldi, con 11 
Pullci, Prati, con 10 Chi 
naglia, con 9 Clorici, con 
8 Gorl, Graziani, Damiani, 
Broglia, Cnllonl, con 6 Bo 
ninsegna, Casarsa, con 5 
Maraschi, Traini, Sperotto, 
Silva, Garlascheltl, Bertarei 
II, con 3 Bordon, Rlvcra, 
De Sisti, Galuppi, Sormam, 
Vitali, Mazzola, Fedole, Tro 
soldi, con 2 Colautti, Cam 
panini, Zandoii, Franzonl, 
Martini, Nanni, Novellini, 
» Niccolo!, Riva, Vitali, Savo! 

I di II, Longoni, Gritti, Gar 
ritano, Panlzza, Curcio, Pro 
I to. Capoilo, BruscoloMl, 
Rampanti, Juliano, Pruncc 
l chi, Antognoni, Saltimi, 
| Bertlni, Mariani, Urban, 


SERIE « B » 

Con 10 reti Pruzzo, con 
8 Zlgonì, Bone! Ferrari, 
Chlmonti, con 7 Nobili, 
Bresciani, Scroto, Paino, 
con 6 Scanziani, Ln Rosa, 
Castronaro, Pezzato, 


FIORENTINA 


SAMPDORIA 


PERUGIA 

25 

11 

11 

3 

30 

17 

33 

VERONA 

25 

13 

6 

6 

31 

20 

32 

PALERMO 

25 

10 

11 

4 

19 

12 

31 

COMO 

25 

12 

6 

7 

24 

15 

30 

CATANZARO 

25 

7 

15 

3 

18 

13 

29 

AVELLINO 

25 

9 

8 

8 

29 

20 

26 

NOVARA 

25 

9 

8 

8 

21 

20 

26 

GENOA 

25 

10 

6 

9 

23 

22 

26 

SAMBENETT 

25 

9 

7 

9 

26 

27 

25 

BRESCIA 

25 

8 

9 

8 

14 

16 

25 

PESCARA 

25 

6 

12 

7 

23 

23 

24 

PARMA 

25 

7 

10 

8 

21 

22 

24 

ATALANTA 

25 

8 

8 

9 

22 

23 

24 

SPAL 

25 

10 

4 

11 

24 

27 

24 

TARANTO 

25 

8 

8 

9 

17 

21 

24 

FOGGIA 

25 

7 

10 

8 

17 

22 

24 

ALESSANDRIA 

25 

5 

11 

9 

18 

23 

21 

REGGIANA 

25 

2 

14 

9 

15 

25 

18 

AREZZO 

25 

4 

10 

11 

19 

30 

18 

BRINDI5I 

25 

4 

t 

13 

16 

29 

16 


RISULTATI 

GIRONE « A » — Belluno Mostrino 0-0, Bolzano Solblatese 
10, Lecco elodiasottomarina 11, Legnano Monza 0 0 (dispu 
tato sabato) Padova Vigevano 2 1, Piacenza Mantova 2-0 Pro 
Vercelli Cremonese 1 1, Scregno Junlorcnsale 1 0, Udinese 
S Angelo Lodlglano 4 0, Venezia e Trento 1 1 

GIRONE « B » — Teramo A Montevarchi 1 0, Carpi Rlminl 
1 1, Giulianova Modena 1 0, Grosseto Torres 3-0, Livorno No 
vese 11, Pisa Lucchese 10, Pro Vasto Chietl 0 0, Empoli 
Ravenna 1-0, Massose Riccione 1 0, Sangiovannese Spezia 3 1 
GIRONE « C > — Acireale Marsala 1-0, Bori Siracusa 2 2, 
Catania Barletta 2 1, Benevento Salernitana 2 1, Crotone Lee 
ce 0-0, Frosinone Matera 1 1, Messina Reggina 2 1, Nocerina 
Casertana 1 0, Turrls Sorrento 2 0, Trapani Cynlhla Genzano 2 1 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » Piacenza punti 36, Udinese 34, Monza 32, Seregno 
c Cremonese 29, Mantova, Trento e Padova 28, Clodiasottomarma 
p 27, S Angelo Lodigiano e Venezia 26, Vigevano 25, Junlorcasale, 
Lecco e Belluno 23 Pro Vercelli e Bolzano 22, Solblatese 21, Me 
strina 20, Legnano 18 

GIRONE « B » Modena punti 38, Rimlnl 36, Grosseto 33, Teramo c 
Sangiovannese 32, Spezia c Giulianova 30, Lucchese 29, Pro Vasto 
p 28 Livorno 27, Masscsc 25, Chicli 24, Empoli e Riccione 23, 
Pisa 21, Ravenna e Torres 19, A Montevarchi e Novese 18, Carpi 13 
La Massose ò penalizzata di due punti 

GIRONE « C > Catania punti 38 Bari e Lecce 37, Messina e Be 
nevento 30, Reggina e Siracusa 28, Acireale 27, Sorrento 26, Cro 
Ione 25, Salernitana, Trapani e Turrls 24, Marsala 23 Casertana 
e Nocerina 22, Fresinone 21, Matera 20 Borlotti 19, Cynthii Gen 
/ano 15 


SERIE A 

Ascoli Varese, Bologna Lizio, Inlcr Cesena 
L V cenza Fiorentino Napoli M lan, Roma 
Cagliari, Sampdorlo Ternana, Torino Juve 

SERIE B 

Aless.indrla Spai, Atalanta Taranto Avellino 
Sambenedcttesc, Brindisi Pormi Catinz.iro 
Como, Foggia Palermo Pcrugi.i Brcse a Pe 
scara Novara, Reggiano Arozzo Verona 
Genoa 

SERIE C 

GIRONE « A « Belluno Padova, Clodiasot 
tomarina Vigevano, Cremonese Legnano Ju 
niorcasale Venezia Mantova Udinese Mestai 
na Lecco, Monza Pro Vercelli, S Angelo Lo 
diglano Bolzano, Soibialcse Pi.icrnza Trento 
Seregno 

GIRONE «B» Chleli Rivenna Empoli Car 
pi Massose Livorno, Modena Riccione, No 
vese Grosseto, Pisa Pro Vasto Rimini Giu 
lianova, Sangiovannese A Montevarchi, Tc 
ramo Lucchese, Torres Spezia 

GIRONE « C ** Caserton,) Sorrento Climi 
Trapani Cynthia Genzano Nocerina Ucce** 
Bar», Marsala Benevento ''"iteri Birletti 
Messmi Crotone Silernitim *’ ione Sri 
ceso Ac reale, Turus Regg m 


C.igllor Napoli * 

Cesena Varese x 

Fiorentina Ascoli x 

Juventus Inter 1 

V cenzi Samp x 

Lazio Roma 2 

Mdan Torino 1 

Ternan.i Bologna x 

Are/zo Veroni 2 

Citinzaro Pcrug a 1 

Taranto Foggi» 1 

Giulianovi Modena 1 

Messlm Rcgq na 1 

A 55 tredici 15 783 000 I re, 
ai 1 517 dodici 572 200 lire 


Totip 


PRIMA CORSA 2 

1 

SECONDA CORSA x 

2 

TERZA CORSA 2 

2 

QUARTA CORSA 2 

1 

QUINTA CORSA 1 

x 

SESTA CORSA 2 

1 

Nessun dodici Ai 64 undici 
349 300 lire ai S45 d ec» 39 709 
lire 
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1 VIOLA ANCOI 

tA SENZA 1 

IDEE MA R0( 

ICO RIMANE 


,a squadra di Mozzone strappa un punto prezioso Tardiva riscossa granata (e Pulici ha fallito un rigore) 

Fra Fiorentina e Ascoli Un Rivera super nel primo tempo 
un deludente pareggio !.. P as ^ a e avanza c °l dorino (2-0) 

I dirigenti della squadra gigliata sembrano intenzionati a confermare l'allena 
tore fino al termine del campionato — Protesta « silenziosa » degli spettator 


FIORENTINA: Sup.rchi 7, • 
Galdlolo 5,5, Lely 6; Beatrice , 
é,5, Pellegrini 6, Della Martire I 
4,5; Caso 6, Guerini 6, Desolo [ 
tl 5,5, Antognonl 6,5, Spegglorm [ 
5,5 (Saitutti dal 12' del s.t.) , 
*.v. <12. Mattolini, 13. Rosi). - 

’ASCOLI: Grani 8; Panco 6,5, ' 
Vertlnl 6; Scorsa 6,5, Castoldi , 
4,5, Morello 7; Legnaro 7, Mini. I 
gutti 4, Silva 6,5, Gola 6,5, Zan- ' 
doli 6 (Macclò dal V del s .t. 6) 
(12. Masonl, 14. Salvorl). I 

ARBITRO: Gussonl di Trada- 1 
te 7. I 

NOTE: giornata di pioggia, i 
terreno allentato, spettatori 23 I 
mila circa (paganti 5.510, abbo- I 
nati 17.000) per un Incasso di 
15.457.300; calci d'angolo 9 a 4 
per la Fiorentina; sorteggio do- 1 
ping negativo; ammoniti per pro¬ 
teste Guerini e per gioco scor¬ 
retto Della Martire. Caso ha ri¬ 
portato una forte contusione al* 
lo zigomo destra. I 

r ; Dalla nostra redazione | 

FIRENZE. 23. 

Por fot Fiorentina doveva 
essere la partita della riseos I 
sa e invece contro l’Ascoli la I 
squadra ha nuovamente de- I 
nunciato la mancanza di un 
gioco corale e sopuUtutlo c(i i 
non possedere un gì-io dorè 
capace di imporsi in zona gol. 
Un limite questo che i toscani 1 
potranno eliminare soliamo 
nel prossimo campionato. 

• quando cioè i dirigenti del 
viale dei Mille, oltre a cani 
b.are la conduzione tecnica. 

I faranno una sena analisi sul 
] materiale a disposizione. Ma 
tonale, aggiungiamo, che in 
gran parte — tenendo presen 
te il livello del calcio italiano 
— è di ottima tatturo ma che 
ha bisogno di essere guidato 
, ed utilizzato a seconda delle 
■ proprie capacità. 

La Fiorentina che abbiamo 
v.sto contro l'Ascoit non solo 
^ è mancata nelle occasioni mi- 
‘ ghori. nel tiro conclusivo, poi- 
1 clic le sue punte non esistono. 

| " ma ha doto a tutti la netta 
. impressione di non possedere 
I ' più quella carica e quella con- 
\ contrazione indispensabili per 

• poter raggiungere ì risultati; 


FIORENTINA-ASCOLI 0-0 — 
solati (a sinistra) 

ed è appunto perchè il mate 
naie e lo stesso della scorsa 
stagnino che giustamente il 
pubblico, in piu riprese, si è 
stogalo con delle sonore bor¬ 
date di liscili mentre invece 
gli appartenenti ai <* viola 
club •» hanno protestato contro 
t dirigenti assistendo alla par¬ 
tita senza addobbare lo stadio 
con striscioni e bandiere e sen 
za suonare i tamburi che poi 
sono gli strumenti che mag¬ 
giormente irritano gli spetta¬ 
tori. 

Bordate di (Ischi indirizzate 
non solo ai giocatori, rei di 
non combina’-e niente di buo¬ 
no. ma anche e soprattutto nei 
confronti di Rocco il quale 


MI LAN: Alberto*! 6; Anqull- ; 

Protesta « silenziosa » degli spettatori . j**■ t Sa i adin ' T “ re 7 * 

' 1 6—, Bct 6, 8cr»etti 6; Gorin l 

i 7, Bigon 7, Cationi 6—, Rive- i 

_ _ __ .. - - . .. — I ra 7, Chiaro gl 6 (12 Tancre- 

di, 13 Maltiera, 14 Bui), 
j TORINO: Manfredi 7-; Sai ' 

-a- . v.idori 5L; Mozzini 6—; Paltev 

, 1 vicini 5, Ccreser 5, Agroppi 

Wg 5 1 •; Grazioni 6 Ferrini 5L, 

mjÈÈ&tf* . Sala 5'.', Mascotti 5, Pulici 5 

1 (12 Sinni, 13 Seroml, 14 Roc- 

\ % 1 cotcili). 

™ ! ARBITRO: Lcvrero di Ge- I 

I novo 5. 

MARCATORI: nel p.t. Gorin 
^ al 7' e Agroppi (autorete) al 37'. 

NOTE: 

scaldare una glornato gelida, 

^ po' di nervosismo, ma nulla di 

Fra mila 

risultati paganti in 20.533 pari 
B ad un incasso di L. 60.243.000. j 

^ / J§ M Espulso Bonetti per condotta 

*■/ f al 40' della ripresa 

Jk ammoniti) ed ammoniti pure 

MfW Ferrini, Cereser ed Agroppi per 

> 1 Identica trasgressione. Calci 

1W iJW fe ,d'angolo 11-6 per il Torino. Sor- 
Im : leggìo antidoping negativo. 

Dalla nostra redazione 

Mii.xNo. 

1 Vuoi ; n tr.Kli/.innf, inori-- 
ctebilmento avversa, vuoi la 1 

/*4| t ' r 1 con lo ‘.pago: vuoi lo sprono J 

■ l'inatteso spiraglio verso 

:-i piazza, lasciato aperto al 

hi BBl Sr jàk 1 ^ JMPB Milano d:dp:nc;umpo laziale e 

cl,v ' P- i;, r-z;«> partenopeo. 

: vuoi t.Iiiv un aculo. for.se 

|^BBBHHHHH^H1HHm9Em 29HHHBHBBBBBÌ di Rvct.c tut- 

,, .. , .... .. _ , , ,. .. _ 1 te coso che messo insieme 

Il portiere dell'Ascoll, Grassi, respinge su un'incursione di De- I tanno c ^.j Tonno ennesimo 

I boccoli** per S.in Siro 


basta e avanza col Torino (2-0) 

Il Milan s’impone con i gol di Gorin e Calloni (tiro deviato da Agroppi) - Benetti espulso nel finale 




MILAN-TORINO 2-0 — Calloni (a destra) sferra il tiro del secondo gol rossonero; il pallone 
centro) e finirà in rete 


nuli sarebbe riuscito, nonost.in 
Le la su«i esperienza, a subì 
lire un rapporto positivo con 
1 giocatori e non sarebbe nep 
pure stato capace di mettere 
iti condì/..tino gli atleti di ren 
dere al massimo, contro gli 
uomini di Muzzone. (che a 
quanto ci risulta nella matti 
nata 6 stato avvicinalo da al¬ 
cuni dirigenti viola, quale con 


messa e Silva V. indoli e nel 
secondo tempo Macao hanno 
fatto il d.avolo a quatti o met 
lendo «n sene diflicoltò i dj 
Tensori della Fiorentina Al 
rXseob salibile bastato un 
l>iveggio e con il risultato di 
oggi la compagine marchigia 
n.i ha totalizzalo sei risultati 
utili. Pareggio che tulio som 
imito è il risultato p*ù onesto 


(anno del Tonno ennesimo nello .scontao veneto «telila- 

boccone per San Siro no, Illuminante, Gianni ha 

Tragica realtà. 1 granata I P"Ima » pivello Pnl- 

h inno salutalo quasi subito i lavteun- e P°1 d piu espello 


gl iato: poi un pallone d’oro 
Ud ut Iosa monte concesso da 
Sala a Oraziani, e l'hanno 


spunti di classe .1 Chiarugi >- 
A] 7' Ri vera batteva, dall’nn- j 
golo un corner procurato af- 1 


il gioco de! calco permei 1 Agroppi Unendo per servi 
t< ndo perfino a Gorin e Cai- ^ tutta ti a nq olii ita pial¬ 

loni (complice Agroppi) di | te che, appena pai ragione- 
centrare l'appuntamento con * J' 0 ^* avrebbero potuto arto 
la rete Una tolleranza ed I tonda re un risultato Invece 
una licenza orma' rare, quel- i contenuto nei classici cano 
le di far emrgere tanto i nì ael - u> 
sfrontatamente quei balordi j Un toro lerlto, mutilato 


sparato, in ispreg'.o. verso le i I annosa mente da Ferrini su 


gradinate dei « commandos 
tigre >; infine hanno gioca¬ 


ti dato, insieme a Ricamimi e I perchè, tome abbiamo aceon* 
CusUtsnvr, per la p-ossimn j nato, gli nUacc*inti delhi Fio 
stagione) la Fiorentina solo 1 rentina hanno nuovamente de- 
rnramente è ntisciM ad esse | nunciato i loro limiti. 


| e Alla fine del campionato 

; Mazzone o Riccomini 
!f al posto del «paron»? 

t I dirigenti della Fiorentina hanno spiegato che non 
j; se la sentono di silurare un uomo dal passato come 
*' Rocco ma hanno assicurato che la squadra nella pros- 
‘ sima stagione sarà guidata da un tecnico giovane 


Ignis j 
e Forst 
staccano 
il Sapori 

Lo scontro .il vertice de!'a 
* poule » scudetto, tra Ignis 
e Sapori, ha fatto registra¬ 
re. secondo pronostico la 
netta «it forma/ione del'.» 
compagine varesina meri 
tre l’altra capolista. la 
Forst. ha faticato piu del 
previsto per tenere i' pas¬ 
so dei campioni d Italia, 
vincendo con diltioolta a J 
Torino, sul Sa dà. \ due 
punti dalla coppia fuggita a 
sono ora Innocenti di Mila¬ 
no e Smudyne di Bologna. 

I RISULTATI 

POULK SCUDBTTO 
lgms.Sapon 86 fJ7: Inno 
ccnti-Jollv !)1 73. Sacla Forst 
77 88; StnucKno MobiUiuat 
tro 100 67 

QUALIFICAIIONK \LL\ 
SKRIK A 

Gruppo A: Brill Masmobi 
li 101-86; Lilxh'tas Brindisi- 
Brina hi 78, l*\ig Xitsonai 
ftt 83 (dopo un toni ini slip 
plementare); Mmetti Canon 
58 59. 

Gruppo B: Llmd \duiti 
co IBP 81 'ili. Duco- Al ih: 
Prundom 90 68. Pinti \Lo 
63 64. Snaideio Rondi ne 
100 W) 

LE CLASSIFICHE 

POULK SCUDETTO 
Ignis e Forst punti fi In 
noccnti. Smudwie <• S,i|kmi 
punti 4, Mobilquattro J»)'v J 
e Sacla punti 0 . 

QUALI FU' \ZIONK \LL\ 

SERIE \ I 

Gruppo A: Canon e Br nu 
punti 6. Bnll e Ausonia puri 
ti 4; Fag e Muretti p J; 
Maxmobih o Lilieilas Brin¬ 
disi i> 0. , 

Gruppo B: Sn.ndero. Mio I 
e IBP punti 6, Duco p 4; j 
.Putì Tno\ p 2 Rondi. U’* , 

Brandom e L'jod Anna 
tico p. 0 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 23 


» iv pericolosa o quando i suoi 1 
I uomini hanno avuto l’oc di sio ì 
| ne di battere a rete si sono | 
trovati di fronte un portiere ' 
' attento, scattante e ben dispo- I 
| sto nelle Uscite pericolose. I 
| Grassi, m almeno un paio di [ 
j occasioni ha salvalo la sua « 
| porla ma anche Superchi. in 
questa partita è riuscito a su¬ 
perarsi. Il portiere della Fio* 

I rentma con mollo intuito nel 
I primo tempo Si è tuffato sui 
1 piedi di Zamloh evitando cosi 
una nuova sconlìtta e allo stcs- j 
I so tempo evitando la sostiti! 

| none di Rocco poiché m caso 
I di insuccesso i tifosi tivreb- ] 
I boro inscenato una manifesta 
I /ione di protesta e il coli'* *d |l> 
i della Fiorentina (che nella 
I mattinata si è incontrato con 
i dirigenti del < viola club d 1 sa- 
1 robbe stato costretto a nve- 
I deie le proprie posizioni. 


Loris Ciullini 


rossoneri, cviltat.l que.st'og- 
g) )>cr.slno In dlfos-i' c<*ntro- 
, campo spoglio, 11 Torino ho 
j consegnato la partita in mo¬ 
no a Bigon e Ri vera. La nuo- 
; va coppia interna — la mi- 
] gllore inventata da Giagno- 
ni — hn cosi spadroneggia¬ 
to Infaticabile. Albertino ha 
. umiliato Ferrini, classe '39. 


te che. appena piu ragione- | to, pochi minuti, undici con¬ 
voli, avrebbero potuto arro i tro 1 dieci Ma del naturale 
tondare un risultato invece , .-4 and a mento seguito all’e 
contenuto nei classici cano- spulsione di Benetti non han- 
ni de! 2-0. } no approfittato per nulla. 

Un toro lerlto. mutilato. nemmeno per accorciare le 
trafitto due volte, lotta pur distanze. Unendo cosi per 
sempre per evitare l’onta meritarsi totalmente la scon- 
Hr*l tuo-lir» d'orecchio. Cosi f.tta. 


ni del 2-0. 

Un toro lerlto. mutilato, 
trafitto due volte, lotta pur 
sempre per evitare l'onta 
del taglio d'orecchio. Cosi 
han latto, ammirevolmente, 
i granata, quando ormai la 


Bigon proiettato in area: 
partiva di carriera Gorin e 
lui. co.sl piccolo, s’alzava di 
testa per battere Manfredi. 
Salvador) non c’era? 

Un po' di reazione ci vuo¬ 
le: nessuno purtroppo spie¬ 
gava ai granata che la di- 
tesa del Milan, iasistendo, è 
ancora peggiore della loro 
La volontà del solo Grazia- 


sara deviato da Agroppi (al 


Il Varese sfiora 
il colpo a Cesena 


partita risultava compro- i CrtVa impossibile al Torino 


Era proprio Glnenoni. per | ni, in questa fase, non era 
tre anni di fila, che giudi- | sulficienle 


messa. Fin dal primo tempo. 
Tardi a scatenarsi, i fabbri- 
enti hanno avuto dalla sor¬ 
te un rigore, e l’hanno sba- 


vincere a San Siro, specie 
con il Milan: l'avevano ca- 
p.to i granata da un ven¬ 
tennio. l'ultima volta - apri¬ 
lo *54 — aveva segnalo B'a 


Al 21' RI vera imbeccava da I 
dio Bonetti' alla ricerca del- i 
la finezza Romeo appoggia 
va un pallonetto oltre i pa¬ 
li. Al 24' Manfredi parava 
Bigon, al 27’ Chiamiti tal* 


Boranga 
salva 
il pari 

( 1 - 1 ) 


Reti bianche fra il Bologna e la squadra umbra 

Savoldi sciupone 
salva la Ternana 

I tifosi aspettavano il 100" goal del centravanti in Serie A 
ma Beppe ha realizzato il record delle occasioni sprecate 


eie i e ie proprie ! , ... 

F/ appunto per la panila di 6 Ro ( ™ 6 ] 8 
Supirclu t 4 per quelle di Gras- na | ti $ t ^ 


Ancora una brutta partita { si elio nessuna delle due squa¬ 


li roti inviolate al Campo di 
Marte Ancora iischi alla ti¬ 
no, ma questa volta la pro¬ 
testa e rimasta in termini ac¬ 
cettabili e educati. 

I dirigenti della Fiore»Lina 
hanno nuovamente spiegato 
le ragioni per cui non se la 
sentono di liquidare un uo¬ 
mo dal passato come Rocco, 
ma )ianno promesso che per 
la ptosAimu stagione la squa 
eira .-rara atlidata ad un tee 
nico giovane A questo propo 
sito da segna lari* che I mag¬ 
giori c .incuciati sono Ma/.zo¬ 
lle dellVWoli. Rtetomini dei 
la Temuta o Cu.->tAgner del 
Perugia Mu/zone ha parlato 
con calma e ab'le dialettica 
della partita* « Ftalicamente 
la Fiorentina non e lom a 
terra come me ’a avevano de 
cantata dui momento che ci 
ha obbligati a di tenderci per 


tire è riuscita ha realizzare 
gol Va però detto che anche 1 
oggi \o spettacolo venuto me* I 
no iHiichè. se è vero che i Vio- | 
la hanno giocato senza un filo 
conci littore e thè ogni a/ione 
è scaturito dall'iniziativa per¬ 
sonale*. è pur vero cito i bian¬ 
coneri ascolani pur dimostran¬ 
do di es'.crc m grado eli orna 
nizz.ire delle belle manovre 
{ninno badato più a ditendersi 
che ad attaccare. 

Ma/zone p r contenere il gio¬ 
co degli «tvversari ha scine 
r.ito Legnaro coli la maglia 
numero 7 «infoiandogli il con- i 
trullo di Caso, liberando così | 
Pel ICO clic ha seguilo ovun , 
que il regist«i della squadra l 
viola. Antognom. Tusomma, 
con questa mossa il giovane 


TERNANA: N.irdln 7; Piallo . e ancor p.ù Gr.lt., sono par- 
6 (dal 18' del s.t. Biaglni s.v.), si dee Uni mente luon tondi- 
Rosa 6; Grilli 4, Dolci 8, Bc- /ione e gii .spunti oflenslvl 
notti 6 i. Donati 6a, Panino 5, ] degli umbri sono Mali affida 
Pctrlni 6, Crivelli 6, Traini 7; ti ancora una volt.» all'e.stem- 
12. Bianchi, 14. Valli. I poranelta del vari Donati e 

BOLOGNA: Adanl 6; Rover- ( Traini. Troppo poco, vcrumcn- 
si 6, Cresci 6; Bulgarelll 7, to, per l’attenta chiesa bolo- 
Bollugi 6, Masclll 6; Ghetti 7 ] gne.se. orchestra Li dal solito 
(dal 30' del s.t. Trcvisnnello), ( Bulgarelll 

Pcccf 7, Savoldi 6, Paris 6, Per la cronac i basta ri cor- 

Landlni 6; 12. Buso, 14. Co- | dare i duelli Savoldi-Nardln: 
lombo. 1 19‘, cross dviP.,% sinistra, col- 

ARBITRO: Casorin, di MI- i po di testa del centravanti 
Inno 7. ‘ bolognese e gran volo di 

NOTE: Terreno allentato per ’ Nardin che devia in angolo, 
la pioggia. Spettator* 20.000 clr- Al 35’ su azione di contro¬ 
ca. Ammoniti Bellugl per gioco | piede Savoldi appoggia a 

scorrello c Pantera per prò- Landlni che si allunga trop- 

teste; angoli 7 6 per II Bologna. po il pallone Nell’nzJone si 


-- beffando un portiere di no 

I n-e Buffon. Come poliva 

I r* use Ire Fabbri, con !a «ma 
IUOQiQ umora 1 Insucrte» Che lo nccompa 

■ ! gna. la dove avevano falLto 

, lo stesso Glagnoni del col¬ 
bacco o 11 grande padre 
Rocco 9 

Per celebrare degnamente 
1. f 1 1 1. y 11 ventesimo di queU’ulttma 

vittoria, a! granata ne son 
capitate di tutte 1 colori. 

_ _ _ __ Accantonato per precauzio- 

1 ne Castellini, in porta do- 

I u mm .m m rnm. 1 ve va giocare Pigino (e Man- 

1 fredl In panchina). Pigino m 

1 alicnamento (sic 1 ) si è di- 

In A ! •‘'torto la caviglia, co.sl che 

ivanri m Derie M Ira I pali è sceso Manfredi. 

reazioni snrnrAtP ' formatosi In Alba (serie D» 

cessioni sprecare , od ln PlìTm:ì Debilitante u 

vcnt'duenne i>ort!rre, debut- 

Nei:.) ripidi airi)- un., fu I r 'T™ p ; 1 , os '" 

ui Hi potrim viene 'nterrot ^ panchina N.ente da fa 

u In arca dii‘portiere’°n ' Pp'Shrl I", ' 

u-.dl'x e noi -il l ,v s lenirti i a-lor.i Fabbri i co 

d U : C ws.u lulèdìsce'"ancor.^’a Mw'U, n f nr In ri 

1 Ito Al IV o Tendini -i hoc- ^rva de.la riserva della ri- 

-nn. .vS nN nrhn I verv.i. il di -'^settenne Euri- 


ioI', su invito d’Antontotti. | eia va da scimunito sui pio¬ 
te! (andò un |X>rtiere di no j di di Cereser un pallone da 


zriiiiii. uvhiai iwv«, tvt.iiiiv>i- care troppo avanzato Nardln, . _ ,, Q 

to. per l’attenta chiesa bolo- | sul pallonetto spedito da I 'ommaisl con 11 forfait di 


serva, il dula'-settenne Euri 


selli 6; Ghetti 7 J gne.se. orchestra Li dal solito i luorl area, il portiere terna 

i.t. Trcvisnnello), , Bulgarelll no deve superare se stesso 1 in h periodo, 

aldi 6, Pari s 6, Per la c rotine i basta ricor- | jx*r deviare sopra la tra ver- I non c 0 nc v , 

!. Buso, 14. Co- I dare l duelli Savoldi-Nardln: sa. Al 34' e al 35’ le due oc- | Indifesi d! fronte al Mi- 

I 19\ cross dvilla. sinistra, col- \ casioni m.ghori per il Bolo- i l«n e alTcmo/ionc. 1 gra- 

Cnsnrfn, di MI- i po di testa del centravanti > gna che Savoldi sba gl.a In nata In partenza si schiera 

1 bolognese e gran volo di | modo clamoroso, sulla prima vano con Mozzini su Chiarii 

cno allentato per ' Nardin che devia ln angolo, i c'e un tiro linceo, sul quale 1 gi. con Agroppi sii Calloni. 

yttùion 20.000 clr- Al 35* su azione di contro- 1 Nardln può Jacllmente l’iter- con Sali adori su Gorin. Ri- 


sommassi con 11 forfait di 
Za eoa rolli Un bel periodo, 
non c'è che diro. 

Indifesi di fronte al Mi¬ 
la n e fliromo/ione. i gra¬ 
nata In partenza si schiera 
vano con Mozzini su Chiarii 


Nostro servizio 

TERNI, SJ 

Il tetto do. ino oo.d. I! 
pi linaio deda ouss lica can¬ 
nonieri e le teste, dunque, 
che per Beppe Savoldi han¬ 
no org.m.zz.ito i tifosi bolo¬ 
gnesi, hallo evidentemente* .. 


piede Savoldi appoggia a venire, sulla seconda una 
Landlni che si allunga trop- j gamba di Rosa all'ultimo mo- 
l>o il pallone Nell'azione si , mento può rimediare In nn 
ìnlortun «ad una gamba lo j golo. L'ultima occasione e 
stopper ternano Dolci. Al 39’ | della Ternana c Donai., da 
da buona posiziono Savoldi i buona posizione, viene unti 
spara alto e 3 minuti dopo . elpato nel tiro da un inter- 
ancora due occasioni per il j vento disperato di un d.fcn 
bravo centravanti bolognese 1 sore bolognese. 

Uniscono fra lo braccia di . »• *v» 

Nardln. r * TTJm 


venire, sulla seconda una ! veri toccava al mezzo esor- 
| gamba di Rosa all'ultimo mo- | diente Pallavium, Bigon n 
, mento può rimediare in nn Ferrini 
golo. L'ultima occasione e Ingranava Anq ut 1 letti su 
I della Ternana c Donai., da Oraziani, non fnt’cnva Saba 

i buona posiziono, viene antl ; dini su Sala, ln apnea Bel 

, elpato nel tiro da un inter- j rincorreva Pul ci ed Inf ne 

vento disperato di un d.fcn Benetti occupava Mascè!t 


Duo battuto e la partito era 
chiara 1 voragini paurose in 
difesa granata consentivano 


gol Al 29'. maturando i tem¬ 
pi, S.ibadinl radeva con ar¬ 
te barbio ra il palo. 

Al 38' ancora :1 « magni- 1 
! Ileo» calciava una pumzio- j 
1 ne direttamente por Calloni. | 
Posizione impossibile, co per- 1 
t,i dal palo- ma il piedone ' 
trovava l'angolo e lo spira- I 
gl io fra Agroppi e Mani re- I 
di. Un polpaccio esterno np- j 
punto d’Asrroppi e u palo, in- 
i terno, dall’altra parto, face I 
1 \’ano 11 risultato sancito poi I 
1 «alla fine. I 

Al 41' brivido- Chlarugi ! 
| veniva abbattuto In «rea da I 
Mozzini, ma Lcvrero non 
! osava. 

I La ripresa la sbrighiamo 
cosi: intervento d. Manfre¬ 
di sul piedi di Sflbadm) (3’). 
girata di Chlurugl fuor) (14'). 

I triangolo Sala-Ferrini Stila 
I ( he porta l’asso di Mache- i 
rio In are.i <27') • intervie- [ 
ne. come solo lui sa fare 
I Turone ed e ovviamente ri- 
j gore Batto Pulici diretta- I 
i mente fuori. Tro minuti do- I 
po Graz.ani e solo davanti 
1 ad Albertosi e spara alto. ) 
I Fioccavano le ammonizio- , 
I ni al 32’ il cartellino Rial- • 
lo punisce Agroppi per vili- 
1 pendio di Ri vera ed al 40’ i 
1 quello ros->o ehm Ina Bcnet- 
i ti deriso a fare, su Agrop- 1 
| pi. giustizia sommaria A) 1 
I 42’ volano in campo «sou- > 
( venlr.s» c Calloni. che non ! 

ha capito nulla, si rotola a 1 
j terra Gli spiegano che è il | 
M lan a vincere 2-0 e si | 
isatea 1 

V. 44’ Infine Chiarmn sba- I 
gl.i. ma con classe, il 3 0 j 

Gian Maria Madella 1 


quasi tutta la partita e nel i «Mentitore romano ha bloccato 1 intossicato il bravo centravon 

finn!.. , i H.. «.hntvl ... .>.«.«»« ..u i.rv.irin . tl emiliano Oggi, SllVOldl. h? 


finale ci ha chiusi nel l'area l [ e fonti del gioco awcrsario 


rigore ». 

- Po a tl pubblico non la 


e «ilio stesso tempo ha raffor¬ 
zato il pace licito dii elisi \u re¬ 


ti emiliano Oggi, Savoldi. ha 
avuto la possibilità di (orsi 
un altro record personale, 
quello de le reti segnate in 


poi su tome lo, anche o qui \ ‘ # i.. quello eie io nei segnate .n 

ha fischiato i suo, ,notatoli I '-trmgiwli. ni, 2 i!i(>rm ntt u lm ., ,»:.i uirl.u «i invm’ ile 

« D at cordo, ma secondo me spazio agli attaccanti della ha battuto un altro, qivssto, 
o l'orgasmo jx*r marcale ad I Fiorentina. torse, assoluto: quei lo delie 

ogni costo che complica le ! L’ \scol. - die in tus.imipo occasioni somale Li casa 

cose m caia viola» I sta le partite coti «attacchi -i e de] tutto singolari' se si 


Roteo tome al solito, non ripcli/mnc — ha gufato di n 
ha moda voglia di pali,tre { 


po. si stoga perche un giurila 
le spot tivù ha pai lato di un 
suo siluramento Meglio ab 
bordare il presidente Ugo!!- •» 
n.. sempie cortese e, ma igea V 61161 

do tutto, abbastanza ottimi 
sta Sentiamolo Oggi : giu FrP^ 

calori hanno dovuto supera I riCJ 

te un e.->ame diti lede, un pt'i | 
mo tempo senza tito. senza I ( 
.ncoraggi mienlu, mentre nel i ^ei^ pala, 
la ripresa li inno saputo rea- t 1,10 Carnei, 
g.re, superando a* dilticoita ( «cr.i venen 
ambientali Una bella piova | mone di 

di volutila, eh** mette a la- sU * comiial 
cele ceite voci d. bo.cottag I >* hUnu it. 
g.o veiso q via leu no i verso t ^ ,| * * ,,, 

Roteo 9 n d i ) ingomma dal I Fi osi hi ci, 

punto di vista ps.coiogico e j 1° stidante 
mora a* sono guadagnati . (Lm 

Ll suttiei»*.iz«» » venterà >o 

— Ma tl (fioco' abbiamo az M>>* 

zardato J «dliiale di* 

Il gioco s|X*io che vetra | icix-o 
quando r entreranno I t j Frettili. 
to!,u\ >. ha concluso tl presi * giusti» tl u 
dente violi Non ci e rima-ito I tembte 
che lai gli. gh auguri i>er la | pr«t (lidint 
squ ulta e p**r 1** prossime I minuti ih-i 
) ntganiase< 


Venerdì a Udine 
Freschi - Cerò 

I DINE 2 i 

Nv-l palazzo «k U» s -|)*»'t Un 
mo Caritela tl» teline si svol 
ger.i veiH*ic(i pu»*.-»mu> uria nu 
mone di pumi.ilo miix'inial > 
sii. lombatl mento valevole |mm' 
i! titolo italiano dei stifiei leg 
gel » Ha il (k ,, tnloie Ihuno 
Fiesihi cl, Faunaico itti.ne) a 
lo sfidante Fieio Cuii di \ i«i 
ìs-ggio (Lucca). Il vincitore di 
venterà lo -4alante utile ak^ <U 
pug.i* spagnolo tjooM/ Fouz 
altiiale di ‘enlou dii titolo evi 

i oix*« 

FrestIn. t!r«- hi 27 anni con 
(jiiisto il li loto ita lui no nei s< * 
tendile sborso a Forni di So 
pi -a (Udì?» i bollendo in /molli 
minuti |k*i Uni. lo shdm'e 
lui damasco Piotes'.'onist i da! 
I•»*>»> )J pud)le 'rullano ha ioni 
ha*tutu 31 vo'Ui. 


j ha battuto un altro. qiv?sto, 
torse, assoluto: quello delle 
occasioni somale Li casa 
e del tutto singolare se si ( 
pens*i che l suo avversario , 
duetto. Io .topper Dolci ha , 
giocato ozg. la sua miglior ( 
paititn stazionale, soprattut- i 
io se si la'iie conto di un leg¬ 
gero mtortun o che lo ha 1 
co.pito ne. pruno tempo I 
I duelli ita i due ibravis- 
.s ini nel giovo aereo» sono I 
.state le to-a* ni gliof! della 
paitiLi e. tur.K', soltanto nel I 
I finale il bo'og.iese. quando | 
la sua squadia hi attaccato | 
con maggioi dee. s one. <■ rai I 
-cito a pi endere il .viprav 
vento Iz* conclusioni, peio 1 
l'abb'amo nu detto, Savoldi 
le lia tutte. uVttne In modo 
luci ed. bile, .sc.upate I ter 
! nani, oggi, devono nngia/a 


L'italiano bloccato due volte da guasti meccanici alla « 4 ore » di Monza 

Appiedato Brambilla via libera a Peltier 


Nostro servizio 

MONZA. 23. 

Il belga Peltier, ha concesso 
il «<bis» Vincitore della scoi* 
sa edizione della « Quattro 
Ore* di Monza » ni coppia con 
La tosse, il giovane portaco¬ 
lori della scuderia Alpina a di¬ 
sianza eh un anno .s. e ripe¬ 
tuto sfoderando una guida 
« pulita > e nello stesso tem¬ 
po caparbia, 

I pronastici della vigilia In¬ 
dicavano In Vittorio Brambil¬ 
la il gran lavorilo I tempi da 
lui fatti ree .strare «vile pro¬ 
ve. non ponevano in discus¬ 
sione la superiorità delle vet- 


l da quel momento lutto e sta j 
l to facile. Girando sulla a.sira- | 
dale » ad una media non certo i 
eccezionale, ha man temuto il j 
vantaggio sugli inseguitoli clic* 
a quel punto si ìdentlMcuvu I 
no no J bruv. FmotioHevcr al \ 
volante della molto meno po i 
tenie Ford Escori preparala , 
dulia Zakspeed Gl] altri prc { 
tendenti alla vittoria lina’e < 
sono scomparsi quasi subito di 
scena 

. Al quinto gno la BMW di i 
i Hegels imboccava i box co i | 
evidenti guai uir.uien-wone 
Mentre la BMW ripartiva. U \ 
Cam«ro di Werner e Reiler I 
veniva ruxntaLi nel ìevinto [ 
I box. i 

Anche Pet'er. vittima di un | 
! « dechappaggio » al sec< ndo 
' giro non dava Fimpress.one di i 
I jxjter impensierire la corsa di | 


, u pr.ma .iii.om elei pur Iva lure preparate da Schnitzer. box. 

, ,, , . | Naid.n. pioprlo .uj. ii cuti ttncora una volt.v la for- Anche Pet'er. vittima di un 

,o >1 alante utile aa <1* j noiliere dei record Temami cuna non ha tese» la mallo al « dechappaggio » al secando 
pagliolo / l'ou/ a terra, dunque T-oi.-,»* e pre- | p ravo monzese, vittima dap- ' giro non dava Fimpress.one di 

k‘enliiu ‘li* unno evi , s to jx*i tiro. oggi, vomun j p r)mil q e f manicotto dell’ac- I |X)ter impensierire la corsa di 

I que, gli umbri hanno ripe tu CJUa e m .seguito del cattivo | Brambilla, che prosegu'va l*v 

*• - ’• • . to Pun pari la partita di no- J funzion«vmento dell.! acccn- i sua IncontrasLiUt cavaV.vta 

J menlea scorsa, non solo nel i s ; 0 ne. j Al 42. giro primo colpo di 

, risultato (OD) (col Vicenza), | la sua vettura si e fermata I scena. Brambilla si ieima ai 

1 ma anche nel g oeo fisjitrlco, H j centesimo giro, quando il . box. co;> J.a vettura avvolta 

i privo di fantasia deludente volante della BMW era tenu- i nel fumo Quando ripirte ha 

j anche sul plano ctH'a tenuta to dal suo compagno deU'ulti | uno svantaggio da Peltier. pa.-. 

i alletta Alcun uom ni del ma ora, vale a dire Zondler i s«to a condurrò, di tro giri 

t controcampo umbio, Pamzza , per la coppa Peltier-Mueller, ' Brambilla rischia a» mass.mo c 


nel eoi.so della tei za om si , 
uporta nella scia del batti 
-trada Menile già si piegu 1 
sta un interessante LnaJe. s) J 
ferma al box vittima cfell'ac i 
censione La sua gara e ter i 
maiala. I 

Peer Pelt’er «’ Mucller ora , 
culto v laale Li loro sarà 
solo ih» galoppa i 

la verso la scadenza delle j 
quattio ore Alle loro spalle 
terminano distanziai, rispetti J 
va mente di c-inqui e dieci 1 
g.ri le Ford FLcort di Finotlo 
lle>er e di Ruoso De Leoni bus > 

Lino Rocca i 


La classifica finale 

li Pi-lt.Ol Mudici -.il BMW 
3.5 C’SL Alpina alla media di 
km h 188.204, 2» He ver Fino! 
Lo a cinque giri ‘primi della 
classe sino a 20t)U); 3) Ruoso 
Do Leoni bus su Ford Escori a 


nel fumo Quando riptrte li.t 1 dieci giri. 4> u Pai Jc » Ca¬ 
vino svantaggio da Peltier. pa.-, | ghardi su Ford Escori a 18 
N«to a condurre, di tro -giri giri, 5 1 Frane,a Chiapparmi 
Brambilla rischia ai ma.ss.mo c su Aita Romeo GTV a 19 giri 


Alla BMW 
la 12 ore 
di Sebring 

sEBimc;. zì 

I mgkNo Bn.n itedman c In 
australi ino Mari Mollati ai \o 
lauti di una BMW hanno \ into 
la venlilH v '•ama cdiziono della 
*12 oic * di s<!)smg -.tahik-'i 
fin i leeoni della di'-tan/.! ;x • 
coi N.t <• «U-lla media mimi ia 
Quest,! h ( ) js-.fl u a I iti.ih 
1 1 III i.in Ite (Iman M in Mo 1 
lall <LU Nudi BMW chilo 
mclii ) ( )07 alla fin d. i f]f (in 
Un noi m lf»*ì %2 2t f»toigc D\tr 
.ladini Bn m t iuh < l S \ - 
t\m> Porst he t'in era; 3) D.i 
ve Uelmick John (Jraves 
lolui O Steel) ilS\i Porsche • 
(’a)Jeja. 4i Miihacl Joui’dam - 
,1 C t* tiustavo Bo’tnjs 

itS\ - Poi’Nv |«e Can» 

i* li (. W Un Un i»n Bc| 
Weblio ilS\j PorNche t’.iner.i 


CESENA: Boranga; Cccc«»ref- 
II, Ammoniaci; Zuccheri (dal 
31' Urban), Danova Cera; Or¬ 
landi, Catania, Bertarellì, Ro¬ 
gnoni, Toschi’ (12 Galli, 13 Za- 
niboni I. 

VARESE: Fabris; Valmassol, 
Zignoli; Borghi, Chinellato, M.ig- 
gìora; Fusaro, Bon,ife, Spero!* 
to (dal 72' Trcvisancllo). Ma¬ 
rini, Tresold! (12 Della Corna, 
13 Libera). 

ARBITRO: Mencgall di Roma. 

RETI: Tresoldi all f 8' e Ber- 
tarelll al 20'. 

CESENA. ZI 

Scontro ciiamm.it co ne. 
quadro del.a lotta per la .sa 1 
ve/zu quello od.orno fra Ce¬ 
sena e Varese Dopo una dop 
pia swonftiu esterna . roma¬ 
gnoli sono scesi in campo con 
/impegno di riscattare la fa- 
.se negativa, mentre il Varese 
aveva /obbligo di .mpegnan. 
al massimo per raggranellare 
almeno u risultato parziale 
Se paciron. d. casa hanno 
dovuto lamentare .<* asnenze 
di Festa e Bngnam. anche 1* 
form.i/.one osp.te h« dovuto 
.sost.tu;re elementi qu.i.i Lnn* 
zt e Do Vc*cch. L’incontro 
non ha tardato ad assumere 
l’aspe*!to previsto con A Cese¬ 
na a premere ed il Varese a 
giocare d, rimessa Ma dal> 
.ntonciudent lolate oh°nsi\e 
dei romagnoli, ancora sotto ’/ 
«nflusso della pesante .sjonfil- 
ta .sub.ta « Napoli, hanno 
tratto buon gioco . lombardi 
che dopo otto minuti s, Nono 
ixirUvti in vantaggio 

DUtec/e c stato quindi per \ 
bianconeri imbn. tire una rea¬ 
zione sorretta da chiarezza di 
idee e da una qualche con - 
ciete/za Subita la rete. ’ ni at¬ 
ti, gii atleti di Berseli m nop 
hanno abbandon.it o la t.ittic* 
m.z.a.e con .1 so.o es.lo di ac¬ 
crescere la contusione a.le lo¬ 
ro forsennate e sterili elicti- 
m ve li Varese, con la cairn* 
di eh. v.ene a fruire d- un 
insperato vantaggio, ha tenta¬ 
to d. amministrarlo a 3u i-*o, 
ma io ha visto sfumare do.io 
ì.v rete di Beri a rei h per pio- 
pria .nsipien/a piu che per 1 
meni' de 1 /avversario 

La r. presa si e a pinta v on 
un Cesena piti calmo ed ordi¬ 
nato li Yaiese e st ilo vosi 
mesoO ai.a fru.st i ed ha tro¬ 
vaio mejio comodo contener* 
le slujatte tomagnole Su in¬ 
cursione de. sempre pencolo- 
-.0 Spero/.) m e avuto ,tmh« 
. grosso bt.v.do del r.uore 
che. f.i'l ’o dallo M. *ss ) S )*• 
ìot'o, hi ndo'.lo ava a 
tentar** Ut conquisi.! del -•uc¬ 
ci ,M> peno Tatto pe.o - A 
, >o.to ,n alcune ni.-ih f a 
pochi 17,1-'-' da Fafoi..’ 

Fico b’e\ i c enn d v r’c i 
All II' /. Vai esc* va n vinta*- 
no Pu.iiz/o u bai* ala v ) i 
i . fa da Mmo..i tii' t cui- 
’<• .nterv ene Bcran.’.t ‘ ne non 
• .»" t u- Tre.-«Idi v sv - to ad 
mi po.-.e-.-.ai s de,la pa/i e se. 
g ' 1,114 A. 20 . pare za o <a, 

< o p.iz'i'od Hognon \e*so 
Botti*'. Nessuno .soiveg .a 
*1 centMvaiti ban'onoo eie 
i on laudo tocco batte conio- 
via men'e Fabr - piuttosto 1 er¬ 
mo Pei in lai o ci mano d! 
Danova a’ t>2\ dopo che Bo¬ 
voli za e "a si ito superalo da 
un pa. one co S pei otto l’urb • 
•io concede Ut na.^m i pun 1 - 
z one I» s ’ tv* o c en ! ra v«* r» t) 
eflet-'ji un t.ro centrale, ma 
lento i i pi. a v.ene neutra- 
Ij/ai’h di jii.uduno b!»m» 
nero. 
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GUSTAVO TRIONFA NEL «PARALLELO» E CONQUISTA LA SUA QUARTA COPPA DEL MONDO 

Thoeni: poker! 
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I duo vincitori della Coppa del mondo: Annermrie Moser-Proell e Gustavo Thoonl 

II dettaglio tecnico del « parallelo » 


• OTTAVI DI FINALE 
Plank (It.) b. Do Chiosa <lt.) 

por squalifica; Bachleda (Poi.) 
b. Cordin (Au.) per abbando¬ 
no; Stonmnrk (Svo.) b, Nou- 
reuthor (Ger. occ.) por caduto; 
Thoonl (!f.) 0,370 b. Roux (Svi.) 
0,056; Radici (It.) b. Schmalzt 
(it.) por 0,608 e 0,126; Jones 
(Usa) b. Haker (Nor.) per 0,911 
e 0,275; Pietroqlavanna (It.) b. 
Grissman (Au.) per 2,441 e 
0,314; Tresch (Svi.) 1,169 b. 
Prommelt (Llc.) 0,035. 

• QUARTI DI FINALE 
Thoeni (It.) b. Pletroqlovanna 

(It.) per squalifica; Tresch 
(Svi.) b. Jones (Usa) per 0,909 


e 0,021; Radici (II.) b. Plank 
(It.) 0,664 o por squalifica; Sten- 
mark (Sve.) b. Bachleda (Poi.) 
per 2,403 e per squalifica. 

• SEMIFINALI 

J Thoeni (It.) b. Tresch (Svi.) 
per 0,675 o squalifica; Slenmark 
(Sve.) b. Rodici (It.) per 0,932 
e squalifica. 

• FINALE PER 

IL TERZO POSTO 
I Tresch (Svi.) b. Radici (It.) 
per 0,007 e 1,464. 

• FINALE PER 

IL PRIMO POSTO 
Thoeni (It.) b. Slenmark (Sve) 


• QUALIFICAZIONE DAL 
OUINTO ALL'OTTAVO 
POSTO 

Jones (Usa) 0,423 b. Pletro- 
glovanna (tt.) 0,024; Bachleda 
(Poi.) b. Plank (It.) per 0,213 
e squalifica. 

• FINALE PER 

IL SETTIMO POSTO 
PletroQlovanna (It.) b. Plank 
(It.) per 0,419 e squalifica. 

• FINALE PER 

IL QUINTO POSTO 
Jones (Usa) b. Bachleda 
(Poi.) per squalifica. 


Alla macchina francese la seconda prova del Mondiale Marche 

Sul circuito del Mugello 
vince r«Alpine Renault» 

Brillante esordio della nuova vettura francese A 442 — L’Alfa Romeo 
condotta dalla coppia Merzario-lckx si è piazzata al secondo posto do¬ 
po aver condotto a lungo la gara — Determinante una sosta ai box 


Dal nostro inviato 

SCARPERIA. 23 

La sfida fra Alfa Romeo ed 
Alpine Renault nella prima ga¬ 
ra del Campionato Mondiale 
Marche (la precedente prova si 
è disputata negli Stati Uniti lo 
ncor.so febbraio c si concluse 
con la vittoria di una Porsche 
privata), si e risolta a favore 
della marca francese: per la 1 
Renault erti la prima gara con 1 
la nuova vettura A 442. dori- 1 
vata dalla 2000 che già l’anno j 
•corso aveva vinto il eampav , 
nato europeo marche e dotata < 
quest'anno di turbocompressore. 
Guidata dalla coppia Jabouil'.o- | 
La trousse, la gialla vettura ! 
francese ha esordito Vittorio- 
•amento e per la rossa Alfa 
Romeo di Mentano Ickx non 
c’à stato niente da fare, dopo 
essere stata ol comando della 
gara per oltre KM) giri ari una 
meuia d; oltre Kw orar Ma 
l’Alpino ItecMu't continuala ad 
livvicinarsi aliti capo!’ la e pri¬ 
ma di armari* a. 30 gin la 
« turbo * guidata da .J.ibouil'o 
è passata in testa. Dopo 2<>2 
chilometri l’A! pine era m te a a | 
por soli 3 centesimi di sev.on¬ 
do; ma al R0 passaggio era di i 
nuovo m testa l’A.ta Romeo 1 
con IWlpine ad oltre nove se- ! 
conrii. I 

N'ellc ciana minori intanto si ! 
faceva lai ai* la L'ilev roti 2001 ) di 
Huts Grob eie po. v.ncera la 
Sua caUgi>'.‘M. 

L’Alfa Ho neo LO’itauia uhi 
cv.ivm.i regoli:, ta la - i.t i oi vt 
aumentando vaiit.iigo sa ! Al¬ 
pino Reiuiu.! tino ad un m mito 
0 19 soconrl. L i n tre* Idoli’ o pub¬ 
blico \ cingo .il Magi’Ilo — tri‘a 
Cinquantamila porpore — m una 
giornata rara Uovi za zi a da un in¬ 
solito clima invernale, si np 
fistiava a festeggiare l'Alfa j 


quando al 109. giro Morzario 
effettuava una lunga sosta ai 
box por cambiare una ruota e 
le pasticche dei freni, opera¬ 
zione questa dimostratasi molto 
lunga. E’ qui che l'Alfa ha 
perso la sua corsa al Mondiale 
Marche dato che Mcrz.irio ha 
ripreso la gara con oltre tre 
giri di distacco. A questo pun¬ 
to il gioco por PAlpine Renault 
era fatto, imi bisogna dire che 
la vettura francese ha poi fat¬ 
to quello che ha voluto control¬ 
lando facilmente la gara. Anche 
quando Morzario dava l’impres¬ 
sione dì forzare; ed iti corti 
giri l’impegno del pilota italia¬ 
no à stato notevole, in realtà 
era 1*Alpine a rallentare, sicura 
oriu.il del fatto suo T,'applica¬ 
zione del r turbo » sulle vetture 
francesi ò quindi un trapianto 
peri et lamento riusi ito e la vet¬ 
tura rameose v appresta a rac¬ 
cogliere IVredila della consorel¬ 
la Matra Si nca. \ ncitrice ite 
gli ultimi duo cani tuonati del 
mondo m.irelie L'Alfa Romeo 
invece sembra aver perduto la 


L'ordine di arrivo 

1) Jaboulllo-Larroussc (A. 
Renault) 150 girl, 4,47'34'7; 2) ' 
Merznrio-lckx (A. Romeo) 149 ! 
giri, 4,48'5Q"6; 3) Mullcr-Van j 
Lcnncp (Porsche) 149 girl, 4, 
49'21"7; 4) Pesca rolo-Bell (A. I 
Romeo) 148 giri, 4,49'05"8; 5) 1 
Mine Grob (Porsche) 144 girl, 
4,48'01"2; Lolla Lombardi-Boau- 
mont (Alphtnc 2000) 144 giri, 
4,48'16"8; 7) Beltoiso Jarler 

{Ligicr ) 139 giri, 4,48'49"9; 8) 
Bnrth-Krnus (Porsche) 139 girl, 
4,49'34"0; 9) Schurll-Pcsch (Por¬ 
sche) 134 girl, 4,47'52"6; 10) 
Schickentanz-Bcrtrams (Che¬ 
vron) 134 girl, 4,48'40"3; I 


corsa a causa degli stessi in¬ 
oro venienti lamentati l’anno 
scorso c cioè problemi di freni 
e forse, anche di peso ecces¬ 
sivo. 

Alle spallo dell'Alfa Romeo di 
Mcrzano-Ickx, il pilota belga 
non 6 stato a suo agio .sul |x*r- 
corso rnugcllano. pur avendolo 
definito bollissimo, un’altra 
marea che ha puntato sul tur¬ 
bo coni pressore, Ja Porsche Mar¬ 
tini. con l'eqiiìpnggio Mullcr- 
Van Lonnep, Con questa vitto¬ 
ria la Porsche arriva a quota 
22 nel Campionato Mondiale 
Marche, seguita daU'Alpine con 
20 c dalla Porsche con 13. La 
seconda vettura Alfa Romeo, 
quella di Bell Pcscarolo. non ò 
mai stata in corsa per la vit¬ 
tore finale ed ha concluso ta 
gara m quarta posizione. Dopo 
il successo di lime nella 2000. 
eh rilievo la prestazione del- 
runico equipaggio femminile in 
gara — al contro di una vera 
(' propria canjjxigna pubblicità- 
r.a — che m sino p azza te se¬ 
condo di classi* e sesto asso¬ 
lute. Anastasjo-lVllegr.no hanno 
vinto la l’asse 1300. mentre non 
ha conc'uso alcuno dei pochi 
piloti della 1H00. 

\V1 gruppo 4 Ita iincluso solo 
Gotti! redi ìk belletti si De Tom¬ 
maso. Ixt gara del .Mondiale 
Marche (prossime prove In 
Francia il 3 6 aprile e Mon/a 
il 20 aprilo), è stata preceduta 
dalla prima corsa de ila miov a 
loppa Rennull " I.S La vit- 
tor.a (■ anda’a al lombarda Rv- 
u ehi* hi prtivd'.'o (Anni 
‘eo x* ed Al.g La fin il« si è 
'volta su’'a ri.stanza d 15 gin 
con la partecipa zaino di 30 fi¬ 
nalisti. scaturito dalie 3 bat¬ 
terie di quahf unzione del sa- 
iwtto. \in*e ri spettila mente da 
i Olvgo >, po’ squal.Lento, Pori- 
zone e Cama’co 


Nello slalom decisivo l’italiano ha preceduto lo svedese Sten¬ 
mark, lo svizzero Tresch e l’altro azzurro Radici-All’ottavo e de¬ 
cimo posto si sono rispettivamente piazzati Plank e Schmalzl 
La classifica della Coppa: 1) Thoeni, 2) Stenmark, 3) Klammer 

Nostro servizio ortisei, 23. 

Gustavo Thoonl ha conquistalo da campione la sua quarta Coppa del mondo di sci, confermando anche nell'ultima decisiva 
prova, quella dello «slalom parallelo», quelle doti di capacità atletica, serenità e concentrazione che definiscono la taglia 
di un campione di razza: una specie di rullo compressore che ha eliminato tutti gli ostacoli che si frapponevano sul suo 
cammino per la conquista deila Coppa. Fino a stamane Klammer e Stenmark si chiamavano principalmente questi osta¬ 
coli. dato che alla partenza del «parallelo» del Piz Roc i tre c ampioni figuravano alla pari, in tosta alla classifica di Coppa: 
ma ostacoli diretti erano anche altri. A parte l’australiano Grabler che Thoeni ha dovuto incontrare nelle eliminatone, già 
noi sedicesimi si imbatteva in Roux. qualificatosi grazie ali'assenza del suo rivale; ebbene Thoeni ha battuto Roux che 
risultava essere quello che, tra gli otto soccombenti, ha registrato il tempo inferiore, il che gli ha consentito di aggiudicarsi 
senz’altro il nono posto. 

Poi. a parte Ja vittoria con--•—-—-— - _____— ----- 

qui stata con Pictrogiovannn 

che è uscito volutamente por . . , . 

MHiHdrra u ,»avo^l" n do™to a ,n 0 Non mancheranno polemiche e critiche ma... 

cantra re il fortissimo Trctsch 

per poi giungere alla finale TT T| A A 

condii fuoriclasse svedese Sten- | I^tTO 

Stenmark è arrivato alla fi¬ 
nale mostrando la sua taglia di T| ^ A A ^ • A 

campione .sopratutto noi quarti CI àZk 1 1 I CI ITO 

di finale, contro Fausto Radici, JL MlCL/ Uvz 1/ ICi ▼ ■ ■ |;Cl 

che ha fatto una gara allo spa¬ 
simo nel tentativo di eliminare La Coppa del Mondo di sci alpino si e t sferie utili solo per incrementare le vendite 
il pericoloso rivale di Gustavo finalmente conclusa assegnando il $uecesso, di qualche azienda di scarponi c di sci, in 

Prima lo svedese c st.ito prò- d quarto per lui, a Gustavo Thoeni. E’ stato I Giappone o in America, trasferte che han • 

tagonista di quello che è stalo trionfo conteso (ino aU'ullimo metro dal- no rischiato di falsare il risultato. 

l’episodio saliente della giorna- lo svedese Stenmark. allenato da un {iarde- I-J’ una Coppa del Mondo da rifare’> E' 

Li: netraffrontarc la pista ros- nc.se, Soegler, che anni uddictio, in tempi stata rifatta in continuazione da quando, uo¬ 
sa (quella sulla destra dei con- di « miseria » e non certo di boom semi-indù- xe anni fa, ebbe inizio. Se la Coppa serve per 

correnti, por intenderci), dopo striale dello sci fu anche preparatore della ìa pubblicità e il commercio potrebbe andare 

il secondo salto, si è disunito squadra italiana. bcrttsstmo così. Mai. del resto come qucst'an- 

ed è passato con uno sci fuori I programmatori della Coppa che avevano no, vi è stata incertezza c quindi attenzione. 
da un palo che delimita una fissato come ultima gara uno slalom parai- Se deve premiare il miglior sciatore in asso- 

porta. Con vera e propria acro- telo non potevano di certo prevedere che U lo deve sperare di incontrare sulla strada 

bazia, e grazie anche ad una fosse proprio questo a decidere un’intera stu- sempre un Thoeni. Se non vuole perenne- 

incommensurabile dote ai frod- gione. Il resto è andato in modo tale che mente castigare alla sconfitta un discesista 

dezza, Stenmark è riuscito a Thoeni e Stenmark si trovassero di fronte del valore di Klammer deve cambiare for- 

riportare lo sci all’interno del uno all’altro a contendersi il primo posto muta, triplicandosi magari in una Coppa 

palo, ed a tcrminorc la «man- nel « parallelo » c quindi nella Coppu. per specialità. Problemi che verranno sicu■ 

che v, sia puro cimi un ritardo il successo spettacolare era ovvio. L'emo- ramente presi ni considerazione da chi nc 

che non sarebbe mai riuscito a zione, l’attesa assai intensi, intorno alla gara ha tcsponsabilita. 

colmare noi confronti elei mio migliaia eli persone. E • stalo il trionfo prima Pcr qua fan no si chiude con Thoeni sul 

rivale, il polacco Bachleda, noi- che per Gustavo pcr la Coppa del Mondo e podio a mostrar bene gli sci c la banda che 

a seconda «manche». Mentre per la sua formula. Ma c staio (limite una suona pcr lui. Stenmark d soddisfatto, Klam- 

la giuria, in primo momento pa- specie di gioco d'azzardo: tre mesi di gaie mcr non sl lamenta, dimenticando forse che 
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Un tanzaniano a S. Vittore Olona 

Cinque Mulini: 
stravince Bayi 

i! primatista mondiale dei 1500 m. a suo per¬ 
fetto agio anche sulla tormentata distanza di 
9 chilometri e mezzo - Alla Dorio la gara femminile 


simo nel tentativo di eliminare [ La Coppa del Mondo di sci alpino si e 
il pericoloso rivale di Gustavo finalmente conclusa, assegnando il successo, 

Prima lo svedese è stato prò- tl quarto per lui, a Gustavo Thoeni. E’ stato 

tagonista di quello che è stalo dii trionfo conteso fino all'ultimo metro dal- 

l’episodio saliente della giorna- lo svedese Stenmark. allenato da un gardc- 

Li: net)'affronta re la pista ros- nc.se, Noeglcr, che anni addictio, in lem pi 

sa (quella sulla destra dei con- di «miseria» c non certo di boom senu-indu- 

corrcnti, per intenderei), dopo striale dello sci fu anche preparatore della 

il secondo salto, si è disunito squadra italiana. 

eri è passato con uno sci fuori I programmatori della Coppa che avevano 
da un palo che delimita una fissato come ultima gara uno slalom parai- 

porta. Con vera e propria acro- telo non potevano di certo prevedere che 

bazia, c grazie anche ad una fosse proprio questo a decidere un’intera sta- 

incommensurabile dote di frod- gione. il resto è andato in modo tale che 

dezza, Stenmark è riuscito a Thoeni e Stenmark si trovassero di fronte 

riportare lo sci all'interno del uno all’altro a contendersi il primo posto 

palo, cd a terminare la «man- nel « parallelo» c quindi nella Coppu. 

che», sia puro cimi un ritardo il successo spettacolare era ovvio. L'emo- 
che non sarebbe maj riuscito a zionc, l’attesa assai intensi. Intorno alla gara 

colmare noi confronti del suo miqhaia di persone. E’ stato il trionfo prima 

rivale, il polacco Bachleda, nel- che per Gustavo pcr la Coppa del Mondo e 

la seconda «manche». Maitre per la sua formula, Ma c stato airnhe una 

l.i giuria, in primo momento pa- specie di gioco d'azzardo: tre mesi di gaie 

reva avere squalificalo lo svo- c di successi giocali sulle due brevi manche \ 

doro, poi si vedeva che Sten- dello .slalom parallelo Un gioco d’azzardo 

rnark era stato autorizzato a che ha dato modo a qualcuno di avanzare 

pionderò il via nella seconda ipotesi di combine, di accordi segreti. 

«manche». A Bachleda. suo £ a coppa del Mondo, come fatto spartito 
avversano, sarebbe bastato c tecnico, eia finita prima, subito dopo la 

scendere giu liscio, ma. invece, discesa di Valgurdcna, con tre campioni. 

il polacco si avventava e ca- Thoeni, Klammer c Stenmark, sullo stesso 

dova, perdendo uno sci, lascian- piano. A voler scoprire un vincitore assoluto 

via libera a Stenmark per j orza era i 0 g ìco arrivare al nome di 

Chiacchiero a non finire ni Thoeni: è stato lui il più completo, à lui 

fronte a questo clamoroso dop- l'atleta di maggior classe, eccezionale negli 

pio colpo di scena; reclamo del- slalom e nei giganti, che predilige, ma sut- 

la squadra azzurra, riunione fidente anche nella discesa Ubera, a dif- 

dolla giuria, crescere del ner- ferenza di Klammer c Stenmark, atleti su- 

vosismo; si doveva ricorrere perspeclahzzati, univoci, il verdetto dello 

persino al riesame ripetuto del- slalom parallelo ha poi ripreso questo giu- 

le nprese televisive della gara. dizio, sancendo ufficialmente la superiorità 

Alla fine la giuria ometteva. (il Thoeni. Ma poteva andare diversamente, 

nel dubbio, un verdetto ni ns- potevano effettivamente balzare all’occhio 

soluzione pcr lo svedese: la irregolarità tecniche nettissime, la Coppa 

cosa, a nostro avviso, tutto som- Mondo poteva finire tra le polemiche. 

ICiuinSl? n^rohb^aicu 11 TC dOlamento cosi come ò stato appron- 

tato non Jtinziona ancora al meglio. Colpa 
non soìo e 71011 ianto dcll ° tìlalom Parallelo, 
^hn hannT rirmmto ma anchc dl una scelta che condanna i li- 
beristi comc Kl amm 'r, oppure colpa di tra- 


avversano, saicbbe bastato 
scenderò giù liscio, ma, invece, 
il polacco si avventava e ca¬ 
deva. perdendo uno sci, lascian¬ 
do via libera a Stenmark 

Chiacchiere a non finire di 
fronte a questo clamoroso dop¬ 
pio colpo di scena; reclamo del¬ 
la squadra azzurra, riunione 
della giuria, crescere del ner¬ 
vosismo; si doveva ricorrere 
persino al riesame ripetuto del¬ 
le riprese televisive della gara. 
Alla fine la giuria ometteva, 
nel dubbio, un verdetto di as¬ 
soluzione pcr Jo svedese: la 
eosa, a nostro avviso, tutto som¬ 
mato più giusta, dato che la 
decisione opposta avrebbe sicu¬ 
ramente scatenato polemiche a 
non finire, comc non bastas¬ 
sero quelle che hanno riempito 
le ultime settimane c, sopra¬ 
tutto, gli ultimi giorni qui in 
Val Gardena, avvelenando la 
atmosfera di questa fase fi* 
i naie della Coppa del Mondo di 
sci alpino. Tanto più che pa¬ 
recchi membri della squadra 
azzurra e lo stesso commissario 
tecnico Cotelli, di fronte alla 
telecamera, avevano dovuto 
ammettere che Stenmark era 
rientrato regolarmente. 

Pcr quanto concerne Klam¬ 
mer, l'asso austriaco della di¬ 
scesa libera che sperava di 
poter ottenere un piazzamento, 
c eventualmente fruire di un 
po’ di fortuna, o, meglio, di 
sfortuna dei suol due avversa¬ 
ri, è stato chmlnato già alla 
prima prova dal nostro Helmut 
Schmalzl. Klammer. infatti, è 
caduto a pochi metri dal tra¬ 
guardo, quasi nello stesso pun¬ 
to della pista rossa dove, più 
tardi, cadrà anche Stenmark 
nella finale contro Thoeni. nel 
disperato tentativo di recupe¬ 
rare lo svantaggio che stava 
registrando. Diremo, quindi, che 
malgrado questa chiacchieratis- 
sima prova finale di « slalom 
parallelo *, fatto più per lo 
spettacolo (c lo spettacolo non 
è mancato davvero) che pcr il 
doveroso rilievo dei valori tec¬ 
nici ed atletici, il risultato fi¬ 
nale. fortunatamente, non falsa 
la graduatoria dei valori. 

Saranno tuttavia, da rivedere 

10 modalità di svolgimento del¬ 
la Coppa del Mondo, secondo 
criteri che mirino all’esatta va¬ 
lutazione o che non lascino spa¬ 
zio al caso, alla fortuna, alle 
interferente dei fabbricanti di 
sei e di accessori, alle possibi¬ 
lità conseguenti (o anche solo 
ai sospetti) di « combines » co¬ 
me — purtroppo — è avvenuto 

Lo «Slalom parallelo* è un a 
invenzione di marca tutta ame¬ 
ricana. è un po’ un momento 
hollywoodiano (se c’è lecito 
esprimersi cosi) trasferito sul¬ 
le spallo dogli «operatori > del 
cosidetto «circo bianco» co¬ 
mc si è sarcasticamente definito 
V complesso dei campioni che 
se ne \anno in giro per tutto il 
mondo a disputare le gare d 
Coppa. 

K, da ultimo, un titillo che do* 
\o premiare la bravura eh un 
singolo campione, non dove la¬ 
sciare più tanto spazio ai 
giochi di squadra, cosa che, con 

11 •< parallelo ». e non solo pos- 
s’hile, ma entra — d.rci per sua 
natura — nelle regole del gioco. 

Due parole, infine, sugli altri 
italiani che hanno dato il meglio 
di sé ottenendo, oltre che il pn- j 
mo posto con Thoeni, il quarto 
mn Rachei, il settimo <* l'o’tavo ! 
con PieMsigiovanna e l’iank ed tl > 
decano con Schrnab’, anc’’e i! 
pruno posto nella classifica di i 
l oppa jx?r Nazioni. i 

.Se Uniranno le americanate e 1 
g'i intrallazzi o \ penserà sor.a- i 
mente a lare dello sci im’autcn- ' 


sferte utili solo pcr incrementare le vendite 
di qualche azienda di scarponi c di sci. m 
Giappone o in America, trasferte che han¬ 
no rischiato di falsare il risultato. 

E’ una Coppa del Mondo da rifare’> E' 
stata rifatta in continuazione da quando, no¬ 
ie anni fa, ebbe inizio. Se la Coppa serve pcr j 
ìa pubblicità e il commercio potrebbe andare J 
benissimo così. Mai. del resto come quest’an- « 
no, vi è stata incertezza e quindi attenzione. 
Se deve premiare il miglior sciatore in asso¬ 
li io deve sperare di incontrare sulla strada 
sempre un Thoeni. Se non vuole perenne¬ 
mente castigare alla sconfitta un discesista 
del valore di Klammer deve cambiare for¬ 
mula, triplicandosi magari in una Coppa 
per specialità. Problemi che verranno sicu¬ 
ramente presi in considerazione da chi nc 
ha icspon sobilli a, 

Pcr quest'anno si chiude, con Thoeni sul 
podio a mostrar bene gli sci c la banda che , 
suona pcr lui. Stenmark d soddisfatto. Klam■ • 
mcr non si lamenta, dimenticando forse che \ 
se la discesa di Megere non fosse stata | 
« inventata» da qualche buontempone ora i 

vincitore sarebbe lui. E senza bisogno del | 
«parallelo», 

Oreste Pivetta ! 


Dal nostro inviato 

MS' MTTORK Ol.ON V 3 ; 

FiL'v 1 Rasi n ito 21 a"”,, 
fa all'ombra ri<-! k'nnngaro 
,n Tanzam.i pr •nate'.i mou- 
<1 a’o di'! lino ini’r, st.i ; poe¬ 
tando l’ut V‘ c ,i ’eggera a "e d - 
I menzioni d mezzo sclo’o la 
| quando si faceva di tutto e In 
spec aliz/azione, su.’e p ‘■le i» 
I su'ÌVrb.i dei pr«*:, tra p,iro\i 
| quasi ignota K' \cinto Hal- 
i r \rnea dnu* Pud ce del tonno 
metro gullcgg.a atto* no a. ufi 
gradi per torve 1 p” ino <ru s 
del’a su i cari va. 

Ila trinato ■) freddo e d \ep*o 
e I i» r< d In'e i do”e r!< M i zn u 
te Ila liin.i'o p,j**e jvnun 
st (o, m i « i'o a ! \ e’io ili * un 
b’esse obi jo > jX”n he non u 
credec a nessuno che W coi ri¬ 
do"!' delle n p .. t.r’t n » o 

eorr do'*e eh siri] ma' <» per g m- 
ti. i on ’a sua ih turine* il m 
porre r tmi sf^ezzacuoro, poVs- 
se elo\,irsj a sublimo sjx’c.a* 
lista di --cross emm!n li pus. 
so del nero atleta delle savane 
africano è. come dicono i fran¬ 
cesi. « souple *\ morbido. Di una 
inerbalo//.! estrema. Ma è un 
j passo «ouplo v come !a zam- 
I pala rl<’l giaguaro, mo'^biria c 
potente assiemo. 

La sua \,*tosia non fa ma 
grinza e John Wa’Ker !’« a'1 
b'atk • ne<ize!.ride <■ dato f,»vo- 
r lo assumo all’ nglese Foster, 
può i notare a sui- iiVi* d» ma 
si-onfi 1 1a robus'.i (17”) die ca¬ 
dute. Quando Bau ha doc-o 
] di accelerale non os'sVva nos- 
i suno tra i partent, della « C.n- 
' <i ic Mubnl ' in grado di tener¬ 
gli tesbn, Forse oggi avivblx' 
ammainato hi hand.ora anche 
il grande trionfatore di Rabat, 
lo scozzese I.m Stewart. 

Al pruno giro i migliori si 
guardano e con Bn.vi. Wnlkor 
e Boberison ri smo .indie i no- 
str Mdo Tornasti' LuiC’ Lauro 
e Luigi barcone. CT* anche Fa¬ 
ctor con una smorfia sul u«o c 
col passo ra"rapp*o V secon¬ 
do giro ’< pai foglia cti da è d. 
1 setto un.tà: Baivison. Zircone, 
j Boni. Laura. Tornaseli. Van Mu! 

, leu fin p,cento lvlg i pallido) e 
j W.i’kcr. La bagar-e è reT.ria 
e i nco/elnudesi ci danno don- 
; tra per stringere nella morsa 
j di un ritmo eleva'n si corridoio 


La classifica finale 
della Coppa del mondo 


1) THOENI (It.) 

2) STENMARK (Sve) 

3) KLAMMER (Au) 

4) GROS (It.) 

5) HAKER (Nor) 

6) HINTERSEER (Au) 

7) PLANK (It.) 

8) GRISSMAN (Au) 

9) FERNANDEZ OCHOA (Sp) 
10) PAOLO DE CHIESA (It) 


punti 250 
» 245 


nero. 

Al terzo gno si Im l’attacco, 
violento e irresistibile di John 
Walker e di fchun Robertson. 
Mollano tutti c — ma solo per 
un attimo — Fj liberi Rnji si 
irova distaccato di 5 o 6 metri. 
L’attimo passa o. anzi, è W'al- 
her che transita al penultimo 
| passagc.o con 8” di r tardo. L'ul- 
1 limo giro ò :1 corollario splen¬ 
dido a ima gara splendida. Bayi 
accelera c Robertson si s’acta. 
Ma lrt.dl blatk ■> è di razza 
coriacea o si j-porla sotto. An¬ 
zi, non appena appaialo l’av- 
\crsrti*io so i><- s .i ,i sua \o!ta. 

Il duello è durissimo c ne pa¬ 
gano le spese Walker di” di 
| riardo) c jl magmi ico Zarconc 
l (22”). 

L'ultimo dei fl km. e mezzo 
è quello clic scrive il nome del 


'• I H ' *’<• ! PriNsd r m;if » 

de' gag’M’o disen'a zampata • 
il n«’o x ' imie e mn’I i Ciu r n 
1 i ne ,, n ‘■•ado con un m r*g na 
sii' « *» roggera s iri 

> m.vi! i (’ \ a a bigi, no il *i m 
s"o nvmtiv la I: buru de' pe 
uin s* ir' n s.ni pere <• sembra 
\en r g j d.Hg’i a pila usi 
K.an ItnlTerlson. nato 27 .viiv 
fa a 11 j* t. d'ix”rk-n , e 

- i'i’o i'a Lassiston^’ agr cn’o) 
a" '1 buon "i. pos*o df 

Kabit con una Ixd’a medaglia 
ol .uven'u i’i quella - dei eor- 
i fio: j di cuoss — i b» può es- 
«• r} t j ni'a hi pù vera de M e 
piMughe decb eeo'ogi 
t" 1 i ne* i di nu r to \ i a 1 u* 
g ''i.if’ie n ar'fi e no fV- 
g' lai c L s,c .'Vra r en- 
’i do ix I’o s* kIio i on un mar- 
i«' 1 i , ss no su’!’ qne" r.a*v* 

1- r mk S )h*-('• e al’o sp/j >* J’ha 
spiMtd.i m** mente 
1’ tra s il a''ano è tisi i‘n hooe 
Hi*'a (1 r'.i gara lomb.irda per 
che li sono anche !'8 jxis'o HI 
Temi-.ni e '). di L mro. K c'A. 

sopraltu 4 to. la grande v'ttori* 
di (Lib'neli.i Dorso fra le ra¬ 
gazzo. La gaia femmaii’c sj 
pie.fi* i, ,i un un -cast./ r e- 
ch ss mo* L'idnu’.i Rrac na fp"i- 
m dis'a mond alo de T >00 e cam- 
p oncs ’i (àmp(a). Rita Ridlev 
'•■•e sin((ss qui a ‘sjn \’ittore'>. 
\ -m llii'me’i i 111 «»ej t aib * eg¬ 
ra,v” '■nnriiii s"> tram’bs). 

C 1 r st ix* Traiilo" moa de'V 
'.in'e ng!/'«t'e mg’e>- manch- 
‘e a 1 i.e (usi i i npostre p**'- 
ma .incori che siano s\<v/a 4 e1 
In Lm'o obmpo smo \enule Tuo 
i ia p c' ola Dor o. la sie.hanfl 
Marghc" .a G.r'g mo e la g.o- 
\aujss”na Rnstm i Tomasur. 
La sicen , "iii è partita forte. 
S ige ale lo sue lorze resasi con¬ 
to che a\e\a nelle gambe uno 
sprint lungo anche due chilo¬ 
metri. se ne è andata che sem¬ 
brava non toc ar terra. Il suo 
sue rosso è ne'tn so si **iflette 
che 1 i llomen sol onda, è ginn 
ta n li” M terzo posto In sem¬ 
pre brava (ìnegano mentre 'a 
g'a'ide L clm la Dracma Ita Ho- 
• ulu battere dio sp- p* la vn- 
P’T'nle'Vi' Tu'n.is il pe" g.iadfl- 
gnu si li quarta p.nzzn Bolo 

... ’a g'u/msj e b)ond,'!«!- 

m i 1 V < m'i’tk* R ta R d'ev. 

P"iu fh concludere \ a Het»o 

d(*1 siici esso enmplcssivo dei^i 
** ’dl blai'ks . < un Robertson. 

NN'a’l er e d qua" mtadtienne Ro¬ 
se. cap'ano della souad"a 

Remo Musumect 


L'ordine d'arrivo 

MASCHILE 

1) Boy} (Tanzania) m. 9.500 
In 2) Robertson (N.Z.) 

30'21 "S; 3) Walker (N.Z.) In 
30’35"8; 4) Z orco ne 30'41 M «i 

5) Shorter (USA) 30’43'h 6ì Ro¬ 
te (N.Z.) 30’47“Ss 7> Van Muilen 
(Bel.) 30'51 ”8; fl) Tomatml 3Vj 
9) Lauro 31*10"; '’O) Schleer 

(Brasile) 31'12"4. 

FEMMINILE 

1) Dorlo 4.000 metri m 8’27"4| 
2) Holmen (Fini.) 3) Gargano: 
4) Bravina] 5) Romatlnf: 6) Tran- 
ter (ln<jh.)i 7) Rldlay (Inflh.), 


Moser staccato di sei secondi nel « Giro di Calabria » 


Perletto vince a Reggio 

Tino Conti (feritosi sul traguardo dopo essere finito contro un motociclista) e Polidori rispetti¬ 
vamente al terzo e al quarto posto — Baronchelli si classifica solo quinto — Meno selettiva del 
previsto la scalata del S. Elia — La corsa ritardata a Taurianova da un passaggio a livello 


Alì-Wepner: il pronostico 
è tutto per Muhammad 



Nostro servizio 

! REGGIO CALABRIA, 13 
; Colpo a sorpresi, sul tra. 
! cuardo di Rezsio ad opera di 
i Giuseppe Pcrlclto die per so¬ 
li 6" ha preceduto Francesco 
Moser, 11 lavorilo delia vigi¬ 
lia, Tino Comi. Polidori e tut¬ 
to il resto dei gruppo, nella 
I 36. edizione del Giro della 
provincia di Reggio Calabria. 
| L’atleta ligure, unico corri¬ 
dore professionista della sua 
■ regione, e scattato a sorpre- 
] sa all'interno dell’nbltato ed 
! c riuscito a mantenere, con 
I un durissimo si orzo, un pie- 
i (olissimo margine ci: vantag- 
, g.o su Moser Conti, Polidori. 

| G B. Baronchelli e un altro 
i gruppo di corridori superst 
: ti della .selezione avvenuta 
I suH’crtu del S Elia. che. pe- 
i rò, non ha sortito quel gros- 
] so elfello che fu deels.vo :n 
| molte delle passale edizioni. 

Tutto questo, è avvenuto an¬ 
che per l'eccesso dl tatticismo 
che anima 1 nost ri corridori 
l quando si ritrovano a corre- 
re .n a.v>en/a d: grossi ossi 
stranieri. Abituati come so¬ 
no a subire l’.nlziativn dei 
campioni belgi, si smarrisco¬ 
no sovente, .n un esasperato 
i controllo, quando invece l’js 
senza d' quenf u.t’nr apri 
: rebbe a molti dì loro la pos 
i sib.I ta dt un successo d; pre- 
j sttgio. 

Intatti, dopo il via dato 
alle ore 9.10 al ponto S. Agata 
se ne andavano mdislurbat.. 
al 25. chilometro, De Favori 


«che sarà il macinio) d: ben 
8 minuti. 

Sulla succo.-,', va scalata del¬ 
lo I5omaro (952 m sul livel¬ 
lo de] mure) si attendeva una 
energica reazione del gruppo 
thè ti anvtnva m vetta < pri¬ 
mo Giuliani) con ancora 5’30” 
d: ritardo .su: fuggitivi, thè 
nel frattempo avevano perdu¬ 
to De Favori, strema Lo dalla 
lat.ca. 

Gli ultimi tornanti della 
montagna erano Ioli oralmen¬ 
te avvolti da una nobb.a tit* 
t*ssima che sparirà come per 
Incanto, sull'altro versante il¬ 
luminato da un o'elo ter.>o 
malgrado le ix'-.s.m.st'che ore- 
v *:om meteorologa he della v • 
gil'a Jn questa ia-e la co: >a 
costogg'.i il pae.iitgg o affasc 
nante dell’A-memonie -. la¬ 
scio alle spalle .1 mare Jonlo 
per tui farsi mi quel’o Tirre¬ 
no, die si vede in lontananza 
lucente Sara lor^e ani ne 
il gentile aspetto della natu¬ 
ra di questo paesagg.o che il 
gruppo stenta mo tiss.mo a 
riportarsi sul primi. 

A Taurianova, dopo oltre 
100 km di Juga il gruppetto 
di t* 1 .ta e bloccato da un pus 
saggio a I ’.o.ìn g ura. d: 
.nto- i con ’ d'-ettfuv d. c < •: 
sa Fiero Das.-an* dee de ’ n 1 

i neutra ivtz mie !a.<’ndo 
r. par lire ]io : emeorren' 
con d sta( eh a'*q’l s * ' .1 

quel momento \.ne a d re 


CLEVELAND, 22 fl ‘ :o orc ''gara 

Domani sera II campione del mondo Muhammed Ali metterà | ^ a fJ5! avano 
In palio il titolo mondiale dei pesi massimi contro Chuck i ,it ' a ^[ cr 
Wepner. Il pronostico è nettamente favorevole al campione ! f Bar ? a 1 1 } 4 , ;,‘ rt «‘«nun:. G:u 
del mondo data la differenza di classe che separa i due | lun ; ^ Jo ” y , ^umiCR, A* 
pugili. Lo stesso Muhammed si dice sicuro di vincere e ' ,,, c ‘ c ? . r ^ n , C 

di non aver spinto a fondo la sua preparazione. « Dopo Wep- I f*t a 0 CX . n . 0Cti ’. H 

ner — ha detto il pugile — voglio incontrare Joe Buqner, poi ' l °' > ? S °.‘ C 

George Foreman e infine Joo Frazicr. E li voglio incontrare ì ' 


c. d. i. 


ghititralla/zi os. li’nscnì sor.., i ^tti e tre nel corso del 1975 ». Intanto l'incontro di domani 
meriti* .’» Taro delio sci inV.iutén- non sembra aver destato grande interesse a Cleveland. Fino 
tien specialità sportiva, l’unno | ad ora soltanto ottomila biglietti dei ventimila a disposizione 
prossimo potremo vedere clisc l sono stali venduti. Questo scarso interesse è dovuto soprat- 
ogregie, in uno sport eie sta tutto al pronostico scontato. Le quotazioni degli allibratori 
acquisendo dimensioni di massa. sQn(> Indicllf | ve: 10 .i } n ca%0 di vittoria dello sfidante. 


Gianfranco Fata 


Nella fola In alto MUHAMMAD ALI' e WEPNER 


i lun: della Jolly Ceramica, Za- j 
1 non: della Scie e Branchi 
I della Magnlllcx In locahta 
; Me)Ito-Porto Salso, dopo solo j 
. 7 chilometri dl fuga c.vsl ave- 
, vano g.u acquisito un \ anta” 

, «io dl circa un in nulo. Pro. 

J .seguendo lungo ,1 .dorale io- 
j n:co ilasc o come una tavola | 
:1 mare lungo ,i riviera do: 1 
| gel.som.nl). ì fuggitivi rag- 
giungevano a Jiorr*. o.rW* a f *7 I 
I km. dal via, uai vantaggio \ 


L'ordine d'arrivo 

1) Giuseppe Perletto che per¬ 
corre I 246,100 km. del percor¬ 
so In 6 ore 34'15" alta media 
di 37,453 orari; 2) Moser a 6"; 
3) Conti; 4) Polidori; 5) G.B 
Baronchelli; 6) Chinotti; 7) 
Marcello Bergamo; 8) Rossigno 
li; 9) Paolini; 10) Knudsen 
(Nor); 111 Fabrizio Fabbri; 12) 
Pantera; 13) Riccomi; 14) Pec- 
chielan; 15) Cavalcanti, tutti 
con il tempo dl Moser. 

Partiti 71, arrivati 43. 


4*30” rispetto a” gruppo S: 
giunge qu.ndi a Scm.norn do¬ 
ve av\ cne ì. ricongiungimen¬ 
to genera’c e perciò a Palmi 
il p.otone compatto inizia la 
calata del S Elia, dopo clr* 
«.a 2(H) km d gara. 

Prendono .sub .lo l’mU.at:** 
Pan.zza. Per,cito, Conti e Z\- 
1 oli che tramutano :n vetta 
j,cj1 ordine, ma nella succe.v 
. va d'scesa piombo che 

porta .su B.tgnara .1 gruppo 
torna compatto. I Loncorren- 
ti s; d.r cono qu.nd.. attra- 
\erso Scilla e Villa S G.ovan- 
n venso :1 traguardo posto 
.•*ul lungomare d. Regz'o. con 
,1 un "li om parata. Io p,i no ru¬ 
lli t ehe .s, eh udr, quas* uno 
. t'ni.ir .i d. .sogno, cori ’a vi 
s.onc del p.u grande vulrn- 
« io <" l’opra l’Flna Ed e qui 
vlv Perielio p'.iz/u la sua bot- 
t \ \ urvnL" con la m.i.’-vnn 
determina/Jone .senza mai vo!- 
! no lagg.unc.men’o 
d. q lolla \.Moria & presti- 
g o che nvano aveva Insegui¬ 
to a Sanremo. Nella concita¬ 
ta vo’ata ner il secondo po- 
Mo Tino Conti, subito dopo 
t'igl.ato traguardo al- 
'c .sixil’e d: Mo.-er ha urta¬ 
lo un mot oc.e..si a f mondo * 
tr-im e r rar’aniio alcune #- 
az <;n a e br.tccia 
M«-er po: 1 ennes.ma voi- 
’a e : ma. io «oralo nel,hi!- 
t mo ,'ala.e l isometro ciò- 
nono • nr/e h« lonlermato. 
qua'ora \o ne fosse aurora 
broglio che .- u lui Tome su 
GB Baronchol'.i il elei‘smo 
ta...ino può lare grosso af- 
f d.imento soec.c pcr J eros* 
a jj punta meni, .nicrnuz.ona- 
1. do\e il controllo lattico 
\a a t.V'. boned re c le cor- 
.e esp” mono sempre, nello 
irt-dme d 1 arr.vo. il mcgl'O che 
prt.enta .'e.eneo dogi, .scritti 
* ca duomo vo.er to 
g ere n i .a a a mcr tata vit¬ 
to’. a ri ri rletto ilio, con 

quo .a od,cimi, ha centrato 
a q ìa la v ilor .t da profe* 
nrs.st t 

Alfredo Vittorini 
















rAG^14 / sport _ __ 

ÌERIE B: i calabresi battono il Perugia, i veneti vincono ad Arezzo 

IL CATANZARO SUGLI SCUDI 
IL VERONA TORNA «CORSARO» 

1 Palermo, vittorioso sul Brescia, si conferma al terzo posto — Il Como, 
luccesso sulla Reggiana per 1-0, in quarta posizione tallonato dai catanzaresi 


l'Unità / lunedi 24 marzo T975 


Conclusa la XVIII Mostra di Sanremo 


sai y?7 


Il gran premio al film I . P ro ? rammi 
giapponese «Kobayashi» S M 


La giuria ha voluto rendere omaggio nello stesso tempo al ri¬ 
voluzionario protagonista dell'opera e al regista Tadashi Imai 


La 25 ma giornata del campionato di sono B t dominata dal ^ 
isultato di Cit m/aro che hi usto la scia idra di Di Marzio pre 
alerò nettamente sul Perugia per 2 0 11 successo dei calabtesi I 
icntre coniti ma 1 ippannanunto dogli umbri che tuttavia con | 
ervazio il pumato in classifica, serve da trampolino di lancio per i 
, Catanzaro che ota si trova in corsa pe- la promozione uni . 
ooizione che stmbiavi ìnimmaginab le all inizio del campionato | 
che testimonia della bontà del livore svolto dall allenatore e del 
uon rendimento dei suoi uomini I 

L altro multato di spicco della giornat i c 1 1 wttom del Voion i 
ut campo dell Mezzo una vittoria che non solo mette nei guai In I 
ImpaUea squadra toscani ma che da il segno della iipiesq dei | 


«neh ì quali sono torniti < corsali * e dunque scmbiano abbiano } gna 


i Taranto-Foggia 1-0 

TARANTO Cazzanlga, Bion 
di, Capra, Romanzlnl, Spanio, 
Miccoli; Morelli, Ariste! (dal 
j 65' Delli Santi), Jacomuzzi, Sei 
l vaggl, Lambrugo. (12 Restanl, 
14 Toccl) 

FOGGIA Trentini, Fumagal 
| II, Colla, Pirazzlni, Bruschini, 
Inselviti!, Pavone, Lodclll, Bre 
seleni, Verde (dall'84' Villa), 
1 Golin (12 Bu meli I, 14 Doldl) 

I ARBITRO Reggiani di Bolo 


latta 1 intenzione di superale la elisi che li ivev i afflitti e di volei 
orrc con autorità la candidatili»! alla pre nozioce quelli promo ! 
ione che, nella prima parte del campionato scmbt ivano uu ga | 
mpiamente meritato 

Terzo fatto degno di nota della venticinquesima e il successo del 1 
Alermo ai danni del Brescia Un sucstsso ottenuto giaztc ad uni * 
rowidenzialc autorete dogli ospit e prev isto e c ic nondimeno i 
Afforza i palermitani al tetzo posto una pos z one dalla quale sa 
li difficile scalzarli 

H Como dal canto suo battendo la Reggiana (o anche gli emi 
ini si trovano oia m una posizione di classifica assai precana) 
mantiene piu che mai m corsa tallonato ota dal Catanzaio che 
omc abbiamo rilevato si trova quasi m paiadiso 
Ma il nsultato piu clamoroso e quello conseguito dalla Spel 
tic è andata a vincere sul campo del Novara mettendo definitiva 
ncnte fuori gioco i piemontesi e ottenendo da pai te sua il ( 
grosso obiettivo di portarsi in acque tranquille di classifica a 
coronamento di un periodo si che te ha consentito in poche setti 
mane di trarsi fuor dal pc.ago alla riva 

Da sottolineare poi il successo dell Ualanta sull \vellino che 
blocca momentaneamente gli ti pini la vittoria del Genoa sul l\ 
•cara e il 2 L inflitto dalla bombone clcttese al Brindisi che me te 
in ulteriore difficolta i pugliesi Per contro il Taranto da tempo m 
ripresa ha liquidato anche il Foggia c il suo bottino di punti 
comincia ad essere consistente tanto piu che le squadre che gli 
•tanno dietio hanno perso ad eccezione dell Xlessamlrra che ha 
pareggiato a Parma Ora ci sono sei squodtc a 24 punti (Pescara 
Parma, Atalanta Spai Taranto c froggiaa) 1 Mcssandua a 21 
Reggiana ed Vrcz/o a 18 Brindisi a 16 E pei Reggiana Arezzo 
e Brindisi saia dura 


RETE all'80' lacomuzzl 
t OTE ciclo sereno, debole [ 
vento, terreno In buone condì- j 
zlonl, Spettatori 11 mila Am | 
moniti Bresciani e Inselvlnl per 
gioco scorretto Angoli S 5 


Tarabocchia 
imbattuto 
da 1628 minuti 

I btCl 21 

Il ponine del iacee Km 
imi eh TaiabOwJu i imbattuto 
anche oggi a (lotcm ha por 
l ho a 1 <\Ì8 minuti il suo >r 
nodo di nnb it’ihili n i ilfoi 
I /indo cosi il suo gm mudia 
! bile primato Praticamente so 
no die ietto le pallilo che Ti 
1 ribocchi i ha chiuso senza su 
bre reti I ultimo -ol al pas 
I sivo usale il l novombn elei 
lo scorso anno ne 1 de r In di 
1 Bui So Tu iboeeh \ non su 
I bua reti anche donitmc i pios 
smia nel derbv di t homo col 
I Bari avra pi itic iniente chiuso 
I imbuitilo un intero girono 


1 1 Bui V Tu ibocth i non su 

^.Omo-Keggiana l“w I>||n reti anche donitmc i pios 
..... .. , smia nel derbv di utomo col 

s* °r- a ' # Bari avra pi itic imente chiuso 

Boidini T» r d«m, Fontolan, G»r. lmblttuto un lnuro Xlrcn! . 
barlnl, Ullvlgrl (da! 67' Marti¬ 
ni), Lombardi, Scanzlanl, Poz 

zalo Cappellini (12 Avagliano,--- 

13 Guidetti). 

pS ia r n 2.I Pattinaggio : 

s«e u "c. l me nuovo primato 

vali, Sovìan, Francesconi (12 J,*: 

Memo, 13 Molisan) mondiale 061 

ARBITRO Lenardon di Siena 1 A nnn 

RETE Al 42' Cappellini. I 1V,WWV Ulclll 

ANGOLI 7-4 per II Como. MOSCA 2J 

NOTE- Cielo sereno, campo In ! La so ielle » T itvana \veii 
buone condizioni, spettatori 5000 I na ha st ibililo le il il nuovo pii 
(2777 paganti), ammoniti Sacco | mito mondi ile elei 1 000 mctu 
e Mcucci. I di pattin iggio su ghitcuo nel 

i ce i so de i c impioti iti so\ iet»c i 
in corso di svolgimento od Al 

Verona-Arezzo I -0 i , Vl 1 , .. , 

Ta*vam Aurini dctent-ico 
AREZZO Ferretti, Marini I del di ««ito pucedonle st ibili 
(dall'85* DI Proto), Vergani, I to 1 nno so n ’n copulo 1) 


Dal nostro inviato , 

SANREMO 23 

La giuria della XVIII Mo 
stra inter naz onale des film 
d autore ha sancito oggi la 1 
conciJMone della manifesta 
none attribuendo a magg o 
ranza 11 gran pram'o all ope 
ra giapponese di Tadaslfi 
Imai Takiji Kobauashi c men I 
7 onando tra le altre pe’U j 
cole qui n concorso Senti 
m enti del il tuo no-i>ov lotici Gl 
kovic us c Dausa Tei ra de 
solala dello jugoslavo Karo ■ 
lv Vlcsek La sete dell oro 
del lomenl Pita e Veiiou 
Iian Kondam del bulgaro I 
N co a Karabov s ami Cohen 
ri" I smallano Assaf Divan 
e Gente a B'ieno s Aires della 
argent na Èva Fa nsllberg 
Landeck 

Questo «verdetto > costituì i 
sce imp’ c hamcnt a pur persi 
stendo la mal troppo depreca I 
ta formula competitiva un | 
piccolo ba’to d! qual'ta In i 
quanto contrariamente alle I 
precedenti edlz'oni si é scoi 
to di non assegnare i premi 
riservati agi attoil fmasch’ 
le e femminile) del var’ fiim 
presentat* e al commento 
musica'e reali zza 4 o apposita 
mente pei un opera d autore 
Non è* gran cosa ma e g à 


premio della XVlll Mostra , tornato per una vacanza al 
del film d autore ad un ope ' paese natale nvece di ritro 
ra che ìeca ben visibile 1 vare af'ett' luoghi e volti 
pegno dell arte e della poe fo-se a lungo vaghegg all con 
sla che esprime con estremo / nos f algla viene a scontrane 
e 'ntenso pudore di accenti con un muro di ^differenza 


l e 'ntenso pudore di accenti 
I 11 ritratto di un uomo del 
I nostro tempo e la sua corag 
Riosa adesione a una grand' 1 
i idea rivolli? cnarla che cost 
. tu sce ’omaggo di questa 
Mos-ra c di noi tutti ad un 
I uomo la c ai cantera cinema 
togìafica si può ben ssimo 
equiparare per coerenza Un 
pegno valore e sensibl'ità a 
I qu° la del suo protagonista» 
Tia ogg e ier< frattanto 
i ii programma de e pro'ezio 
ni si è articolato vulla prò 
' posto del film iugoslavo Ter¬ 
ra desolata di Karolv Vicsek 
(segnalato come dicevamo 
I con una menzione) di ouello 
cecoslovacco Paolina di Karel 
I Kachvna e delle pellicole gre 
j che Omaggio a Kattna Pari 
tiou di Aristopou'os e Pren 
] dete t posti di Marangos Un 
I aggiornamento ha subito la 
attesa proiezione omaggio de) 
film Eroica dell importante 
regista polacco AndrzeJ Munk 
prematuramente scomparso 
nel 61 al suo posto è stato 
infatti r pro.ettato a grande 
richiesta 11 film georgiano 
La supplica di Abuìadze, già 


un sintomo che potrebb° pie [ ‘ icontrastato v ncitorc 

,_>_ __ ___... c/'nvtn a nn Ha»! a \4f\ctr 


Verona-Arezzo 1-0 


Atalanta-Avellino 2-1 

ATALANTA: Cipollini, Per- 
c«»il, Divina, Rocca, Andana, 
Maatropasqua; Vernacchla, Sca¬ 
la, Gattoni (dal 54' Glustlnat- 
I), Rumo, Rinati (12. Tambu¬ 
ri; 13. Bolotll). 

AVELLINO- Piccoli, Lo Col¬ 
lo, C.ccarinl; Cappollottl, Fac- 
co, R.all; Potrlnl, Improta, Far. 
nari, Salplnl, Fava (dal 44' Al- 
kanaso). (12. Marjon, 13. Riva) 

ARBITRO: Picasso di Chla- 
rarl. 

RETI: Al 14' Scala, al 45' Ai- 
lanosa, al 73' Glusllnatll. 

ANGOLI- 9-4 per l'Atalanta 

NOTE: Cielo coperto, campo 
Il buono condizioni, spettatori 
5 mila. 


: Genoa-Pescara 2-1 

GENOA: Girardi; Rossetti, 
llttolo; Arcoleo, Rosato, Men- 
loia; Di Giovanni, Rizzo, Pruz- 
», Bergamaschi, Canzanese 

B dal 62' Chi appara). (12. Lonar- 
I; 13. Muftì). 

; PESCARA: Cirqpiel; De Mar 
w, Santucci; Zucchlnl, Ciam¬ 
boli, Palanca; Pennati, Lopez, 
(arato, Nobili, Clardella (12. 
^fattarelli; 13. Bertuolo; 14. 
latfarin). 

: ARBITRO: Frano di Capua. 
i RETI: DI Giovanni all'6% Zuc- 
thlnl al 37' Rizzo al 79'. 

NOTE: Cielo coporto, terreno 
n buone condizioni, spettatori 
S mila. Angoli: 7-6 por il Genoa. 


Palermo-Brescia 1-0 

PALERMO Trapani, Vlganò, 
Planollo, Plghln, Pape, Fa valli, 
larlauina. Balda (dal 53' Vut- 
o), Vanello, Barbano (12. Bel- 
■vla. 14 Zanin). 

BRESCIA: Murzllll, Casati, 
Sagnt; Fanti, Colzato, Botti, 
lacollno, Franzon, Altobelll, 
(abatini, Bertuzzo (12 Borghe- 
O, 13 Borlanda. 14 Gamba). 

I ARBITRO: Benedetti di Ro- 


RETE All'11' autogol di Ca¬ 
gni. 

NOTE Spettatori 25 mila, leg 
gera pioggia a intermittenza 
nel primo tempo mentre nella 
ripresa è apparso un pallido 
sole. Ammoniti per proteste 
Bo/tuzzo e Sabatini. Angoli 7-6 
per II Brescia. 


Catanzaro-Perugia 2-0 

CATANZARO. Pcllll 2 .ro, B«- 
nolll, Ranieri, Vignando, Mal- 1 
dera, Vichi; Spelta (dall'89' Ga- 
rito), Papa, Plcdnettl, Braca, . 
Palanca. (12. Di Carlo, 13 
Nemo) 

PERUGIA Marconclni, Nap¬ 
pi, Bajardo, Petraz, Frosio, 
Amenta, Marche! (dal 65' Vltu- 
lano). Curi, Sabatini, Plcelia, 
Scarpa. (12 Ricci, 13 Tlnagila). 

ARBITRO Mlchelotti di Par- 
ma 

RETI al 44' Plcdnettl, all'85' 
Ranieri 

ANGOLI 6 2 per il Catanzaro. 

NOTE: Giornata umida, ter¬ 
reno scivoloso; spettatori 15 000 
Ammoniti Amenta e Scarpa. 

Samb-Brindisi 2 -1 

SAMBENEDETTESE Miglio- 
rlnl. Romani, Catto; Agretti, I 
Marchini, Castronaro, Ripa (dal 
67' Trevlsan), Berta, CHImentl, 
Simonato, Basilico (12. Martino, 

13 Bianchini) 

BRINDISI Di Vincenzo (dal 
73' Novembre); Mei, Sensibile; 
Fontana, Zagano, Llguori; Chla- 
ronza, Rufo, Marino (dal 70' 
Coppola), Magherini, Boccolini 
(13 Tomy) 

ARBITRO Mescali di Desen- 
zano 

RETI Al 43' Chlmenti, al 
47' Simonato e «I 57' Maghe- 
rinl. Angoli 9-0 per la Sambe- 
nedeltose 

NOTE- Cielo coperto, terreno 
In buone condizioni; spettatori 
otto mila. Ammoniti al 30' Sen- 
sibile per fallo su Ripa, al 35' 
Mei e Basilico per reciproche 
scorrettezze, al 55' Berta per 
fallo su Magherini 


Righi, Papadopulo, Cencettl, | 
8urgassl, Casone, Villo, Pienti 
Odorizzi (12 Condussi, 14 Bar- i 
talesi). 

VERONA- Perrino; Gasparinl, 
Taddei, Mazzoni), Cattaneo, 
Maddè, Domenghinl, Franzot, 
Luppl, Vrlz (dal 76' Cozzi), ZI- 
goni (12 Giacomi 14 Turinl) 

ARBITRO Panzino di Catan¬ 
zaro. 

RETE Al 75' Vrlz. 

ANGOLI 10 5 per l'Arezzo 

NOTE Tempo piovigginoso, 
terreno allentato, spettatori 5000 


dist in/a in 1 25 28 


1 udore ad ano sganc amento 
completo della Mostra d‘ San 
remo dal critcr o d°llanacro 
nlbtlca gaia a premi 
D altra parte soffermando 
c oi a per un momento sul 
'.Ignlficato del maggior rlco 
noscimento attribuito al film 
giapponese non possiamo non 
consentire con questa scoi 
tn anche perché e&Mi c stata 
d'ffusamente e pertinente 
mente mot vata con argomen 
ti/'one sei rata e rigorosa 
« La g U’-la ha d rt c so a mag 
glori va di assegnare II gran 


scorso anno del a Mostra di 
Sanremo 

Le opere Jugoslava e ceco 
slovacca ora menzionate non 
hanno per la verità portato 
grossi contribuì all economia 
g oblio deila XVIII Mostra 
del film d autore pur pre 
sentandos come film di di 


di d ,r flden7a di sarcasmo e t 
tnche d r f uto In forza del 1 
fatto che ul stesso nel suo 
ìuolo di pianificatore econo 
mico ha contr'bulto a scar 
dinare lequlltbr'o di un mon 
do circoscritto nel culto del 
le cose semplici e profonda 
mente radicate alle tradì 
zlonl I 

Il regista Karolv Vicsek ha | 
posto mano a questa materia 
con estremo rispetto ma con j 
trarinmente all ungherese I 
Istvan Gaal che col suo pie ' 
colo capolavoro Paesaggio 
morto di analogo impianto 
tematico riusciva a riggiun 
gere risultati di Intonso si I 
gnlflcato sociale sembra non | 
sape'- o non vo’cr trarre ’e i 
ultime e più logiche conse I 
guenze di una problematica 
tuttora viva e aoert* alle piu 
diverse soluzioni I 

Forse anche più deluden . 
te risulta 11 film cecoslovac | 
co di Karal Kachvna Paolina 
una levigatissima storia di I 
amore e di morte ambienta j 
ta nella seconda metà del 
secolo scorso che vede prò 
tagonisUi una ragazza sedi 
cenne (Paolina appunto) 
turbata ed esaltata prima del I 
suo amore (contrastato dal 
la nonna) per un giovane 
opera'o e poi v'ttlma Inno 
cente del’a repressione poli¬ 
ziesca durante uno sciopero 
Detto ciò non resta che re I 
castrare fra gli aspetti posi 
tlvl della conclusa XVIII Mo | 


gnltoso llvc'lo e animati da j U ' d Sanremo la oarteci 

"3ar l V età n ™ Cal ‘ Ca ^ “ I £?!«£ otSSÌ v a st« 

renò desolata si -mpern -t , <- d .l SCtm 

sulla vicenda psicologica e proiezioni e ai dibat 

esl^tenz'aie di un econom'sta 1 Dm. a ||; 

d o- g'ne con'ad na che r' oauro DOreill 


9 55 Ti emissioni scola 
stiche 

10.55 Rito celebrativo dei 
le Fosse Ardestine 
1 elccio laca d -etta 
d i Roma 

12 30 Sapere 

12.55 Tuttilibr! 

13 30 Teleqiornale 

14 00 Sette giorni al Par¬ 

lamento 

Rubrica curata da 
Luca. Di Schiena 
14,30 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
16,00 Trasmissioni scola 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Colpo d occhio sulle 
ruote 

Programma per 1 
p'u p ccinl 

17.45 la TV del ragazzi 

18.45 Turno C 

19.15 Cronache Italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO or* 7 , 8, 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 21, 
23 6 Mattutino musicale 

7,10 11 lavoro oggi, 7,23: Se¬ 
condo moi 7,45: Leggi • sen¬ 
tenze, 8: Lunedi «pori; 8,30 
Le canzoni del mattino, 9- Voi 
ed lo; 10 Speciale CR; 11 lOt 
Incontri; 11 30 E ora l'or 
cheatra I, 12.10 Vietato al 
minori, 13 20« Hit Parade 
14,05: Linea aperte; 14 40: Le 
canzoni dell'Equipe 84 15,10 
Per voi giovani; 10: Il Giraso¬ 
le! 17 05 FFPortlsslmo, 17 40: 
Programma per i ragazzi 18 
Guelfi del Cabaret 19 25 Sui 
nostri mercati 19 30* Ma che 
radio è, 19,55 Quando la «an¬ 
ta canta: 20,20 Andata a ri¬ 
torno - Sera sport 21.15: L'ap¬ 
prodo 21 45 La et sbugiar¬ 
da 22: H Myrval • la tua 
orchestra: 22,15: XX secolo 
22 30 Rassegna di solisti 


CiORNALE RADIO ore 6 30 
7 30, 8 30 9 30, 10 30, 11,30, 
12,30, 13 30, 15,30, 10 30 
18.30 19,30 22 30, 6 II 

mattiniere 7 40 Buongiorno 
con 0 40 Come e perchè* 8 55 
Galleria del melodramma 9,35 
La Pasqua di Ivan (1) 9,50 


19 45 Oqq al Parlamento 

20 00 Telegiornale 
20,40 Colpo di fulmine 

1 n R 'gì i d Ho 
«rd Hivvk.s Inter 
p e Gv*\ Cooper 
Barbara S^amnolc 
Dana Andrews, 
Ostar Homolka 
22 45 Telegiornale 

TY secondo 

18,00 TVE 

18 45 Teleqiornale sport 

19 00 II selvaggio Ugryuro 

Quarta ed ult m* 
puntata 
20.00 Ore 20 
20.30 Teleqiornale 
21,00 Stagione sinfonici 
TV 

< Nel mondo della 
s nfonla» 

Musiche di Anton 
B-uckner Direttore 
d orchestra Karl 
Bohm 


Canzoni par tutti 10 24 Una 
poesia aJ giorno 10,35: Dalla 
vostra parta* 12,10: Trasm le¬ 
sioni regionali, 12,40* Aito gra- 
d manto, 13,35* Dolcemente 
mostruoeo; 13,50: Come a poi¬ 
ché, 14 Su di giri, 14 30* Tra¬ 
smissioni regionali 15: Punto 
interrogativo 15,40: Catara!; 
17 30 Spedala GR. 17,50: 
Chiamata Roma 3131 19,55 

Madama Butterfly dirattora H. 
Von Karejan, 22 50 L uomo 
della notte 


Radio 3" 

Ore 8 30 Concerto di apertu¬ 
ra 9 30 Musiche di F. Chopin; 
9 45 Scuola materna; 10: Pa¬ 
gine rare d) Beethoven; 11: La 
radio per le scuole, 11 40 La 
grande stagiona dalla musica lu¬ 
terana 12,20 MualCiSti italia¬ 
ni d'oggi 13: La musica nel 
tempo: 14 30 Interpreti di 
Ieri * di oggi 15,20 Pagine 
rare delia vocalità 15,40 Pe- 
«1 na clavicembalistiche, 16* 
Ciottolino dirattora L Ferra¬ 
ri Traeste 17 25 Classa uni¬ 
ca 17,40 11 senzatllolo, 18,15 
Musica leggera 18,30 Scuota 
materna 18 45 Piccolo piane¬ 
ta 19 15 I concerti di Napoli, 
direttore F Caracciolo 20,15: 
Fogli d album 20,30 Disco¬ 
grafia 21 domale del terzo • 
Sete erti 21 30 Golem 


Spal-Novara 1-0 

NOVARA Pinoti!, Bachiceli- 
ner, Farrarl, Cavallari, Udo- 
vlclch. Carrara (dal 6' Paulil- 
lo), Ghlo, Giannini, Galli, Del 
Nari, Rollo (12 Pa Icari, 14 
Crosca) 

SPAL Crosso, Llevoro Rea 
alani, Boldrinl, Geli!, Croci, 
Luchitta, Fasolato, Paina, Man- 
frln, Pezzato (12 Zecchìna, 13 
Sartori, 14 Levan). I 

ARBITRO Lapl al Firenze | 

RETE Al 7' Pezzato i 

ANGOLI 7 3 por la Spai. 

NOTE Cielo coperto, terreno . 
In buone condizioni; ammoniti 1 
Gaal per simulazione e Pez- I 
zato per proteste, spettatori 4700 j 
con un incasso di L 8 989.000 1 

Parma-Alessandria 0-0 

PARMA Bertoni, Mantovani, 
Ferrari, Androuzza, Benedetto 
Dnollo, Sega, Morra, Volpi, Ca- 
rei 11 (dal 75' Beccarla), Bone! ' 
(12 Benevelll, 13 Colonnelli) 

ALESSANDRIA- Croci, Mal- ' 
dera, DI Brino, Rela, Mazzia, 
Colombo, Vanara Manuali, 
Fronceschelll, Dalle Vedove, | 
Dolso (12 Pozzanl, 13 Barblero, 
14 Volpoto) 

ARBITRO Busalacchi di Pa [ 
lermo 

ANGOLI 101 per il Parma 

NOTE Cielo coperto, terreno 
in buone condizioni, spettatori 
sei mila. | 


«III UHI MI MI mimi ulte 

SAVIEM si adatta sempre 
alle dimensioni del tuo problema di trasporto. 


*:vVy, 

I^OT 1 

.■SSHsBffi 


I campionato di Serie C 

l Rimini: occasione perduta 
Catania: di nuovo in testa 

Due punti d’oro per il Pisa che ha vinto a Lucca 



Il Piacenza liquida anche 
Mantova e rende vana la 
ittoria, ancorché clamore 
l T>er numero di reti del 
Udinese sul S Angelo Lo 
iano (4 0) mentre il Mon 
non va p‘u In la del pa 
glo sul campo dei Legna 
o lanche se si tratta di ri 
fltatw uitt altro che d 
•rezzabile) Il duello a di 
tanza fra Piacenza Udine 
e Monza pertanto conti 
ua anche se ogni domenica 
he passa rende piu proban 
b il primato deg i em.lUni 
e piu cicalarlo il recupero 
a parte delle *nsegultricl 
distacco non è abissale e 
n passo falso del piacentini 
trebbe rimettere tutto in 
cussione ma, Intanto, la 
polista, continua la sua 
ire la abbastanza tranquilla 
Sul fondo le acque si muo 
ono II Legnano, come si è 
otato, ha resistito al Mon 
il Bolzano ha battuto la 
ibiatese, la Mestrma ha 
»gglato a Belluno e ades 
oltre alla Solbiatese, on 
he la Pro Vercelli iche ha 
raggiato in casa con la 
onesc) cominci a tro 


varsl in diflicoltà Ma, sai 
vo lorse per il Legnano, che 
si tro\a davvero m brutte 
acque la lotta per non le 
trocedere r mane apertlssl 
ma e può coinvolgere altro 
squadre oltre quelle nomi 
nate 

I Modena c caduto su 
campo del Giul ano\a ma 11 
Rimini che ha pareggiato 
sul terreno dell ormai retro 
cesso Carpi non ha saputo 
profittare della grossa occa 
bione E dawero la squadra 
di Angelillo non può limi 
tarsi a tal risultati risicati 
se vuole ancora tentare con 
profitto 1 operazione aggancio 
della capolista dalla quaic di 
sta ora due punti che non 
sono molti ma che se il Ri 
mini procederà di questo pas 
so potrebbero anche risulta 
le troppi 

Nella zona che scotta pre 
zioso punto conquistato dalla 
Novese a Livorno, ancora una 
battuta d arresto per li Mon 
tevarchl (battuto in casa dal 
Te’-amo) per il Ravenna 
facon f itto In casa daUEmpo 
*,) e la Torres (.tre reti bu 


bltc a Grosseto) Men'ic 11 
Pisa vincendo a Lucca si 
poi ta n zona quasi tmn i 
quilla 

• * * 

Quel che non t ispetti nel 1 
gitone C In una gioì lata 
che vedeva favoi to il Bari i 
dal ca’endaro 1 «gaietti» 
si *>ono fatti bloccare in casi l 
dal Siracusa il Lecce ha pa i 
reggiate a Crotone icd i ri 
sultaro apprezzabile) ma 1 
Catania ha fatto ancora me 
gho andando a unceic a 
Foggia (campo neutro) col 
Barletta riconquistando quel I 
primato in classifica che ave i 
va perduto da poco e che ! 
sembrava divenuto dimprov 
viso quasi un miraggio 

In zona retrocessione af 
fonda sempre d' piu il C\n 
tla Con za no f sconfitta a Tui 
pani) si trova inguaiatasi 
mo 11 Barletta dopo la scon 
fitta col Catania resp ra un 
poco il Ma ter a ohe ha pa 
raggiato a Prosinone, compie 
un buon passo in avanti la 
Noce- na che ha battuto la 
Casertana 

Carlo Giuliani i 


E te lo dimostra in 180 modi. 

(Non per nulla è il primo costruttore francese di veicoli industriali). 


Una gamma completa per ogni esigenza. 

180 modelli, dai robusti furgoni da distribuzione 
ai trasporti lunga distanza, disponibili m differenti 
versioni,a motore Diesel, con telai adattabili con 
la massima economia a ogni elaborazione speciale. 

Progettati per trasportare di lutto dappertutto, 
da 35 a 380 quintali di peso totale. Con il massimo 
comfort e un elevato risparmio di consumi. 

Questa e la lunga esperienza SAVIEM, Meleti 
del grappo Renault, che ti garantisce sempre il mezzo 
di trasporto adatto alla tua attivila. 

100 Concessionarie al tuo servizio. 

SAVIEM e anche completa sicurezza. 

Te lo dimostrano le sue 100 Concessionarie m Kaha, 
in grado di offrirti, ovunque ti trovi, tutta racueteaM 
che desideri. . „ „ 

Da! servwio mxMteBnoK'a-qoeHo Ohmmc, 

al servizio ricambi originari. 


è contìnuamente in viaggio. 

SAVIEM mette effettivamente a tua disposizione 
la sua vasta gamma. Troverai il modello che fa per te 
presso qualsiasi Concessionaria SAVIEM. 

E in piu.ti è offerta una prova su strada del 
mottetto profetato. Approfittane. 


Importatrice e distributrice per PRatio: 

SAVITALIA LUPO S.p.A. 

Vfe A*m - Arino (MI) - Tel. 901.50.51 PBX 
Via Cappella Vecchia, 8 - Napoli - Tel. 41.1155 PBX 
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l’Unità / lunedì 24 marzo 1975 _ PAG. 15/echi e notizie 

A colloquio con il professor Franco Basaglia D IIOItAC Continuano gli efferati crimini Dal Palazzo della Prefettura dov'era sistemata da aiv'i 

puenos Hires ad opera dei terror i st i fascisti -—- 

«NON SIAMO PIU SOLI i - , Sfrattata la «Zona» 


«NON SIAMO PIU SOLI 
A COMBATTERE 
I MANICOMI-PRIGIONE » 

la crescita delle inrafive per sperimentare teorie d’avanguardia - Da Trieste a 
Reggio Calabria da Pordenone a Perugia • Il contraccolpo delle imziatve giudiziarie 
contro « l'antes gnano » - La malattia mentale e le « multinazionali del bisogno » 




Dal nostro inviato 

TRIESTE 23 

« Il prole sor Bavagliet forse 
questa mattina non c é Do 
vrva andare tn tribunale per 
un processo Lo hanno de 


Non os sto p u quinci e 
roe. B isnq a <antlp.s eh a 


(mesta à la malattia \nn cè 
nessun urus tantomeno un 


Il « med co che apre i urus vociale s» tra ta di in \ 


man comi Esiste un vero e 
proprio movimento che si 
articoli nelle varie lni/at#c. 
In atto oltre che a Tr oste 


ntincialo anche perché ha ad Are /70 a Reggio Em Ha 


fatto dormire qui in ospr 
dale un nfermiere fran 


a Ferrara a Napoli a Por 
denone a Perugia a Parma 


cete > O lo dico un ospite a Calabria In questo 

del S«n Giovanni 1 ospedale momento o conferma an 
psichiatrico triestino ohe In ?he la eost tu/lone o t attiviti 
«ntrlnmo all ■ Insrreiso E <•?' dl « Sl^la 

ospito nel senso che dal «ma a Democratica » — accanto 
n comlo» è stato dimesso or 

mal da tempo e viene qui 4.P2L 

solo per manulare dormire !T C * ^ '2T 1 

trovare oli amici f (Gii unici lavoratori <Oé un mo 

“ che To lono qm nì 

San Giovanni» dice) Tre 

unni or sono In questo asoe Jìfin^rL 

dale psichiatrico cerano 1300 2?,! JZ'li:,,?!!'* wf./i* 

«/■nnttt» Or« \ con sema Ènee della magi 


ricoverati « coatti » Ora l 
«coatti » sono soltanto cento 
(per lo più persone an? ane 


stratura» dice Basaglia 
Ma perché non denuncialo 
anche altri medie* che hanno 


dntduare tl bisogno thè è 
un btsogno di salute e dame 
una risposta La ma é fatta 
di malattia e dt salute I tn 
dtuduo deve azere una rtspo 
sta sia alla salute che alle ma 
lattie » 

< Quanto il rapporto é urna ! 
no sociale non istituzionahz 
zato c é la tendenza a fare m 
modo che et sia una risposto i 
della comunità, rd é l uri rea 
risposta valida una nsposta 
da costruire assieme con altri 
che hanno bisogno > 

F semplicemente questa 
1 alternativa che certa magi ! 
stratura rinviando a giudizio i 
il professor Bisasrlia \uoe i 
co’pire | J 

Domenico Commisso 


* j «S ?.. - 

i* > 


mmgWi 




* "à * 

to '•v# 1 


*ÌL 


f. nitri «Trento «rene wn irmw cw rawmo 

«alletta^») e altri seicento dlchUrnt0 * uemi a i manico- 


nono « volontari » oppure 
« ospiti » perché non hanno 
una casa dove staro Tutti gli 
feltri sono stati dimessi e se 
ne sono andati avendo tro 
vate una sistemazione altrove 

Solidarietà 


mi tradizionali come Giaca 
nelli Jervis Pi rei 1 a Pro 
Scarceri Sohlttar Slavioh? 
« Perché io l ho combinata 
grossa > onùnua Bavaglia 
«Col mio lavoro ho dato toc 
castone per iniziare la lotta tn 
corso E una lotta che non è 
piu di un eroe borghese ma 
dt tutta la classe lavoratrice > 


Vranoo Radila 11 dlret • ai Wtt er °* oorgnese ma 
fora dell ospedale contrar i <lt tutta la classe lavoratrice > 
mente a quanto cl avevano 9^*? fìnchè Basaglia era. ap 
detto cf. Con lui cè lo sto- ?<«*« un «eroe» Isolato In 
rlco Vladimir Dedlter venuto .hJ}!! 1 T 1 ! 
a Trieste per diffondere un An^t 1» « 

documento dl solidarietà con ” d ,TT , !2£rj.n_ n '?Ì’ 5 

n nrofessor Basaglia che co cale terribile terribile se si 
me noS è ne! giorni « certe situazioni esi 

scorsi rinviato a giudizio per ^^ni^lir^VeronA 6 srKSn 
omicidio coIdoro perché Glor Y Sili 

dano Savarln dimesso dal Ì5in B iYferrin/ mì-arvfni *rala 
1 ospedale psichiatrico dl Trlc Pf‘° YSlSnto Y 

«te nel febbraio del "2 dopo A,frlK f,"1° £ asa 

Sunllce oml 1 cldlo C 0 Cà n v'à 0 s l ta “ ««* /orte numerai 

?a P nel dicembre del -4 una “ " "WS. 1“^ 


stenti nel nostro pae&e come 
1 manicomi di Verona Vice» 
za Bisce-glie (un vero e prò 
prlo Inferno) Trapani Cft*ft 
nia Pii ermo Agrigento e 
< Ma oggi » dice Basa 
glia — « un forte numero di 
tecnici hanno rifiutato la de 


’ 1 corpi del giovani massacrati In una strada di Temperley, sobborgo dl Buenos Aires Appar 
_j tenevano alla gioventù peronlsta di sinistra 

Otto giovani (fra cui tre ragazzi) 
massacrati daìr«AAA» in Argentina 

Assassinato anche un sacerdote vice direttore dell'istituto « Giovanni XXIII » di Bahia 
Bianca — In parallelo con l'ondata di violenza cresce la tensione politica e sindacalo 


BUENOS AIRES 23 
L ondata di tori olismo poli 
tlco che iscomolge 1 Argentina 
ha fatto nuove vittime In ui a 


chiome 1 a sud dl Buenos I ta n tut o 1 pat e c sopr\t 


SntenVa di croi logli mento lega dl funzionari del con Im pressioni n le « escalation » 

ai prosciovnmemo np - .... Hi mi a nru nrm 


per Bavaglia « Vozz cera mo 
fivo — cl dice Basaglia — per 
t incriminazione At>ci>o affi 
dato in esperimento il Sava 
rin alla madre ma siccome 
la madre era analfabeta forse 
i giudici avevano pensato che 
ad una persona analfabeta 
non bisogna affidare niente > 
Ma ora la Procura della Re 
pubblica dl Trieste ha chiesto 
dl g*udtcare ancora li prò 
fevtor Basaglia -per queirepl* 
sodio 

I’ documento dl sol darletA 
oltre che da Dedller è firmato 


senso per un sistema assi 
stendale non pm accettato 


violenza dl cui è ora prota 
gonlsta la famigerata orgomz 


\ res è stato ucc so In quan 
lo roasldeiato un «pietc sov 
verslvo> udeiente a <Mov 
mento rlvouzonai o de pie 
tl del teuo mondo Questa 


tutto a V Ila Cortst tue on a 
300 km n nord d Butnos 
Alics dove g l operai bidè 
:urgcl che occupano t-e ac 
tltlere cont nuano a sfidare 


bn numero sempre maggiore 7a?ione clandestina « A A A » 
di tecnici vuole rispondere ai (alleanza anticomunista argen 


btsoanl dell individuo si n 
valuta lo psichiatra 


tlna) che ha sguinzagliato in 
tutto il paese le bue squadre 


« Solo così lo psichiatra è ^clla morte » Incaricate dl prò 
psichiatra altrimenti e un cedere all esecuz one sommarla 
attrn cosa Alla malattia men dl personalità democratiche 
'“i* ! ?. p Ì‘ c " a . rkt tra d‘~' mat f attivati dii movimenti dl s 


e a conclusione a ci sono ordine de governo d ì toi 
giunti gli lnqu rentl che nda nere à avoro 
gano sulle r leiato assas. imo Loccupa? one delle acc a erle 
perpetrato venerdì scorso nel è una conseguenzi de arre 
a residcn/i de sa es an dl sto dt circa 150 persone tra 

Bah a Bianca Un commando fui decine dl s ndaca’stl 


do 1 goieino argen no a pi 
ra zzare 1 econom a del paese 
I Assoc a/lone ai gemina de 
g editori dl g ornali ha a r 
u mato oggi che la libe~tà dl 
stampa i siiti gravemente pre 
gudlcìttda dicrct governa 
thl d soppesatone d nume 


nere a aioro d soppiess'one d nume 

Loccupa? one delle acc n erle | rost K)ornH ij L anno scorso fu 
\ fonseguenzi de arre | rono sopprcs.si d autorità 14 

On Hi nitv*a 1.1(1 rv«PkAn^ f«a __>■ V .. 


altra cosa Alla malattia men 
tale la psichiatria tradizionale 
non ha dato finora una nspo 
sta giusta ha risposto emar¬ 
ginando chi aveva un biso 
gno e la scienza é stata usata 
per criminalizzare la malattia 
menfaJe Cosi il povero l e 
marginato U matto è sem 


da Jwn Paul Sartre e da pre q Ue u 0 che fa cose cat 

Noam Chomskv Del resto nu 
meiosi attcstati dl solidarietà 
nono giunti a Basaglia dopo T7„ Uim 

la richiesta della procura trlc C/fl UlbOgTIU 

atlna — 1 ultimo in ordine dl i n pratica dite ancori Ba 
tempo è stato quello d «Ma Raglia « finora la psichiatria 

glstratura Democratica > la psicanalisi la psicologia e 

«SI stamane — c! dice altre scienze hanno svolto una 


Franco Basaglia 


nutra e appartenenti alle or 
ganiz/azloni guerrlgllere o ter 
ror sto dl estrema sinistra 
Otto giovani tra cui tre 
ragazzi tra 1 14 e l 10 anni e 
una donna, mogi e dl una del 
le vittime sono stati massa 
cratl a raffiche dl mitra tn un 
edificio vuoto nelx zona su 
burbana di Buenos A res I lo 
ro corpi sono stati poi d a 
nlatl da una carica dl ebplo 
s vo che ha mandrtto In fran 
turni anche l vetri delle f nc 
stre delle case vicine provo 


terror sttco aveva sfondalo la 
porta della camera del 6acei 
dote aveva spirato contro dl 
lui una raffica di m tra ed 
aveva inf ne app ccato un n 
cendto per coprire la r uga e 


nelle /one ndust- ali del 
<Gran Buenos A rcs> nella 
prov nell di Sanln Te e nelle 
ciltà situate lungo 11 fiume 
Ptrini Ne corso dl una g 
gantcsca ope i/lone dl poli? a 


confondere le tracce Sempre sono state ari estate nella so 


giornali per a magg or parte 
d s n st: i 

Il m n stro deg 1 Interni Al 
berlo Roca mora ha defin to 
mondata c tendenziosa a 
notizia pubblicata da un glor 
naie bras «no Joinai do 
Bras 1> di Rio de Jane ro se 


venerdì una banda d terrò- la città dl Villa Constituclon I tul J* 1 ex P re side n 1 


risii dl destra avevi latto r 100 peisone L-a cu d r gen 

ru7 one nel a casa d un u f f ti sindacali de un one degli 

c ale de eso”c Lo In pens o I operai metal urg cl la cui sede 

ne ritenuto elemento d sin* I è stata eh usa Gli operai che 

stra e aveva ucc so ns orno 1 occupano le acclalere reca 


Frond z e Lanus.se saiebbero 
mplicui in un comp otto con 


a suol due f g l student uni 
versltai c a un g ovine ni 
poto 


operai metal urg cl la cui sede tro lo , con 1 appoggio dl 

è stata eh usa Gli operai che a cunl tipi mi Ita- 
occupano le acclalere reca II ni nlstro ha agg unto che 
mano 11 r lasco del s ndaca e Jor/y armate non hanno 
st ncatce’-al a cuna ntenz one d perpetra 

G l arresti sono staJ ope re un colpo d stato per ro 


essere in tribunale ma l u 
dlenza é stata rimlata Cer 
to certo si tratta proprio di 
sin processo perché ho fatto 
dormire qui in osnedale un 
estraneo » Ne! confronti del 
professor Basaglia oltre al 
rinvio a giudizio cl sono 
«lu'ndl a’tr* intztat ve della 

maffKtmturft 

tt Ma non sono piti — soleva 
Basaglia — ini? otlve tendenti 
a colpire me Tt discorso ini 
tinto all osnedale di Gorizia 
nel fif é ormai patrimonio di 
tutti fittegli oneratorf psichia 
trlc* che npai stanno ronda 
pendo uva tmportante batta 
ptia perché i boro In ronfrarf 
dizione dell istituzione mant 
comiale » 


dovevo funzione di ’multinazionali cando il panico in tutto il 


del bisogno ' per commettere quaitere 


quei crimini dt pace quelle 
violenze istituzionalizzate che 
servono come strategia di con 


Secondo la polizia 1 giova 
ni assassinati erano membri 
della fazione dl s nlstra del 


jerua;ione del nostro sistema ja « Juventud peronlsta 


sociale > 

Ma in cho terni ni si pre 
senta tl problema del a malat 
t a mentale? < Von e vero » — 
risponde Basaglia — < che la 
malattia non esiste Ma deve 
essere intesa come un biso 
gno » 

Ma come si può definire al 
lora a ma «tt a mentale? 
« E un intersecarsi » — dice 
Basaglia — « fra i vari Uvei 
li di disturbo psicologico, so 
etologico biologico che m 
te rag iscono nel produrre un 
disagio e quindi un bisogno 



donna uccisa aveva tentato n 
vano dl resistere al commando 
di terroristi dl estrema destra 
che erano penetrati in rt nsi 
sua ad Adrogue un sobboigo 
dl Buenos Aires per pre evi 
re 11 mar to A causa del a sua 
resistenza, l rapimi avevano 
deciso dl sequestrare anche la 
donna il cui cad nere ditan a 
to dagli esplosivi ò stato rin 
venuto In una baracca accan 
to all edificio 

Gli Inquirenti ritengono che 
del < commando » terrorls Ito 
facessero parte almeno 15 per 
sono La tecnica usata per il 
sequestro dl persona e p* r la 
strage c la carattir'z/azlont po 
Ut ca delle vittime ftnno r 
tenere che responsnbt e del 
mussacro sa una < squid‘■a 
della mortt » dell Al ganza an 
tlcomun sta argentina Fri 
ma d lasciare U luogo de l oc 
oidio l killer hanno scara 
bocchlato su muri a t-a^e 
« eravamo montoncros cava 
mo membri de 1 ERP ind 
cando tosi che e vittime era 
no sospettate di appartener a 
questi due mov menti dl t li e 
ma sinistro, spee il zzati nel a 
guerrìglia urbana 

Questa ultima strage ha a 
vuto luogo ad Adrogue una 
cittadina situata a 18 eh lame 
tr a sud d Buenos Aires Al 
cune deio vittime ciano sta 
te sequestiate In un bir del 
v tino sobborgo di Ttmotr ov 
che fa parto dt uni Bi e 
nos Aires I e otto ise< u/ on' 
capita dl Adrogtu po-tano a 
38 il numero dev as.as.Himt! 
per mot vi p )Ht cidi n / o 
del i settlmnnv t a 110 da 
ni/ o dell anno 

Tra gli otto cadaveri dl an a 
tl la poi / a ha r nvtnu o an 
che 11 co^po d Hoc t ir I < n 
c ro un cons g tu comuni e 
d La Pula btquestiato da 
| u i commando vrrn ito n un 
bu ntl a notte ti i vene idi 
♦ sibito Gli assissn hanno 
| anche fatto salile con ina 
chi ca de plos vo a casi dl 


In piralclo con ondata rat dopo « scooeita di un I vesclare 11 governo costltuzio 
d v o enza la tcns onc numen | «comp otto destinato secon ! na e 

Sarebbero clienti assidui del locale 

Identificati gli assassini 
del giovane barista romano? 

Lq polizia ricerca un ragazzo di 23 anni e un uomo di circa 30 anni - I due 
dopo l'omicidio sono fuggiti a bordo di una « 850 coupé » - Non volevano 
pagare il conto - Alla tragedia hanno assistito tre testimoni 


Dal 1 aprile 


Sarebbero stati Identificati * ] 
responsnb 11 dell a,s.sassln o d 1 


Sub dopo aver premuto 11 
grilletto 11 g ovarie s é dato 


Antonio Romano JJ gestore hUji Jugn salendo a boi do d 


In URSS 
nuovo codice 
della strada 


MOSCA 23 

(c b So o doixi due an al 
dl guidi da gioì no delta 
consegna del i pa ente gli 
alitisi soviet c I poi "anno au 
perire a velocità dl 80 eh 
ìometri otori Questa una de 
le no-mc pi « viste nel nuovo 
codice snudali de] UR.'sS 
«quel o precedente ci i sta o 
pubblicato nel gin no o 1971 
che entreià In lun/ont 1 
pi mo ap c Redatto nel coi 
so degl u timi mesi il co 
dice tiene appunto conto del 
1 ulte" ort mununlo d 
ti attico sti ad k ile auto pii 
vale seno oia tic mi Ioni e 
le moloc le ette d < c m oil 
t de aumento degl indden 
tl cau il II p u c 1 < le volt 
dalla ecccssiv i vf oc 11 

La dee sion di 1 m ta e v 


di un bar di Roma ucciso do 
po una banaU lite con un 
colpo di pi sto H 
La pohz a ì iceu i alt vomen 
te due g ovant uno dl 23 in 
n dl suturi media magro 


una « 85l> coupé azzurra 
dove laspettava lamico piu 
nn/ ano La vettura è partita 
a tutta veocita 
I a «ime al 111 e se it 
Ulto un minuto dopo sul po 


con l capelli biondi c molto | «to sono piombato le autoradio 


ungh e 1 altio di c ica 3U an 
n b isso e tarch ito dl c«ira 


dell i poli/a menti e veniva 
avvoltiti anche la Ciocc Ros 


g one acuii che sembra blu . S a L intervento digli inler 
no — a quanto al fermano 1< > m ei però è stato Inutile 

t« mnnlnn/f rw/MV\lt/» — HI 1 .... i, „~ 


test monlan/e mceolte — dl 
oi g nc napolc’nn i 
saiebbero loio i due avvtn 
ton che laltia notte auso le 
1 < 10 si sono presentati ne 
bai dl v a Ughelll 20 al quar 
t ere Apio Jj.it no c impeti 
mente ubi «hi oixllnindo coi 
tono ariogante ad Antonio Ro 
m mo degl ilcool ci e un pa( 
civetto di sigarette II proprie 
tino de bi” A iton o Roma 
no dt i 1 an i (hi pm j. a 
conos cs. c i d ic — 1 ivt i 


cbsi Infatti non hanno potu 
to che constataic \ molte 
del propiietano del b il 

Un testimone della tragedia 
è salito a bordo d un auto 
de 1 a poi zia che ha battu 
to liniero quii tele eoa in 
do li 850 degli a4s.s*\s.sini 
Anche se Jn reore i del altra 
notte c slata vini la poliz i 
r tiene tiPtav a dl TOleie 
ti ngcic mol o pi osto le nn 
nette Jnto io i! po s ce due 


di telecomunicazioni 
della P. S. a Napoli 

Non chiari i motivi del trasferimento degli uffici in un ex con¬ 
vento vecchio e cadente — I retroscena di una oscura operazio¬ 
ne ispirata dal prefetto Amari — Cosa ne pensa il ministro Gui "> 


Dal nostro inviato 

NAPOLI 23 

Al prefitto d Nnpo i do tor 
Domenico Amar abitato holto 
lo stesso tetto con 11 persoti i 
le della Poli/in deve ivt r da 
to un g nn fa lìdio 1 a lu 
infatti che i venuta *i ge¬ 
nia e idea dl si lUn-** gli uf 
flcl dell i Zon i teletomun 
cazIojv della P S sistemata 
da min all ult mo p ano del 
palazzo dove hi sede appunto 
la prefettura 

I motivi di questa op-rn 
/Ione già In atto da alcuni 
giorni ira i mugugni e e prò 
tes e non sono s*a i resi no 
S s« soltanto che compito 
dl reperire 1 locali necessari 
per Inttiv tu della (Zona tei'’ 
comunicazioni eia stato af 
I f d«to allo stesso comandan 
| te maggiore Gesulno Maccio 
ni quale obtorto collo non 
ha potuto fare altro che ub 
bldire agli ordini superici 1 
che non s sa con esattezza 
chi 11 abbia dati 

Secondo le deposizioni im 
partite da dottor Amari per 
«onaggio chlaceherato a Nu 
poli e negli stess ambienti 
ministeriali dove tuttavia con 
ta am cl as.*al potenti à s f a 
t« scelta la caserma «Medi 
na un vecchio convento ab¬ 
bandonato e cadente ubicato 
nel pressi della questura na 
poletana dove erano già osol 
tati un garage e alcuni uffici 
del Raggruppamento guardie 
dl pubblica sicure773a I t<cni 
cl deùa polizia sono concordi 
nel affi imart chi questa so 
luz one non e la p u ldon< a e 
che 1 ]o< ili i cuatl da q ic 
sto e\ con vento-case ma non 
sono ad itti ad ntt vltà cosi 
delibile come qu< t iffichi 
te a la 7ona eicomunlca 
/ oni Mi <osi ha \o ito 1 
dottor Amari e cosi t staio 

Nrl imblent delaPS do 
ve abbiamo po uto verificar» 
la verid cltà dl notizie forn 
tee ancie da alito font si 
questa ve nd i si f a rilevare 
che lGDen7one dl tiosto- 
mento e assai compensa e co 
stosa c che si aprono proble 
m seri tenendo soprattutto 
conto di un per odo e ottoni 
le qmndo s^rvi/^ tecn i 
de) a /tona telecomunlcazìo 
ni debbono nati ralm^o e 
trovarsi ne le condlzlon di 
masslmn cfflcion/a Trasfe- 
ie e (sistemare) 1 Cent-i 
rad o fi ss e mob i g ilf cl 
peT un centina o dl p°rsone 
i laboratori per la riparazione 
dl quest stessi apparati 
che servono p*.r tutta la 
Campania e thè sono co lezi 
tl con la rete na/ ona e che 
fa capo a Roma — e 1 con 4 ri 
telegiaflc! e telescriventi 1 
centri te efonlci terminal 1 
centr elettronici «neh essi 
collegati con 11 ministero ri 
chiede la soluz one dl probe 
mi comolcss! e dlffici 1 

perché a lora questi op' r a 
rione ritenuta da molti erro 
nei e inglustlflcfìta 9 La ri 
sposta forse può essere 4r o 
v it i In a cun 1 poco edifica iti 
reti oscena Ne] luglodel ]J)73 
quando il dottor Anni si 
Insertò nel « prefettura di 
Nipoll si era creatati ad in 
modem ire le strutture del 
pottotett de palazzo dov»» 
per molti nnn sono stati s< 
stemati g uffici e I Inbomto 
ri della (Zona teleeomnn ca 
7ioni II vecchio ptofetto «ve 
va fitto conceder» ad un «a 
puntato de Ih P ^ utl 1 zzato 
come ( cnmertoto tuttofare 
un aloggo de 1 TNPS Arr va 
to a Nano]' Il dottor Amari le 
cose sono lmprov zi sa men* e 
(ambiate agi ilfftc* della 
« Zona teVcomun cazlonl > é 
stato tolto spe7lo che é ser 
vlto o*r ricavare d rt 1 loca i 
ut 1 zzati ro per ab 1ft7Ìone 
dello c sciacquino (osi en 
gono chiamati In poll7 a gli 
addetti iti < serv 7\ per-ona l 
de) prefet ancora in use no 
nostante a log^e o \ <t che 
è venuto «d ab ar con « 
moglie e f g rw n e a 
localo INPS sa ri hb^ s ^ o u 
baff tta o 

Ma e mp^oso del pie 
feto Amar che hi volito 
avoie a completa d spos ? o 


i e ( t q x i o o 
i sco o qu I a o i p** \ 
iooio 1 u a so d -1 
b nc to dottoi Lesioni og 
decide d i cav ito a tio spa 
z o da ex a! il zzat d i a 
/Sona dl «c otom in i/lon 
cht uebl>e dovuto Mn re 
ì unno q usta s » i « 
g Us fl( iz one n ver ta po 
(o convincente per na 
spec e d Jorester a Qu< 
sta luova op» raz one rea z 
zata fstat<. scorsa costi 
a ci versi m loi cho sono 
servii per trasformire 1 o 
cali n un amb c n e cl n mo 
quatte per torri ucchssma 
(aita da parit mattone le 

d ma ol ca mp auto d fi o 
diffusone e il r pristino d 
una tocch a scala per g« 
rant re al i cos ddetta fore 
stcì a un igrosso au onomo 
A questo p mto to i lo 
cali r 1 c i po pos o R T e i 
laborator r masto un so o 


Rimosso 
dall'incarico 
il critico d'arte 
de « Il Mattino » 

Fi bcrto Men mi titolare 

per oltre d eci anni della ru 
brkn di crii ca d irte de < Il 
mattino é stato in ques l 
giorni rimosso e sostituito 
dal! IncaiIto senza preavviso 
e senza g istiflc iti motiv II 
rtctnR pov\(d mento d» la 
dlu/om de quo idillio d< 1 
Biic di N i]x>l s pto <n a 
grevemi n < les vo del autono 
m i e del a ìesponsab 1 tà de 
collii» a to e do g ornili ed 
h i t itto s( nso dt un i d« 
cisoie d !» miccirtista 
Ptoc» dente mente vi e-a stoto 
tra il p r ofessoi Menna e a 
direzione del g orn ile qua 
che scontro su ] ori< ntam»n 
to c Itco c su le metodo!© 
gie Informative che trino im 
postate ad un d scoi so rigo 
raso e nettamente moderno 
Nel dicci anni di lavoro 1] 
o itico de II rrntt no aveva 
teso in qu ilchc modo a s ec 
chi un il nguiggo ar 1 stlco 
in Campania e in p u avev » 
conti Ibu e detrimento alli 
scoj^ert i dl lutti l mov 
ment pittorici che si andn 
vano al fermando neila cui 
turi a^tls 4 ca n ernaz onale 
Il licenziamento di Okgt for 
se va il di 1A del d ssenso 
fra i professor Menni e la 
direzione del glor ih e e con 
torma ormai lo spoetamenlo 
del quotidiano del Banco di 
Napoli su posi/onl sempre 
piu i golosamente fan f in ane 
Con li successione di FU 
berto Menna si ^ voluto far 
pagire all Intellettuale snlor 
nitano 1 impegno democratico 
e antifascista nel Università 
e nella città Foise 1 impe 
gno n prima fl a fra do 
centi unHrs ar silernitori 
in occasione dell ultimo refe 
rendum i M-alo uno (U crii 
elementi che ha determinato 
questo an»ideinomi (a deci 
one che suon i come un nt 
ic<o ila liberta d pensieio 
e dl espressone 
Intanto intorno a ptes de 
della faeoi»a d nuu stero di 
Salerno allontanalo dal Mr t 
tino si é creato un ampio 
fronte di solidarietà La.sso 
dazione Internazionale del 
olitici daite ha emesso un 
comun cato nel qua e si con 
danna < il compo-tomento del 
la direzione del Mail no d 
Napoli che viene d< finito 
come tipico e deplorevole 
esempio dl repiessionc della 
liberta dl Informazione cultu 
rale Anche da pii te del sin 
dicalo irt si del a CGIL et 
stili una presa di posizione 
con la quale viene s„ gmatiz 
zato q lesto ep sodio dl vem 
e propra Irito Ierinza c t tu 
rale e v cric oso e-* a li ai 
h Tipi i -.ohdaiicti il p r oi( 
so e F 1 berto Monna 


10 i *o 

j - 1 to 1(1 as 

j a-e li p» 1 i/ o ^ - 

d //•' 

f OIDU l O 

lido a 

quo li 
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ste-o de In f o -e 
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I la p r i sa p co (J 7) 

subite do» i i irt 

b<h d a P-> e C^- n | 4 

q ia a ciom i ( p e e o 

l] i J> / l i n v. <v> 

voi fl i ( n 1 )' \ a 

••tut a o q Ns 

po "pi d* 

ni s ’-c d i ito 3 * 
v/* «dot n co io ^ i a 
so rii da jv> / a 

r d 1 < ) ì 

1 t ai //1 o d < ■v'f 

o f»nei e d •• t d 
n re u i d i i n t o 

oiP <1 Cf f de-a m 
I d ivo ì or 

C iiNO^iniceo 

I se e o s tto a a 7o s 
te rcom in < i/io i ° I ? e 
im de i o < I 

ma c e c d ch« d to 

a o « s i opem o e a es 

se e o ileo il -e 1 p *o 
p 1 to Non bb n e p - 
pò (ona re i q to 

ee^da q ian omeao e*- 

itale l pi is t -o d ito 
del i po / i 7a id i ’zi e 
I q to o de m n t-o G Non 

s v ei m om i iq i< i d ae 

11 Zona telecomun az < 

e !h i t r nsfer i tvr h an 
può s’are n p f rt -i \ s 4 o 
Cbe CO I V » 1^ per i V* 

g O- par e de e t l Tto 
luogo di ano to 

I Sergio Perderà 


Dipinto di 
Van Gogh 
rubato a Londra 

INONDI à 23 
U i ci p nto (i A i i ( p 
de v i oie d o re ) ri q 
d ire t st i o mb io ne « 
ki (' i OHan» d Le id n 
Ivo hi ai aunc io oc ^rot 
«nd Aid p e< a ido he i 
1 turo ( avvenu o t-i 

il 20 m irzo I d p o P i\ 
an n bech n i " u! ia 
i che wn„i n » d 1 e ->-1 
j mi opei ed cc ( b < p o-e 
olandt sf 
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IL I mDACO 
A sto s o Ln 
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p e,at di pagiife lo dinanzi giovani che sembri frtqucn 


alla issi pr mi d consuma 
! 1 f Lo 1 uomo dopo Intanto 
due d« l)(a hi 3 isposto 1 
pii g ov in» df du< 

A netto r fiuto opposto 
di bir sta s e scitenita 
uni vi ) enta lite I dui govi 
n h itine nsult ito pesinte 
monte il test )rt del bui io 


ve-loclt'i c st.ita pio*u dojx> Vts indo std t t vo] ai e loi 


tisseio spesso li zon 1 Sem 
b 1 i noi tic che t il io voi 
te si ciano ro< iti nel bai d 
via Lghelli Anzi qualcuno 
affcima (he con bu sia — 
«neh esso d 01 g nt napiet-a 
na - s ios.seio gà vei ficit 
in prceden/i liti c violente 
discussa m 


una v asta indag ne td e st a 
ta apnovata an he di vai 
e ub d uitumobil st a re 
lmxjilant norme coni mie 


Lindo a tei ri le merci esposte 
sul bnn one P( r Antonio Ro 
maio non o slnto pelo diffi 


Uncina che e stata cornile I 5011 a nt norme com mie 1 t t i dutre ili lagone i due i 

i^eueiim un e suua cornile I ne nuovo codice t gun cl I IO I 5 Aiutila ri» in Un 

tunente clistiutta di nien ,, , w i nn>1 |i 1 PP^u aiutno ai in uc 

do che e sewu to i , snlru n K 1 aiuinersim i pedona 11 avvintoli che s t ovavaionel , 

o o cne e segu to i espici o ch( flno ogg non e ra io , h}l , n nilol m ,v ni . 


• mi ih li111 ilIlii ■ 11111 il m il i * 11■ 111 li 
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«VIVERE MEGLIO» 


Libri por salvaguardare la propria salute 

Calton: IPERTENSIONE, LA MALATTIA SILENZIOSA 

Rosa: C0S È IL TRAINING AUTOGENO 

(coma altro:.(era e vincere le nevrosi e lo stress) 

• E la ristampa da LA CUCINA MACROBIOTICA ZEN 


IN TUTTE'^ EDIZIONI 


I klllerb de i sq itdri del 
a morte avevano ni oc pio 
[ dere un ordigno «tt i iti i 
coi[Xi del cons gl (jc che 
proiettato a d veis mctr di 
I u tozza e caduto sui t d< 

• e etti cità provoc indo unor 
to circu to che hi latti p i m 

| baie nel oscu Là l ite o 

• quurtere II consultore • a 
I coni dorato un s nvntzz m 

I to pii tuo d* niont n< os 
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I r i i« il» la te ) t » id ( t ♦ i 
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1 k » tu l a 

\i du ord i di o r I 

re oh l I> ik 

v r l e ne de t \ Co 
\ u n WIII l Mi i b i 
ca una it i Uju a 6i0 


c he fino td ogg non < ra io 
i sp< t tli dagl automob lls 
Lo zebic in pialiea sei zi 
vano solo a convog aie pi 
doni ma aito p»s.» « nJ 
stuilxiU (i rtvtva dl la o 
hv piccedcn/i Ora nv *k 
gl «utist sa inno tacitivi 
mente» obbligati a nspettm 

I pedoni cito s liov ino sule 
zebù oppine jn [«se d 

attiavo •samervO m iti pun 
li de a birada 
I covile» comunq ic s i 
volge con un i mi o d ie>,o 
liment anche a jxdon he 

in moti eas „8 ) io « 

i tus*i pr ma de g i j a d« nt 

II tod e nll < e i ie a 

in s» t d n n nu he b 

b ^ il ni e ì p is 

se l .1 r d e v e i iso 

dt e cintu e dl veuu t 


maio non e slnto pelo diffi - • 

( e i dutre ili lagone i due Stflbllltfi 

teppisti Amt rio ri» iti ti e v 

avvintoli che s t ovavaionel * F * 

bai n quel m unento è* riu I ITCHICICI 

se to u a- a untume ì du< 

dii eie Pe r p teauz one il 1 a 

Rom ino hi anche ibb issati . 10 TODlTO 

la siile nes a Po ins < mi a 

( lent ìlmisto nel atte di I 

scutmdo e commentando quo I Peli QuOlIO 

lo die sornbi ivu un episodio 

©miai toni use parto.t >a 

Dopo una v» nini d minuti 1 1 

pero i due s suno i pi ose ì I/» irines elio voi* ono 

t iti pt r lavaie 1 «itti olilo iboil e paglieto ivo una ta 

subito 1 I t V u in e t a le bO e » 

Il pii k. ov un hi npnto i 100 m i ut e quante e,, 
dille temo i su nini ca e I j,c su un decido pubb lui o 
fernntos sul i so*l i t( bu R i nati i i sul Bo e l 

sen/i d o ini pii oli hi o io ri Me t c do pez i d 

s : i w i p stola u 11 ie mia ale o de o > n i /o l^o 

bl «3 v < là stri) it piu lai *Te vii i io <i se co idi d 
ta d e In vp»*-»to m < ol empo di doi,ei/i ie Mtdi 
po con to An io leonini) e c del i io css ca i in k 

c to > i te al c loie o stia | cho ve tli ) i e i i a a pi 

mozza o a tor-a privo di vita r ente 1 inot>tesja 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / lunedi 24 marzo T975 


Come si è arrivati alia rinuncia di Kissinger 


Tentati vi di soluzione della crisi portoghese La conclusione del XIV congresso 


Le pretese di Tel Aviv j 
ihanno impedito l’accordo 

: I giornali israeliani parlano di un messaggio inviato in extremis da Ford j 
. La stampa araba definisce « impossibili » le proposte presentate all’Egitto j 
Vivo rammarico di Waldheim — Scontro tra fedavn e israeliani 


Proposte 
per superare 
le obiezioni 
di Soares 

La rappresentanza del MDP-CDE verrebbe ridotta 
Mediazione governativa per l'agitazione alla radio 
dell'Episcopato, che vieta la trasmissione della messa 


(Dalla prima pagina) 


v.v.o ’.i tu. i comic 

ar.’unan.mitii era .staUt ap¬ 
provata la mozione poi.tita. 


tri: da Alberto Moravia a , * A ‘ qu ^ò punto conjrnv 
Dacia Marami al re cristi Sm- ^ terminato la porte de: 
ai, Rosi. Lizzani. De Sanu.s, >SU01 ] !lvon aperta al pubbli 
Soiina.'., Paolo e Vittorio Ta- co . d 0 p 0 pauc-a di me/ 


pa/.n }<■> ((") i DJ segue tutte 
1 ** lotte popolari — poteva 
«ucadoie elio ,s, vedesse, co* 


A questo punto il Con erre.-.- 1 m** qui m e v„sto. 1 due « ne- 
so ha terminato la porto dei j rn.ci » applaudirai ree i proci* • 


Sohna.s, Paolo e Vittorio Ta- 
vieni, odi attori Ed monda 
Aldini, Duilio Del Prete. Lau- 


suoi lavori aperta a. pubbli- men'e nel momento :n cut 
co - dopo una patino di me/- i esprimevano un dc.^iderio di 
l'ora, durante in quale nv di Ir,itemi!., che {• co- 


vitati. j>timpa 


ra Retti, Bruno Cirino c Pao- , estero. rappreseli tonti del 
l lo ViPaggio, aH'oditore Giu- corpo diplomatico hanno ob¬ 


lio Einaudi. a Inge Feltrinel¬ 
li. ai docenti universitari 
Giancarlo Fasano, Dario Pur- 


bandonato li sala. . delega 4 } 
ho imo clero .. nuovo Comi¬ 
tato Contrae*, la Comm.sfo¬ 


rmi, Mar.o Baratto. Tullio j ne Centra!** d* Coni "olio o .1 
De Mauro. Mancini. Mario e I Collegio dei snidaci Imme- 


j Antonio Giuliano, Carlo Pa* 

| squinelll. Poi ancora Giorgio 
1 Rulfolo. Claudio Cianca. 1 
j dirigenti repubblicani Mam- 
j mi, Batta,rii*. Bos.d, C.ivbo- 
* ne, Tondini; la dirigente del- 


! diatamen’.o dopo , nuovi or- 
! ganì si sono ritn.t. tonb’r- 
I mando al.'nnanim.’a *1 coni- 
1 pagno bongo pr<v>.dcup* d ■! 
j partito c .. compagno B* r- 
hnguer secretar o umerale. 
Successivamente si e riunii* 


la Cisl Fabrizia Baducl Glo- ; la Commissione centrai 


munì* ai due popoli. 

Se .n questo c.l.o si o as¬ 
si.-»! lo ad una man'festa/io¬ 
ne d. ir l’ernia senza ugua¬ 
li in qual.a ìm altro conve¬ 
gno di qualsiasi altro para¬ 
to, un calore non infer or^ 
si è manifestato attorno *1 
compagno Rodnev Arismen- 
d'. segretario generale del 
partito vmamistà uruguava¬ 
no; non solo perche il con* 
gre .-mi dei PCI era la prima 
grand'» u.wmblea eomun\st* 
alla quale Arismendi partorì* 


-- - } BEIRUT. 23 ' 

T A ] La responsabilità di Israele; 

LiU conierenza I ncl fallimento della «mls-slo* 

| ne Kissinger» per II raggiun- 
/lf 1 Pimento di un nuovo accor- 

vTlHCVla i do di disimpegno nel Smai 

/n #/. . - _ _ * \ nor> solo viene sottolineata 

(Dalla prima pagina) du tutti gli osservatori poli* 

e un tr.ste giorno per i’Ame- tic! e dalla stampa, ma è con- 
rlca che avevo, investito tan- fermata anche eia una rivela¬ 
ta speranza e tanta lede ed zione riportata stamani dai 
anche un triste giorno per [ giornali israeliani e che il go* 
Israele che ha b.sogno della • verno ha cercato maldestra- r 


pace e tanto la desidera. E' 
ora necessario cercare nuove 
vie e sistemi per il raggiun- 


mcnto d. smentirò. A Tel Aviv 
infatti, sia la stampa che la 
radio hanno riferito su un 


gì mento della pace. Questa messaggio di tono «molto a* 

pace e soprattutto necessaria spro» che é stato Inviato ve- 

agli abitanti d'Israele, che si nerdl sera al governo Israel Sa* 

sono riuniti su questa terra no dal /presidente Ford e che 

dopo duemila anni di perse- ha indotto il -premier Rnbln a 

cuzion» e di lotte. Noi non convocare una 'immediata riu* 

abbiamo altro fine che quel- nlone straordinaria di gabl- 

io di permettere al giovani netto, malgrado ia festività 

di questo paese dì crescere ebraica del sabato. Nel mes* 

senza .* timore d. nuove saggio — ha detto la radio — 

guerre». , il presidente americano «in* 

Il governo israeliano si e colpa va Israele per il fall iman* 

ito stamane da.le 8 a..e to delle trattative; egli ammo- 

«•«., , breve comunicato nlva che K ,j stati Uniti avreb* 
utfic.aie Informa che non so- I bero dovuto esaminare con at¬ 
ro state prese «decisioni po- tensione le loro successive de¬ 


lfiche» c che 11 primo mini- ctslonl i> 
stro Rabtn presenterà domani Israele» 
ai Parlamento un rapporto _, ' 

sull’andamento e sul falli- s.LSJJÌ-! 
mento dei negoziati. Il mini- dì iotim 
«tro della Difesa Peres ha di- 


elslonl nelle loro relazioni con 


Il governo oggi ha cercato 
di rettificare il tiro; Robin ha 
«energicamente deplorato» le 


tuo ueuu jLmesa i'cres nu cu- \t " : ; , : An 

chiarate che «un periodo di ^discrezioni della sUmpa. clc- 
prove» attende Israele, ma f.nendole «Inesatta», ma alla 
O h#» i ? ma vi* a ia richiesta di fornire lui la ver* 


prove» attende Israele, ma 
che il paese «avrà la forza 
di affrontarle». 

Il comunicato ufficiale con 



Da! nostro inviato 


rioso con C.trlon-Ces. espo- controllo che ha coniermaio 

nenie dei sindacati cristiani alla propria presidenza. .1 

giata dai socialisti, verrebbe j francesi; il professor Parra- compagno Arturo Colombi, 

ridotta: al MDP-CDE non ver- | vicini, del comitato tecnico II CC c la CCC si riuniranno 

rebbe più attribuito un in* j scientifico della programma- in seduta congiunta martedì 


controllo che ha coni armalo puva dopo sua rctcnPss!* 


LISBONA. 23 rebbe più attribuito un in* j scientifico della programma- m seduta i 

Domenica di tregua, quella carico equivalente alla vice- rione, il professor Vincenzo pomeriggio, 

odierna, e forse dì ripensa- | presidenza del consiglio, co- Tusa. sovrintendente alle Già nella 
menti al vertice delle forze : me al tre partiti della coali- «Belle Arti» per la Sicilia tino il Cor 

ciniche. Si tenta di supc- zionc originaria (socialisti, co- orientale. Livio Labor, Dui- stilo momo 


m seduta congiunta martedì 


ma liberatone dalle carceri 
della giunti mil.tare filofa¬ 
scista (od m questa libera* 
/ on^ un suo ruolo ave''* 
avuto — c non secondario — 


politiche. Si tenta di .supc- zionc originaria (socialisti, co- orientale, Livio Labor. Dui- 

rare le divergenze che fino munisti e popola ri -democra- | lio Colletti ed innumerevoli 

ad oggi hanno Impedito la ticii. In secondo luogo, i so* j altri. 

formazione del nuovo gover* cidi isti conserverebbero la | Alle 15.30 — di fronte a 

no e di creare un clima ta- giustizia con l’attuale sotto* i questa lolla eccezionale — il 


Già nella seduta d'*l mal- pressione del PCI», ma 

tino il Congresso aveva vis- j anche pt*r l’aspetto embl**- 
auto moment, di grande pns- malico ohe assumeva la pa¬ 
stone soprattutto con ì soluti senza qui del leader di un 
degli ultimi tre rapprescntan- port.to che ha propugnato 


Alle 15.30 — di fronte a 
questa lolla eccezionale — il 


le per cui la campagna elei- | segretario BaecUr. mentre un i compagno Napolitano 


degli ultimi tre rappresentan¬ 
ti stranieri, nelle cip per¬ 
sone ancona una \olta si era 
quasi esemplificato il gran- 


ne]’‘America la! na una po- 
Mie i di ampie alleanze come 
il Fren’e amplio, giunto alle 
soglie d una vittoria che h 


torà le non si traMormL in | indipendente a loro più gra- ] aperto l’ultima seduta delle , de prestigio interna ziono. e. " JlV, ‘ „V l ", Hfl . 

una rissa o sin. invece un ! dito. Mario Dionisio, noto do- l «irtmnti» ri#*i rnntrrpwn I la profondità dei lega- *. 1 ‘ * *, ‘ ‘ _ ...‘ 


una rissa e sia invece un dito. Mario Dionisio, noto do- giornate del congresso j ^ 

confronto democratico e dia- cento dell’Università di Lisbo- dando la parola al compagno I 


profondità dei 
che uniscono 


c0 . i lenza e che pure torna a pro¬ 


iettivo sul problemi del rin¬ 
novamento del paese. 


na, sarebbe chiamato al mi- I Conte che doveva riferire sul 
nìstero dell’Istruzione tenuto | lavori della commissione per 


Mentre si attende che i so- i finora da un militare. In di» i j a verifica del poteri che 


munisti Ita!,ani alle ma^e 
popolari di tutto il mondo. 
m« soprattutto con quelle 


filar-o nell‘impegno della lot¬ 
ta cl mdestina. 


ciallstl prendano ufficialmen- ; scussione sarebbe ancora la I avendo riscontrato la rego* c he combattono por la loro li* 

^ noni. _u.. < i nn ivvfA p php fini PCI hanno 


te e definitivamente una po* permanenza o meno del capi* larita delle deleghe del 1.122 j berta e che a ai yvi nanno 

1 sizione d’ipoteca di una lo- ta-no Costa Bras che i socia* congressisti convalidava la costantemente ricevuto ogni 

| ro uscita dai governo, posta listi appoggiano, agli inter* legittimità del congresso. Su- I appoggio, ogni aiuto. 

da Mario Soares. continua a ni. mentre quasi certa è la bito dopo il compagno Ber- | Una sensazione immediata. 
1 pesare anche oggi», la ricer* esclusione dalla giustizia del lmguer ha replicato agli in* visiva, della profondità e del- 

j ca di compromessi continua, leader della destra socialista, tervenutl traendo le concili- la vastità di questi legami 

I II Consiglio della rivoluzione. Snlgados Zenha. sioni del dibattito ed 6 signl- si £ avuto nel momento m 

1 che ha lavorato da ieri sera Tutto, come si vede è an- ficativo che queste conclu* cui ha preso la parola — dal- 


m« soprattutto con quelle I E’ persi po .superfluo, infi¬ 
che combattono por la loro li* I ne. rTmurM aH’cntusinsme 
berta e che dal PCI hanno tol quale e stato accolto 11 
costantemente ricevuto ogni rappresentante del FUNK. 


appoggio, ogni aiuto. 

Una sensazione immediata. 


• ca di compromessi continua, j leader della destra socialista, tervenutl traendo le conclu* la vastità di questi legami 

| Il Consiglio della rivoluzione. J Snlgadas Zenha. sioni del dibattito ed 6 signl- si £ avuta nel momento m 

1 che ha lavorato da ieri sera Tutto, come si vede è an- ficativo che queste conclu* cui ha preso la parola — dal- 
» fino a stamani alle tre, ha corft aperto. Il problema è di Rioni siano state seguite con la tribuna del congresso — 

ascoltato una relazione del « vedere se la resistenza dei attenzione dal rappresentan* I il rappresentante del partito 

1 primo ministro Concalves sul- .socialisti è una tattica per I tl del partito repubblicano — 1 comunista d’I.sraele: una scn- 

| le posizioni del vari partiti, ottenere il massimo o se e, i presenti in numero assai mag- I saziono immediata, visiva. 


le posizioni del vari partii., ottenere il massimo o se e, 
Secondo indiscrezioni che > j nve co. dettata da una dlver- 
non e facile controllare. Gon* sa valutazione del tipo di svol- 
calves avrebbe esposto eie* ta verificatosi nella sltuazio- 

monti nuovi rispetto al qua- portoghese dopo la scon¬ 

dro tracciato ieri dalla stara- f>tla dc j po i pe spìnolìsta. 
pa. prospettando una compa- nei «imi scor- 


sione esatta ha opposto che 
\in suo commento «potrebbe 


Henry Kissinger alla partenza da Tei Aviv# Ieri mattina, men¬ 
tre pronuncia le sue dichiarazioni 


g-;nc più consona alle istan¬ 
ze sociali iste. 

Innanzi tutto, la presen¬ 
za de MDP-CDE nel nuovo 
governo, tenacemente osteg- 


giorc, come si è visto, di I commovente perché appena 

.«* v.^-. ..._ Quanto comportasse la loro I ieri sera da quella stessa tr.- 

ta veriflcato^i^nèlìa'sìtuazrò- j delegazione ufficiale — e dal | buna aveva parlato il rapprc- 

ne portoghese dopo la scon- I numerosi esponenti socialisti; i sentante dell’OLP. Vorganiz- 

f tta del polpe spìnolìsta. assenti, 1 democristiani; i de- I znzIone per la liberazione del- 

* ei A navlHtn nel ir'orn! sco»- ' ™o«rli*tl«ni in quanto parti- ! la Palestina, irriducibile coiti- 
,1 Li^ £ “il. li Ìv Aùi 1 to perche, come si è visto an- I battente contro 11 sionismo. 
? ; ’ I Clic solo nel pochi nomi che i I due « nemici ,, hanno espres- 

tempi e 1 m^i per e ^ stnt0 possibile citare prima, so davanti al Congresso del 

avanti 11 <cptoccaso democra- , erano lnvcc0 p res e n ti (ed ni- j PCI le stesse speranze. gU 
t.co di soclftllz 2 azlonc>i aper- cun) )o sono stat) pp r tutta | stessi obiettivi, le stesse fina- 
t 0 ’' ™ °!?, aÌÌ, ìì Hnin 1 n --ri' I la durata del consrresso) im- i lità: r.tspirazlone, in .• 1 ! ri 
portanti esponenti del mon- termini, ad un Medio Oriente 
j sull .rnpuslo da dare alle mi- d0 CJlt tollco. I libero, in cui convivano due 

: adottate iche rh-uaretóno kM Dopo 11 discorso di Berlin- nazionalità - quella Israeli»- 

I istituti di credito e di ai»!- g“« lì primo punto dell'or- na e quella palestinese - 


cui Israele ha annunciato la iifatìti’nniM» 

ssqò pensione» (ufficialmente ni tra Israele e gu stati Uniti», 
non Si nana hi fallimi,,,mi confermando cosi la sostan- 


non si parla di fallimento) 
della missione Kl-sslnger dice: 
«Le trattative che avrebbe- 


ita della cosa, 

Al Cairo, tutta la stampa 


ro dovuto dare minio a un di stamani ampio risalto alla 

movimento verso una -siate- rinuncia di Klsslntter a pro¬ 
trazione pacifica tra l'Etdtto seguire la sua mediazione ed 

e Israele sono stato sospese, alle responsabilità israeliane 

«Sin dalle prime fasi del In proposito. L'Esrttto — seri- 

negoziato. Israele aveva di- i vono 1 giornali — «ha detto 
chlarato di essere pronto ad no alle tergiversazioni lsrae- 

evacuare 1 passi di Glddl e liane c alle proposte In contra- 

Mttla e 1 giacimenti petro- sto con l propri principi, o lo 

Ilferi di Abu Rudcls In carri- ha fatto con lo stesso spi- 

blo di una rinuncia da parte rito con cui aveva accettato la 


dell'Egitto allo stato 
guerra. 


missione di Kissinger, vale a 
dire al servizio della pace». Al 


«L'Egitto ha rifiutato di ri- , A/iram afferma che l'Egitto 
nunclare alio stato di guerra, ha respinto una serie di «lm- 
tnsistendo per mantenerlo. Ciò possibili» proposte Israeliane, 
nonostante, Israele ha offer- che erano stato presentato 
to in cambio di un impegno «pur sapendo che non erano 
Politico meno vincolante, cioè realistiche e sarebbero sta¬ 
di ritirare le proprie forze i te respinte». 


Organizzato da Thieu per proteggere la ritirata deile sue truppe 

TRASFERIMENTO FORZATO 
di popolazioni verso Saigon 

Il regime dittatoriale diffonde notizie volutamente confuse sullo svolgimento dei 
combattimenti - Cambogia: fermo il ponte aereo USA - Minacce del Presidente Ford 


Dbrro, in cu} convivono due 
nazionalità — quella Lsraoha* 


lì fronte di liberazione cam¬ 
bogiano. che annunciava le 
.schiacciarli i vittorie con le 
quali I patrioti della Cambo¬ 
gia hanno liberato ornai ol¬ 
tre il 90 per cento del pae¬ 
se e si avvicinano alla libe¬ 
razione totale per restituire 
alia loro patr.a una llberW 
una indipendenza ed una 
neutralità che gli sono sta¬ 
te sottratta cinque anni f* 
col colpo dì stato effettuato 
da Lon Noi <on l’appoggio 
dei 1 ’ ’ m Per m 1 :s m o a meri ca no *. 
esattamente cmoue anni fa 
i ►- come ha detto il rappre¬ 
sentante del FUNK — dic^n* 
« do.-u orgoglioso di festeggiare 
| il quinto anniversario de!- 
* l’ìm/.o della guerra di lìbe* 
I razione davanti a del corri- 
] paznl che ne hanno soste* 
j nulo la lotta. 
i In serata all’hotel «Holidav 
! inn » le delegazioni straniere 


istituti di credito e di assi- I ? uer 11 P r l^o Punto dell’or* na e quella palestinese — ; inn » le delegazioni straniere 

curazlone eh- coltro) la vano ; ^Ine del giorno de! lavori si che possono avere un ovve- | hanno partecipato ad un ri¬ 
ti 70 "„ dell'attività economico- *J tn lu « 5 cor > 1 a '?^ ovaz '°n e hl re comune superando le j cevimenio offerto in loro ono- 


indu-st-rlale del paese» e quin¬ 
di sulle forze i»lltlehc capa¬ 
ci di sfruttare appieno 1 ri- 


della mozione politica sulla 
quale ha riferito 11 compa¬ 
gno Natta. Il secondo punto 


barriere artificiosamente im- [ r» dalla presidenza del con¬ 


poste dagli interessi del ca- 


presso. I! compagno Bcrlm- 

cl di sfruttare appieno 1 ri- j r''~i-Òrra"n!z 7 Az!one' è''.a _ mo'- \ pltalismo Internazionale: so- ] guer e gl. altri dirigenti del 

sultatl di questa svolta «sen- diflea delio statuto con la I lo davanti al congresso di un l PCI s, sono intrattenuti * 

jer.co.-l <11 Involuz.one e quale si Inserisce nella vita 1 partito comunista — ed In | lungo con le var.e delegaz-.o- 

rì. ra r re S “’’'sareb democr àt !< ' < > del partito 1 ! particolare di audio itul.a- n„ alcune delle quali hanno 

^dìtt^preoc^to'dfnon J ~ ^ >- P™ 1 ond!.à de, suo, one ; ho a. segretario generale 

dare «1 paese un volto trop* n *j| ,s stato Illustrato dal legami, del suo spirito inter- , de. PCI dei don. ,n i,cordo 


dare al paese un volto trop* i riali — é stato Illustrato dal | negami, dei suo spirilo liner 
po spiccatamente «sociali- compagno Cossutta ed appro- * nazionalista, por la pance: 
sta» che txìtrebbe provoca- 

| IhS S g g Eil i II dibattito politico e il PCI 

i gramma che 11 governo Gon- | (Dalla prima pagina) | riferimento deii'on. Beici alla ; rii prninpio repello ai prò■ 
1 * . ■ -• «<- ! 1 . 1 r nor/K». tà nn a/infM* mnerp- . b en i del muralismo e arl- 


dcl 14° Congresso. 


! rK>n C sono ^^osSrva ^n^alt^ ^uA^mlo Mrcii tX dI _t * 'che favorisca’lo’ 'sviluppo | le parante democratiche ». In 

/JnriTnUJ, rU-nò (S 1 S oiS nifi! ^ democratico del I relazione anche ai fatti del 

a ™ b *fNti delia sinistra civile ttl.menure <e tra questi ulti camm j no dei Portogallo non | Portogallo. Manca. però. 


necessità di un'azione concre • . blcmi del pluralismo e del- 


dairafctuale linea di demarca- 


A IXamasco. un portavoce 


alone fino a Includere (nel deil’OLP. Abu’ Maizar. ha di- 
ritiro) la parte occidentale del ©inarato che gii israeliani 


SAIGON. 23 

Il trasferimento forzato del 


trale, lungo la strada nume» i talmente c irrevocabilmente» | ambienti delia sinistra civile 
ro 21 , che porta alla costa, | contrarlo ad ogni negoziato . «. militare, una fuga in avari 


-lazlonl nel Vietnam ] soldati di Saigon sareb* | con Lon Noi. Sihanuk ha sot- ti. SI tratta in effetti di sod- . sen. Fanfanl figura in prima 


| dovrebbe essere rivolto al 


giudica, dal suo punto di vi* 


passi strategici di Miti* e Gid- «comprendono soltanto la lo- del Sud, ordinato da Thieu boro accerchiati. Combatti- j toimeato che a pnnorn t 

di, da trasferirsi al controllo «i ca doU’ottobre 1973» ed ha per mascherare c proteggere , menti sarebbero in corso a ; vi è so.o un gruppo di „ , .. 

delle Nazioni Unite. Israele ha fnwuuo gli ambi «a servirsi la ritirata precipitosa delle I nord «da sud di Danang, , di tori sostenuto dagli Stai [ giriate da mezzo «-colo di , tano della DC,non ccrtamen- 

anche offerto di trasferire l f n mima io '«m nosslh'llta fi- sue truppe, sta Imponendo i «Rulla costa. Uniti, e che SI governo reale dittatura fascista, di conta- I te per caso riabilitato prò- 

giacimenti petroliferi di Abu rmnzlane petrolifere e mlll- sofferenze terribili alla popo- ! In Cambogia il ponte aereo I iGRUNK) ò il »olo legittimo , dini che (come sta metten- , prio dì recente dall attuale 

Rudeis airammlnlstrazione e* ta rl per assumere una posi* lazionc. Migliala di profughi, ! americano per Phnom Penh I governo della Cambogia, 

giziana. Anche questa offerta z ione decisiva per la causa informano le agenzie di staro- | continua ad esser sospeso, e I presidente Ford, .n 
e stata rv*.sn!nt«. dall’Effittrt. _i-, ..a rt ivi americane. «starebbero a Guanto sembra non verreb- / intervista ni Los Ano eie' 


boro accerchiati. Combatti- j toimeato che a Phnom Penh ! disfare ì bisogni urgenti ed I fila. queinnefTabìle on. Anto- 
menti sarebbero in corso a | vi è sola un gruppo di tra- elementari delle masse amar» nio Gava, capo-c?a»i napolc* 


PCI, che in questo senso si i sta, «insufficiente e anche 


à sempre adoperato — dai 
tempi di Saia zar «gli svolgi- 


criticabile » il giudizio espres¬ 
so da Berlinguer sul PSI • 


In Cambogia il ponte aereo 


e stata respinta dall’Egitto. 
Questo rifiuto dell'Egitto ha 


palestinese ed araba». Il por¬ 
tavoce ha cosi continuato; 


informano le agenzie di staro- continua ad esser sospeso, e I H presidente Ford, .n una 
pa americane, «starebbero a quanto sembra non verreb- [ intervista n Lai A noe ics li- 
morendo» Intrappolate nelle be ripreso fino a quando le mes, ha definito «molto -li¬ 


do in evidenza la campagna segretario delio Scudo ero¬ 
di «dinamizzatone cultura- ciato). 

lo» intrapresa dai MFA nelle Preoccupazioni sempre piu 


auirtìttiìfllp anno —, ma mia s^greu-ria 
pilo dì recente dall attuale rt<»moc?ri* 4 t*ana' ’e nos*alce 
delio Scudo ero- ! aemocrist.an*. ,e nos.aik.e 


menti registrati neiì'ultimo I sulla proposta politica dei 
anno —, ma alla segreteria socialisti, e cioè sul cxisldetto 
democristiana: le nostalgie | «ns.se prelerenziale» DC-PSI. 
della guerra fredda, tipiche 1 0 a iS u© parere non ci si sa- 
deìratleggiamemo di Fania- I roblx , a .sufficienza 


portato alla sospensione delle fallimento della missione ^one di combattimento, sen* truppe di Lon Noi (che In* 


trattative». 

«Israele — continua il docu¬ 
mento — rimane come sempre 


Kissinger dovrebbe essere per 
gli arabi un motivo per ap¬ 
profondire la loro unità c 


za viveri e soccorsi di alcun | tanto starebbe preparandosi 
genere. A Saigon, Intanto, la / a partire per l’estero) non 
popolazione soffre di una on- I saranno riuscito a respinge- 


pronto a perseverare nel suol ùn'ficare l loro potenziali», data senza precedenti di 6 pe- re le forze di liberazione dal- 
sforzi per una sistemazione E2 ji h ,, anc he affermato che dilazione sui prezzi del ge- la zona di Tuoi Leap, dalla 

nnr, t * IT I * n .. 1 A I nl*lmà n nAavcl f 6 Tl minia i?AnvnnA clll'nAVAhUM-t/l 


fermato che gli Stati Uniti j oppressi e privi di ogni pos- *7] ente t al servizio dei centri 

dovranno «riesaminare» la slbilita di sviluppo; di dar JL P ?Ì C !S« 2 . t Ìt«nJ > ' 


loro politica In questa parte 


con l’Egitto e continuerà a 
quatto scopo a mantenere l 
piu stretti contatti col gover¬ 
no degli Stati Uniti. 

La posizione egiziana ò sta* 


l’mtransigenza israeliana b neri di prima necessità. Il quale sparano sull’aeroporto, 

stata resa possibile proprio prezzo delle verdure alìmen- per 11 momento sono tutta* 

da’l'aiuto «diretto e indlret* to di prima necessità per I via le truppe di Lon Noi ad 

in *f<n inviano e militare» che vietnamiti. 6 salito nel giro arrestraxe. cosa che ì corri¬ 
gli Stati Uniti hanno sempre di Pochi giorni del 300 per spondenti stranieri hanno de* 

* . . .il m.i iinmiilA H ti vlcinn Ho Aniln Htilln r»-i n trrr1/^rr« nwr 1 . 


la zona di Tuoi Leap, dalla ' del mondo. 

quale sparano sull'aeroporto. Una dichiarazione in par- 


Per il momento sono tutta* \ ticolarc apparo gravida dì mi 
via le truppe di Lon Noi ad i nacce e di volontà di ìnter 


respiro a una proprietà c a 1 su jj a situazione portoghese viene, con un articolo pub- ! proiondire l'esame del ruolo 

una Inlzlat^a privata schinc- comportare un offusca- fflìcato^ dal Giorno, anche | DC< cogl come i proble- 

date da un capitali, mo mo* mento della consapevolezza ^ on - capo-g.uppo dei ( mJ dC 2ia crisi dello Stato, 

popolisi co che ha moltìpli* d ^ gravi problemi che tra* deputati democristiani. SI i p repubblicani — pre- 

lo 1.110 rU-rhs 7 . 7 .e orma e ./» . tratta H un fo«tn non rartn ' Jr< 1 1 «.Huui/iJvom 


senso positivo qualsiasi ini¬ 
ziativa italiana, 

Su questi argomenti inter* 


Un altro socialista. Labor, 
ha dichiarato che occorre ap- 


date da un capitalismo mo* men to della consapevolezza 
nopolis<.ico che ha moltipli- dc j gravi problemi che tra* 

,i,o i*looVio-/7A trra!7. ..i. ,, , . 


i nacce e di volontà di inter- tato le sue ricchezze grazie vagliano l'Italia e in deflni- 

— -- - LU .. - ferire negli affari di altri pae- a i protezionismo salazarlsta. Uva i*« inquinamento » del . 

La posizione egiziana é sta* M Stat j uniti hanno sempre di pochi giorni del 300 per spondenti stranieri hanno de- si* «Penso che dobbiamo rie- a spese dello svl.uppo gene* | con f r 0 n t o politico con conse- guardo «ile reali posizioni del 

ta chiarita dal ministro degli «s*> curato al governo dì Tel cento, seguito da vicino da dotto dalla maggiore prec!* saminare la nostra posizione ralc del paese. : jf Ue nze negative per gli stessi | PCI. ma che tuttavìa si dn* 

Esteri Fahmt a v »' v “ quello di altri generi. Il mer* | sione con la quale i razzi del poiché 1 cambiamenti ovve* q.,, h( a ff erma è il nodo ; equilibri politici del Paese. Il \ ferenzin rispetto allo smercio 

«L’Egitto chiederà la con- * * . -...-ternano cato - va rti«vato. ò controlla* FUNK colpiscono ora runica nutt nel Vietnam. In Cambo- della * questione, il discorso tentativo di introdurre nella rozzezza di cui in questi 

vocazione della conferenza di l!n ^ 7 .” ..L, nnnr.to é t0 ’-^rnlnl del regime. pista dell’aeroporto dì Po- , già. in Thailandia (dove un ò ' itj solo sUi dosaggi discussione sui fatti portoghe- g.ornl stanno dando prova a.* 

Ginevra nel prossimi giorni», Al af , Sui piano militare. Il regi* chcntong. alla periferia di regime militare è stato spnz- dl f .. all’Interno della eoa* si — nelle quale e Interve- curii esponenti del suo parc¬ 
he detto Fahmt. Egli ha quln- 5 a me diffonde notizie voluta* ! Pnhom Penh. A Neak Luong, zato via dalle masse popola- [ ,. y , one ma su orientamenti nuto dalla tribuna del Con* jo. Eg.i afferma dì non met* 

di attribuito ainntranslgenza arabi, «ut sola mente confu.se. Secondo que* j la base fluviale sul Mekong, ri - nd.r» e che rischiano di ignorali che dovrebbero ri- ! gresso 11 compagno Berlin* tore in dubbio u la buona ir- 

d’Israele, che voleva in prati- aggiunge sarebbe stata . e >ste no tlzto Hué sarebbe oggi ie forze di Lon Noi hanno avvenire In altri paesi ridile- s ppeehiare il vero Interesse l guer — un elemento di cam* (lc dc.lcr strategia di Berlin- 
cu una pace separata in cam- Israele avesse accettata 0 dì ab- completamente isolata dal re* perduto l'ultima base di ap* dono una analisi molto scria J ‘J. e sbarrare la stra- pagna artificiosa e partigia- t Qucrv, e riconosce che nc..c 

blo della restituzione di una bandonare t ten itor. occupa- st0 del p aC se, e l’evacuazione poggio a settentrione della del mezzi per fare fronte agli I . -id'se imi di restauralo- na. a fini interni, mostra la posizioni espresse di», segre* 

parte del Slnai. la re.sponsabl- « *nza una nuova uuena ». delJc trippe avverrebbe per città. avvenimenti ». Samu^Se camuffati corda. E trova inevltnbllmcn- tarlo Renerà le del PCI per 

lltà del fallimento delle tratta- Oggi, secondo quanto riferì- v la marittima ed aerea. Com- A Pechino 11 principe Noro- Ford ha nuovamente affor- ’ q ve anche le ripulse più espli- a ‘ SJJlJS,',?,,! 1 ?! 

tlve. «E’ Israele che ha mes- sce l'agenzia Wa fa, uno scon- battimenti sarebbero In cor- dom Sihanuk, capo legale 1 mato che « la colpa » di quan- j La cronaca aena g.ornaia clte ncl attori piu avvertiti ternazionaie \i e «totrcTuo». 

so fine alla missione di Kls- tro di diverse ore si è veri- iSO attorno alla base della dello stato cambogiano, in un | to accade nel sud Vietnam è r.porta mia luce sramane 1 dell'opinione pubblica. «ma sogg.unge (a situa* 

singer, ed il segretario di Sta* ficato nel Libano meridionale marina, a nord-est di Huò. discorso in occasione del quln* 1 del Congresso, che si rifiuta j clamorosa vicenda «ella man- All’interno della DC. le cor- ^ c internazionale, al ai la 
to americano ha confermato tra guerriglieri palestinesi e dove le forze del regime han- to anniversario della fonda* I di concedere 300 milioni di j cata trasmissione renti di sinistra hanno già , àelle In 


deputati democristiani. 


«L'Egitto chiederà la con¬ 
vocazione della conferenza di 
Ginevra nel prossimi giorni», 
ha detto Fahmt. Egli ha quin- 


guardo alle reali posizioni del 
PCI, ma che tuttavìa si dif¬ 
ferenzia rispetto allo smercio 
di rozzezza di cu] in questi 


accaduto non ha sorpreso gli 


attribuito ali’lntrans!gonza arabi: «la sola sorpresa 


tratta di un testo non certo *T £ue 

completamento orceu-.vo ri- J*" 1 ' ' del conereSo - 

Ciardo fl!!o Posizioni de! tonuusioni «ei congresso 


d’Israele, che voleva in prati¬ 
ca una pace separata In cam- 


agglunge — sarebbe stata se 
Israele avesse accettato dì ab* 


blo della restituzione di una ; bandonare 1 ten*itor. occupa- 
parte del Sinai, la re.sponsabl* ^ senza una nuova guerra», 
lìtà del fallimento delie tratta* Oggi, secondo quanto riferì* 
tlve. «E’ Israele che ha mes* sce l'agenzia W«/«. uno scon* 

so fine alla missione di Kls- tro di diverse ore si è veri- 

singer, ed il segretario di Sta* Reato nel Libano meridionale 

to americano ha confermato tra guerriglieri palestinesi e .. ... 

questa impressione dlchlaran* soldati Israeliani. Lo scontro j n0 ammassato anche 

do, al momento della sua par- e avvenuto quando lo truppe 

tenza da Israele, che la glor- dì Tel Aviv, superata ,a tron- 

nata era molto triste per I- tlcra, si so nodi rette verso il 

sracle e per gli Stati Uniti. villaggio di Kfar Shuba, già 

Sono certo che gU Stjvtl Uni- attaccato ripetutamente nel 

ti apprezzano la posizione co- gennaio scorso. La sparatoria 

struttiva e positiva dell’Eglt- <’ protratta tino a sera, 
to. I nostri rapporti con Wa- * * 

«hlngton continueranno». v«i V vortc 

Le possibilità di guerra so- ^ EW “^ r , 

no notevolmente aumentate— Tl segretar.o deh ONU \\ al¬ 
ba detto Fahmi — a causa dlieim ha espresso il suo v;. 

dell’atteggiamento aggressivo vo rammarico per la infelice 
di Israele. Hit aggiunto di spe* concludono de»la «missione 


tl senza una nuova guena». delie truppe avverrebbe per 
Oggi, secondo quanto riferì- V la marittima ed aerea. Com- 
sce l'agenzia Wufa, uno scon- | battimenti sarebbero In cor- 
tro dì diverse ore si è veri- attorno alla base della 


a dallo masse popola- hxlone m . x su orientamenti ! nuto dalla tribuna del Con- 

•r » e che rischiano di ,r enc rali che dovrebbero ri- ! gresso il compagno Berlin* 

e In altri paesi ridile- specchlare vero interesse \ guer - un elemento dì cam- 

na analisi molto scrìa J deJ paesc e sbarrare la stra- palma arllficlosa e partìgla- 

rzì per fare fronte agli da f dSwOTl dl restaurazio- na. a Unì interni, mostra la 

nentì ». ‘ ó nm unaue camulfatl. corda. E trova Jnevitabìlmen- 

ha nuovamente ntTcr- n0 ; comuric l» e w anche le ripulì più cip'.:- 

he « la colpa » di quan* cronaca della g,ornata clte ne j attori più avvertiti 

de nel sud Vietnam <* 1 r.porta mia luce stamane 1 d e]]’opìnlone pubblica, 
ngrosso, che si rifiuta | clamorosa vicenda «ella man- All’intèrno della DC, le cor¬ 


to. Egli attornia di non met¬ 
tere in dubbio « la buona fe¬ 
de della strategia di Berlin¬ 
guer», v riconosce che nelle 
posizioni espresse dal segro- 


! ]’on. MammJ bfl detto; «al 
di la delle battute polemt- 
vnche, e cominciato un con¬ 
fronto seno sui temi di poh- 
lira estera, come La Malfa 
ovevu auspicato a Genova. 
Concordiamo con Bcrf/npwcr 
— ha aggiunto — che Questo 
cowfrowfo non resterà sterile 
i q' aedie venula, quanto me¬ 


di civili. Sull’altopiano 


tilt ntvir , tvi (iiiiiHciouut t» vi 1 (t itniuiv ' u t tuuvtutn in‘“u“i T.. -- .. , 

migliala l zìone del FUNK. ha ribadito I dollari di aiuti supplementari sa da P^rto della radio cat- 
no cen* di essere «fermamente, to* a TÌileu. tollca Renascenca Anche og- 


tarlo generale del PCI per t no. a precisare le rispettive 
quanto riguarda il quadro in- posiciom » 
ternazionale vi b «coerenza»: | L‘<*\ socialdemocratico on 

« ma — soggiunge — la situa- , GalJuppi ha detto di esse;e 
ztone :ntemozionale, al di la | stato colpito dall'appello al- 
delle stesse drammatiche v*• \ Ja, ragione fatto da Berlinguer 


renti di sinistra hanno già ! delle stesse drammatiche m- : u ragione fatto da Berlinguer 

espresso un giudizio argomen- cende portoghesi, e ben di - e dai suoi richiami alla lolle- 

tato sulla situazione porto- versa da Quella rappresenta- ra n/a e « alla paziente nccr- 

vhese giudicando negativa- ta al Congresso de! PCI, c , c « di intese che esaltino il 


gì quella emittente, dl prò- ghese. giudicando negativa* ta a! Congresso de! PCI, e 


dl Israele. Ha aggiunto di spe 
rare che gli Stati Uniti trar 


Kissinger» ed ha dichiarato 


ranno Ut lezione dal fallimeli- <’be gli ultimi sviluppi «rerv 


to della missione Kissinger, 
non accettando più. in avve¬ 
nire. dì rimanere prigionieri 
degli intrighi d’Israele. 


dono più che mai necessaria 
l’intensificazione degl! sforzi 
per giungere ad una Pace e* 
qua e duratura nei Medio O- 


lerl sera, annunciando 11 rlentc in accordo con le per 


fallimento della missione Kls- 
singer, Fahmi aveva detto che 
Sadat pronuncerà un Impor¬ 
tante discorso fra due o tre 
giorni per spiegare Ja posizio¬ 
ne egiziana, ed aveva accusa¬ 
to Israele di «ver avanzato 
pretese inaccettabili (la pace 
!n cambio dl una parte dei 
territori), «La non belligeran¬ 
za — aveva detto — può es¬ 
sere ottenuta .soltanto con la \ 
totale evacuazione dì tutti 1 | 
territori occupati e con la 
creazione dl uno Stato palesti¬ 
nese, Soltanto dii quel momen- f 
to Israele potrà essere accet- | 
tato nella regione». 

Le autorità egiziane conslde- 


tincnli risoluzioni del Consi¬ 
glio di sicurezza». 


A congresso 
i comunisti 
di tutta 
Urlando 

DUBLINO, 23 

Si som; aperti a Dublino 1 


Appello della Giunta democratica alla popolazione 

In preparazione a Madrid 
giornate «per la democrazia» 

Manifestazioni di protesta a Valiecas contro divieti della 
polizia - Arrestate diverse persone fra cui due sacerdoti 


I prie tu dell'episcopalo, non ha mente Ja precipitosa declslo- j oltretutto, mostra inquietanti 1 pluralismo e l’nutonomta » 

I potuto trasmettere il rito re- 1 ne fanfanhina di abbando- l fermenti che richiedono a ’io/ 

! ìicrioKr» #» wmmpno li consuc- I nar© il Congresso del PCI. I l'iQile attenzione e la con » ) t- - ~ 

Esse porteranno la discussio* 


J ligi oso e nemmeno 11 consue* 
! to rosario {serale. L’epìscopa- 
, to contìnua ad impedirlo poi- 


fermenti che r/c/i ledono a noi 
vigile attenzione e la con¬ 
ferma di alleanze difensive 


chi* l'agitazione dei redattori. punto anche all’interno dei.a 

intesa a ottenere dal datore Direzione del loro partito, in 

1 dl lavoro miglioramenti sala- una delle prossime riunioni. 

, ri il: e normativi, non é sta- L’on. Granelli, sottosegretario 

1 ta ancora composta. Il mini- agii Esteri, ha ri.ovato che 

1 stero dell’in formazione ha de- 1 ! u netto dissenso » nei ri¬ 

cuso pertanto dì nominare j guardi degh u.thnl sviiupp. 


ne su questo delicatissimo 1 liberamente scelte poiclit so- 
punto anche nlllnterno della ^ K C P' S ' OC,ai 7)1,1 (il ,?n à l « 730 f" 
Direzione del loro partilo, in ' cibile assicurare un difficile 
una delle prossime riunioni. ( ^qutltbrio, del quale, certo, 
L’on. Granelli, sottosegretario , intendiamo essere proUtgom- 
agii Esteri, ha rilevato che 1 ^ non volendoci affidare 
il « netto dissenso » nei ri- ! Hjj ^! ì l? ì,c t . Sovietica c aali 
guardi degli ultimi sviluppi Stati bruti come acndurmi rìt 

. ,, . ..1_ ___^ min nnrr luì in inrn n vn ìf mi. 


ciso pertanto d. nominare * ri tu azione ixirtoghesé tn,a P^cc tutta loro c saltali- 

una commissione che taccia ^ iniI Ìd^e « d^serr^ lo loro ». Dopo queste atter- 
da mediatrice nella controver- jj?” . .. con “f r0 nto severo e 1 n- mazionl, comunque. Piccoli 

lI J „ òlio irflTjlVikril np..n . . ufiTi.im, HI H,i»nl 1 n 


1 su e che garantisca ne.lo ; calzante "con ~iì"pcì. sui temi | allaccia questioni di earatte- 

stesso tempo non solo il fun- def pluralismo e delle vie no- re ideologico cond.zsonando 

. •/Iona mento dell’emittente ri* | ~ ro?? cr f ? e in op;n caso prete • 1 a d esse — da quanto ca- 

I tenuta di «aito lntei>»sse so* ' nb/!e ’ (l UU(( strumentalizza • [ P-^e da] su 0 articolo lo 

1 c.ale» ma «anche la sua au* j in chiave prevalente- I processo d. d.sten- 

! tonomia». Poiché non è e- mente propagandistica di fai- I Mono. 

I sci Uso che certa stampa co- ri che ranno condannati fa- 1 L’Avunti ' lui str.tto che una 

' struisca su questa iniziativa cendo appello alla ragione operazione come quella ten- 

I un’altra sueculaziono. è be- piu che alVemolintà ». \ tata da Fanlum e de.,t.nata a 


MADRID. 23 1 della Chiesa e dello Stato e la 1 c in periferia, ai finché in se- i schiso che certa sUmpa co- ti che vanno condannati fa- 
un annoilo Mila neutral». ì Integrazione nella Comunità guito sia creata una « as.sem* « struisca su questa iniziativa cendo appello alla ragione 
Un appeuo aiia neutrai.- ; Vììv ^ n 1 bl^a democratica ». 1 ... tv». I di» che all'emotività ». 1/3 


tà dell'esercito affinché l Europea. 


un’altra speculazione, è be- piu che all’emotività». Lo 


La «Giunta» madrilena ri- i L‘apisello raccomanda, in- J ne sottolineare quest’ultimo esponente democristiano, nel ( faJJ.re, tra l'altro. j>er<-h< 


riforme democratiche nel | tiene che la politica di «aper- , ^ne. l’aUcnzione dei macinio- , domenio che esclude ogni ca 


ribadire la propria critica nei 
confronti deJJ’iniziatlva fan¬ 
ia ninna. ha rilevato anche 
che la delegazione* ufficiale 


soc nl.sti non r*f ulano un d.- 
battilo « •-ui niodi, sulle foi'.e. 
sulle nuz'ativc poltdche ver 


| tutti 1 madrileni cne voglio- hoc. e appi wz.u *. . ,' nnn .;; t l dof n! . 7 vn d ‘i 3p n . , razzare n terreno eia una spe- 1 comunista era stata «rompo- 

1 no unirai .ilio ,< forze lavoro- | pratiche e ancora «Ira; fu- ievra» ' 1 ] eula/ione del clero che soprat- ; , r „~ a rnppreretitniicn del- 

I voli ad un cambiamento de- t cientt » nella politica dell’.n- i u • tutto neirarretrato nord con i ; n sinistra del partito » (evi* 

| mocratìco» e sUto distribuì- formazione. In simili condi- | Le autorità spagnole han- j tacllno, ha assunto un attea , dentemenlc rientrava nei tal 
l to alla stampa straniera ac- ! '/.oni - e detto nella dichia- no intanto ritirato :1 pis-i- ^.amento aspramente ostilo al CO !ì reventualltà di una mos- 

| ereditata a Madrid. | l’azione — la «Giunta de- « porto ad una quinta jierso- nuovo corso de! Portogallo e , ^ die per sua natura avieb- 

| L'appello e 11 multo dalla 1 mocratlca di Spagna » rap- 1 nalltà polii.ca. Gare .a Tre- c } ÌO( proibendo la messa al* 1 be dovuto richiedere una ns- 

« Giunta democratica di Ma- J presenta « un’alternativa rea- ! vljano. di cui é nota rami- j'indomani deJl’n marzo, è solata «maneggevolezza de; 
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drld ». diramazione madrile¬ 
na della « Giunta democra* 


le per trovare unii \.«a d'usci- ! evia con Rabici Caho Be- j 
ta al vuoto politico di fron- I ror, fondatore con Santiago , 


^a n ^4 < zlone m d , Lsrae^e ecTTn- > 1,non <lel XU vonftresMi de! Uda di Spagna» costituita U ! te al quale da qualche tempo l Carrillo, della «Giunta de* j 


1 Caho Se* ! sembrato voler mobilitare delegati »i Un altro dingcn 
m Santiago . CC ntro J’al.i democratica e prò- j te democristiano, l'on. Beh:, 


la posizione <l'Lsracle ed In¬ 
tendono porre U paese «in 
stato d’allarme per prevenire 
qualsiasi tentativo Israeliano 
dt sfruttare la situazione con 
!! ricorso alla forza». 

* * * 

LONDRA. 23 

In viaggio per Washington. 
Kissinger si è incontrato ai- 


partito comunista irlandese. ' 17 gennàio scorso a Parigi, j si trova la dittatura ». I mocrauca dl Spagna > 1 ^ religiosi dello masse cor>- ! per conto della corrente che 

\t prendono parte delegati Nella dichiarazione, la Ui « Giunta » sotto! nea che 1 II quotidiano cattolico ; t l ld , no © r c* dt *nt: e praticanti. I la capo al presidente del Con 
<lelle organizzazioni ni end uhi a- «Giunta democratica di Ma- «l’inquietudine aumenta nel- i «Ya » ha dato notizia, .da- ! ... yM , n u np 1 sigl.o Moro, ha .ifTrontnto m 

le c settentrionale del partito, drid>)i costituitasi in questi i le forze armate», che «la > mane, che d'verse persone. ! L-J" ’i ‘ del’T'nvo’uzioné 1 termini pacati lo qucst.on: 

rappresentarli dei comunisti .r lorni M dichiara solidale ì conferenza episcopale ha re* \ tra le quali due sacerdoti, so- i n , ‘ 4 n1n sollevato neH'ambito della po 

della Kepubblaa (Hi landa e ©on l 12 punti del programma ; clamato i diritti londanien- no state arrecate ieri nella iiritn d»'nomm L re nuov» &■ su * f *‘ tu portoghesi, 

dell'Irlanda del Nord del,a < Giunto di Spagna », i tali d’associazione, di riunio* ; località di Valiecas, nelle vi- i *. B ‘ de Port ùgaÌ, ; A suo ^d'./.io, > posizioni 

Intenenendo al congresso, il presieduta da Santiago Car- i ne e d’espressione»; tutti finanze di Madrid, nel cor- i ’- )0 gn dei governatore .Ja assunte dal PCI sa:abbaio 
segretario generale del PC’ ir- nllo. segretario generale del quest; avvenimenti significa- 1 so d; una manifestazione d vmiw p del vee-cover- I « sommariamente descrittive » 

Um<lese. M O’Kiordan. ha pre I Partito comunista spagnolo e | no. secondo ia «Giunta» di I protesta contro il divieto c! ! ,‘joao Snngueiro che e non proporrebbero « una 
tentato all’esame dei delegati ì RUael Caho Serer, persona* | Madrid, che si delinca « un ! una riunione che doveva svol- , I ‘^, r flV uto ruoli di’ rilie- * a t :iotie Politica concreta per 

, prositi <h r.s,.lM/.«m- -u, prò- hta monarchie... e della qua- , nuovo rappoito di forre fa- versi in una parrocchia. Uno 0l P ^3? a "Xn.fi™i\oM eco- ' '' T '?, r ." u ”°JjLV'Z ° 

I,;,'I 11 I di .lUu.ilit.'i ola 1 mtvivs. le fanno parte : partiti e le i toro volo olla democrazia e dezli arrestati e padre San- o . , vòcc-hlo reelme I hber,a de :mocrj ielle vi la 
sano I lai oratori del paese. organizzazioni antifasciste alla libertà,. I tiara S-.mcìi,-y Tornado.titola. ^^^urreirn nominato ra- l'‘ c {’ 0 P, ‘^ e ri 

I eoi,.unisti irlaiales, soitoli- spagnoli. Ita ,< Gluma » madrilena | re della parrocchia di San l ;a 1 ì." ( .,{manc raviecra^'- come ^ ben_chi«ro dii 

ne a no la neve.sita di ralTor II prosammo richiede la landa quindi un appello alla J Kulospo, un .secondo e padre j Pt ‘- m ( ,,J ro dl saneuel- I 

/are l'unita dei movimento I co.stltu/.ione di un governo popolazione della capitale por- , Veira. La riunione sospesa do- ; - a ^ tlm „ r ebbe la carica di P ‘nm. dei 'nvì^l de’ XIV Con 

oiHTain e demo,mino s,a nel- provvisorio, la concessione l ch<- costituisca «Klunte» vera irattarc «la urrantc ne- ^ «j+um^ooc | ih^nón tenrano ra v 

li, repubblica dlrìand.i. sia nel- delle liberta democratiche, re- nei ministeri. no..e fabbriche, I cessi ta di ambulatori per Val- d _ , . r‘ d " 

ri.-ianda del v.inl m.-r il r.ui- ierendu.Ti per la scelta dei ne ; pa.ll d: lavoro, rosi co- ’.ecas. la cui popo.a/ione su- | Franco Fabiani i, l'ì (Sì , ÌT2 frì., 


grossista del MFA ; sentimeli- i membro della Direzione de 
t! religiosi delle masse cor>- ;x*r conto della corrente che 


Nella sua uh ima riunione, j • vlK *‘° < ^ 0r0, ‘ittrontato sn i j pruni commenti .il d - 
il Consiglio della rivoluzione 1 termini pacati .o qmsi.on. , sCorso t . 0 nclus \o d<-l compì- 
ila deciso, a quanto viene ri- | "e!l am no ^ P» ! mo B nnco Berl nvaer sono 

ferito, dì nominare nuovi di- , ^.: A ,..}} ij 50 !!?., ^«‘i ; stati dl alcuni degli uomini 


; A suo giudizio, le posizioni 


riente. Secondo quanto ri lori* j 1 
«corto ambienti vicini al Fo- i IK ’*' 
relng Office, Kissinger avreb- ah* 


oe In Medio Oriente continue 

ranno. 


htico-m.litari come l’on Lt i 
Malia « non giungano aPa , 
aberrante r contradditto':a i 
co v clusione <hc. pcr va ’i a 
guardale questi cqu l'bi\ i 
in ogni (aso preferibile un 
Portogallo fascista « i 


R assicurato Caìlaghan che i ! o^ram e dernenrata.i sm ne!- provvisorio, la concessione | ché costituisca «giu. 

trataUv^rarra-vunzcrc ’.apa. | la ivpubl.lu-a .rirlamla. su nel- delle liberta democratiche, re- nel ministeri, ne,.e fnbbr 

* ta mJSìÓ Oriente conttoSc 1 Hi'lamla del Nmd ikt il rat:- | lerendu.-n .per a .scelta elei ne. prati d: avoro eo-.! 


„ono dei lavori del XIV Con¬ 


stati dl alcuni degli uomini 
politici e dei parlamentari ! 
presenti in sala al palazm 1 
dello sport II socialista on ! 
Manca, in particolare, na ri 
levato *1 «respiro culturale c { 
politico » del discorso del se 
gretnrio del PCI. discorso che ' 
«ribadisce c s uluppa la li• j 
nra de! compromessi) start- j 
co lumia le direttrici espo¬ 
ste net rapporto introdutt’ ' 


1 gì un gì mento dei firn' comuni. ' futuro regime, la separazione ! me nel quartieri del centro 1 pera i 60 000 abitanti». 


. Tesso » che non tengono con- 1 vo ' Positive, a., e.-pon^nh' 
_ __ C a L; an ; » lo dei la realta espressa dal « del PS I. appaiono anche io 
rranco raDiani t dibattilo tra i comunisti. I! , >s importanti rat ter mozioni 
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